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La Relazione. approvata ne ll 'adunanza delle Sezioni riunite del 16 maggio 20 16, è stata redatta dal Cons. Mario Nisp ì 
Landi . 

Alla stesura del Capitolo primo ed in particolare alla ricostruzione della normativa sul personale pubblico ha collaborato 

Rasanna Vasselli. Alle parti del predetto capitolo relative all ' andamento della contrat1azione collettiva ha collaborato 

Anna lli13 Crosti. 

All'analisi degli effetti macroeconomici delle misure di contenim ento deJla spesa di persona le e alla predisposizione dei 

grafici e delle tavole ha collaborato Roberto Spagnuolo. 

Al confronto relativo alla consistenza del personale pubblico c all 'andamento de lla spesa per redditi nei diversi paesi 

dell 'Unione Europea e alla predisposìzione dei grafici e delle tavole ha collaborato Renato Manzonì. 

Le analisi sulla consistenza, sulla composizione e sul costo del personale pubblico ed in particolare la predisposizione 

dell'ampio apparato di tavole sono state curate da Nicoletta Rizzi che ha collaborato all a stes ura del testo del Capitolo 

terzo. 

Le mass ime de ll'attività consultiva delle Sezjoni regionali di contro llo contenute nell'Appendice sono state predisposte 

da Francesca Mondini. 
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A Sezioni riunite in sede di controllo 

Presiedute dal Presidente della Corte, Raffaele SQUITIERI 
e composte dai magistrati 

Presidenti di sezione 

Adolfo Teobaldo DE GIROLAMO, Angelo BUSCEMA, Carlo CHIAPPINELLI, Maurizio 
GRAFFEO, Simonetta ROSA, Elmanno GRANELLI; 

Consiglieri 

Giovanni COPPOLA, Anna Maria LENTINI, Mario NISPI LANDI, Roberto BENEDETTI, Enrico 
FLACCADORO, Massimo ROMANO, Vincenzo PALOMBA, Luisa D' EVOLl, Paola COSA, 
Natale Alfonso Maria D'AMICO, Ugo MARCHETTI, Francesco TARGIA, Elena BRANDOLINI, 
Maria Teresa D'URSO, Alessandra SANGUIGNI, Giuseppe Maria MEZZAPESA, Laura 
D'AMBROSIO, Marco BONCOMPAGNI, Salvatore TUTINO, Angela PRIA ; 

Visto l'art. 100, secondo comma, della Costituzione; 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
" della Corte dei conti; 


Visto l'art . 60, comma 4, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 che attribuisce alla Corte dei conti il 

compito di riferire annualmente al Parlamento sulla gestione deIle risorse destinate al personale del 

settore pubblico; 


Visto il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controIlo, approvato dalle Sezioni riunite 

con deliberazione n. l4/DEL/2000 del 16 giugno 2000 e successive modificazioni e integrazioni, e 

in particolare, l'art. 6, comma l, letto d) che attribuisce alle Sezioni riunite in sede di controllo il 

compito di riferire al Parlamento in tema di costo del lavoro; 
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Vista la deliberazione n. 18 del 14 dicembre 2015 di approvazione dei controlli e de 
Corte del conti per l' anno 2016; 

Vista l'ord inanza n. 2 dell' Il gennaio 2016 che ha detelminato la composizione 
riunite in sede di controllo; N 

Udito, nell'adunanza del 16 maggio 2016, il relatore, Cons. Mario NlSPl LANDI. 

DELIBERA 

di approvare la Relazione 2016 su l costo del lavoro pubblico. , 

ORDINA 

che copia della relazione sia trasmessa ai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, nonché al Presidente del Consiglio dei ministri , al Ministro dell'economia e delle 
finanze e al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. 

IL RELATORE 

Depositato in segreteria il - 7 G I U, 2016 

PER COPIA. CONFoRME ALL' ORICINA L! IL DIRIGENTE 
DALLA SE.CRETE'R lA DELLE SE 7.JON I 

RIUN I TE IN SE O E D I 

ROMA 1· b ' e20 =Lh' 

DIRIGENTEW . SSA Maria Laura lorio 
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SINTE:SI DHJ.F: OSSERVAZIONI F 

SINTESI DELLE OSSERVAZIONI FORMULATE 

l. La sentenza della Corte costituzionale n. 178 del 24 giugno 2015, nel dichiarare 
l 'illegil/imilà costituzionale dell 'ulteriore proroga del blocco della contrallazione 

• 	 collelliva per i dipendenli pubblici, chiude di fallO lo fase , durata oltre sei anni, 
dell'adozione di severe misure di conlenimento della spesa per redditi da lavoro e 
sollecita, superata l 'emergenza finanziaria, lo ripresa di ordinarie politiche di 
personale. 

Si traI/a di un aspello che era stato più volte segnalato anche da questa 
Corte, nel commenlare gli effelli finLlnziari delle manovre per gli anni ricompresi 
tra il 2010 ed il 2016, derivanti dagli interventi in materia di personale pubblico, 
adol/ati a partire dal decreto legge n. 78 del 2010. 

Con la citata pronuncia, lo Corte costituzionale, nel riscosfruire l'attuale 
sistema di riparto delle font i in maleria di pubblico impiego, rileva, peraltro, COme 
la contraI/azione collel/iva abbia non solo il compito di garantire l 'adeguatezza 
delle retribuzioni al costo della vita, ma anche quello di delineare lo scenario per 
un utilizzo della leva salariale finalizzato a migliorare l'efficacia e l'efficienza 
dell'azione amministrativa. 

11 percorso indicato non è tul/avia agevole, sia sollo il profilo finanziario , sia 
in relazione al necessario completamento del quadro ordinamentale di riferimento 
per la ripresa delle trallative. 

Per il rinnovo degli accordi collettivi lo legge di stabilità per il 2016 ha 
stanziato per il seI/ore statale risorse pari a 300 milioni, corrispondenti, in pratica, 
alla sola indennità di vacanza contral/uale, finLlnziati attraverso un nuovo 
inasprimento delle politiche di contenimento delle assunzioni, riproponendo, 
dunque, UnLl misura che sembrava superata nella manovra per l'esercizio 2015. 

Il quadro normativo per la ripresa dell'allivilà contral/uale si presenta 
lul/orafluido. 

La raggiunta intesa sulla ridefinizione dei comparti di contrattazione lascia 
aperto il problema della necessaria riaggregazione di quelle sigle sindacali che 
rischiano di perdere rappresentatività all 'interno delle più ampie aggregazioni del 
personale e postula il raggilmgimento di un effettivo riallineamento retributivo nei 
diversi enti inserii i nel medesimo raggruppamento. 

La procedura per la contraI/azione definita nell 'Intesa di aprile 2009 per 
l 'applicazione nel pubblico impiego dell 'accordo quadro sull 'assetto delle relazioni 

• 	 sindacali (sinora mai sperimentata) necessita di essere coordinata con le 
disposizioni introdotte dal d.lgs. n. 150 del successivo mese di settembre. Occorre 
infine procedere a ridefinire, in linea con l 'evoluzione delI'asselio ordinamentale, 
margini di autonomia per i comparli di contrallazione riferiti al personale non 
statale e la composizione ed i poteri dei rispettivi Comitati di settore. 
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2, La relazione 2016 sul costo del lavoro pubblico si colloca in un momen 
caratterizzato da interventi esclusivamente finalizzati alla riduzione della spesa e 
dalla necessità di riprendere politiche di più ampio respiro, allo scopo di risolvere 
le debolezze e le criticità strutturali dell'impiego pubblico in Italia. 

In tale contesto la Corte intende con il presente documento fornire al 
Parlamento ed al Governo valutazioni complessive sulla efficacia, non solo 
finanziaria, degli interventi in materia di pubblico impiego adottati a partire dal 
decreto legge n. 78 del 2010, e offrire, in modo organizzato, informazioni sul 
numero, la composizione, il costo, l'anzianità, la professionalità dei dipendenti a • 
supporto di mirati interventi di riforma e dell'elaborazione di coerenti strategie 
contrattuali. 

3, Sotto il profilo metodologico, la relazione 2016, seguendo lo schema ormai 
consolidato dei documenti afferenti all 'area del controllo sulla gestione, si divide in 
quattro partizioni. 

Il primo capitolo è incentrato sulla ricostruzione della più recente evoluzione 
del quadro normativa in materia di pubblico impiego, dal 20 lO alla attualità. 

11 secondo è dedicato ali 'analisi degli effetti finanziari delle misure di 
contenimento della spesa di personale in termini di contabilità nazionale e ad un 
opportuno raffronto europeo sull 'andamento del costo del lavoro pubblico 
rapportato ad altre variabili macroeconomie e demografiche. 

Il terzo capitolo contiene - sulla base di una elaborazione dei dati più 
significativi contenuti nel conto annuale per il 2014 predisposto dalla Ragioneria 
generale dello Stato - una analisi dettagliata, per comparti e singole categorie di 
personale, della dinamica occupazionale, della composizione dei pubblici 
dipendenti e della spesa per redditi disaggregata per singole voci, con un 
particolare focus sui diversi trattamenti accessori. 

Si tralla di informazioni che si rivelano utili nel nuovo contesto 
ordina mentale per procedere ad un effettivo riallineamento e ad una maggior 
omogeneizzazione a regime delle retribuzioni tra enti ormai appartenenti al 
medesimo comparto di contrattazione. 

L 'ultimo capitolo, riprendendo il contenuto di osservazioni formulate dalla 
Corte in diverse precedenti interventi, vuole offrire un contributo alla 
individuazione dei i nodi irriso/ti del pubblico impiego in Italia, alle criticità ed alle 
debolezze tull 'ora esistenti. 

Al/a presente Relazione è allegata, infine, un 'appendice contenente una 
massimazione ragionata, suddivisa per tematiche specifiche, dei numerosi pareri 
che le Sezioni regionali di controllo hanno reso alle amministrazioni interessate 
sull'interpretazione e sulla corretta applicazione delle divase misure di 
contenimento del costo del lavoro pubblico e della spesa di personale. 

Quanto sopra a testimonianza della complessità e della non univocità della 
più recente evoluzione di un quadro normativo ricco di deroghe ed esenzioni, di 
frequenti modifiche non sempre coordinate che ha dato luogo a difformi 
orientamenti e a diverse prassi operative da parte degli uffici interessati. 

- 4 ­
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4. Dalla Relazione emerge uno scenario carallerizzato da aspetti 'v ; o ,," 
riguardanti gli effetti finanziari delle misure di contenimento della spes .".1.;Nr::" I 

personale, in taluni casi aventi valenza strutturale, ma anche da perduranti 
debolezze e criticità che proprio i tagli lineari alla 'pesa ed al numero dei 
dipendenti hanno in parte acuito. 

Sintetizzando, può affermarsi che il contenuto della Relazione, nel 2015 . • 
secondo i dati diffusi nel mese di marzo dali 'fstat, i redditi da lavoro dipendente si 
sono allestati su un valore pari 0161,7 miliardi, con una sorprendente diminuzione 
rispetto 012014 di oltre un punto percentuale, a fronte di previsioni contenute nella 
nota di aggiornamento al Def 2015 di una, seppur lieve, ripresa della dinamica 
incrementale. 

Jl dalo cumulato, a partire dalla emanazione del decreto legge n. 78 del 2010. 
vede una riduzione della spesa per redditi da lavoro dipendente di quasi II miliardi 
(il 6,3 per cento in meno), con un riposizionamento della variabile ai livelli del 
2006, annullando, gli incrementi dovuti a due tornate contrattuali. 

11 risultato complessivo, come detto superiore alle attese, va correlato, da un 
Iato, 011 'adozione di severe misure di contenimento delturn aver dei dipendenti, che 
hanno prodotto un calo cumulato dell 'occupazione nel settore pubblico, coerente 
con lo diminuzione di spesa e, dall 'altro, al contestuale blocco di ogni incremento 
retributi\lo. 

AI termine del 2014, il rapporto tra lo spesa per redditi da lavoro dipendente 
e il prodotto interno lordo vede l'ftalia collocata tra i Paesi dell'Unione Europea 
maggiormente virtuosi. fn linea con lo media dei Paesi dell 'Unione, si colloca 
anche il rapporto tra il numero dei pubblici dipendenti e la popolazione residente, 
nonché quello tra spesa di personale e spesa corrente. 

5. Ad analoghe conclusioni conduce la lettura dei dati, più analitici, contenuti nel 
conto annuale per il 2014 predisposto dalla Ragioneria generale dello Stato: 0131 
dicembre del predetto anno, i pubblici dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato sono 3.219.000 (concentrati per oltre 1'80 per cento nella scuola, 
nella sanità, nelle Regioni e negli enti locali e nel comparto sicurezza-difesa), con 
la confermo di un trend dell 'occupazione nel settore pubblico ormai da /empo in 
diminuzione. 

Quanto sopra nonos/an/e un 'importan/e operazione intervenuta nel predetto 
anno di immissione in ruolo di personale precario del!a scuola (che ha determina/o 
un incremento dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo in/erminato), e 
l'aumento dell 'occupazione in alcuni Comparti, come ad esempio i Vigili del fuoco 
che hanno ottenuto deroghe ai limiti del turnover o, comunque, hanno concluso nel 
2014 procedure di assunzione o di stabilizzazione da /empo avviate. , Per il 2015 la Ragioneria generale ipotizza un ulteriore dimagrimento del 
numero dei pubblici dipendenti di oltre un punto percentuale. 

In diminuzione del!' 1 per cento la spesa per retribuzioni lorde, da correlare, 
oltre che alla riduzione del numero degli addetti, alla differenza retribU/iva 
esistente tra il personale collocato a riposo e quello all 'inizio della carriera, e al 
blocco delle risorse da destinare ai traI/amenti accessori. 

Questi ultimi, per la prima volta, diminuiscono in misura più che 

. 5 . 
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proporzionale al loro peso sulla retribuzione complessiva. Si tralla 
andamento in parte dovuto alle procedure di pagamento dei compensi accessoÌ"i;2.:??:.- ;.:\:'-;/ 
che vengono corrisposti, in particolare per i dirigenti, spesso con notevole ritardo 
rispetto al periodo di competenza, ma, anche e soprallutlo, alla severa normativa j 
sul blocco della crescita e sulla riduzione dei fondi unici di amministrazione. 1 

Più evidenti, nel lungo periodo, gli effe11i dei reiterati interventi di riduzione • 
della spesa. 

Dal 2008 al 2014, l'occupazione presso le pubbliche amministrazioni ogge11o 
dell'analisi dell 'IGOP scende di quasi 7 punti percentuali, con unforte contributo • 
derivante dal calo del personale della scuola (quasi il 9 in meno di dipendenti di 
ruolo). 

Significativo, nel medesimo periodo, anche il risparmio sulla spesa per 
retribuzioni lorde pari al 6,8 per cento (-7,9 miliardi). 

Dopo un lungo andamento incrementale, la spesa di personale è, dunque, 
ritornata una variabile S0110 controllo, 

6. A fronte di quanto sopra, peraltro, il Country report 2015 evidenzia le perduranti 
criticità strullurali del pubblico impiego in Italia: il nostro Paese si colloca in una 
area a forte rischio per quanto aUiene alla produllività ed ali 'efficienza del lavoro 
pubblico. Concorrono a tale risultato, l'eccessiva anzianità del personale - acuita 
dal protrallO blocco della assunzioni . la mancata reingegnerizzazione dei 
procedimenti, la scarsa qualificazione professionale dei dipendenti (limitato è, 
infalli, il numero delle posizioni per le quali viene richiesta la laurea rispetto agli 
altri Paesi europei), la prevalenza di una cultura giuridica, a scapito di 
professionalità specifiche, la marginale allenzione data alla valutazione del 
personale e agli incentivi economici per migliorare la produllività, i forti 
condizionamenti della politica sulla attività gestionale e, non ultimo, una diJJusa 
corruzione ambientale. 

Le considerazioni sopra esposte, che riprendono in parte osservazioni più 
volte formulate dalla Corte, indicano la strada da seguire e le priorità da 
perseguire nella necessaria ripresa di ordinarie politiche di personale. 

A tale percorso la Corte dei conti, alla quale sono intestate importanti 
fUl12ioni di controllo e giurisdizionali in materia di lavoro pubblico a lutti i livelli 
territoriali, intende contribuire con rinnovato impegno, nella consapevolezza 
dell 'importanza, non solo in termini economici, di una ritrovata efficienza del 
sellore pubblico, che non può prescindere da unforte investimento nella gestione e 
nella valorizzazione di quanti, come recitano gli GI'ticoli 54 e 98, della Costituzione 
sono chiamati ad operare con disciplina ed onore al servizio esclusivo della 
Nazione. , 

- 6 ­
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CAI'I1'O/.O PRiMO 

CAPITOLO PRIMO 

LE POLITICHE DI PERSONALE ALL'EPOCA DELLA CRlSI ECONOMICA 

l. Le misure di contenimento deJ]a spesa di personale previste nel decreto-legge n. 78 del 2010­
2. La riduzione degli organici e gli altri interventi per il contenimento del costo del lavoro 
pubblico - 3. L'assetto delle relazioni sindacAli nel pubblico impiego: la contrattazione 
collettiva nazionale e integrativa 

1. Le misure di contenimento della spesa di personale previste nel decreto-legge 
n. 78 del20tO 

Anche in Italia, come nella maggior parte dei Paesi appartenenti all'Unione 
Europea, gli effetti della crisi economica, sono stati fronteggiati attraverso misure 
restrittive della spesa per il personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni I. 

Come più volte messo in luce dalla Corte dei conti in diversi documenti, del 
resto, fino a tutto il 2008, la spesa di personale rappresentava una variabile per certi 
aspetti fuori controllo, con risultati in termini espansivi registrati a consuntivo di 
gran lunga superiori alle previsioni (spesso addirittura di tre volte). L'aggregato 
mostrava tassi di crescita decisamente più elevati del tasso di inflazione 
programmata ed anche di quella reale, con una dinamica maggiore degli andamenti 
del prodotto interno lordo. Quanto sopra in relazione al di sordinato andamento della 
contrattazione collettiva nazionale, alla mancanza di controlli su lla contrattazione di 
secondo livello, all'esistenza di automatismi stipendiali in favore di detenminate 
categorie di personale e di nonmative settoriali che attribuivano ulteriori emolumenti 
a determinate tipologie di dipendenti. 

Anche i numerosi interventi di limitazione delle nuove assunzioni attivati nel 
periodo 2005-2008 si erano rivelati di scarsa efficacia, producendo una limitata non 
continua e non omogenea riduzione degli addetti2 

Una prima significativa inversione di tendenza si registra con la manovra per 
il 2009 (anticipata all'estate attraverso l'emanazione de decreto legge n. 112 del 
2008), che disponeva una razionalizzazione del sistema sco lastico, con una 
prefigurata robusta riduzione del numero di cattedre e del personale amministrativo, 
la sospensione dell'efficacia di alcune leggi speciali, un maggior controllo sulla 
contrattazione integrativa, più rigorosi vincoli alle facoltà assunzionali. 

I Per una di samina delle misure restrittive della spesa di personale adottate nei diversi Paesi 
dell 'Unione europea per effetto della crisi economica si rinvia alla "Relazione 20 II sul costo del 
lavoro pubblico" (approvata con delibera n. 26/Contr/cl del 6 maggio 20 Il) pago 121 e sego 
2 Sul punto si rinvia alle relazioni 2009 e 2010 sul costo dci lavoro pubblico. 
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Anche per effetto della normativa citata, la contrattazione collettiva naziona .. ..
relativa al biennio 2008-2009, si concludeva per la prima volta con il rigoroso ' .•
rispetto del limite di crescita parametrato al tasso di inflazione programmata (3,2 
per cento), con incrementi decorrenti dal secondo anno, senza corresponsione di 
arretTati. 

Contemporaneamente, sotto il profilo ordinamentale, il decreto legislativo n. 
\50 del 2009 e il nuovo accordo quadro del 30 aprile del medesimo anno 
rivisitavano l'assetto delle relazioni sindacali nel pubblico impiego, con una 
maggiore attenzione agli aspetti realmente premiali della retribuzione accessoria e 
l'introduzione di una nuova metodologia per la determinazione delle ri sorse 
di sponibili per la contrattazione collettiva, non più parametrate al tasso di inflazione 
programmata ma al presumibile andamento reale del fenomeno inflattivo nel 
biennio di riferimento, calcolato mediante previsioni (affidate ad un organismo 
indipendente) del valore dell'indice IPCA (Indice dei Prezzi al. Consumo 
Armonizzato) , depurato del prezzo dei prodotti energetici importati. Le percentuali 
di incremento basate sui predett i parametri, inoltre, per i dipendenti pubblici , 
avrebbero dovuto essere applicate sulle sole componenti stipendiali della 
retribuzione. 

Norme particolarmente stringenti avrebbero dovuto consentire, infine, \In più 
rigoroso rispetto della nuova cadenza tliennale dei contratti attraverso la possibilità, 
per il datore di lavoro pubblico, di corrispondere unilateralmente agli interessati, in 
caso di ritardo nella conclusione delle trattative, incrementi corrispondenti alle 
risorse stanzi ate. 

Il nuovo de lineato intervento, che pure avrebbe dovuto riportare sotto 
controllo la spesa di personale, di fatto non è stato sinora sperimentato. 

Gli effetti della crisi economica esplosa in tutta la sua evidenza nel 2009 
hanno determinato la necessità di rinviare la soluzione dei problemi strutturai i e di 
intervenire con misure immediate di risparmio. 

II decreto legge n. 78 del 20 I Ocontiene misure paliicolarmente impegnative e 
severe in materia di spesa di personale. Si trattava, nel testo originario, di ben 14 
diversi interventi (dettagliati nella tavola i) destinati ad incidere su tutte le variabili 
che avevano sino ad allora determinato l'andamento della spesa: numero dei 
dipendenti, contrattazione collettiva e integrativa, automatismi stipendiali, 
progressioni economiche e avanzamenti di carriera. 

Come evidenziato dalla Corte nella audizione sul citato decreto legge), alcune 
delle misure, quali la riduzione degli addetti, determinavano immediati risparmi 
sulla spesa di personale, altre erano valutabili, sotto il profilo finanziario, solo a 
consuntivo, altre ancora incidevano solo sulle previsioni tendemiali rinviando gli 
effetti della contrnttazione collettiva, e limitando, quindi , l'espos izione finanziaria a 
carico delle leggi di s tabilità per gli anni interessati'. 

r
3 Il testo dell'audizione della Corte dei conti svoltasi il lO ottobre 2010 presso la Commissione 
bilancio del Senato della Repubblica è slato approvato con delibera n. 30/CONTRfAUD/ I0. 
4 Le economie immediatamente quantificabili, come riportato nell 'allegato 3 alla legge di 
conversione del decreto legge n. 78 , ammontavano complessivamente a 9.53 mìJioni per il 20 Il , 2,4 
miliardi per il 2012 e 2,8 per il 2013. Le maggiori economie di spesa e,ano da imputare alla 
riduzjone del livello del linanziamento del sevizio sanitario nazionale, per effetto del blocco della 
contrattazione collettiva, alla ridetenninazione dell'indennità di vacanza contrattuale. per il triennio 
2010-2012, alla sterilizzazione del triennio 2010-2012 ai lìni della maturazione degli scani di 
anzianità per il personale della scuola. 
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Contemmenlo delle spese in matena di impiego pubblico .l, \ 

ART. 9 DEL DECRETO-LEGGE N 78 DEL 31 MAGGIO 2010 

(in vigore dal31luglio 2010 al 12 agosto 201 l) 

Numerazione 
dei commi 

Descrizione mis era Periodo dì vigeru:a 

Comma I Blocco dellratlamento economico complessr.,o Trienno 2011-2013 

CoTTllT\:l2, primo periodo 
RidUZIone strpendi manager pubblici (superiori a 90 000 
euro) 

Tricnno 2011-20 13 

Comma 2, secondo 
periodo 

Rìd unone del 10% delle indenniLà dei degli 

Il ffici di d irena co llabornzione 
Tnenno 201 1-2013 

COrTllll3. 2·bis 
Wmite alla crescita dei fondi unici di ammmistrazione 

(importo bloccalo al 2010 e ridotto in base alla riduzione del 
personale) 

Trienno 2011-2013 

Comnn 4 RInnovi contralluali (limite del 3,2%) Biennio 2008-2009 

Commi $-12 RidefUlizio ne ItlmOl'er del personale Arco terfllorale 2010-2015 

Co""" 17 
Blocco dclla contrnttanone colleltiva (fana salva 

l'eroga:cione dell'indennità di vaeanza eonlTattuale nelle 

misure previste a decorrere dal 2010) 

Tnennk> 2010-2012 

COrntT'Q 13 
RidetcnninallOnc risorsc pcr indennità di vacanza 

contrattuale 
Triennio 2010-2012 

Comma 20 
Ridetermmazlone risorse per i rinnovi contrattuali degli enti 

diversi dalle amministrnzionl statali 
Triennio 2010-1012 

Comma 21 

Blocco degli incrementi contrattuali e degh automatismi 

stipendiah pcr tutto il personale in regime di diritto 

pubbhco 
Tnennio 201 1-2013 

Comma 22 
Blocco dell'adeguamento reLnbutivo automatICO per il 
per.;onale di c ui alla legge n.27/ 1981 (magistrati, avvocali e 

procuratori dello Stato) 

Triennio 2011-2013 

-
Triennk> 2010-20 12 Comma 23 

Blocco a utomatismi s tipe ndiali per il personale del 
comparto Scuo la 

COrntT'C 28 
Riduzione del 50% della spesa per il personale a tempo 

delennmalo sostenuta nell'anno 2009 
A decorrere dal2011 

COrTlm 30 
Riordino dei ruoli e delle carriere del personale non 

direttivo c non dirigente del comparto Si<.:urez:za-Difesa 
A decorrere dal 20\ I 

Cormo 32 
Abrog3..ZJOnc della clausola di salvaguard ia per gli incarichi 
dirigenziali 

A decorrere dall'entraLa in 

vigore del DL 78/2010 

Fonte. elaborazIOne Corte del contI. 

La successiva evoluzione del quadro ordinarnentale, non sempre univoca e 
coerente, ha visto, da un lato il superdmento di alcune delle misure indicate e, 
dall'altro, l'estensione temporale e il consolidamento del corpo centrale 
dell'intervento. 
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Sotto il primo profilo, la Corte costituzionale, con sentenza n. 223 de '2._:" -: 
ottobre 2012, ha dichiarato non conformi agli articoli 3 e 53 della ;,' 
alcune delle misure contenute nell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 
20 l O (riduzione dei trattamenti economici eccedenti determinati importi sulla base 
di aliquote progressive per scaglioni di reddito), nonché di quelle contenute al 
comma 22 del medesimo atticolo, nella parte in cui prevedevano il blocco degli 
adeguamenti retributivi spettanti al personale della magistratura ed un taglio alla • 
indennità giudiziaria$ 

La sterilizzazione del triennio 2010-2012, prevista dall'art. 9, comma 23 ai 
fini della maturazione dell'anzianità necessaria per l'attribuzione di classi 
stipendiali superiori in favore del personale della scuola, risultava già in parte 
depotenziata in sede di conversione del decreto legge n. 78 del 2010. 

Il ripristino dell 'annualità 2012 veniva disposto con il decreto ministeriale n. 
3 del 14 gennaio 20 11 , utilizzando parte delle economie derivanti dagli interventi di 
razionalizzazione attuati con il citato decreto legge n. 112 del 2008. 

Successivamente, la legge di stabilità per il 2012 (art. 4, comma 83 della 
legge n. 183 del 2011), demandava ad una specifica sessione negoziale 
l' individuazione delle risorse necessarie al superamento delle disposizione 
all'esame anche per l' ulteriore biennio escluso dal calcolo dell 'anzianità di 
servizio6 . 

A fronte di quanto sopra, in relazione al perdurare degli efferti della crisi 
economica, il nucleo centrale degli interventi previsti dal decreto legge n. 78 del 
2010 veniva, come detto, completato, rafforzato e prorogato nella sua estensione 
temporale . 

Una prima proroga, fino al 2013, delle misure limitative delle assunzioni è 
stata disposta dall'art. 14 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, nell'ambito di un 
complessivo intervento di riduzione della spesa pubblica7 

S Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ottobre 
2012, emanato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'art. 2, comma l, 
del decrelo-Iegge n. 78 del 20 l O, è staUl dala attuazione alla clausola di salvaguardia; il citato decreto 
dispone un taglio lineare sui capitoli di bilancio delle amministrazioni interessate concernenti spese 
rimodulabili , per un importo pari a 190 milioni per ciascuno degli anni 2012,2013 e 2014,60 
milioni per l'anno 2015 e 30 milioni per l'anno 2016. 
6 In sede di audizione sulla manovra per l'esercizio finanziario 2012, la Corte, con riferimento alla 
citata previsione, sonolineava come, in relazione alla dichiarata neutralità finanziaria 
dell 'operazion e, la copertura non poteva che avvenire attraversO una riduzione delle risorse 
disponibili ne i fondi di istituto destinate ad incentivare il maggior impegno di docenti e stimolare il 
miglioramento dell ' attività didattica. 
11 ripristino delle annualità 2011 e 2012 veniva disposto con due contratti collettivi sottoscritti 
rispettivamente il J3 marzo 2013 e il7 agoslo 2014. 
La Corte nel rapporto di certificazione (allegalo alla delibera n. 2 /S SRRlCCN2013) sligmatizzava la 
perdurante tendenza ad utilizzare i risparmi proveniemi da manovre di razionalizzazione e 

nonché le ri sorse destinate alla valorizzazione e allo sviluppo professionale della , 
carriera del personale della scuola, per incrementare componenti fisse della retribuzione. Ciò in 
assoluta controtendenza rispetto alla sempre più avvertita esigenza di correlare gli incrementi della 
retribuzione accessoria a reali , verificabili aumenti della produttività del lavoro ed impegno del 
personale, come pure ad un miglioramento del servizio reso alla collettività. 
7 In esito alla disposizione citata, di non facile lettura in quanto interviene su un quadro normativo 
stra lificato nel tempo, più volte rivisitato e contenente numerose deroghe ed eccezioni relative a 
specifiche categorie di personale, emergeva il seguente quadro. 
fino al 2014, le amministrazioni di cui all'art. l , comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

- IO -

–    10    –



t 'o, :,..'-'--- * 
CAPlroLO PRJMO - LE POl.IDCHf 0 1PHISONALt ALI. 'FP()('-A DfLL< CRJSI E \

0 1 \"'v_ !CI : "..,J'{.,';.;....;'\ )N
01C- \. p:..., , 0­

I .1 . _.. ....'kt.Sr'Jii"
L'estensIone temporale delle altre mIsure vIene successIvamente , DJ' 

, 


nella legge di stabilità per il 2014 (legge n. 147 del 27 dicembre 2013) e in un ; 1.' O\;/' 
regolamento governativo'. 

Per effetto dell'art. l, commi 452 e seguenti della citata legge di stabilità, il 
bocco della contrattazione collettiva (limitatamente, peraltro, alla sola parte 
economica) viene esteso fino al 2015, con sterilizzazione dell'indennità di vacanza 
contrattuale ai valori percepiti nel 20 l O; i vincoli assunzionali sono riparametrati e 
resi più stringenti, sia pur con ampie deroghe ed esenzioni, con rinvio al 2018 della 
facoltà di assumere in misura pari alle cessazioni intervenute nel precedente anno. 
Viene poi esteso fino al 2014 il duplice vincolo alla crescita dei Fondi unici per i 
trattamenti accessori prevedendo, a partire dall'anno successivo, una riduzione pari 
a quella effettuata in virtù del precedente quadro normativo (comma 456). 

Anche in relazione agli effetti economici delle misure adottate, di gran lunga 
superiori alle attese - come evidenziato nel capitolo successivo - e all'ipotizzato 
miglioramento, nel medio periodo, del quadro macroeconomico, la legge di stabilità 

potevano procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad 
ass unzioni di personale a lempo indeterminato nel Iill1ite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale 
cessato ne1l'anno precedente. In ogni caso il numero delle unità di personale da assumere non può 
eccedere, per ciascun anno, il 20 per cento delle unità cessate nell'anno precedente. 
Per il successivo esercizio 20 15, la predetta percentuale era elevata al 50 per cenlo, mentre solo a 
pani re dal 2016, era prevista una assunzione pari, in termini numerici e di spesa sostenuta, al 
personale cessato dal servizio, con esclusione, dunque, anche a regime, della possibilità di coprire 
eventuali carenze di organico. 
Analoghi vincoli assunzionali con la medesima graduazione temporale erano imposti , con il citato 
art. 14, comma 2, anche ai Corpi di polizia ed al Corpo nazionale dci vigili del fuoco, in precedenza 
facoltizzati ad assumere nei limiti delle cessazioni intervenute nel precedente esercizio. 
Relativamente alle università, i limiti al Il/rn aver riguardavano sia il personale a tempo 
indeterminato sia i ricercatori a tempo determinato, con esclusione degli istituti ad ordinamento 
speciale. 
Gli enti di ricerca, infine, oltTe ai predetti limiti, erano tenuti a rispettare un ulteriore vincolo, 
potendo destinare a nuove assunzioni al massimo 1'80 per cento delle proprie entrate eorrenti 
complessive, come risultanti dal bilancio consuntivo dell'anno precedente. 
Significativa anche la norma contenuta al comma 7 del citato art. 14, in base alla quale, invertendo 
l'interpretazione sino ad allora seguita, eventuali cessioni per mobilità non potevano essere 
conteggiate nel contingente complessivo utilizzato per determinare le predette percentuali. 
Per il perSonale della scuola e per quello appartenente alle Regioni e agli enti locali rimanevano in 
vigore le vigenti misure limitative di nuove assunzioni. 
Dall'attuazione della proroga dei vincoli assunzionali, la relazione tecniea stimava il conseguimento 
di economie lorde, in termini di saldo netto da finanziare, pari a 42 milioni nel 2014, IS6 nel20lS e 
226 nel 20 16, importi che, trattandosi di spesa di personale, si riducono di circa la metà in termini di 
impano sull'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni. 
A testimonianza delle difficoltà a contemperare le esigenze di contenimento della spesa con quelle 
legate al funzjonamento di settori della pubblica amministrazione cbe svolgono attività 
incomprimibili in ambiti particolarmente delicati dell'ordinamento, sueeessivamente, peraltro, la 
legge di stabilità per il 2013 (legge n. 228 del 2012, art. I, commi da 89 a 91) istituiva un apposito 
fondo per finanziare assunzioni in deroga alle percentuali sopraindicate per il Comparto sicurezza­
difesa ed il Corpo nazionale del vigili del fuoco, nei limiti di una spesa annua lorda complessiva di 
70 milioni di euro per l'anno 2013 e di 120 a decorrere dal 2014. 

audizione sulla manovra per il 2014, la Corte ha osservato come il eitato regolamento 
governativo (D.P.R. 4 settembre 2013 , n. 122), emesso ai sensi di quanto dall 'articolo 16, comma 1 
del decreto legge 6 luglio 20 II n. 98, conlenga norme non sempre coordinate con quelle contenute 
nella citata legge di stabilità per i12014. 
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per il 2015 (legge n. 190 del 2014), con una significativa inversione di tenden?;a; ·. _ .' '. ,. 
proroga solo alcune delle misure originariamente recate dal decreto legge n. i s-; '..:...... ',:... . ' ' / 

prevedendo un ulteriore anno di rinvio della contrattazione collettiva e 
dell'applicazione di automatismi stipendiali per le categorie non contrattualizzate 
(art. I, commi 254-256). A fronte di quanto sopra non vengono ulteriormente rivisti 
i limiti al /urn over e cessano di avere efficacia le disposizioni sul blocco degli 
effetti economici delle progressioni di carriera e sui passaggi a livelli economici • 

superIOrI. 
Successivamente, la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 178 del 24 

giugno 2015 9 , ha dichiarato l'illegittimità costituzionale sopravvenuta - dal giorno 
, 

successivo alla pubblicazione della sentenza dell'ulteriore rinvio della 
contrattazione collettiva, in quanto il complessivo quadro normativo, derivante da 
reiterate estensioni temporali della norma originariamente contenuta nel decreto 
legge n. 78 del 2010, evidenziava una tendenza a rendere strutturale il rinvio delle 
procedure negoziai i, venendo in tal modo a porsi in contrasto con il principio di 
libertà sindacale sancito dall 'art. 39, primo comma, della Costituzione. lo 

La Corte Costituzionale, in relazione al carattere essenzialmente dinamico e 
procedurale della contrattazione collettiva, rinviava al legislatore, nel rispetto dei 
vincoli di spesa, il compito "di dare nuovo impulso all'ordinaria diale/lica 
con/m/tuale, scegliendo i modi e le forme che meglio ne rispecchino la na/um, 
disgiunta da ogni vincolo di risul/a/o ", 

In attuazione della citata sentenza, la legge di stabilità per il 2016 (art. I, 
comma 466, della legge n. 208 de12015) stanzia, ai sensi dell'articolo 48, comma 1, 
del d.l.gs n. 165 de12011, per il rinnovo dei contratti relativi al triennio 2016-2019 
risorse equivalenti (300 milioni), di fatto, alla sola corresponsione dell'indennità di 
vacanza contrattuale, prendendo atto delle difficoltà, tutt'ora esistenti, nel 
completamento del quadro normativo di riferimento per la ripresa dell'attività 
negoziale. 

9 [n precedenza la Consulta, con la sentenza n. 310 del [7 dicembre 2013, aveva rigettato la 
questione di legittimità costituzionale sul blocco delle progressioni economiche e di carriera 
sollevata nel corso di giudizi promossi da docenti universitari di ruolo, ordinari, straordinari, 
associati e ricercatori, e, con la sentenza 15412014, parimenti, ritenuto non fondata la 
questione di legittimità costituzionale dell'art. 9, comma 21, secondo e terzo periodo, del DL 
7812010, riguardante la non attribuzione dei benefici economici connessi con la promozione al grado 
superiore di alcuni ufficiali della Guardia di Finanza. 
IO Osserva la Corte nella motivazione della citata pronuncia che".,. le molteplici funzioni che, nel 
lavoro pubblico, la conlratlazione co/lelfiva riveste, coinvolgendo una complessa trama di valori 
costituzionali e primo tra lutti la attuazione dei doveri di solidarietà sociale (arU. 2), in un quadro di 
tutele presidiato anche da numerose fonti sovranaziona/i, evidenziano le disarmonie e le criticità, 

. , 
che una protratta sospensione della dinamica negoziale rischia di produrre. Seppure periodi di 
sospensione delle procedure negozia/i possono essere giustificate in relazione ad esigenze di 
contenimento della spesa e di rispetto dei vincoli di bilancio, è parimenti innegabile - osserva la 
Corte costituzionale - che lali periodi debbano essere comunque definili e non possano essere 
protralli ad libitum". 
"Jl carattere ormai sistematico della sospensione" - prosegue la citata sentenza della Corte 
Costituzionale - "rende dunque non ulteriormente ragionevole bilanciamento tra le esigenze di 
futela della libertà sindacale - indissolubilmente connessa con altri valori di rilievo costituzionale e 
già vincolata da /imiti normativi e da controlh' contabili penetranti (arti 47 e 48 del dlgs. n. 165 del 
2001), e le esigenze di razionale distribuzione delle risorse e di controllo della spesa, alt 'interno di 
una coerente programmazione finanziaria (art. 81, primo comma, Cosi.)", 
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Agenzie, Enti pubblici noD economici, &Id arI. 70, c.. 4, d.lgs.16512001 

2009 2010 ZOII 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

OL 11212008 An. 66, c. )-7-9 % " 20 20 SO 100 100 

DL 7&'20IO an. 9,c. 7 % '0 100 

OL9Sf20 12an 14. c I kU. b 

L 147120 1Jan. J.c. 46Olcu. 8 

_ _ % 

% - SO 100 .., 100 lO. 

1.. 147/ 2013 art I, c . 462 % 60 80 I 100 

% I 20 .., 60 80 I 100 

L 20S120153rt. l, c. 127 % " " I 25 100 

\.- ,-0 
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AI fine di mantenere, comunque, invariato l'ammontare complessi e 
spesa per redditi da lavoro dipendente, la copertura dell'onere sopradescritto 
assicurata dall'ulteriore inasprimento delle misure relative alla limitazione de NI 1 - . 

assunzioni, al blocco dei trattamenti accessori, alla riduzione di alcune indennità 
spettanti a specifiche categorie di personale. 

Per le amministrazioni statali, nel triennio 2016-2018, le nuove assunzioni
• sono consentite nei limiti di una spesa pari ad un quarto di quella sostenuta per il 

personale cessato nell 'anno precedente. Analoga regola è posta per le 
amm inistrazioni regionali e loca li . 

Si tratta di vincoli particolarmente stringenti. Per le amministrazioni statali, 
infatti, la legge di stabilità per il 2014 (non modificata, come detto, da quella per 
l'anno successivo) prevedeva la possibilità di assumere nel 2016 nel limite del 60 
per cento della spesa sostenuta per il personale collocato a riposo, percentuale 
elevata all'80 per cento nel 2017, mentre, a partire dal 2018, era previsto l'integrale 
ricambio del personale. 

Le tavole da 2 a 5 di seguito riportate, al fine di evidenziare la numerosità e la 
non univocità e la complessità degli interventi in materia di riduzione delle facoltà 
assunzionali, s intetizzano, per le diverse categorie di amministrazioni pubbliche 
interessate, gli effetti delle misure adottate in materia, a partire dal decreto legge n. 
112 del 2008. 

Tavola 2 

.Fonte. elaborazIone Corte del contI. 

Tavola 3 

NORMATIVA 
••• 
=.. 

Eoli di ricerca 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2.0 15 I 2016 2017 2018 2019 

L 296J2006ar1 . I, c. M3 % 80 100 

DL J12J200S An. 66, C. 14 % 80 80 80 100 100 

DL 7&12010 art 9,c 9 % 80 50 100 

DL95/2012an.14,c.4 % 80 SO 100 100 

L. 147/2013af1 l,c.46.'lleu . c % 50 50 60 80 I 100 

DL 9:1/2014 W J., c. 2 % SO SO 60 'O I 100 100 

2' 25 " 100L 2081201 5 art I, c. 217 % 

, 


Fonte. elaborSZJOne Corte del conh. 
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2009 2010 2011 2012 J 2013 !2014 2015 2016 2017 J 2018 2019 

DL 11212008 An M,c IJ % 20 20 20 5() 100 100 

l,C. ] % 50 50 'O 5() 100 100 100 

DL 21 61201lan . l ,c. 3 50 5() , SO 5() 100 100 100 100 

DL9'SI20 12 an 14, c. 3 " i 20 20 20 SO 100 100 

DL O)/201 3 an S8, c.llcll.ll % 'O 5() I()() 100 100 

Ll ·171201 3 21rt l , c.460lcn.b % I 'O 50 60 80 100 100 
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Fonte.: e. laborazlone Corte del contI. 

Tavola 5 

· Corpi di po1i 1.ill e Corpo dd ruoC"O 

NORMATIVA 
, 

2009 2010 1 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

DL 11 212008 An 66, c. Il % IO I 20 20 SO 100 I 
L. 19 112009 An 2, convna 208 % 100 100 100 100 100 

Dl;7,'2Q tO An 9. c. 6 % 100 100 100 100 100 100 

OL 95/20 12 An . 14, c. 2 % 20 20 20 50 100 -
L 21SI 20 11 An . l , c 91 % SO- 50 70 100 1 

L 1471201 3 An . \. r.: . 464 % 55 70 100 

L 20812015 Art . \, r.:. 227 % 100 I 100 100 100 

Ponte: elaborazlOne Cor1e del comI. 

In aggiunta ai predetti vincoli numerose sono le norme che hanno previsto il 
divieto di assunzioni a qualunque titolo quale sanzione per il mancato rispetto di 
adempimenti previsti da specifiche disposizioni nonnative". 
La legge di stabilità per il 2016 ripropone, infine, la limitazione alla crescita dei 
fondi unici di amministrazione, parametrati , fino al tennine del 2016, al valore 
accertato per il 2015 e reintroduce l'ulteriore riduzione proporzionata al personale 
in servizio, sospesa dalla legge d stabilità per il precedente esercizio. 

II A titolo esemplificati vo non possono procedere ad alcuna assunzione le amministrazioni pubbliche 
che: 
a) non abbiano effettuato la rideterminaz.ione della dotazione organica nel triennio precedente (art. 

6, co mma 6, del d.lgs. 16512001); 
b) non hanno effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze dj personale (an. JJ, comma 2, del 

d.lgs. 165/200 I); 
c) non abbiano approvato il Piano triennale delle azio ni positive in materia di pari opportunjtà (art . • 

48, comma I, del d.lgs. 19812006); 
d) non abbiano ddotto le spese di personale rispetto alPanno precedente (art. I, comma 557-ter della 
legge 296/2006); 
e) non abbiano rispettato il patto di stabilità interno nell'anno precedente (art. 76, comma 4, D .L. 
112/2008); 
1) non abbi ano adottato il Piano della pe/formance (art . IO , comma 5, d.lgs. 15012009). 

Al riguardo la Corte costituzionale con senten za n, 272 del 2015 ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell ' alticolo 41, comma 2 del decreto·legge 24 aprile 2014, n.66 che prevedeva il 
divieto di assunzione quale sanzione per il mancato rispetto dei termini di pagamento di quanto 
dovuto ai fornitori per violazione dei principi di ragionevolezza e di proporzionalità della sanzione 
comminata rispetto alla natura del comportament.o sostanziale tenut o. 
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2. La riduzione degli organici e gli altri interventi per il contenimen 
del lavoro pubblico oJ?é i.:-/,,:- ' 

N I J:"\ 
Per le so le amministrazioni dello Stato (comprese le Agenzie e gli 

previdenziali), nel periodo 2009-2015, frequenti sono stati gli interventi normativi 
volti a ridurre l'organico del personale e il numerO degli uffici di livello 
dirigenziale. 

La tavola 6 dà atto dei si ngoli interventi e degli effetti prodotti in termine di 
contenimento degli uffici. Tutte le amministrazioni interessate hanno provveduto 
agli adempimenti necessari, con un defatigante, continuo e disordinato processo di 
riassetto organizzativo che spesso è venuto a sovrapporsi ad analoghi percorsi 
derivanti da accOIpamenti e scorpori di uffici e dalla creazione di enti ed Agenzie. 

In relazione all'elevato iniziale tasso di scopertura e alla contestuale 
emanazione di normative limitative del turnaver, la riduzione degli organici non ha 
dato luogo a significativi esuberi di personale, che avrebbero dovuto essere 
riassorbiti con la procedura prevista dall'articolo 2, comma Il del decreto legge n. 
95 del2012 12 

AI riguardo, la Corte ha più volte osservato che la riduzione degli organici 
non determina, in ipotesi di scopertura degli uffici, effetti immed iati di risparmio, 
ma ha lo scopo di rendere strutturali i tagli alle assunzioni, impedendo che, una 
volta venuta meno la normativa limitativa del turnaver, l'amministrazione possa 
procedere a ridimensionarsi sui precedenti valori, in quanto a regime l' assetto 
organizzativo è stato adeguato al personale effettivamente in servizio. 

In materia di contenimento della spesa di personale, va, da ultimo, citata la 
normativa relativa al tetto massimo delle retribuzioni dei dipendenti pubblici. 

Con D.P.C.M. 23 marzo 2012, il limite massimo retributivo di quanti ricevano 
annualmente retribuzioni o emolumenti a carico delle pubbliche finanze (comprese 
le indennità e le voci accessorie, nonché le eventuali remunerazioni per incarichi 
ulteriori o consulenze, conferiti da amministrazioni pubbliche diverse da quella di 
appartenenza), è stato parametrato al trattamento economico annuale complessivo 
spettante per la carica al Primo Presidente della Corte di cassazione, pari nell'anno 
2011 a circa 294.000 euro l3 

• 

Su tale materia è successivamente intervenuto l'art. 13 del DL n. 66 del 2014 
che ha fissato, a decorrere dal IO maggio 2014, il nuovo limite retributivo a 240.000 
euro lordi , comprensivo dei contributi a carico dei dipendenti l4 

. 

Il Il comma Il dell'art. 2 del DL 9512012, in relazione alle riduzioni delle dotazioni organiche di cui 
al comma I del medesimo articolo, prevede una articolata modalità di individuazione dei dipendenti 
che in applicazione delle misure riduttive si trovino in situazioni di eccedenze o sovrannumero . • "L'art . I , comma 472 della legge 147/2013 (legge di stabilità per il 2014) ha stabilito che il predeno 
limite si applica anche 	per fissare la retribuZ-ione massima del Presidente e dei componenti delle 
Autorità amministrative indipendenti (Autorità Garante della concorrenza e del mercato, 

• 	 Commissione nazionale per le società e la borsa, Autorità per l'energia elettrica e il gas e Autorità 
per le garanzie nelle comullicazioni) . 
II CO mma 489 della stessa legge ha poi disposto che le amminisrrazioni pubbliche comprese 
nell'elenco ISTAT non possano erogare, ai soggetti già titolari di trattamento pensioraistico (inclusi j 

vitaliz.] anche conseguenti a funzioni pubbliche elettive), trattamenti economici che, sommati ai 
trattamenti pensionistici, eccedano il limite fissato dall 'articolo 23-ter del DL n. 20 I del 2011, come 
modificato dall'art. 13 del DL 66/2014. 
14 In ta1e limite, per effetto di quanto previsto dal citato articolo 13 , vanno ricomprcse anche le 
somme comunque erogate all'ioteressato a carico di società partecipate in via diretta o indiretta dal1e 
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Economia 

c fimuu:e 

economico 

JXllilicbt soc:.a1i 

Giu.stizla 

Affari cqcri 

delle dotazioni 

NORMATIVA Dirigenti 

Ridu­

zione 
A", 

funzionali 
Tot...:Jc 

L 74 Dl IIV2008 934 166"" <761 

DPCM ' ''T'"'o .20 8·hi, DI. '9412009 '" "'" « , O" 
' Art L. • 76 ' , ',,,4] --.:, 

DPa" , , ,"i", " 
95/20 12 632 ." 1593 12.2<>7 

DPR '97/ 2008 Ao 74 Dl.1l 1nOO& DJ 17n " 70 

0 1'('. \1 2., ....",..1../ 2"'" l35 " " u n 
DPC" 23/1 "'''''''' 0. I. 03 DI. 13&'20' 2" "" " 41 
ore" ''''2Cl''',,, , o I k<,,)·b) DI. 95/lD 12 <74." 1M7 'Ci '" 

DPC" 5/1212013 Art. 'ODI. 10)12013 '" ·14 3.057 "'" 

DPR 1441201 .74 DL )1212008 216 4S "'" . 1101 

Ridu­

zione 

% 

.'0 ., 

DPC\f '/Y20I2Ao 1.03DLI3&'2011 ,<y, .9 "m " " .'" 

' i.·\,'2. •. I " " . • ,b)DL 95/20" ' '' . LO 7.m 7", .)0 

DPCMl2J/20l4Ao". ol.'on ,)DLI4Y2013 '59 O 7.422 7581 4 

DPCM lSlI2I2008 , 74 DI. 11212(()8 90 ' '" '' "'." 

DPCM ,,,,,,MQ,, 74 DI. 112'2008 "" 4017 ' <IO' 

DPCM 7""'0" 2. o. ,"".•." n, 12 53 .20 '-'40 I 3 29) ·10 

· 11 

·10 
·16 

DPRI4I}·2009 .·, ,, . ' ·' DL ll moos 56 no "6 
Am.onlo DPCM I. o 50 1­.-IIII-t----''''''+I9 - IUJ''''-I­ .-l" 

DPCM 22' 11/2013 Ao. 2. o. ,,'" "" ",,' . ; 0 

DPR 211/2008 An 74 DI. '2'2003 326 IO.'" IOA'" 

",DP"C'''""M.!'''J.19/1 ",",,20='••",'n,-,',,-,"".. '­_h,,,,,,D'",. ,'>< 9 51 ·; " . 
DPCM '/HlnO" "o , 1 DI. '1812011 m.' 'm &600 ·10 
OJ>f'M 2?J1If2011 A,' 1., l H) 219 _JO 7744 

Difesa 

Politiche agricole 

e forestali 

Beni, IItthirà 

culwrali e turismo 

Salute 

n, 7 7 " , 

DPCM. L" ,. , 
Il 

DPCM: 2013 Art 2.0 , 12 

, Il 

Ao 'fi­

, l"'''' ;9'14I
i 

.il 

OPCM: . 28 700 ·17 

DPCM 5912014 Art ,,o DJ "7/2013 1.328 .699 

Fonte: Corle dei conti. 

predette amministrazioni. In esso rientrano tutti gli emolumenti percepiti dagli interessati nell'ambito 
di rapporti di lavoro subordinato o autonomo e, quindi, gli stipendi e le altre voci di trattamento 
fondamentale, le indennità e le voci accessorie, le eventuali remunerazioni per consulenze, incarichi 
aggiuntivi conferiti dalle amministrazioni pubbliche, anche diverse da quelle di appartenenza, 
nonché, gli emolumenti dei componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo D. 165/2001 e delle 
società partecipate in via diretta O indiretta dalle predette amministrazioni . 
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3. L'assetto delle relazioni sindacali nel pubblico impiego: la 
collettiva nazionale e integrativa 

periodo di blocco della parte economica della 

• 

I 
I 

I . 


• 

Il lungo 
collettiva non è stato utilizzato dalle parti per il necessario completamento del 
quadro normativo e per i pur auspicati interventi di ridefinizione della composizione 
della retribuzione . 

Solo con riferimento agli specialisti ambulatoriali ed agli altri professionisti 
convenzionati con il servizio sanitario nazionale, in data 17 febbraio 2015, è stato 
sottoscritto il nuovo contratto normativo triennale, con il quale la cornice 
ordinamentale del rapporto di lavoro, a parità di retribuzione, è stata profondamente 
rivista al triplice scopo di: 

- adeguare le disposizioni contrattuali vigenti alle modifiche dell'assetto 
organizzativo della medicina convenzionata introdotte con il decreto legge 13 
settembre 2012, n. 158, convertito dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

- redigere un testo unico coordinato delle disposizioni contrattuali vigenti 
tenendo conto dei criteri interpretati ve elaborati dalla SrSAC, e degli indirizzi 
consolidati della giurisprudenza di legittimità e di merito; 

- raccordare la giurisprudenza dei professionisti convenzionati con il servizio 
sanitario nazionale con le disposizioni contenute nel d.lgs. n. 150 del 2009. 

Per quanto attiene ai comparti di contrattazione gestiti dall' Aran, nel periodo 
2010-2014, sulla base di normative specifiche di deroga al regime di blocco, SOnO 
stati sottoscritti alcuni importanti contratti collettivi, concernenti soprattutto il 
personale della scuola, come di seguito dettagliato. 

Merita di essere segnalato innanzitutto per la sua importanza e per la novità il 
contratto sottoscritto il 4 agosto 2011, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 
9 comma 17 del decreto-legge n. 70 del 2011, con il quale viene rimodulata la 
durata del periodo di permanenza in servizio utile al fine di maturare le diverse 
posizioni stipendiali, relativamente al personale assunto a decorrere dal lO 
settembre 20 Il, allo scopo di coprire i costi connessi con un piano straordinario di 
stabilizzazione di personale precario docente ed amministrativo. 

La Corte, nel certificare positivamente la relativa ipotesi di accordo, sotto il 
profilo della coerenza delle riduzione di spesa con il costo derivante dalle previste 
immissioni in ruolo, ha, peraltro, osservato che la stima delle possibili economie, 
pur attendibile e prudenziale, scontava un elevato grado di approssimazione, 
derivante dali 'assenza di informazioni certe sulle caratteristiche del personale che 
una volta assunto avrebbe beneficiato della prevista ricostruzione di carriera. 

La stima dei costi e dei possibili risparmi connessi con la rimodulazione delle 
fasce di anzianità, infatti, era basata su presunzioni di larga massima della anzianità 
e della qualifica del personale da assumere, informazioni viceversa fondamentali 
anche per una puntuale verifica dei futuri oneri derivanti dalle progressioni di 
carriera. L'effettiva "sufficienza" delle previste riduzioni di spesa rispetto agli 
obiettivi indicati nell'atto di indirizzo - concludeva la Corte - era dunque rinviata al 
successivo momento di individuazione, in concreto, del numero e della tipologia dei 
nuovi assunti. 

Un successivo contratto collettivo, sottoscritto il IO novembre 2014, sulla 
base di quanto disposto dall'art. 19 comma 5-bis del d.l. n. 98 del 2011, ha 
riconosciuto ai direttori dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) dei plessi 
scolastici, titolari di un incarico aggiuntivo presso una scuola diversa da quella di 
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assegnazione, una indennità mensile nel limite del complessivo del lO per cento .. -':\'::".:.'.\ ;­
risparmi derivanti dalla soppressione della predetta figura nelle scuole con meno di . 
600 studenti lS 

Merita di essere segnalata, infine, la vicenda relativa al contratto collettivo­
riguardante sempre il personale della scuola - sottoscritto il 7 agosto 2014, con il 
quale viene corrisposta a consuntivo, per un periodo di tempo limitato, un 
emolumento una lanlum, al fine di evitare il recupero di quanto indebitamente • 

corrisposto ad alcuni dipendenti amministrativi, per l'attribuzione di una posizione 
economica, sulla base di un'erronea interpretazione dell'efficacia temporale delle 
norme sul divieto di crescita delle retribuzioni individuali. 

Anche in tal caso l'accordo traeva origine da un espressa disposizione 
normativa (articolo I bis del decreto legge n. 3 del 2014). 

Osservava, peraltro, la Corte che la copertura dell 'onere, attraverso una 
riduzione del fondo per l' arricchimento e l'ampliamento dell 'otferta formativa e per 
gli interventi perequativi di cui alla legge n. 440 del 1997, pur se di modesta entità, 
incideva su risorse finalizzate alla piena realizzazione del! 'autonomia scolastica e al 
miglioramento dell'attività didattica e dell 'efficac ia ed efficienza del sistema 
scolastico nel suo complesso l6 

Altri contratti collettivi aventi, peraltro, contenuto esclusivamente 
ordinamentale, hanno riguardato la materia della previdenza complementare e le 
modalità di fruizione delle prerogative sindacali. 

Sotto tale profilo, vanno segnalati i contratti collettivi riguardanti le modalità 
di riparto delle diverse prerogative tra le organizziamone maggiormente 
rappresentative e quello relativo al regolamento elettorale per la costihlzione delle 
RSU l7 

Sempre in materia di prerogative sindacali, il contratto collettivo sottoscritto il 
15 luglio 2015 estende anche agli anni 2007-2010 la procedura per la 
compensazione dei permessi sindacali fruiti in misura superiore al contingente 
spettante nel periodo, mediante riduzione proporzionale di quelli di competenza dei 
tre anni successivi. 

Tale ultimo accordo si è reso necessario per effetto dell'articolo 7, comma 3, 
del decreto legge n. 90 del 2014, che ha disposto per il personale privatizzato delle 
amministrazioni pubbliche (ad eccezione di quello dipendente dalle Regioni e delle 
Province autonome), a partire dal mese di settembre 2014, un dimezzamento delle 
prerogative sindaca li (aspettative distacchi c permessi retribuiti). 

1) La Corte nel rapporto di certificazione relati vo alla predettn ipotesi di accordo (delibera n. 15 del 
20 14) prendeva ano che la corresponsione del predetto emolumento era stata espressamente 
autorizzata dal legislatore con espressa deroga ali 'art icolo 9 comma 2 del decreto legge n. 78 del 
20 10 (bJocco della crescita dei tratta menti economici indi viduali) e della decisone di utilizzare a • 
co pertura parte dei risparmi derivanti dagli interventi di razionalizzazione organizzati va, compreso 
quello relati vo alla riduzione delle scuole con presenza obbligatoria di un DSGA che avrebbero 
potuto essere utilizzati per migliorare il saldi di contabilità nazionale. • 
16 Relativamente ai contrani collettivi con j quali, se mpre attraverso riduzioni del fondo per l'offerta 
formativa, è stata ripristinata l'utilità degli anni 2011 e 2012 ai fini della maturazioni delle posizioni 
stipendiali connesse con l'anzianità disservizio si rinvia al precedente paragrafo l . 
" Il Consiglio di SUllO, infatti, ha stabilito, con il parere n. 551 del3 febbraio 20 11 , che il periodo di 
blocco della contrattazione collettiva e la mancata ridefinizione dei comparti, non deve rappresentare 
un impedimento allo svolgimento delle elezioni per le rappresentanze sindacali unitarie. Del resto, la 
Corte Costituzionale ha più volte ritenuto non legittime le norme volte a cristalli zzare, in modo non 
ragionevole, la rappresentatìvità sindacale, concetto dinamico, che richiede periodiche verifiche. 
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Al tennine del 2014, i dati tr %
CDrte dal della funzIOne pubbltca, al senSI dell'art: 12 de q ;<-i'J 
marzo. 2009, n, 15, l'ammDntare cDmplesslvD dI assenze retnbUlte per cMIVlI l- Y 
sindacali (relativamente ad un numero. di enti adempienti alla rilevaziDne che 
rappresenta 1'84 per cento. del persDnale delle amministraziDni interessate), 
cDrrispDnde, in tennini eCDnDmici, all'astensiDne dal servizio. per un anno. di 3,757 
unità di persDnale (CiDè un dipendente Dgni 704), con un CDStD per l'erario. (DttenutD 
mDltiplicandD le unità annue per la retribuziDne media pari a 31.000 eurD), 
quantificabile in circa 116 miliDni, 

Suddividendo. il dato. per le diverse tipDIDgie di prerDgative emerge il seguente 
quadro. 

In tennini di assenza dei dipendenti rappDrtati ad annO. persDna: 
- i distacchi retribuiti SDnD CDstati 65 miliDni; 
- i pennessi cumulati SDttD fDnna di distacco., II miliDni; 
- i pennessi per l'espletamento. del mandato. presso. le organizzazioni 

sindacali, 35miliDni; 
- i pennessi per le riuniDni sindacali presso. i IUDghi di lavDrD, 5 miliDni. 
A tale CDsto' vanno. aggiunti gli Dneri indiretti cDnnessi CDn la necessità, in 

taluni casi, di sDstituire i dipendenti in permesso. nDn retribuito., che SDnD stati nel 
2014, in tennini di anno. perSDna, circa IAOO. 

RaffrDntandD i dati CDn la analDga rilevaziDne effettuata nel 2013, si evidenzia 
una diminuziDne del numero. delle prerogative per i cDmparti appartenenti alle 
amministraziDni destinatarie della nDnnativa di cui decreto. legge n. 90 del 2014, 

Emerge inDltre un netto. cDntenimentD del fenDmenD della SDvra fruiziDne in 
relaziDne al migliDramentD delle prDcedure di rilevaziDne dei dati, 

L'intera materia delle prerDgative sindacali, peraltro, dDvrà a breve essere 
rivista in relaziDne alla Dnnai imminente DperaziDne di ridefiniziDne dei cDmparti di 
cDntrattaziDne, CDn cDnseguente mDdifica nella rappresentatività delle diverse sigle. 
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CAPITOLO SECONDO 


LA SPESA PER REDDITI DA LA VORO DIPENDENTE 

IN [TALlA EIN EUROPA NEL PERIODO 2010-2014 


1. Gli effetti delle misure di conlen"imento della spesa di personale nel quadro macroeconomico 
·2. Retribuzioni contrattuali pubbliche e private e andamento dell'inflazione - 3. Il pubblico 
impiego in Italia e in Europa al tempo della crisi - 3./. L 'andamento del COSiO del lavoro pubbUco 
nei principali paesi del/ 'Unione europea - 1.2. 11 rapporto spesa per redditi da lavoro dipendente e 
PIL - 3.3. /I rapporto spesa per redditi da lavoro dipendente e spesa primaria corrente - 3.4. La 
spesa per redditi da lavoro dipendente pro capile -3.5. Raffronto europeo sulla consistenza 
numerica dei dipendenti pubblici 

1. Gli effetti delle misure di contenimento della spesa di personale nel quadro 
macroeconomico 

Nel 2015, secondo i dati diffusi dall'[STAT agli inizi del mese di marzo, la 
spesa per redditi da lavoro dipendente si è attestata su un valore di 161 ,7 miliardi 
con una diminuzione rispetto al 2014 di 1,9 miliardi, pari all' I, I per cento, 

Il dato di consuntivo rivede le previsioni contenute nella Nota di 
aggiornamento al DEF 2015 del mese di settembre che prefiguravano per il2015 un 
aumento dello 0,6 per cento. 

L'andamento della spesa nel 2015 è la risultante di un maggior contributo del 
sotto settore delle amministrazioni locali (-2,1) con una minor flessione per le 
amministrazioni centrali (-0,4)', 

Anche in relazione a quanto sopra la registrata diminuzione della spesa per 
redditi va correlata all'andamento della dinamica occupazionale, 

Già in precedenti documenti la Corte sottolineava, sulla base delle rilevazioni 
dell ' età media dei dipendenti, molti dei quali ormai prossimi al pensionamento, 
come appariva presumibile, nel 2015, una significativa riduzione del numero degli 
addetti in un contesto caratterizzato dalla vigenza di norme fortemente restrittive 
delle nuove assunzioni, ulteriormente ridotte per effetto della necessità di 
riassorbire prioritariamente il personale soprannumerario delle Province, 

In attesa dei dati definitivi sulla dinamica dell 'occupazione del pubblico 
impiego le anticipazioni contenute nella relazione al Conto annuale per il 2014 
predisposto dalla Ragioneria generale dello Stato - sulla base di un'analisi del 

I r dati di preconsuntivo del Rendiconto generale dello stato per il 2015 evidenziano, perallTo, 
relativamente alle amministrazioni a carico del bilancio dello Stato (che rappresentano circa il 53 per 
cento in termini economici della complessiva spesa di personale), una spesa per redditi da lavoro 
dipendente· categoria l - in termini di impegni lordi, in aumento delto 0,6 per cento ri spetto al 2014 . 
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numero dei cedolini emessi dal infonnativo Noipa fino al.mese di 

e dI quella condotta su un sIgnrficatIvo campIOne dI entI localI - IpotIzzano 

diminuzione del numero dei dipendenti pubblici superiore in percentuale a quella 

registrata nel 2014 (-0,4 per cento) anche se di poco inferiore al picco del 2012 (-1,4 

per cento). 


Tale diminuzione è imputabile, peraltro, esclusivamente al personale degli 
Regioni e degli enti locali in quanto nel 2015 il personale della scuola registra un 
forte incremento dell'occupazione per effetto, a partire dal mese di novembre, delle 
assunzioni di nuovi docenti (circa 47.000) in relazione alla creazione dell'organico 
dell'autonomia scolastica, nell'ambito del cosiddetto piano per la buona scuola 
finalizzato al potenziamento dell'offerta formativa. 

I riflessi di tali nuovi assunzioni, decon'enti dal mese di novembre, hanno 
detenninato un limitato impatto finanziario sul 2015, con un forte trascinamento 
nell'anno successivo. 

Come già evidenziato dalla Corte, infine, le preVIsIoni governative, in 
un' ottica prudenziale, hanno probabilmente sovrastimato l'effetto derivante dalla 
mancata riproposizione nella legge di stabilità del 2015 delle misure relative al 
blocco dei trattamenti individuali. 

Il permanere delle altre misure di contenimento e in particolare di quelle sulla 
riduzione dei fondi unici di amministrazione hanno evidentemente impedito una 
dinamica espansiva della spesa azzerando la cosiddetta componente inerziale della 
crescita. 

Si confenna, dunque, anche nel 2015, il trend della spesa per redditi da lavoro 
dipendente che nel periodo 2010-2015, cioè negli anni interessati dalle misure 
restnttIve commentate nel precedente capitolo, registra una diminuzione 
complessiva di quasi 11 miliardi pari a poco più del 6 per cent02 

Per effetto di quanto sopra la spesa per redditi da lavoro dipendente nel 2015 
viene a posizionarsi sui valori di poco superiori a quelli raggiunti nel 2006 
azzerando gli incrementi dovuti a due successive tornane contrattuali (2006-2007 e 
2008-2009). 

Tale andamento risulta particolarmente accentuato nei primi due anni (2011 e 
2012) che evidenziano diminuzioni pari all'I,73 ed al 2 per cento, mentre nel 
biennio successivo si è registrato un trend di minore intensità (-0,7 punti percentuali 
per ciascun esercizio) con una rinnovata accentuazione, come detto, nel 2015. 

La diminuzione della spesa di personale è risultata in tutti gli anni considerati 
di gran lunga superiore alle aspettative. 

Le stime contenute nei diversi documenti di programmazione economica per 
gli anni considerati prendevano in considerazione prudenzialmente anche gli effetti 
connessi con la cosiddetta dinamica inerziale di crescita (derivante da automatismi • 
stipendiali) e dalla contrattazione integrativa d i fatto azzerati per effetto del 
complessivo, solido impianto delle riduzioni contenute nel citato decreto-legge n. 
78 del 2010. 

2 Il quadro a leglslazione vigente non tiene conto degli effetti finanziari connessi con il protratto 
blocco delle procedure negoziai i in quanto il relativo costo sarebbe stato a carico delle leggi 
finanziarie degli anni interessati ai rinnovi. 
3 Il forte calo registrato nel 2011 con un dato di consuntivo più volte rivisto, va in parte imputato al 
venir meno della forte componente di arretrati corrisposti nel 20 l O, anno in cui risultano sottoscritti 
con forte ritardo tutti i contratti relativi alla dirigenza pubblica per il quadriennio 2006-2009. 
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0..)1 ....
Spesa per redditi da lavoro dipendente secondo consuntivo 2015 S" --- \ ,,\N! ..; ). 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Spesa per redditi da lavoro dipendente 
172,5 169,6 166, 1 164,7 163,6 161,7

....lm1clt 
Variazioni percentuali sull'anno 

-1,7 -2, 1 -0,8 -0,7 -I, I
precedente 

Variazioni percentuali sul2010 -1.7 -3,7 -4,5 -5,2 -6,3 

Fonte. elaborazione Corte del ronll su dati ISTA T aB
,
l marLO 2016. 

A fronte di un andamento a consuntivo della spesa per redditi evidenziato 
nella tavola l , la successiva tavola 2 riporta le previsioni a legislazione vigente 
contenute nei diversi documenti di programmazione success ivi all'emanazione del 
decreto-legge n, 78 del 2010, La diminuzione della spesa per redditi è risultata, per 
lUtto il periodo considerato, fortemente sottostimata, 

Tavola 2 
Previsioni sull 'andamento della spesa per redditi 
nei documenti programmatici successivi al2010tl) 

2011 20t2 2013 201 4 2015 

RUEF 2010 0,3% 0,8% 

DFP 2011 -0,6% 0,1% 0,3% 

DEF 2011 -O 5% -02% 01% 08% 

DEF 2012 170,052 -O 6% -O 5% -O 1% 0,5% 

DEF 2013 165366 -11 % -1 0% 1, 1% 

DEF 2014 J64,062 -0 ,7% 01% 

DEF 2015 163,874 05% 
, ,, ' 

(I) Dal DEF 20 12 e lfldleato Il valore In ll.lale il) mlllOm della spesa 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RUEF. DFP E DEF. 

II Documento di finanza pubblica del 20 11 stimava per il triennio 2011-2013 
una li eve diminuzione nel primo anno, un dato sostanzialmente stabile nel 2012 e 
un lieve aumento nel 2013, 

Il success ivo DEF 2012 stimava una diminuzione della spesa per redditi nel 
triennio 2012-2014 con valori peraltro decisamente inferiori a quelli registrati a 
consuntivo, 

Le previsioni contenute nel DEF 2013 sovrastimano la diminuzione della 
spesa di personale per gli anni 2013 e 2014, mentre nel 2015 ipotizzano un 
incremento dell'l,l a fronte di un dato in realtà in diminuzione di analoga 
percentuale. 

Il successivo DEF 2014 rivede il dato del 2014 in diminuzione dello 0,7 per 
cento (previsione confermata a consuntivo), mentre per il 2015 conferma una, sia 
pur lieve, crescita della spesa per redditi. 

L 'andamento del 2015 è confermato nel successivo Documento di economia e 
finanza, di aprile 2015, con un maggiore aumento di 0,5 punti. 
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I maggiori risparmi conseguiti a consuntivo si sono, peraltro, " 
un quadro di contabilità nazionale caratterizzato da un andamento - - ._ 
della spesa corrente in relazione alla necessaria adozione di politiche anticicliche e -.- .­
con una più lunga tempistica della durata della crisi economica. 

Ciò ha impedito un utilizzo delle maggiori riduzioni di spesa per anticipare il 
ritorno ad ordinarie politiche retributive. 

Nel quadro tendenziale contenuto nel Documento di economia e finanza per il 
2016 la spesa per redditi è stimata in crescita nel 2016 di 2,2 miliardi (1,4 per 
cento). 

A fronte del pennanere degli effetti delle misure riduttive del turnover, 
ulteriormente inasprite dalla legge di stabilità per il 2016, tale previsione sconta, in 
primo luogo, l'appostazione nella citata legge di stabilità, delle somme necessarie al 
rinnovo dei contratti collettivi (300 milioni). Sono altresì considerati gli effetti 
finanziari derivanti dall'attuazione del cosiddetto piano per la "Buona scuola" 
previsto dall'art. l, comma 4, della legge di stabilità per il 2015 al quale sono 
ascritti, per il 2016 e per l'anno successivo, effetti finanziari in termini di maggior 
spesa netta di 1,5 miliardi. 

Nella spesa per redditi del 2016, viene, infine, conteggiato l'importo del 
bonus in favore del personale del Comparto sicurezza-difesa (Corpi di polizia, 
Forze armate e Vigili del fuoco) disposto dall'art. l, comma 972, della legge di 
stabilità per il 2016, a fronte dello straordinario impegno richiesto per le esigenze di 
sicurezza nazionale (960 euro lordi annui per ciascun addetto per una spesa totale di 
510,5 milioni.), anche se si tratta di un beneficio straordinario non avente natura 
reddituale e non soggetto a tassazione né a contribuzione previdenziale. 

Proprio il venir meno delle citate misure temporanee determina, per i due anni 
successivi, la ripresa del trend in diminuzione della spesa per redditi, per un 
importo peraltro, meno significativo nel 2018 (-0,2 per cento). 

Il quadro a politiche invariate confenna l'importo delle risorse stanziate nella 
legge di stabilità per il 2016 per i rinnovi dei contratti collettivi relativamente al 
personale a carico del bilancio dello Stato per il triennio 2016-2018 (300 milioni). 

Applicando le regole poste nell'Intesa del 30 aprile 2009 per l'applicazione 
nel pubblico impiego dell'accordo quadro sull'assetto delle relazioni sindacali, le 
risorse per i rinnovi contrattuali avrebbero dovuto essere calcolate applicando alle 
sole componenti stipendiali della retribuzione un tasso di rivalutazione pari 
all'andamento stimato dell'inflazione nel triennio secondo l'indice lPCA depurato 
dalle variazioni ascrivibili al prezzo dei prodotti energeticI importati 
(rispettivamente l,l, 1,3 ed 1,5 nei tre anni di riferimento, secondo le previsioni del 
DEF 2016). 

Si tratta, considerando anche gli oneri riflessi (pari al 38,38 per cento della 
massa salariale) di un importo stimabile a regime, per le categorie di dipendenti a 
carico dal bilancio dello Stato (il 53 per cento in termini di spesa del totale del 
pubblico impiego), in 2,4 miliardi. 

Va considerato peraltro che gli incrementi contrattuali dovrebbero riassorbire 
l'indennità di vacanza contrattuale attualmente in godimento agli interessi, il cui 
importo complessivo, ai sensi dell'art. 9, comma 18, del decreto-legge n. 78 del 
2010 (confermato dalla legge di stabilità per il 2014) ammonta a 535 milioni per il 

. .. 
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personale contrattualizzato e per quello in regime di diritto pubblico 
bilancio dello Stato" 

2. Retribuzioni contrattuali pubbliche e private e andamento dell'inflazione 

L'efficacia delle misure di contenimento della spesa di personale adottate a 
partire dal 20 lO è evidenziato dalle figure l e 2 che mettono in relazione, anche in 
termini cumulati, l' evoluzione delle retribuzioni contrattuali di impiegati e quadri 
rispettivamente per il settore pubblico e per quello privato. 

11 grafico evidenzia l'andamento lineare e costante degli incrementi 
contrattuali per il settore privato e una dinamica delle retribuzioni dei dipendenti 
pubblici fortemente caratterizzata, fmo al 20l0, da picchi in occasione di rinnovi 
contrattuali spesso riguardanti due bienni con forte corresponsione di arretrati. 

Per le retribuzioni del settore pubblico la retta ha un andamento praticamente 
piatto a decorrere dal 2011, anno di entrata in vigore delle misure recate dal 
decreto-legge n. 78 del 20 I O che ha bloccato ogni ipotesi di crescita. 

Figura l 

Re/ribw:ione di compe/el12a quadri, impiegar;!l) 

23 .000 

26 .0 LiO 

25,000 

23.000 

22 .000 
2006200'7200820091010 20il 20122013 101-1 

settore p1iyatQ compani FA 

(I) J livelli della re tTibuzione contrattuale annua (ReA) misurano le componenti relTibutive attribuibili 
esclusivamente alla conlTaltazione nazionale: sono così consideraLi imporLi tabellari e voci a carattere 
generale e continuativo quantifìcabiji attraverso i Contrarti collettivi nazionali di lavoro (CCNL), 
comprese le mensilità aggiuntive. Dalla misura sono quindi eselusì: i trattamenti stabiliti da accordi• aziendaJi O territoriali, da accordi individuali o per decisione unilaterale dci datore di lavoro; le 
retribuzioni iJ1 natura e quelle Don aventi caranere generaJe e continuativo (straordinari, premi 
individuaJi , ecc.). I valori considerati sono al lordo delle tTanenute fiscali c previdenziDJi (oneri sociali). 

Fonte: e laborazione Corte dei conIi su dati lSTAT: "Retribuzione contrattuale per competenza per 
dipendenle quadro-impiegato (BASE 2005)". 

4 Nel DEF 2015 iJ costo connesso con i rinnovi dei contratti collettivi per il personale pubblico era 
stimato prendendo in considerazione la media delle variazioni della spesa per redditi intervenute 
negJi ultimi cinque anni precedenti quello considerato interessati dalla attività negoziale depurata dai 
picchi. Il costo dei rifUlovj contrattuali per tutto il pubblico impiego determinava, nel quadro 
tendenziale, un incremento della spesa per redditi nel trieOIlio 2016-2018 di 1,6, 4,1, e 6,9 miliardi. 

- 25 ­

–    25    –



I 

..-­
.'. 

]OJ6 SUL_.___ ____ ' OROr U__ _ _____________ _ jsro Ii _ B________ ('O O L LA · __ _lJ L_iC_o 

'.: ' ,' " " :_-1. ,, ___ " · ,, f, 'I 
\ '",' >::- -.... - -;.:.< 

In relazione ai rinnovi contrattuali intervenuti nel periodo 2010-2014 
settore privato, conclusi in numerosi casi con incrementi superiori alla dinamica 
dell'inflazione misurata secondo l'IPCA5, già nel2012 le retribuzione di impiegati e 
quadri del settore privato superano quelle dei colleghi del settore pubblico con un 
divario che si accentua nel biennio successivo, 

Quanto sopra pur considerando che il tasso di rinnovi contrattuali del settore 
privato per l'ultima tornata contrattuale triennale è attualmente fenmo ad una 
percentuale che rappresenta in tenmini economici il 58 per cento degli interessati 
con probabile, quindi, ulteriore accentuazione della forbicé, 

In termini cumulati, fatto 100 il valore delle retribuzioni nel 2005 per i due 
settori, il privato evidenzia una crescita di 22,5 punti mentre il settore pubblico si 
ferma a 10,3, crescita imputabile esclusivamente ai primi cinque anni. 

Figura 2 

Retribuzioni medie cumulate 2005-2014 

crescita cumulata 

111.5 
il O,] 

120:8 
110.3 

2012 1I0,l 
101l 116,1 

110,3 

,010 113 ,3­

110.1 
2009 ............_ 111.1 


109,6 

2008 pli"::IO 

105,0 106,3108,' • compiUli PA2007 
105:6 

102,72006 
- 101)

2005 

Fonte: elaborazione CarIe dei eonti su dali ISTAT 

Lafigura 3 raffronta l'andamento delle retribuzioni pubbliche e private per le 
categorie sopradescritte con quello dell' inflazione programmata e dell' inflazione 
effettiva misurata secondo diversi indici, 

Fatto 100 il valore delle diverse variabili nel 2009, le retribuzioni contrattuali • 
di quadri ed impiegati pubblici sono cresciute di 0,6 punti percentuali (crescita di 
fatto concentrata nei primi due anni) a fronte di una dinamica del settore privato 
omogenea e costante che ha visto nel 2014 un incremento cumulato di 10,2 punti. 

A fronte di quanto sopra 1']PCA al netto dei prodotti energetici importati, che 
avrebbe dovuto rappresentare, secondo l'accordo di aprile 2009, il riferimento per 

5 Confronta sul punto lo studio "Indice IPCA e contrattazione collettiva", Adapt labour studies 
e.bookn. 8, 20 13. 

'[STAT, Contratti collettivi e retribuzioni contrattuali, riferimento 31.12.2015, del 28,0[.2016. 
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Dalla citata figura 3 emerge il valore inferiore del tasso di 
programmata e in parte anche di quella misurata con il NIC rispetto ali 'indice IPCA 
depurato, in relazione all'andamento inusitato in forte diminuzione del prezzo dei 
prodotti petroliferi. 

Figura 3 
Inflazione e crescita contrattuale 
Andamento annuale 2010-2014 

00..5­

lPC.l,. Cfl-<"rg. 

- TIP 

yanaz Comparti P•.l,. 

_ nnaz Scn pri,' 

- 2,6 _ }:lC, 

·u 

u 

o 

-

l.J 
1.5 -u 

0.8 

0.30,2 

0.1o 
'::0 IO 2012 101.< 

Fonte: elaborazione Corte dei conti SU dati ISTAT. 

Figura 4 
Inflazione e crescita contrattuale 


Andamento cwnulato 
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I nQ 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati 1STAT. 
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REUZIONE 20/6 SUL COSTO DEL U l'ORO PUB8UCO 

3.11 pubblico impiego in Italia e in Europa al tempo della crisi 

3./. L'andamento del costo del lavoro pubblico nei principali paesi dell 'Unione 
europea 

I dati relativi al costo del lavoro pubblico riportati nella tavola 3 e nellajìgura 
5 evidenziano nei principali paesi dell'Unione europea una diversa dinamica della 
spesa per redditi da lavoro dipendente nel periodo 2010-2014: in crescita (Belgio, 
German ia e Francia) o comunque costante (Irlanda, Paesi Bass i e Regno Unito) nei 
paesi dell ' Europa settentrionale e in significativa flessione in que lli dell'area 
mediterranea (Grecia, Portoga ll o, Spagna e Itali a), maggiormente colpiti dalla crisi 
economica fronteggiata attraverso misu re particolarmente severe di riduzione del 
costo del lavoro pubb lico, 

Il nostro Paese ha visto la spesa per i dipendent i pubblici diminuire di circa 
8,7 miliardi (5,1 per cento), a fronte di un calo di circa IO miliard i in Spagna (8,0 
per cento) , d i ol tre il 16 per cento in Portogall o e del 23 per cento, quasi un quarto, 
in Grecia, 

Tavola 3 

I redditi da lavoro dipendente in alcuni paesi europei negli anni 2010-2014 

PM$e 201 0 2011 2012 2013 2014 
% 20141201 0 

Belgio 44 .909 46.771 48.599 50.054 50 9/9 t3,4 

Ge:nmnd 203.528 208.645 2 / 2.889 2/8,647 224.620 /0,4 

Id.nd. /9.193 /9. / 75 /8.907 18,653 /8,597 -3,6 

G<ooa 28.020 25.962 24.160 21 ,82/ 21.525 -23,2 

Sp.gnl 124.884 /22.60/ //3.925 //4.7// //4,938 -8.0 

Frnnct. 259.844 263.634 268.492 273.0 74 278,204 7.1 

lIa1i. /72.548 169.6/5 /66./42 /64.910 /63.8/ 4 -5, / 

?;test Baui 60.//6 59.718 60//3 60.242 60.786 1.1 
PonogaDo 24.6/1 22.6/4 /9.688 21.3/7 20.495 -/6,7 

Regno UnilO(11 / 72.352 /7/ . /85 /7/580 /6 7.206 /72.645 0,2 

(I) In vaJula oorrenle (sterline). La spesa per reddili da lavoro di pendente del sct10re pubblico, esp ressa in eu ro, è 
pari , dal 20 10 al 20 14, rispcNivamenlc a: 200.9 14; 197.245 ; 2 11.600; 196.8&4; 214 , 168, 

fo nle; Governmenl compensatiol1 ojemployees. 
• 
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Spesa per redditi da lavoro dipenden'e: variazione 2014/2010 

15 


10 
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O -
.) 

·10 

· 15 
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Fonte: Elaborazione Corte dei conIi su dat i Eurostat. 

Il consuntivo per il 2015 evidenzia, per l'Italia, una ulteriore riduzione 
dell' l,I per cento, mentre le previsioni relative al predetto anno confermano il trend 
decrescente della Grecia - con una stimata ulteriore riduzione di oltre due punti 
percentuali - e del Portogallo (-2,2 per cento); sono viceversa previsti significativi 
aumenti in Gennania e in Irlanda, più moderati (l per cento) in Francia. 

Tavola 4 

Previsione dei redditi da lavoro dipenden'e in alcuni paesi europei per il 2015 
(milioni di euro) 

Paese 2015 
Variazione 

% 
201512014 

Belgio 50.203 -1,4 

Germania 230.629 2,7 
Irlanda 19.129 2,9 
Grecia 21.008 -2,4 

Spagna 114.751 -0,2 

Francia 281.020 l,O 
Italia 161. 746 -1,1 

Paesi Bassi 60.299 -0,8 
Portogallo 20.049 -2,2 
Regno Unito 170.452 -1 ,3 

• 


( ) I In valuta corrente (sterline). 

Fonte: per il 20 15 per l'Italia -lstat ,epIL e indebitamento AP", marzo 
2016, per gl i altri paesi European Commission, AMECO. 
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La figura 6 evidenzia comunque come l'andamento della spesa per r 
lavoro dipendente abbia avuto in alcuni paesi un an dam ento non univoc ' l'IoQ 
aitemarsi di periodi espansivi ad altri di riduzi one. 

Figura 6 

Andamento dei redditi da lavoro dipendente: anno 2010=100 

120 

11 5 

110 

105 

lUO 

b5 

&0 

20 10 2011 2012 20 13 2014 

--B,lgio -+- Gcrmnoio. - lrillOd. Grecia 

.......... Fran:ia ........ Iralia ........ Paes:i Bassi -e-Ponogallo ....... Resno Uni lO 

Fonte: Elaborazione Corte dei conci , su dati Eurostat e AMECO. 

3,2. Il rapporto spesa per redditi da lavoro dipendente e P IL 

La tavola 5 e la figura 7 confrontano nei diversi paesi europei nel periodo 
2010-2014 l' andamento della spesa per redditi e del prodotto interno lordo e 
l' evo luzione del relativo rapporto. 

In Italia, il predetto rapporto diminuisce nel 201 l, anno in cui la spesa per 
redditi scende sens ibilme nte in es ito alla prima applicazione del decreto-legge n. 78 
del 2010, mentre il prodotto intemo lordo evidenziava ancora una dinamica 
espansiva. 

Il rapporto si mantiene costante negli anni successivi che registrano una 
dim inuzione , s ia pur di diversa entità, di entrambi i fattori. 

RaflTontando il 2010 con il 2014 il rapporto mostra una complessiva 
diminuzione di mezzo punto percentuale in conseguenza di un incremento del PIL 
dello 0,5 per cento e di un decremento di oltre il 5 per cento della spesa per redditi. 

Il DEF 2016, su lla base dei da ti di consuntivo del 2015 , registra un rapporto 
spesa per redd iti/PIL sotto il lO per cento con un dato che rappresenta il minimo 
storico dalla privatizzazione del pubb lico impiego. 

Con rife rimento agli altri paesi dell' Un ione europea, in Germania e Francia il 
predetto rapporto s i mantiene pressoché costante (variazioni entro i due decimi di 
punto) con incrementi in termini nominali di entrambi gli aggregati, mentre nel 
Regno Unito , in Portogallo e in Irlanda il rapporto diminuisce in modo omogeneo, 
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con percentuali comprese tra 1'1 ,6 e l' 1,9, pu r in presenza di dll1amich . 

aumento di entrambi gli aggregati ma favorevole al PIL nel Reg o n1:"GlUc> , 

diminuzione di entrambi, con un maggior decremento percentuale della sp ft - \<,) 


redditi nel Portogallo, aumento del PIL e contemporanea riduzione della spesa per 

redditi in Irlanda. 


Da sottolineare, per la sua criticità e l'entità delle variazioni di entrambi gli 
aggregati, la situazione della Grecia, paese in cui la riduzione del rapporto spesa per 
redditilPIL, alla fine del 2014, è la conseguenza di un decremento del reddito 
nazionale di più di un quinto e della riduzi one del costo del lavoro pubblico di quasi 
un quarto. 

L'analisi comparata del rapporto spesa per redditiIPIL vede L'Italia collocata 
in linea con la media europea ( il cui valo re è pari a 10,3 nell'UE a 27 paesi). 
Ri sultano sensibilmente sopra la media (quasi due punti percentuali) il Belgio, la 
Grecia, la Francia e il POltogallo ; decisamente inferiore il valore del rapporto per la 
Germania (7,7) e in misura meno s ignificativa per i Paesi Bassi e il Regno Unilo. 

Tavola 5 
Rappor!o reddi!i da lavoro dipendente su PIL, anni 2010-2014 

Paese 2010 2011 2012 2013 2014 

an Union (28 countries) 
Belgio 

10, 9 
12,3 

10,6 
12,3 

10,5 
12,5 

10,4 
12,7 

10,3 
12,7 

Gennama 7,9 7,7 7,7 7,8 7,7 

Jrlanda 11,6 11,0 10,8 10,4 9,8 

Grecia 12,4 12,5 12,6 12,1 12,1 

Spagna 11, 6 11,5 10,9 11, l 11 ,0 
Francia 13,0 12,8 12,9 12,9 13,0 
Italia 10, 7 10,3 10,3 10,3 10,2 

Paesi Bassi 9, 5 9,3 9,3 9,3 9,2 
Portog;lliQ 13,7 12,8 11,7 12, 5 11,8 

11,/ 10,6 10,3 9,6 9, 5 

Media EU 27 paesi = JO, 3 per cento. 


Fonte: Eurost<lt, GO'o't:mmcllI compensation or employees. 
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Variazione 2014 su 2010 del PlL e dei redditi da lavoro dipendente della PA 

IO 

, 
o 

·10 

·15 

·20 

Bdgio Irlanda Italia Paesi Bassi POr1ogallo 
Unito 

. PII. . Reddl illavorodipenjeme 

fo'onte : Elaborazione Corte dei conti, su dati Euros(a!. 

3.3. 11 rapporto spesa per redditi da lavoro dipendente e spesa primaria corrente 
La tavola 6 evidenzia l'andamento della spesa primaria corrente delle 

pubbliche amministrazioni nei principali paesi europei nel quadriennio 20 I 0-20 14. 
L'aggregato risulta in diminuzione in Irlanda, Spagna e Portogallo, di ben 23 

punti percentuali in Grecia e in aumento in un secondo gruppo (di cui fa parte anche 
l' Ital ia), anche se con tassi di variazione significativamente differenti (+3,5 per 
cento nei Paesi Bassi, +14,7 per cento in Belgio). 

In Italia la spesa corrente nominale al netto degli interessi è aumentata di 27,3 
miliardi (+4, l per cento) in conseguenza soprattutto dell'aumento della spesa per 
prestazioni sociali. 

La figura 8 mette a raffronto l'andamento della spesa primaria corrente con 
quello della spesa per redditi da lavoro dipendente, indicata nella tavola 3. 

Tavola 6 

Spesa corrente alI/elio degli imeressi in alcuni paesi euro]Jei - Anni 2 o1O O -2 14 

Paese 2010 2011 20 12 2013 201 4 
Variazione 
20 141201 0 

B elgio 165.745 /73.648 180938 186.680 190.132 114.7 
Germani> 1.037./33 1.045.135 1.063590 1/02.720 

59.945 

1.139.702 

60,091 

109,9 

97,6Irlànda 6/.549 60.823 60.846 

Grecia 93.691 88.224 82.370 73.902 72.492 77,4 

[Spagna 410.814 4/0.443 396.797 397.892 396.783 96,6 

Fran<:ia 974.257 993. /55 1.022.58/ /.049.342 1.D75.730 110,4 

1tIIIi. 664.989 666.420 67U23 684.031 692.331 104,1 

Paesi Bassi 26/. /48 262.465 266.2/2 267.028 270359 /03.5 

Port<>gaUo 75.0/9 72. 791 67. 989 71.315 70572 94,/ 

RelmQUnìo 645350 645./93 66/ .534 672.571 68 5. /92 /06 ,2 

Fonte: European CommlSSJOn, AMECO. 

- 32 ­

–    32    –



CAPITOLO SECONDO - LA SPESA PER REDDITI DA lA l'ORO DIPENDF.NTf" IN I f4U ',;"!
r. .

.\f ;;'( "'''].::,::''>'0­
I I I - -: ''f.';' \ ",!""
10\ '" } l;;: 

ù 'x' 
Rapporto redditi da lavoro dipendente rispetto alla spesa primaria cori 

Variazione 201412010 v,) , 

Reguo Uilito 

Ponog-.Jlo 

Bassi 

ltaliB 

Fran.cia 

Gro?C:ia - Irlflllda - G.muania• 
Bdgio 

" -3.5 -o -2.: -LS ·1 -o 0.5 

Fome: Elaborazione Corte dei conti su dati Eurostat e European Commission, AiViECO. 

Tra il 2010 e il 2014 il rapporto diminuisce in tutti i paesi considerati, ad 
eccezione della Germania (in cui è rimasto praticamente costante), 

L'Italia presenta, peraltro, dopo il Portogallo, la variazione più significativa (­
2,3 per cento), 

3.4, La spesa per redditi da lavoro dipendente pro capite 

Nel periodo preso in esame il rapporto tra la spesa per redditi da lavoro 
dipendente e la popolazione residente evidenzia per l'Italia un andamento 
decrescente (tavola 7), cosÌ come è avvenuto per i paesi che hanno fì'onteggiato gli 
effetti della crisi economica con manovre restrittive sul pubblico impiego (Grecia, 
Spagna, Portogallo e Irlanda), Il rapporto è invece aumentato nei paesi dell'Europa 
settentrionale (Germania, Belgio e Paesi Bassi), 

Nel nostro Paese nel 2010 ciascun cittadino, per il finanziamento dei 
dipendenti della PA, spendeva circa 2,900 euro, più di quello tedesco e di quello 
spagnolo - ma meno di quello francese e britannico'­

7 Per il Regno Unito gli importi presentati nella tavola sono espressi in valuta nazionale, ossia in 
sterline. Il tasso di cambio euro/sterlina è oscillato, nel periodo 2010-2014, tra 0,86 e 0,8 L 
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Spesa per redditi da lavoro dipendente rispello alla popolazione residente 

Anni 2010-2014 


Paese 2010 2011 2012 2013 2014 

Belgio 4./26 

Gennania 2.489 

lrlanda 4.23 1 

Grecia 2.512 

Spagna 2682 

Francia 3.999 

Italia 2.884 

Paesi Bassi 3.6/9 

Portogallo 2.328 

Regno Unito 2.746 
'.ronte: elaborazJone C0l1e dCI COlltl su datI Euro stat. 

4.260 

2.55 1 

4.189 

2.334 

2.623 

4.037 

2.824 

3.577 

2./42 

2.705 

4.397 

2.599 

4. //9 

2. /78 

2.436 

4.092 

2.753 

3.588 

1.872 

2.693 

4.507 

2.663 

4053 

1.979 

2.462 

4.144 

2.719 

3.586 

2038 

2.608 

4.564 

2.726 

4.030 

1.958 

2.474 

4.203 

2.695 

3.604 

1.972 

2.676 

Nel 2014 la spesa per redditi pro capite scende a 2.700 euro8 (va lore inferiore 
a quello della Germania) e si co lloca al di sotto dell a media europea, pari a 2.849 
euro. 

Figura 9 

Rapporto spesa per redditi da lavoro dipendente e popolazione residente 

Anni 2010-2014 


3.000 

1.000 

1 000 1111 Il IIIo 11 1111 

Fome: elaborazione Corte dei conti su dati Eurostat e European Conunission - M 1ECO. 

& l reddi ti da lavoro dipendente sono diminuiti del 5, 1 per mentre nello stesso periodo la 
popolazione italiana è cresci uta dell' 1,6 per cento. Se la popolazione fosse rimasta costante il costo 
pro-capite sarebbe stato di 2.738 euro. 
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3.5. Raffronto europeo sulla consistenza numerica dei dipendenti .-.:2 ;:.' ,,):,c,J.
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Un raffronto europeo sull'andamento della consistenza 
dipendenti pubblici e della spesa per redditi, negli anni della crisi, è stato 
dalla Ragioneria generale dello Stato nella premessa alla pubblicazione del Conto 
annuale per il 2014. 

• La dinamica dell'occupazione nel settore pubblico e la spesa di personale, 
rapportati ad altre significative variabili demografiche e macroeconomiche nel 
periodo 2009-2014 (per quanto attiene ai dati di consuntivo) e fino al 2017 (sulla 
base delle previsioni governative) sono stati, in quella sede, analizzati e posti a 
raffronto per quanto attiene all'Italia, la Francia, la Gelmania, il Regno Unito e la 
Spagna. 

Le valutazioni relative alla spesa per redditi risultano in linea con quelle 
esposte nel precedente paragrafo. 

La Ragioneria generale prende in considerazione, peraltro, anche i dati sulla 
consistenza comparata dei dipendenti pubblici: il numero degli occupati nel settore 
pubblico in Italia (3.340.000 in termini di unità lavorative annue) rappresenta il 72 
per cento dei dipendenti tedeschi, il 63 per cento di quelli inglesi, il 60 per cento dei 
francesi; tra i paesi esaminati solo la Spagna evidenzia un numero di dipendenti 
pubblici inferiore all' Italia. 

Il rapporto tra il numero dei dipendenti pubblici e la popolazione residente si 
attesta in Italia su un valore analogo a quello della Germania (5,5 per cento), 
decisamente inferiore a quello della Spagna, della Gran Bretagna e della Francia. 

L'occupazione nel settore pubblico rappresenta, in Italia, il 14 per cento di 
quella complessiva. Si tratta di un dato superiore a quello della Germania (Il per 
cento) ma di gran lunga inferiore a quello degli altri tre paesi considerati. 

A conclusione dell'analisi emerge che in Italia il numero degli occupati nella 
pubblica amministrazione e la spesa per redditi si collocano su valori in linea con la 
media europea, generalmente più contenuti rispetto a quelli degli altri paesi presi in 
considerazione, sia per quanto attiene alloro valore assoluto, sia se i dati relativi al 
personale pubblico vengono raffrontati con i I PIL, con la popolazione residente, col 
totale degli occupati e con la spesa corrente. 

Quanto sopra evidenzia la severità, da un lato, e l'efficacia in termini 
finanziari, dall'altro, delle politiche riduttive della spesa per redditi attuate 
dall' Italia per fronteggiare la crisi economica internazionale. 

Tra i paesi considerati, solo la Spagna ha posto in essere misure altrettanto 
incisive mentre Germania, Francia e Gran Bretagna, seppur con alcune distinzioni, 
non sono intervenute in modo altrettanto significativo nei confronti del pubblico 
Impiego. 
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CAPITOLO TERZO 


CONSISTENZA, COMPOSIZIONE E COSTO DEL PERSONALE 


DlPENDENTE DELLE PUBBUCHE AMMINISTRAZIONI NEL 20 14 


1. Il Conto annuale della Ragioneria generale dello Stato - 1.1. Considerazioni generali e 
premessa metod%gica - 1.2. L'ampliamento del perimetro della rilevazione - 2. La consistenza 
numerica del personale pubblico - 2.1. Il quadro d"insieme - 2.2. L'analisi disaggregala - 2.3. Il 
personale con rapporto di lavoro flessibile - 3. Il costo del lavoro pubblico e la spesa per 
retribuzioni lorde - J l. Il quadro d'insieme - 4. Le retribuzioni medie 

1. Il Conto annuale della Ragioneria generale dello Stato 

1.1. Considerazioni generali e premessa metodologica 

Il quadro relativo agli effetti delle misure di contenimento della spesa di 
personale in termini di contabilità nazionale trova riscontro e si completa con una 
opportuna analisi di dettaglio dei dati contenuti nel Conto annua le per iI 2014 

predisposto dalla Ragioneria generale dello Stato - IGOP, resi disponibili a partire 
dal mese di dicembre dello scorso anno. 

Si tratta di una rilevazione censuaria che ha ad oggetto la dinamica 
quantitativa dei pubblici dipendenti, la loro collocazione nelle aree funzionali e 
classi stipendiali, le caratteristiche anagrafiche, la distribuzione nelle diverse 
istituzioni e sul territorio, con informazioni analitiche sull 'andamento delle diverse 
voci che concorrono a determinare il costo del lavoro pubblico. 

L'art. 60 del d.lgs. n. 165 del 2001 (che ha recepito il testo dell'originario art. 
65 del d.lgs. n. 29 del 1993) collega, del resto, fin dall'avvio della privatizzazione 
del pubblico impiego, in modo diretto le rilevazioni dell'IGOP proprio alla 
Relazione sul costo del lavoro pubblico che la Corte dei conti trasmette con cadenza 
annuale al Parlamento. 

La ricchezza e l'analiticità dei dati rilevati rendono il Conto annuale uno 
strumento conoscitivo indispensabile per l'elaborazione e la verifica delle politiche 
di personale e una base informativa privilegiata per le determinazioni del Governo e 
del Parlamento in materia di personale pubblico, per la quantificazione dei costi dei 
rinnovi contrattuali e per le rilevazioni dell'Istituto nazionale di statistica'. 

I Il citato documento è accompagnato da una premessa contenente una descrizione della metodologia 
utilizzata e delle definizioni adottate (una sorta di guida alla lettura) e da una sintesi che evidenzia i 
fenomeni più significativi in tennini di dinamica occupazionale e di andamento della spesa per 
retribuzioni, disaggregata nei diversi comparti di eontrattazione. 
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Il progressivo recupero di tempestività da parte dell'IGOP nella .
del Conto annuale consente alla Corte di rIferIre 111 modo omogeneo su 
andamenti riferiti ad un periodo ravvicinato di tempo e di mettere a raffronto le 
analisi delJ'lSTAT con quelle della Ragioneria, più dettagliate e capillari, al fine di 
evidenziare le cause della dinamica occupazionale e dell'andamento della spesa. 

L'auspicio è quello di consolidare un sistema integrato di rilevazioni quale 
base informativa per quantificare con maggior grado di esattezza ex ante gli effetti 
finanziari delle politiche di personale e verificare a consuntivo, entro il successivo 
esercizio finanziario, le cause alla base degli eventuali scostamenti riscontrati. 

Restano peraltro le differenze metodologiche tra il Conto annuale e le 
rilevazioni di contabilità nazionale. 

Sotto i I profi lo della consistenza numerica l' lSTA T prende in considerazione 
le unità di lavoro equivalenti a tempo pieno (ULA) mentre la Ragioneria fotografa 
lo stock di dipendenti in servizio al 3l dicembre di ciascun esercizio. 

La spesa per redditi da lavoro dipendente è rilevata dall ' ISTAT secondo il 
criterio della competenza economica previsto dal SEC, mentre il Conto annuale 
prende in considerazione (con esclusione dei dati relativi al servizio sanitario 
nazionale) il criterio della cassa cioè le somme effettivamente erogate agli 
interessati nel corso dell'anno solare, 

Prima di passare all'analisi di dettaglio dei dati, sotto il profilo metodo logico, 
sono necessarie due ulteriori precisazioni. 

Nella nota introduttiva il Conto annuale dà atto delle variazioni di personale 
dovute a nuovi ingressi nell'universo delle pubbliche amministrazioni ovvero alla 
progressiva costante riduzione del numero degli enti inadempienti all ' obbligo di 
trasmettere i dati. 

Nel prosieguo della presente Relazione, al fine di effettuare significativi 
raffronti tra serie storiche omogenee, le valutazioni sull'andamento della 
consistenza numerica del personale tengono conto delle principali variazioni 
intervenute. 

Il Conto annuale aggrega i dati di spesa di personale in tre grandi categorie: 
- la prima - denominata "Retribuzioni lorde al personale" - comprende le 

spese sostenute per il pagamento delle retribuzioni fisse e accessorie al personale in 
servizio (sia a tempo indeterminato che con rapporto di lavoro flessibile), gli 
accantonamenti per i rinnovi contrattuali, la spesa per la gestione delle mense o per 
l'erogazione dei buoni pasto; 

- nel successivo aggregato "Redditi da lavoro dipendente" oltre alle 
"Retribuzioni lorde" sono considerati gli oneri sociali a carico del datore di lavoro 
(contributi a carico dell'amministrazione (inclusi queJJi per i fondi di previdenza 
complementare) quote di accantonamento per la corresponsione del TFR, assegni 
familiari, equo indennizzo, coperture assicurative), i contributi al benessere del 
personale e il saldo delle partite di giro per i compensi al personale comandato; 

- l'ultimo aggregato "Costo del lavoro dipendente" comprende anche l'IRAP, 
le spese per la formazione e le indennità di missione e trasferimento ed evidenzia 

Nella parte introduniva sono riportate anche alcune significative anticipazioni degli andamenti 
stimati per il successivo anno. Si trana di una elaborazione effettuata, per quanto attiene aUe 
amminislrazioni centrali dello Stato, sulla base dei cedolini di stipendio pagati nei primi tre trimestri 
attraverso il sistema Noipa e di un campionamento dell'andamento dell 'occupazione in un numero 
signi ficativo di enti locali . 
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l'impatto finanziario complessivo della gestione del personale 
amministrazioni in ciascun esercizio. 

Tali aggregati hanno denominazioni simili a quelle utilizzate in contalìilila 
nazionale (spesa per redditi da lavoro dipendente e retribuzioni lorde) e nella 
classificazione della spesa all'interno dei bilanci delle diverse amministrazioni 
interessate, ma si riferiscono, per le ragioni sopradescritte, a categorie costruite con 
un diversa metodologia e non coincidenti come platea di personale censito. 

Nel corso della presente Relazione viene di volta in volta precisato a quale 
tipologia di rilevazione i dati utilizzati si riferiscono. 

1.2. L'ampliamento del perimetro della rilevazione 

Nella Relazione 2013 sul costo del lavoro pubblico la Corte sottolineava 
l'opportunità chc le rilevazioni del Conto annuale, limitate ai sensi dell'articolo 60 
citato, nella formulazione all'epoca vigente, ai soggetti indicati nel d.lgs. n. 165 del 
200 l, fossero estese anche agli enti comunque inseriti nell' elenco delle 
amministrazioni pubbliche·settore S 13 predisposto dall'1ST A T, destinatari dcgl i 
interventi di riduzione della spesa pubblica e soggetti in virtù di specifiche 
disposizioni normative al rispetto delle regole e dei vincoli posti a tutela degli 
equilibri di bilancio. 

L'articolo 2, comma IO, del decreto-legge n. 10l del 2013, recependo le 
osservazioni della Corte, ha esteso l'obbligo di comunicare i dati riguardanti il 
numero ed il costo personale a tutte le amministrazioni censite dall ' ISTAT con 
esclusione dei soli organi costituzionali dello Stato. 

Il 2014 rappresenta il primo anno in cui i dati di personale relativi ai predetti 
enti sono confluiti in modo organico nel Conto annuale. 

Dei 272 enti interessati quelli adempienti all'obbligo di trasmettere i dati sono 
stati 195. 

Tra questi· come si evince dalla tavola 1 - le categorie più numerose sono 
costituite dagli enti lirici e teatrali (33 enti adempienti), dalle autorità portuali (22), 
dagl i enti di previdenza privati (20), dai consorzi universitari e dalle università 
private (16), dagli enti di promozione di attività artistiche e culturali (20), dalle 
istituzioni preposte alla valorizzazione dell'ambiente e del turismo (18? 

[n totale i nuovi enti censiti evidenziano una consistenza di personale pari a 
34.289 unità. Equitalia (7.959 dipendenti), Anas (6.003), Sogei (2.143) e Coni 
(1.273) rappresentano il 50 per cento del nuovo raggruppamento. 

Numerosi enti presentano un'organizzazione con un numero di dipendenti a 
tempo indeterminato estremamente contenuto, con un assetto che privilegia 
assunzioni con rapporto di lavoro flessibile ovvero il ricorso a consulenti esterni per 
fronteggiare di volta in volta le diverse commesse provenienti da pubbliche 
amministrazioni o da soggetti privati. 

Il costo del lavoro dei predetti enti ammonta a 2,45 miliardi. 

Z Tra gli enti inadempienti si segnalano numerose federazioni sportive tra le quali solo 3 hanno 
trasmesso i dati chiesti dalla Ragioneria generale dello Stato. La mancata trasmissione dei dati va 
correlata ai numerosi ricorsi presentati da enti appartenenti alla predetta categoria avverso 
l'inclusione nell'elenco ISTAT. Si tratta di una vicenda che ha trovato soluzione nella legge di 
stabilità per il 2016 che pur confennando la pennanenza dei predetti enti nella lista 513 a fini 
statistici li ha peraltro esclusi daWobbligo del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
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Enti della lista SI3 ISTAT rilevati dal 2014 per tipa/agia 

i 

Dipendenti a 
i 
I Costo del 

Denominazione Frequenza 
tempo 

indeterminato al 

31.12.2014 

% su 

totale 
la,oro(l) 

L'i MaLOr-ll 

% SU 

toiate 

Enti lirici e teatrali 33 4.281 12% 316 8 13% 

Autorita portuali 12 1.153 3% 119.3 5% 

Enti di pre videnrn 20 2.928 9"10 1.!bi! 
Cullura e ar1e 

Valorizzaziooe sit i anche con riferimento 

20 
I"­

502 - 1% 34.1 1% 

aUa cultura , all'ambiente e promoDone 
lurisroo j aree protette 18 176 1% Il .6 0% 

Consorzi e univers ità priv ate 16 687 2% 62.2 3% 

Unioncamcrc 16 248 1% L6.0 1% 
Atlività di rice rca, in clu sa inn ovazione 
altiviLà produttive, agricole e sv ilupp o 
economico O in campo amb ie nt ale e 
assistenza alle impre se 14 1.989 6% 1894 8% 

Serviz] inforrnal.ica, ass islenzn azioni 
politiche, ass is ten za materia fUlanza anehe 

finalizzata al risoannio nooallL isti IO 4.702', 14%. 370.8 15% 

Altri 9 866 J% 91 ,9 4% 

Cestionc e realizzazione infras lrullure 
I(viarie. oatrimonio immobili ) 6 6.603 19% 400 8 16% 

Riscossion e tribut i 3 8.691 25% 576,6 23% 

CONI e fed erazioni spol1ive 3 1.J31 4% 41 ,3 2% 

Servizi idrici 3 24 0% 3.2 0% 

ANel c UPI 2 108 0% 7,1 0% 

ITOTALE L951 34 .289 1 100% 1 2.453.9 1 100% 1 
(I) Riferito al personale a tempo indelenninato, eon rapporto di lavoro nessi bile. consulenti, cO.CQ .eo., lavoro 
interi naie. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dali RGS-IGOP. 

La particolarità della struttura retributiva - basata su rapporti contrattuali di 
tipo privato con applicazione di diversi contratti collettivi - impedisce ogni 
significativo raffronto sia interno alla categoria sia con riferimento al restante 
personale pubblico destinatario delle nonne contenute nel d.lgs. n. 165 del 200 I. 
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2. La consistenza numerica del personale pubblico 

2. J. Il quadro d'insieme 

Prima di analizzare l'andamento della consistenza numerica del personale è 
opportuno rammentare quale sia la composizione percentuale del lavoro pubblico 
nei diversi comparti . 

• Laflgura l illustra al 31 dicembre 2014 la numerosità dei principali comparti 
in cui è raggruppato il personale alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni al 
tennine del 2014, escluso quello con rapporto di lavoro flessibile3 

Si tratta di circa 3.253.000 unità - incluso il personale dei nuovi enti rilevati 
ricompresi nell'aggregato SI3 ISTAT - concentrate per oltre due terzi in tre 
comparti: Scuola (31,9%), Sanità (20,4%) e Regioni ed Enti locali - contratto 
nazionale (14,5%). Considerando anche gli addetti del Comparto sicurezza-difesa e 
soccorso pubblico (16,4%) si supera agevolmente 1'80% della platea degli 
interessati. Altri comparti con un peso ancora significativo sono quelli dei Ministeri 
(4,9%) e dell'Università (3,1%). 

Figura 1 
Composizione del personale delle amminislTozioni pubbliche 

in servizio 0131.12.2014(1) 

• AF .-'\11.{ 

. C01llpano <!Emr 
soco;orso 

&:lìizio sal1Ìlruio nanonak 

Regioni AutOllomic locali 

_ Miillsteri e PQ.I 

• 	 3. speciale ( 
Pr;'iac-e autonome 

. UUh"tlsitil 

• Enti VUIJIJli6 000 ecoo.OIl'!Ì:cÌ 

• Enti di llCClCi:l 

diplomatid. 
caJ.Tien paLllalziaria 

• Enti IIJtI. 60 t 70 165 '01 
.-\utOliti i!l.diptndtol! 

Altri t;ori SU 
ISTAI 

(Il Escluso il personale con rapporto di lavoro flessibile. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP. 

3 Si tratta del personale con rapporto di lavoro a tempo detenninato, dei lavoratori interinali, dei 
lavoratori socialmente utili (LSU), quello assunto con contratto di fonnazione-lavoro e i titolari di 
supplenze brevi e saltuarie nella scuola. Sul punto si rinvia al paragrafo 2.3 . 
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Il nuovo gruppo di enti censiti per la prima volta nel 2014 sotto 

denominazione di "Enti lista S!3" rappresenta circa l'I per cento del totale. 
La predetta distribuzione rende evidente la necessità che efficaci politiche di 

riduzione della spesa debbano essere primariamente riferite ai comparti più 
numerosi garantendo, peraltro, al contempo una distribuzione equa dei sacrifici 
richiesti alle diverse categorie di dipendenti. 

La tavola 2 dà atto delle variazioni della consistenza dei dipendenti nei diversi 
comparti rispetto al 2013 ed al 2008, primo anno di avvio di politiche realmente 
limitative dellurnover. 

Con riferimento al 2013 il numero dei dipendenti si presenta stabile con una 
lieve flessione (-0,4 per cento) risultante da una più marcata diminuzione degli 
appartenenti al settore non statale (-1 ,5 per cento) e da un lieve aumento (0,4 per 
cento) di quelli del settore statale. 

A differenza, dunque, di quanto avvenuto nel primo periodo di applicazione 
delle misure di riduzione della spesa\ il calo di personale non è stato trainato dalla 
dinamica dei dipendenti del comparto scuola (il più importante come detto in 
termini quantitativi) che mostra, anzi un incremento di circa un punto percentuale. 

Con riferimento al settore statale rispetto al 2013 diminuiscono di 2,2 punti i 
dipendenti del Comparto ministeri e, in misura più rilevante, quelli della Presidenza 
del Consiglio dei ministri (-2,8 per cento) e quelli dei Corpi di polizia (-0,9 per 
cento) mentre aumentano, oltre quelli della scuola, i dipendenti delle Forze armate 
(+1, l), dei Vigili del fuoco (+2,8), i magistrati (+ 1,6) ed i diplomatici (+2,5). 

In diminuzione, seppure in misura non omogenea, tutti i comparti di personale 
non statale, tendenza più marcata per gli enti pubblici non economici (-2,6 per 
cento) e per il comparto Regioni e Autonomie locali (-2,4 per cento). 

Va peraltro rammentato che il confronto su base annua della consistenza 
numerica del personale può essere in parte influenzato dalla tempistica delle 
assunzioni consentite e dalla lunghezza delle relative procedure. 

Più significativo, pertanto, si rivela un raffronto di lungo periodo. 
Le misure restrittive della spesa di personale avviate a partire dal 2008 e in 

particolare le limitazioni alle facoltà assunzionali hanno complessivamente 
determinato una flessione di 7 punti percentuali del personale (circa 243.000 unità 
in meno5). 

Tale riduzione è stata omogenea sia per il settore statale che per il restante 
personale (rispettivamente -7,2 e -6,8 per cento). 

, Confronta la Relazione 2013 sul costo del lavoro pubblico approvata con delibera n. 9/SSRRCO 
trasmessa al parlamento il 24 giugno 20 J3, pago 63. 
5 La differenza nOn include i dipendenti delle principali istituzioni censite dall'lGOP 
successivamente al 2008 . In primo luogo gli enti della lista SI3 ISTAT (34mila unità); la Regione 
siciliana, le ex LPAB della Provincia di Trento e l'Ente foreste Sardegna (complessivamente, circa 
25mila unità in più rispetto al 2008). 
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COMPARTO 2008 

Varia Varia­
zione zione 

% % 
2013 2014 

2014 2014 

Contri Cantri 
buto buto 

2014 2014 

su su su su 
2013 2008 

2008 20JJ 

Scuola 1129.863 1.027 863 1.038.606 1.0 ·8, 1 -2,7 0.3 

Corpi di pOlizia 330.816 _2'6212 3 13.987 ·0,9 -5, l -0,5 -0, 1 

Forze arlU::ne 191.940 185.325 187.388 1.1 ·2,4 -O I O I 

Vigili del fuoco 31982 32 231 33.139 2.8 3,6 0,0 0.0 

Minisleri 183.414 161.401 157.808 -2.2 ·14,0 -0,7 -0, 1 

Agenzie fiseali 55.238 52.529 52.570 0. 1 -4 ,8 ·0,1 0.0 

Presidenza del Consigho dci ministri 2.425 2.271 Z 209 ·2.8 -8.9 ·0.0 ·0.0 
AFAM(2) 9.1 53 9.365 2,3 4,0 0.0 0.0 

Magistratura 10.410 10,425 10.588 1,6 1,7 0,0 0,0 

Carriera prefel t i2ia 1.478 1 277 1.232 -3.5 -16,6 -0.0 -0,0 

Carriera dip lornat lca 935 910 933 2,5 -0,2 <l,O 0.0 

Carrrera penitenziana 473 356 349 -2.0 -26,2 ·0,0 <l.0 

TOTALESEITORESTATALE 1.947.982 1.800,459 1.808.174 0,4 -7,2 -4 ,1 0,2 

Servizio sallilario na2kmale 689.856 670.240 663.793 - l ,O -3 ,8 ·0,8 -0,2 
Regioni cd Autonomie locali 5E2!2 484.063 472523 -2.4 -92_ ·1 ,5 -0.4 
Regioni a statuto speciale: e 

Province lIUlonome{N.H.) 72597 93.605 93.427 -0,2 0.5 ''''.b.) 0.0 -0.0 

Universtla 119.869 _103.69:; 101.383 -2.2 -1 5.4 -0.5 -0.1 

Enti pubblici non economici 56.235 46.961 45.739 -2,61 -18.7 -0.3 ·0.0 

Enti di ricerca{N ·9.) 17.421 20.909 20.8 10 -0.5 4,5 (N.II1 
0.0 ·0.0 

Enti dell'art . 60, c. 3, d.lgs. n. 16512001(N.B.) 4.902 9.780 9.588 -2 ,0 7.8 
(N,I -J 

0,0 -0.0 

Emi dell'art . 70, e. 4, dlg; . n. 165/2001(N.B.) 4.200 1.295 1.256 -3,0 -1 2,3 IN,I .) 
·0,0 -0,0-

Autorità indipendenti(N·B.) 1.428 2.043 2.085 2.1 46,0 1:<1 •• • 1 
0.1 0.0 

TOTALESEITORENON STATALE(N···) \.488.827 1.432.591 1.410.604 - 1,5 -6,8 1,"'1 .11 .) 
-3 ,0 -0,7 

TOTALE" "') 3.436.809 3.233.050 3.218.778 -Q,4 -7,0 -7,0 -0,4 

______ ____ LI______ ____L_____ 

N.n .: Il" pert'tnluallsollo state calcolai t (tlltndo eOllh) dllilt unr signifiulh't variazioni inlf'n'cnuU' ndl'iusi(!me drll" 

ìSliluzioni ai ('omparti. In p[ll'ticolare : 

l'l rile"·:luone.. .. partirt d..1 2011. dci d:,li della Regione siciliana e delle ex Il'AO della rrovinci:t lliltonomll di Trt'lIto 

(nggreg:tIO Regiuni H $h'ttuio SI)ct:Ìale t:' rrovince: ltulunomC'). dC'WEntC' rort"ste SardegnA Eul! delrort. 60 

dd d.1g•• u. 16512(01 ); Il passaggio, nel 2009, d,II' tl'iEA d.II'aggrtg.\o ""ti ddl'.rt. 70 dd d.lgs. n. l6512001 III 

COlUl)arto lUcerea. 


Autorità indipendenti non è omogeneo ilei tempo con riguardo alte' isliiuz.ioni che lo l'ompongonu, in 

particolare nspcCio al 2008. Pen-anlo la \'ariazione percentuale ns(l('tto 812008 non t significuli"lt. 


(I) Personale a tempo indeterminato, dirigenti a tempo indete rminato e determina to , personale a tempo determinato della 

scuola con contratto alillua le o fino al termine dell'a tti vità didattica, categoria "altro personale" dei Corpi di polizia e delle 

Forze armate (volo nlari e ufficiali in ferma prcfi ssata e allievi); per il Comparto Regioni e Autonomie locali e per le 

Regioni a statuto speciale e le Province autonome sono inclusi i diri genti e le alte speeia lizz.azioni fuori dOULZione organica 

cx ano 110, comma 2, del d.lgs. n. 16712000 (lUEL), le alle speeializ.zaz.iooi in dotazione organica ex art . 110, comma I, 

del TUEL ed i co llaboratori a tempo detennintllo ex art . 90 dcllUEL. 

(2) ISlilU1ioni di alta formazione anistica e musicale . 

01 Dal 2014 sono rilevati gli a[cri enti appartenenti a ll 'e lenco S ) 3 )STA T. 


Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP. 
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2.2. L'analisi disaggregata 

La tavola 3, riportata al tenni ne del paragrafo (con intestazione di colore 
verde) evidenzia in dettaglio, per le diverse tipologie di personale, le variazioni 
della consistenza numerica raffrontando i dati del 2014 con la situazione rilevata al 
31 dicembre 2008. 

Rinviando ad una lettura della predetta tavola per informazioni più analitiche 
si riepilogano gli andamenti più significativi, secondo l'ordine di importanza 
numerica dei vari comparti. 

Relativamente al settore statale la scuola evidenzia una diminuzione 
complessiva di personale di oltre 1'8 per cento. 

Colpisce il dato relativo al calo dei dirigenti scolastici (-31 per cento) per 
effetto dell'accorpamento dei plessi scolastici e del processo di riaggregazione 
avviato con il decreto-legge n. 122 del 2008 e de]Ja conseguente riduzione dei posti 
di funzione. 

Dai dati riportati nell'apposita tabella del Conto annuale si evince che nel 
periodo 2008-2014 a fronte delle cessazioni intervenute non vi sono slati nuovi 
ingressi nella categoria. 

Gli insegnanti di ruolo diminuiscono di oltre il 9 per cento mentre aumenta 
del 48 per cento il numero dei docenti di sostegn06 

11 personale non di ruolo subisce una significativa riduzione (-32 per cento1. 
Gli insegnanti con contratto annuale e quelli con rapporto di lavoro limitato 

a]Ja durata dell'anno scolastic07 diminuiscono rispettivamente del 18 e del 13 per 
cento. 

Ancor più evidente la flessione per il personale amministrativo con contratto 
annuale, categoria di fatto quasi azzerata (da oltre 59.000 unità nel 2008 a circa 
3.600 nel 20141. 

A fronte di quanto sopra, si registra un aumento del 12 per cento del personale 
amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA) di ruolo, dovuto a nuove assunzioni 
conseguenti all' intervenuta rideterminazione dell' organico. 

Con riferimento al Comparto sicurezza-difesa il personale dei Corpi di polizia 
evidenzia rispetto 2008 una diminuzione con valori del 5,7 per cento per il 
personale dei Carabinieri, -4,9 per la Polizia di Stato, -4,2 per cento per la Guardia 
di finanza. Registrano un calo del 9,7 per cento i dipendenti del Corpo forestale 
de]Jo Stato. La diminuzione interessa specialmente il personale non dirigente, 
mentre quello dirigente o con diritto al relativo trattamento economico Cresce anche 
per effetto del progressivo aumento dell'età anagrafica e dell'anzianità di servizio. 

6 La Corte costituzionale con sentenza n. 80 del 2010 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 2, comma 413, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008), nella parte in cui fissa un limite 
massimo al numero dei posti degli insegnanti di sostegno; e dell'art. 2, comma 414, della legge n. 
244 del 2007, nella parte in cui esclude la possibilità di assumere insegnanti di sostegno in deroga, in 
presenza nelle classi di studenti con disabilità grave, una volta esperiti gli strumenti di tutela previsti 
dalla normativa vigente. 
7 I contratti di supplenza annuale dallo settembre al 31 agosto sono utilizzati per la copertura delle 
cattedre e dei posti vacanti riferiti al cosiddetto organico di diritto. I contratti fino al tennine delle 
attività didattiche sono invece utilizzati per la copertura delle cattedre e dei posti non vacanti cioè 
formalmente coperti da insegnanti temporaneamente in servizio presso altre amministrazioni, nonché 
per la copertura dei posti rilevati al momento della determinazione dell'organico di fatto. 
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Anche le Forze armate evidenziano una dinamica 

diminuzione più marcata nella Marina militare (-4 per cento) e nell' 7' 
3,4 per cento) e meno significativa nell'Esercito (-1,7 per centol .. 

Nell'Esercito, peraltro, la diminuzione è determinata da un forte calo del 
personale non in servizio permanente effettivo che rappresenta un'elevata 
percentuale del totale. 

Aumentano rispetto al 2008 i Vigili del fuoco (3,6 per cento) categoria che 
peraltro evidenzia una forte contrazione del personale a tempo determinato (quasi il 
43 per cento in meno) a fronte delle stabilizzazioni avvenute nel periodo 
considerato. 

Con riferimento al comparto Ministeri colpisce il dato relativo alla 
diminuzione dei dirigenti pari al 16 per cento con un calo del 28 per cento di quelli 
di prima fascia. 

Il numero dei dirigenti in servizio, diminuito per effetto delle norme limitative 
delturnover in quasi tutti i Ministeri, tcnuto conto della contestuale riduzione degli 
assetti organizzativi descritto al capitolo primo, tende ad avvicinarsi con quello 
delle diverse posizioni previste nella pianta organica. 

Per le Agenzie fiscali, in calo cumulato del 5 per cento nel periodo 2008­
2014, colpisce il dato relativo ai dipendenti appartenenti alla terza area ai quali è 
stato conferito un incarico dirigenziale, in aumento del 26 per cento a fronte di una 
diminuzione della dirigenza del 44 per cento. 

I funzionari incaricati erano nel 2014 quasi il doppio dei dirigenti assunti per 
concors09 

Relativamente al personale di magistratura l'aumento rilevato dal conto 
annuale nel periodo 2008-2014 riguarda esclusivamente la magistratura ordinaria. I 
magistrati amministrativi nel medesimo periodo diminuiscono, infatti, del 4 per 
cento e quelli contabili del 13 per cento. 

Con riferimento al Servizio sanitario nazionale gli addetti nel 2014 sono circa 
664.000, con una diminuzione di quasi 4 punti percentuali rispetto al 2008 
particolarmente rilevante per le posizioni dirigenziali di vertice. Sempre rispetto al 
2008, risultano in servizio circa 5.300 medici in meno mentre diminuiscono di oltre 
1.500 unità i dirigenti delle professionalità sanitarie. Relativamente al personale non 
dirigente, il calo interessa soprattutto i profili del ruolo infermieristico (6.600 unità 
in meno). Rilevante, altresì, la diminuzione del personale con rapporto di lavoro 
flessibile (circa i120 per cento di unità in meno). 

Il personale del comparto Regioni ed Autonomie locali (il quarto comparto 
per numerosità degli addetti, con 472.500 unità in servizio al termine del 2014) 
perde dal 2008 circa 50.000 unità (-lO per cento), con un significativa riduzione del 
2,4 per cento nel 2014. Particolarmente rilevante la diminuzione delle diverse 
categorie dei dirigenti lO 

8 Il dato complessivo è fortemente condizionato dall'incremento registrato nel2014 (oltre il2 per 
cento). 
9 La Corte costituzionale con sentenza n. 37 del2015 ha dichiarato l'illegittimità eostituzionale, per 
violazione degli artt. 3, 51 e 97 della Costituzione, dell'art. 8, comma 24, del decreto-legge. n. 16 del 
2012, in quanto la sua applicazione ha contribuito ali' indefinito protrarsi nel tempo di 
un'assegnazione assgeritamente temporanea di mansioni superiori, senza provvedere alla copertura 
dei posti dirigenziali vacanti da parte dei vincitori di una procedura concorsuale aperta e pubblica. 
lO Per un 'analisi dettagliata della composizione e della distribuzione del predetto personale tra i 
diversi enti si rinvia alla specifica Relazione predisposta dalla Sezione delle autonomie e approvata 
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Scuola 

scolastici 10.656 

Doccoli c ATA a tempo inde tcnninato I 897397 

lnsegllan/i 665. 01 JI 
lnsegnanli di sostegno I 50.843 

Docenti di religIOne 14.)70 

f'u$onole ATA (J) /67.373 

TOTALE TEMPO lNDITERMINATO 908.053 

Insegnanti contraILo 30.330 

1.3581 1.400 

872.9091 879.601 

604.5/8 603.888 

66.304 75.3/4 

/ 2.867 /1.624 

189.220 1 /87.775 

880.261 1 887.001 

24 .8011 24 .760 

0,61 -30,6 

0,8 1 -2,0 

-0.1 I ·9.2 

JJ.6 1 48. 1 

-1.9 1 -10.9 

·0.8 12.2 
0,8 -2,3 

-0,2 ·1 8,4 
Insegnanti controno fino a1lermine 
dell'atljvìta didalttea S,_73.826 60507 64.007 · 13,) 

di contratto fmo 

allemlille dell'ru.lrvilA did3.1 lica 

Insegnanti di sostegno contrailo annuale 

Personale Ar A conlrallO annuale 
Personale A TA conl ra1 to fmo a1tennine 
dell'su lVilà didalUC3. 

TOTALE PERSONALE NON DI RUOW 

TOTALE 

372SJ 

2.219 

59.192 

18.960 

221.810 

1.129.863 

__ 

1061 4204 

2722 1 3589 

13283 1 14 .806 

147.596 1 151.605 

1.027.863 1.038.606 

. 11,0 

2%.2 

31,9 

7,9 

89.5 

-93,9 

Il ,5 

2,7 

· 21,9 

-31,7 

l,O -8,1 

Supp lenze brevi e saltuarie 3801 
TOTALE LAVORO FLESSffillE 3801 

( I) Personale amministrativo, tecnico ed ausiliario 

COMPARTO SICUREZZA-DIFESA 

Ca ra bini. Ii 

430 

Personale trattamento eo;;x:mo mico 1.255 

Personale nOn du-igtmle 107.859 

Volontari e ufficiali in renna preflSsata e allieVI l 278 

TOTALE 110.822 

483 

1.122 

103 950 

9 

455 

1.411 

101 11 6 

1.47d 

-5.8 
258 

·2,7 

16277,8 

5.8 

1"2 .4 

·6.3 

15,3 

105.564 104.4561 ·1,0 -5,7 

Poli>ia di Stato 

Dirigenti 952 

Personale trilltamento oconomloo sup r:J"lore 1.539 

Personale non 10 1.176 

Volontan e ufficiali In renr:a prefìssala e allieVI 1.790 

TOTAlJl 1 106.057 

940 919 ) ,5 2,8 
1 530 - . 4,9 · 5,5 

128 97.5 17--
903 

·0,6 

·6,2 

-4 ,2 

.49,6 % 3 

101.561 100.854 -0,7 -4,9 

(segue) 

COI1 delibera n. 16 del!' Il maggio 2015 . 
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Guardia di finatl1a 

Dirigenti 355 

Personale traltamenlo economico superiore 935 

Personale non dirigente 6 1. 8&4 

Vo lontan e ufficiali in fenna prelissata e allievI 149 

TOTALE 63.323 

447 463 3 .6 30,4 

I 18 1 1, 177 -0,3 25.9 

58577 58 158 -<l.7 -6,0 

920 897 -2,5 502,0 

61.125 60.695 -<l ,7 -4,2 

Plizia perutellZlana o 

Dirigenti 21 

Personale LrallamenlO econorT1lCO supenore 2 

Pecsonale non dIrigente 40 459 

Volontari e ufficial i in fenna preJissate e allievI 235 

TOT A LE 40.7 17 

25 25 0.0 ... 19.0 

. 100,0 

39116 

mi_ 
38540 

486 

-1.5 

116.0 

-4.7 

106,8 

39.366 39.051 -<l .8 -4,1 

Corpo forestale dello Stato 

Din genti 31 

Personale trattament o economico supt"flore J44 
Personale non dirigen te 7.76 1 

Personale contra! I is la 1 464 

Volontari e ufficialt in renna prefissal3 e aJhevj 236 

TOTALE 9.836 

91 11 4 25,3 267,7 

174 142 -58,7 

7420 7.29 1 -1 .7 -6. 1 

1.34 1 1.3 17 -1 ,8 ·1 0.0 

14 16 14 ,J ·93,2 

9.040 8.880 -1,8 -9,7 

Cappe Ilam. miIilan. (C0 '1'1 . d· I porma · ) 

Diri genti 

PersonaJe trattamento economico superiore 42 

Personale non duigenle 19 

TOTALE 6 1 

3 3 0.0 •• • 
29 26 - 10.3 -38.1 

23 22 -4 .3 15,8 

55 5 1 -7.3 -16,4 

Esercito 
Dlngenl i 1.487 

Personale tra ttamentO economico superiore 7.236 

l'ersonale non dlJ"l0-'1lte 60191._ 
Volontari e uffictah m renna prellSsal8 e a1 li e\l l 

. 
36053 

TOTAU 105.167 

1.554 1.675 ' .8 12,6 

6 .734 6 .870 2,0 -5, 1 

65 .757 64 .60l - 1,8 7.0 

272 16 30.270 Il .2 -16,0 

JOl.26 1 103.418 2.1 -1,7 

(segue) 
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Aeronautica militare 

Dingenu 141 696 629 ·9.6 -15.1 
Personale traltamento economico superiore 30.11 2.696 ? 873 6.6 -.5 ,5 

non dirigente 37982 34980 )4 896 ·0.2 -S. I 

Volontari e ufficiall in fenna preflssata e !Ùlievi I 505 3.590 3.41 3 -4,9 126,8 

TOTALE 43.269 41.962 41.81 I -0,4 -3,4 

Marina militare 

630 

Personale trattanlefllO economjw superiore 2_239 

Personale non dingenle 24861 

Volontari e ufficiali in fema prefl5sata e allievi 4.902 

TOTALE I 32.632 

61 4 613 -0,2 -2,7 

2.4IS 2.510 3.8 12,1 

25.150 245(i5 .2)' -1 ,2 

3397 3651 7.5 ·25.5 

31.579 31.339 -O,S .... 0 

Capitanerie di porto 

135 

Personale n311amenlo ec.oDomico superlQre 395 

Personale non dirigent e 7.130 

Volontari e ufficiali in fcrm ll prefissata e allievi 3.087 

TOTALE I 10.747 

15) 152 -1 ,9 12,6 

414 512 8.0 29,6 

7944 7866 -1.0 10,3 

I 839 2.194 19,3 -28,9 

10.412 10.724 3.0 -0,2 

Cappellani militari (Forze annate) 

Dingentl 5 
Personale trattamento economIco superiore 48 
Personale non dirigente n 
TOTALE 125 

3i -02.5 -40,0 8 

11 53 

'" -16,720.0 50 

961 -13,5 -23,2III 

Viuili de l fuoco 

172 

Personale dirertlVo 587 

Personale non dmgente J 1 223 

TOTAlli 31.982 

Issi 17 ì .... 3 2.9 

528' 52·i -0,8 - 10,7 

31.51 8J 324JX >.9 3.9 

32.2311 33.139 2.8 3.6 

I Personale a tempo delemllnruo 1 3605 2807 .26.61 
ITOTAlliLAVORO FLESSIBILE 3.6051 2.807 .26.611 1 

(segue) 
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CAPITOLO TERW- CONSISTENZA. COMPOSI7.IO."E ECO.\7fJ 

• -.-­
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, . . 
.. • _ _ -.::.­ '!-_ j ...c:.-.. 

Ministeri 

Diri gen ti 

l /ascia 

Il fasClD. 
ProfessIOnalità scJJliuuie 
MinisIer o della sa/we 

Personale non dlrie.eote 
Personale conl rallista 

! 3.597 

339 

2.912 

346 

177.549 

2.268 

TOTALE 183.414 

3.065 3.016 -1 ,6 -16.2 

MO 244 -".2 · 28.0 

2.390 2.362 -1.2 -18,9 

415 410 -1.2 18,5 

155.840 152.303 -2,3 ·14,2 
9,72.496 2.489 -0,3 

161.401 157.808 -2,2 -)4,0 

a tempo detenninlllo 1. 890 

r ersonale conmnto ITI terinale 65 

TOTALE LAVORO FUSS ffi lLE 1.955 

1.926 1.41 9 -26,3 -24,9 

42 38 -10,1 . 4 1,7 

1.968 1.457 -26,0 -25,5 

Age nlie lisca ti 

Dirige nti 

Dll'/!t/orl generali 

!.f!!:-cia 
li/ascIa 

I 1.833 
4 

68 
971 

Terza Area con incarico 

dirigenzIale pr fJ'l'visorio 790 

Personale non dirigente 53.405 

TOTALE 55.238 

1.635 1.573 -3.8 - 14,2 

0.0 ·50.0 21 l 
.8.8 -6./66 1 61 

529 -46,8 517 . .:li. t- -. 

992 -4,41. 038 25.6 

50.894 50.997 0,2 .... 5 

52.529 52.570 -4,80.1 

Personale a tempo determinato l O 

Personale contratto fonnazio ne lavoro U8i 
TOTALE LAVORO FUSS ffilLE /.398 

· 100 O 

Pres idenza del Consiglio dei ministri/l) 

Di ri e:e nci 
, 

320 
IjQJcio 110 

II/ascia 2/0 

Personale noo dirigente 2. /05 

TOTAli 2.4 25 

191 282 -3,1 -1l .9 
109 IOi ./.8 -2.7 
182 175 .3.8 - /6. 7 

1.981 1.927 -2 ,7 .8,5 

2.272 2.209 -2,8 -8,9 

Personale a temp o determinato 13 
Personale contmltD lII!erìnalc 2 
Personale contmlto formaziollC la ....(lro I 

TOTALE LAVORO FLESSffilLE 15 

56 38 ·31,7 195,4 

4 4 9,2 
- 100,0-

60 43 -28,9 178,9 

(. , E' escluso Il personale esterno (posizlooe di comando, distacco, fuo n ruolo) ìn serviz io presso la Presidenza 
del ConSIgliO del mimstrl pari nel 2014 a I 252 unità.. 

(segue) 
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l IELAZIONF: 2016sUL COSTO DEl. UI 'ORO NfHRI./CO 

Istituzioni di alta fonnazione artistica e musicale 

Dirigenti 27 

Professori 6.223 

Personale (EP) 153 

Personale delle aree 1.424 

TOTALE TEMPO INDEfERMlNATO 7.827 

Professori a tempo determinato 900 

Personale EP a tempo detenninato 20 

Personale delle aree a tempo determinato 161 

TOTALE rEllS O NALE NON DI RUOW 1.181 

TOTALE 9.008 

Supplenze brevi e salLuane 247 

Personale C(lntratlO mtennale -2 
LSU 

TOTALE LAVORO FLESSffillE 150 

5 si 0,0 -R !,5 

5.695 5857 2,8 -.5,9 

97 931 -4,1 -39,2 

1580 I 5731 -0,4 10,5 

7.377 7.528 2,0 -3,8 

1473 l 5141 2,8 68,2 

41 43 4,9 115,0 

262 28°1 6,9 7,3 

1.776 1,837 3,4 55,5 

9.153 9.365 2,3 4,0 

285 4611 61,8 S6.7 
I 6i 440.5 103.4 

2 31 50,0 ... 
288 4701 63,2 88,1 

Persona le d'I 

Magistratura ordinaria e militare 9 090 

Avvocmura generale dello Stato 369 

Magistratura anuninistrali'/3 e contabile 951 

TOTALE l0A10 

9 192 9 1. 1 3,3 

341 330 . ].2 - 10,6 -
892 869 -2,6 -8,6 

10.425 10.588 1,6 1,7 

Caniera prefettizia 

TOTALE 

212 

1 

-­ - --l- --,-.?:C 
7 

""8 

Prefetto 
VIce prefetto 
Vice prefetto aggiunto 

205 181 -11 ,7 -14,6 

701 718 _2,4 8,' 
371 333 -10,2 -45,0 

1.277 1.232 -3,5 -16,6 

Caniera diplomatica 
AmbasCIatore 24 

M imstro plenipotenzmrio 217 
ConsIglIere d'ambasciata 256 

Conslghere dì legp.zione 148 

Segretario di legazione 290 

TOTAlE 935 

-4,224 i 23 
- 11 ,5192 192 0.0 

-U,9 - 12,922 5 223 

50,7 200 223 I l,5 

-6,2169 272 l,I 

-0,2910 933 2,5 

Carriera penitenziaria 
Dirigente pemtcnziano 2S 

Dingente penTlenzJarlo 448 

TOTALE 473 

16 14 -12,5 -44,0 

340 335 - , ,5 -25,2 

356 349 -2,0 -26,2 

(seglle) 
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C.lP/roLO T[;R7.0­
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CO.\'SISTEfiZ4, COMPOS/ZlON[; [; cosro 

Servizio sanitario nazionale 
Direi. tori generali 957 

Dirigenli non medici 20.653 

118.04 1 

Personale non 549.608 

Personale COnt rattlS la 597 

TOTAli: 689.856 

875 836 -4,5 -12,6 

19.477 19090 -2 ,0 ·7,6 

113.803 1127'6 '().9 " ,5 
535 .670 530732 .(),9 -3,' 

415 3891 .Q,3 -34,8 

670.240 693.7931 -l ,O -3,8 

Personale a tempo determinato 36.730 

Personale contratto interinale 5.122 

Personale contrano fonnazione lavoro 79 

Personale LSU 581 
TOTAli: lAVORO FIESsmIll 42.512 

27.334 28.265 3,4 -23,0 

4270 5.095 19,3 -0,5 

3 8 161,2 -90,5 

660 85 1 28,9 46,5 

32,267 34.218 6,0 -19,5 

.Regioni e Autononue locati(contratto nazionale) 
Segretari romunah 3.9 17 

Dire1l0ri 561 

DiriRenl i 9 .667 

Personale non dmgente 50 1.037 

Dirigenti e alte specmhzza2JOni fUOri dotazkme 
LI 63 

Collaboralon a tempo determinato 3.370 

Personale contrattista 2.604 

TOTALE 522.319 

.(),6 -16,4 3.297 3276 

-11 ,4 -33,5 421 373 

-5,7 -26,57.540 7. 108 

-2,2 466 924 456 .786 -8.8 

-23,1 -54,6687 528 

-22,8 2.170 281 I ·35.6 

2383 -12,42.282 ",2 

.9,5484.063 -2,4472.523 

Personale a tempo determinato 39.770 

Personale contratto inteIÌnale 4.6 16 

Personale comrill. lo formaz.ione lavoro LI 00 

Personale LSU 20.987 

TOTAlllAVORO FLESSmIll 66.474 

25.308 24 154 ",6 -39,3 

2.710 2.937 8,3 -36,4 

105 186 76,5 -83, 1 

15200 15479 1,8 -26,2 

43.324 42.755 -1,3 -35,7 

Contratto Regione Siciliana (Il 

Direttori generali 7 

57 

Personale non dirigente 605 

Co ll aooratorJ a tempo detenninalO O 
Personale contraìlista I 

TOTAl.E 670 

38 39 2,6 

1.792 1.750 -2 ,3 

15.577 15419 -l ,O 
54 31 -42,6 

158 1531 ·3,2 

17,61 9 17.392 -1,3 

Personale a tempo determ inato 222 

Personale contralto rnterinale 2 

Personale LSU 2 

TOTAli: LAVORO Fussmru: 226 

682 673 ·1 ,3 

O O 

2 2 0,0 ' 

684 675 ·1,3 

(I) l..a Regjone Siciliana ha inviato I dat i a partire: dal 2011 Per J'esc: re: izio 2008 l'aggregato IJlClude solo alcune lipologied i enti 

(enti parco e camere di comme:rcio) La vanazk!ne: percentuale rispetto al 2008 è omessa in quanto non slgmllcaliva 
(seglle) 

. 51 . 


–    51    –



R.cUZJONé 20 /6 SUL COSTO DéL Ul'ORO PUBBUCO 

Contratto Friuli Venezia Giulia 
Segretari comunali 108 

Direuori 7 

216 

PersonaJe non dirigeme 14 .961 
Dirigenti e alte speciahua:doni ruori 
dOlazione orgmica 5l 

Collaboratori a tempo delenninato 17 

Personale contraltisla 220 

TOTAlE 15.602 

10 1 

l 

178 

\4 l l5 

89 

• 
172 

Il.895 

· 11 .9 
3l,3 

-3,4 

-1.7 

-17,6 

-42.9 

-7, 1 

.8 

29 

226 

' 5 
17 

22' 

·6,) 

-41,4 

-0,9 

- 15,1 

0 .0 

1,8 

14.720 14.446 ·1,9 -7,4 

Personale a tempo determinato 6 18 

Personale CQntrai IO interina/e 25l 

Personale co ntrat to formazione lavoro 22 

Personale LSU 56 

TOTALEl..AVORO rLESsmILE 948 

538 .981 -7,4 ·19,4 

277 185 -l3,2 -27,0 

2 3 10&,4 -85,2 

589 883 50.0 1 479,8 

1.404 1.569 1 ll ,7 65.4 

Contratto Regione Sardegna 
Dirigenti 209 

Personale non dlngente 

Personale contratllSta 28 

TOTALE 6.227 

I­

201 

6.176 r24 

195 

613 1 

2. 

-l,O 

-<).7 

0.0 

-<>,7 

-14,3 

6.401 6.350 -0,8 2,0 

Personale a tempo determinalo Il9 

Personale contrall o I1llerinale 23 

Personale: Cònlrn llo (ollnaziollc I(lv(}(o O 
LSU O 

TOTALE lAVORO FUSSIDlLE 162 

1611 ll8 98, 1 128,2 

10: 8 ·26 ,0 -66,7 

0 1 O . 
II I Il · 3,7 ... 

1821 317 84,9 107,7 

Contratto Regione Valle d'Aost. 
Seg-et ari comunali .\2 

DIrigentI 170 

Personale non dirigente ' .888 

Collaboratori a tempo detenninillO lO 

PersonaJe COni rall isla 219 

TOTALo 5.339 

5' 
14' 

4.991 

Il 

201 

53 

\40 

4 9 10 

lO 

195 

- 1,9 

·2 .8 

·1 ,6 

-9, l 

·3,0 

1.9 

-17,6 

0,5 

__ . 0,0 

-LI,O 

5.401 5.308 -1,7 -0,6 

Personale a tempo dCI e: min tll o 
t-

31Personale contrailo mlcrinale 
Personale cont railO fonnaz lone la voro O 

Personale LSU O 

TOTALE LAVORO Filli S IDILE 1.227 

- 31 4 

46 

351 

27 

Il .9 
-4 J ,3 

.70,6 

-12,7 

l 

16 

O 

21 

-100,0 

29,5 ... 
l 77 399 5,9 -67,5 

(segue) 
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ClP1TOLO f ERZlJ ­ CONSISTENZA, COMPOSI7JOllf.-E COSTO DEL 

Contratto Ref(ionc Trentino Alto Adi!:e 
Direttori l 

Dirigenti 9 

non dirigtnte 549 

TOTAlE I 559 

2 2 0,0 100.0 

13 12 ·7,7 33.3 

56 1 557 ·0,7 1,5 

576 571 -0,9 2,1 

Personale a tempo deteoninato 39 

Personale LSU ° TOTAlE LAVORO FLI'SSIDILE 39 

38 32 .1 6,41 -19,0 

l O .92,OJ ,-, 
39 32 -18,4 j -18,8 

Contratto Provincia autonoma di Trento 
ISegretari comunali 152 

Dirigenti 151 

Personale dIrettivo 262 
RiwC'Uon e (etnologi 66 

Personale no n dLtlgente 10.310 

Co ll aboratori 3. tempo detcnnUlato 5 

Personale comrnltisla °TOTAlE 10.946 

(N. ll.) 

14 3 139 -2,8 -8,6 

213 21 0 -1.4 9 ,9 

244 244 0,0 -7,3 

62 61 ·1 ,6 ·7.6 

14 .355 14.25 5 .0,7 2,5 

- - · 100,0 

46 45 · 2,2 ... 
15.063 14.954 -lJ,7 2,5 

Personale a tempo determinato I 1062 

Personale contrano interinale 18 

Personale L.SU 30 

TOTAlE LAVORO FLI'SSIDILE 1.111 

\.380 1.358 ·0.9 -35 ,6 

95 169 76,7 378,4 

114 107 ·6.1 94,0 

1.589 1.643 3,4 -25,3 

S .B.: nel 2008 non enno rik:vate le ex IPAB. 

In qUc.'Sta colonna e c:lIcoIall1la \"ariazionè peroc=tlt uwe :m 1412Oll8 c:s.dmkndo i dq:Jcndenli del Pledeuo 3w-efjJ10. 


Contratto Scuola Provincia autonoma di Trento 
Dirigenti scolastici 86 

Docenti t ATA Il lempo indelermiDalo 8.474 

Insegnanti 6.844 

Personale A T A 1.630 

T OTAlE TEMPO INDETERMINATO 8.560 

Insegnanti coOlralto annuaJe 655 

Insegnanti contralto fOlO al termme 
dell'altivita d idalliça 1.335 

TOTALE PERSONALE NON DI RUOlO 1.990 

TOTALE 10.550 

841 72 -14,3 -16,3 

8.5581 8.784 2,6 3,7 

6.891 7118 3,3 4,0 

1.667 1.666 -0,1 2,2 

8.642 8.856 2,5 3,5 

'33 470 8.5 -28,2 

1.447 1.464 1,2 9,7 

uum 1.934 2,9 · 2,8 

10.522 10.790 2,5 2,3 

ISupplenze brevi e salt uane I I 1561 1.3191 14,11,2'°1
[TOTAlE LAVORO FU:SS mru: I 1.156 I 1.3191 .2,0 14,1 

(segue) 
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RE'JA Z/ONh 20 / 6 SUL COSTO DE'L U l'ORO PUBBLICO 

' . . . .E 

, . 

L-. . }" ' L!_i
.. 

Contratto Provincia autonoma di Bollano 
$cgretari comunali 102 
Dirigenti 352 
Personale non dingente 9744 

Collaboratori a tempo dete:minato 13 

Personale OOOllal1 iSI8 O 
TOTALE 10.21 1 

100 100 0,0 ·2.0 

341 335 ·1.8 -4.8 

10.261 10310 0,7 6,0 
I J 0,0 -92.3 
7 Il 57, 1 ... 

10.710 10.777 0,6 5,5 

Personale a tempo determinalO 1.747 

Personale coni Tatto intcrinale 12 

Personale contralto fonnaz lone lavoro 5 

Personale LSU 21 

TOTALE lAVORO FlL'>SllllLE J.785 

1.595 1654 3,7 .. _. 
15,0 

· S,l 
-51,45 6 

5 I -72,5 -74,2 

52 59 14,2 174,8 

1.657 l.720 3,8 ·3,6 

Contr-.tto Scuola Provincia autonoma di Bollano 
Dirigenti 197 

Insegnanti 10.083 

Personale A T A 2.2 13 

TOTALE 12.493 

182 -2,2 II!6 
, - :74 

10.034 102691 1,8 -,' 
7,92.3881 0,6 2373 
2,812.593 12.8391 2,0 

ISupplenze brevi e saltuarie 4.8491 - ·2.0j I 48..1 11 2.31
ITOTAlE lAVORO FlL'>SIDILE I 4.849 4.831 ·2,01 -2,3 

Università 
Professori e ricercatori 60.952 

Professori 35.860 

Ricerc%ri 25.092 

51.245 49.565 ·3.3 -18,1 

].E. .J QJ 29.378 H .18./.. 
22.842 20.187 -Il ,o ·/9. 5 

Dirigeoti 392 
Direllori generali 65 

/J lascia 327 

Personale elevale profess ionllljtò 3 660 

Personale non dirigente 53266 

Area di collaborazione 1481 

Personale conI ratl ista 11 8 

TOTALE es cJusi Professori e ricercatori 58.917 

TOTAlE 119.869 

Professon e ricercat ori a tempo determinalo(l ) 19,833 

Personale a tempo determinat o 4468 

Personale COnl ralto int erinalc 3Q:! 
Personale COntratlo formazione lavoro O 
Personale LSU 22 

TOTALE lAVORO FlL'>SOlILE 24.527 

307 I 304 -22,4-1.0 

I ,; 63 6Il <,R 
-2,5 244 23R 

·2,2 

47 682 41 16 1 -I I -11 ,5 

1 
2981 - I 8,6 30' 8 

-2,4 1 284 ·13,31.316 
97 -9,3 88 -25,4 

51.818 -l,l52.450 ·12,0 

-2,2 -15,4103.695 101.383 

17.27Y 1797 J '.,0 ·9,4 
-31,53.060 16,0 

84 -4 ,5 

.13,820.035 21.1301 5,5 

2.638 

'8 -58,8 

5 O -1 00,0 -
25 161 ·36,0 ·27,8 

(I) Contratti stipulati 01 sen sI degli artI . 2) e 24 ddla leme n 24012010. Per I una unità annua corrisponde eonven­
zionalmente 8 60 orcd: insegnamcmo. Nd 2014 j'''ErrC8<U0 ricomprende 15.629 professon e 2 342 ricercatori. 

(segue) 
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Enli pubblici nOn economici 
Diriecnll 1.086 

DirCII(1r! gttnl!roli /9 

I/nscin 112 

II/ascia 9SS 
1.271 

ProfesslOOISl1 11 % 

Personale ruolo ad esaurimento 261 

Personale non 5 1.056 

Personale contrat IlS la 1.353 

TOTALE 56.235 

883 1 837 -5,2 -_ -22,9 .---?,­
12 Il -8,3 -42. 1 

91 89 -2,2 -20,S 
180 737 -S,5 -22,8 

1. 129 1.101 -2,5 -13.8 

1.030 1.01 5 -I ,S -I S, I 

7 I -&5.7 ·99.6 
43 .490 42.382 -2.5 -17,0 

422 40] -4,5 -10,2 

46.%1 45.739 ·2,6 -18,7 

PersonaJe a temp o determinato 2 .154 

Personale contratlO lJuerinale S44 
Pcrson<ùc contrailO formazione lavoro S16 
LSU I 33 1 

TOTALE LAVORO FLESSffiUE I 3.605 

1.780 624 -64 ,9 -7 1,0 

O 18 ... -96.7 

28 - -100,0 -1 00,0 

214 238 Il ,t -28, 1 

2.022 880 -56,S -75,6 

Enti di ricerca 
Dirifenli 212 

LJ;rellor; g iIrlcrali 16 
Direttor i 66 

l f curiu 32 

/l /ascia 98 
Ricercatori e locnolog,. 7.707 

Pasonale non dlfiRCt'le 9.4 96 

Personale COnltallista 6 

TOTALE 17.421 

(N.O.) 

220 243 10,5 Il ,8 

12 /2 0,0 -2S,0 
97 125 28,9 89,4 

25 22 - 12,0 I -31,3 

5' 84 -2,3 -20,4 

10.528 IO 457 -0,7 1 IS ,4 

10. 155 10. 104 -o,s l -4.S 
6 6 0.0 I 0,0 

20.909 W.S I O ..(),5 4,5 

Personale a lempo determinalo 4.775 

Perso nale COntrallO mlennwc 16 
Pen:onille COnlr&lto fGln1f1L IO II(: 3 
TOTAI...F.IAVORO FLESSmIlL 4.794 

N.B. Il;}Io.' J:.A n::01200S tra ,JIe\'MO .. - dell m 

3.241 4046 -11,224 .9 

35,7 -1 0,0" - IS 

­ .1 00,U 

3_251 4 .060 24,9 -17.2 

70 del d I!S n IGSf200 I. 
In 001001\3 caroL,l", b \-aruu:.kuM: pc=rt'U1! uulc 2(} l4l2OO C$dl,ldenUiO I d lpcndc:nt l deirEN EA 

(segue) 
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Dirigenti I 121 

Personale non dirigente I 4.079 

TOTALE I 4.200 

Personale a tempI) dctemlinatn 94 

Personale contralto intennaJe 18 

TOTALE LAVORO FLFSSffilLE 112 

IIEUZ10NE 20/6 SUL COSTO DEL /.AI ·ORO l'U8BUro 

Euti. d eIl'art. 60 1 , Igs. n. 1651200 lconuna 3 d eIdi 
Dirigenti 242 
Personale non dirigente 4.646 

Personale conlraltista 14 

TOTALE 4.902 

(N.B.) 

230 209 -9, li -16 ,5 

9542 9.371 -] ,!l '! 9,3 

8 8 0,01 -42,9 

9.780 9.588 -2,0 7,8 

Personale a tempo determinatO 342 

Personale contmlto imcrinale 79 

Personale contralto formaziom lavoro 29 
Personale LSU O 
TOTALE lAVORO FUSSmU 449 

1072 1.027 -4 ,1 -7 1.1 
W9 

O 

3 17 

27 

51 .8 ... 303.3 

-5,1 

26 I l -50 ,0 

1.307 1.385 5.9 -J,4 

N. R. ncl2008 pon U1I nkVlllol'Ente fort'St c: Sardt<JI""­
In qu!!:Sta cokmnn t Clloolala lil \<ln azlOne 201412008 cscludaldo I dipmdtnt j dci prmtl lO F..nte 

Enti dell'art. 70 , comma 4 del digs " 16512001• 
80 71 -11.3 

-2,5 

-32.4 
-1 0,71.2 15 I 185 

1.295 J.256 -3,0 -12,3 

Personale a lemDO delennin8to 268 

Personale contratto mtcrinaJe 15 

Personale contrano formazione lavoro 2 

TOTALE lAVORO FlESSffilLE 285 

44 61 37,6 -3 1. 1 - -
12 4 -64 .5 -72,0 

O O ... - 100,0 

56 6S 15.8 -38,3 

N.R. rEN EA Dd 201 1 e tri!nSl t<l to CompilIto RIC:(f(;l 

In qut=S!n oolonnll cakolU1ula pen:cntu:Ue 2014r.200g cscJlIdmoo I d1prnd:=nt l ddl'ENl::,.\ 


. - . d'Autontà li 'pendentI
.(1) 

Dirigenti 167 

Personale non dirigent e 
-

1, 26 1 

TOTAlE 1.428 

253 249l 
1,836 

-1 ,6 

2.ò 
-- ­

I 790 

2.043 2.0851 2, 1 

213 2121 -0.3 

31 361 14 ,9 

244 2481 1.6 ,
( ) non è omogeneo nellcmpo con nguardo alle IstltUZlom che lo compongono, In particolare nspetto al 2008 La 
vanazione percentuaJe etto al 2008 epertanto omessa 

Altri enti deU'elenco S13ISTA-r ' ) 
Dmg:::ru i 

Pl'.fsonale non dirigente 
TOTAlE 

I I 
(I) Rilevati dal 2014. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-1GOP. 
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2.3. Il personale con rapporto di lavoro flessibile V) ..-:. .:.?-?1::, .... ;..-.. 

Per completezza l'analisi della consistenza del personale pubblico deve tener ,.---­
conto anche dei dipendenti con rapporto di lavoro flessibile. 

Si tratta complessivamente, al tennine del 2014, di circa 122.000 unità annue 
di cui oltre il 96 per cento in servizio presso amministrazioni non statali. 

l lavoratori a tempo determinato rappresentano la categoria principale con 
quasi 95.000 unità. I circa 18.000 laVOratori socialmente utili sono massimamente 
concentrati nel Comparto Regioni ed Autonomie locali. Decisamente modesta 
l'entità degli assunti con contratto di fonnazione lavoro. 

Complessivamente l'aggregato non mostra significative variazioni rispetto al 
precedente esercizio 2013. La tavola 4 dà atto della consistenza e della 
distribuzione nei vari comparti del personale con rapporto di lavoro flessibile. 

Tavola 4 

Personale con rapporlo di lavoro flessibile (l) per comparto e tipologia di controllo 

2014 Varini onE <y.. 1O)4n013 

COJ\o(PARlO T,m"" 1L,n.m 1 f'.,m •. La."oro f"ma 
de l<'r­ interi­ tlODE LSU TOtALE interi­ ;tlone LSU lOTAI..E 

II!! ;na(o Dale 1.''Oro naie lavoro 

&001. ,sa >SO '. I . '. 
Vigùi del fuoco :::: 31 ::::: ·10.1 ::::'Mm""" 
"0<""' 

I 38 43 ·31 . 9. ·28.9 

AFAMa , .., "0 61,' 440.5 50.0 6', 
TO TALE SEITO " 19, l , 50, .J9; 

" " .26: S 095 • '51 3..," 3. l•.. -'61.2 28. 6. 

,1",11 241S' 2931 186 
IS ". 

'2755 -4.' '. 765 1.8 ·1 . 

Con". '" R,.,n, 673 675 · 1. 0.0 .1.3 
Con...". f,I., · I 498 185 ." 1.56. .7. ." . IO'• 50.01 Il.7 

Con",". "w.n, "''''''''' 311 -'-' 3J7 98, --,26.0 .,. 84.' 

"'''n' J52 27 21 '99 Il ,O ·41. ·1 00 .0 29, 5,' 

Co",,,,,, Rrg;.n, T..,<lno Ah. A<bg< J2 ° J2 ·16.' ·92,0 .",' 
Co",""a P'Mm,,' T=<o 1)6' 16< 107 1.643 -<>.' 76, ·100.0 ... 3,4 

i:::::,ovrn,.. 
"" 1 3 19 _:bO · 2,0 

leoo...", . '801=. 165' I lO" " IS.O ·72 , 14. 3.' 
Contralto ScUQb Pro vmcia autonorna 

801=. , 4730 • 736 ·2.0 ·2.0 

-".0" 84 IO 2J 130 5.' ·5.1 ,1 00.0 I·"", 5. 

, non "".ml,1 '" 18 m sao ·M.O ·".0 Il . ,56. 

IE"" & ' .0" " 0060 24. ". 24, ' 

lE",,,.,,·, 60 .3. dl" n 16512001 1027 31 l7 13 "" -4. 51 .8 ·50,0 5.' 
En" "'''''' 70. , . 4. di", n. "512001 61 " m ..... IS.8 

STATALE 
2" J6 248 ·0.: 14.' l .' ...., '" ".678 ".,,' O,, 14, 87, " ITOTALE -,4.727 ' .?47 _'" 17.651 ''' .5'' ,0.' 14,1 87.0 4,' 1,2 

(I) Espresso in unità annue. 
(2) Istituzioni dì alta formazione artistica e musicale: . 
(3) Inclusi i professori e ricercatori con contratto a tempo determinato stipulato ai sensi degli articoli 23 e 24 

della legge o. 240 del 20 l 0, pari a 17.279 unità annue nel 2013 e a 17.971 nel 2014. 


Rilevali dal 2014. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP. 
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/IEUZlONE 20 /6sU/, cosm DEL {.AI ·ORO l'l'BBUCO 

3. Il costo del lavoro pubblico e la spesa per retribuzioni lorde 

3.1. Il quadro d'insieme 

Al31 dicen:bre 2014 il costo del lavoro dipendente, come definito dall ' IGOP, 
al netto degli enti di nuova rilevazione ricompresi nella lista S 13 ISTAT, si è 
attestato su un valore pari a 154,3 miliardi (tavola 5). 

Rispetto al 2013 si evidenzia una diminuzione pari a circa 1' 1 per cento (in 
linea con ill/'end registrato in contabilità nazionale), riduzione imputabile per intero 
all'andamento del settore non statale (-2,1 per cento). 

Come evidenziato dalla tavola 6 la componente principale dell'aggregato è 
rappresentata dalle retribuzioni lorde corrisposte al personale a tempo indeterminato 
(circa il 70 per cento del totale), gli oneri sociali del datore di lavoro pubblico 
rappresentano circa il 22 per cento mentre l ' Jrap ammonta a 9,2 miliardi (6 per 
cento del totale). 

La spesa per retribuzioni lorde del personale a tempo indeterminato nel 2014 
(107,7 miliardi) è rappresentata per oltre il 52 per cento da quella relativa a l 
personale statale che in termini quantitativi raggruppa il 56 per cento dei dipendenti 
(che peraltro complessivamente beneficiano di una retribuzione media inferiore). 
Tale spesa si presenta anch 'essa in diminuzione di un punto percentuale pur a 
fronte, come visto nel precedente paragrafo, di un incremento sia pur lieve (0,4 per 
cento) dell'occupazione. 

Tale divergenza trova giustificazione nella dinamica del personale de lla 
scuola. A fronte di un saldo positivo dell'occupazione di docenti ed ATA a tempo 
indeterminato di circa 6.700 unità risulta dai dati dell'IGOP la sostituzione di 
personale di ruolo collocato a riposo attraverso la stabilizzazione di precari di circa 
32.000 unità. 

AI riguardo va considerato che il rapporto fra la retribuzione di un insegnante 
neo assunto con meno di 8 anni di anzianità ed un collega prossimo al 
pensionamento vi è un rapporto che si attesta, a seconda delle diverse categorie, fra 
il 64 e il 68 per cento (per il personale amministrativo il rapporto oscilla tra il 64 e il 
77 per cento) 11 . 

Come si evince dalle tavole 7 e 8 (rinv iando, per un maggiore dettagl io nei 
dati, alla tavola 9 in fondo al paragrafo contrassegnata dalla intestazione di colore 
giallo), oltre a lla scuol a tutti i comparti di personale statale evidenziano, comunque, 
una spesa per retribuzio ni in diminuzione rispetto al 2013 ad eccezione dei Vigili 
del fuoco , comparto nel quale l'e levato incremento del personale in serv izio di 
ruolo dovuto alla stab ilizzazione di volontari (quasi il 3 per cento rispetto al 2013) 
ha prodotto un aumento della spesa per retribuzioni di oltre 5 punti percentuali. 
L'aumento della spesa per retribuzioni lorde degli appartenenti alla carriera 
prefettizia - che evidenzia una diminuzione di personale ri spetto al 2013 (-3,5 per 
cento) - va imputato alla corresponsione di un elevato ammontare di arretrati. 

II Il dato relativo all'andamento della spesa per il personale della scuola si rileva, peraltro, spesso di 
difficile interpretazione in relazione alla tempistica delle ricostruzioni di carriera dei precari immessi 
in ruolo spesso posticipata in relazione alle risorse disponibili. 
Secondo i dati comunicati dal Ministero dell'istruzione, dell'universi tà e della ricerca, le 
ricostmziolli di carriera ancora da effettuare ammontano a circa J.6 milioni. 
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CAPmJI.O TliRZO 

Spesa per retribuzioni lorde ll) del personali') 

(in milioni) 

C OMPAJlTO 

Voci 
Slip(ndiali 

T'n,tlllm\:olo 

ftccc$sorio 
TOTALE 

2013 2014 2013 2014 2013 20J4 

Sc:uola 24.810,9 24 .9 12,9 3.583,3 3.256,6 28394 ,21 28. 169,5 

CorpI di polIzia 7252,6 716 1,0 4 .154,2 4.738.3 12 .006,8 11.899,4 

Forze armale 4 .3 08 ,5 4.281 ,8 2.11 2,2 2072,6 6.420,7 6.354,4 

Vigili del fooco 
Mimsterl 

684,8 701,2 355,6 395,9 1040.4 1.097,1 

4.755,83.638.1 3.551,7 1268.6 1.204.1 4906,8 

Agenzie fiscali 

Presiden za del Consigl io dei miniStri 

1.267,1 1.2 19,3 718,0 723,3 1.985,2 } 942,7 

72.9 69.8 100.8 87.8 173,8 157,6 

AFAMO ) 282 ,4 277 ,0 36,4 33,S 318,8 310.6 

1.3 17.9 1.361 ,8 235.2 186,3 1.553,1 1.548,1 

u mertl prefetti7.ia 81 ,2 78 .9 37, l 40.8 118,2 119,6 

Camera diplomatica 52 ,2 5 1.' 12' .0 122 ,4 176,2 173,8 

Camera penit enziaria 17,5 16,1 12,6 11,4 30.1 27,5 

TOTALE SEllURESTATALE 43.786.1 43.682,9 13.338,1 12.873,1 57.124,2 56.556,1 

Scr" i7.io sanlLario nazionale 19.494,5 19.316,4 7.234,9 7.152,4 26.729 ,4 1 26.468,8 

Regioni ed Autonomie locali l !.I 7 1.7 10945.2 2946.7 2. 768,5 14.118,4 13.713,8 

a SlntUiO speciale e Prov ince autonome 2 .553 ,6 2.511,0 567,0 573.2 3.120,6 3.084,2 

Università 3.779.1 3669.1 985,4 897,4 4.764,4 4.566,4 

Enti pubblIci non economici 1.251,8 1.191..0 789,8 734,4 2.041 .6 1.925,4 

Enl i di ricerca 120, 1 71 6,l 14 8,,\ ! 38,9 
43,2 

868,6 

297,4 

855,4 

304 ,6 .-6t.9Enti dell'art. 60, c. 3, dlgs. n 16512001 251,0 261.4 46,4 

Enli dell'art . 70 , c. 4, d.Ig,s. n. 1651200 1 

Autorit à indipendenti 
__4_5.5 

119,0 

43,8 25,8 24,1 71,J 

121,0 52,2 53,6 171,2 174,6 

lUTALESEITORENON STATALE 39.386,3 38.775,5 12.796,6 12.385,7 52.182,9 51.161,2 

TOTALE 83.172,5 82,458)4 26.134,7 25.258,8 109.307.11107.717,2 

IAltri em i della lista SI3 ISfAT(4) 1.207,81 248,91 1.456,71 

( I , Spesa eomplessivD in lennini di cassa (pagamenti effettuati nell'anno). Per il SSN, i dati sono espressi in 
lennini di competenza economica. Inclusi arretrati. Al nerto dei recuperi per ritardi, assenze, etc. 
( 2) Personale a tempo indeterminato, dirigenti a tempo indeterminato e determinato, personale a tempo 
det.enninalo della scuola con contrarto annuale o fino al tennine dell'artività didattica, categoria "aluo 
personale" dei Corpi di polizia c delle Forze armate (ufficiali e volontari in renna prefissata e allievi); per il 
Compano Regioni e Autonomie locali e per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome sono inclusi i 
dirigenti c le alle specializzazioni fuori dotazione organica ex arL 110, comma 2. del d.lgs. n. 167/2000 (1lJEL), 
le alle speciaJizzazioni in dotazione organica ex art. 110, comma 1, del TUEL ed i collaboratori a tempo 
delenninalo ex art . 90 del TUEL. 
(3) Istituz.ioni di alla fonnazione artistica e musicale. 
(4) Rilevati dall 'eserc izio 20 14. 

Fonle: elaborazione Corte de i co nti su dati RGS-IGOP. 
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REL4Z/0NF. 2f1J6sUL COSTO DH /.AVORO PU8/iUCO 

Variazioni percentuali della spesa per retribuzioni lorde(!) del personale(2) 

Variazione percentuale 
Contributo 

2014n013 

COi\1PARTO Voci Tratta- Voci 1h!.tla­

slipen­ mento TOTALE stipen­ mento TOTALE 
diali accessorio diali accessorio 

&wla 0,4 -9,1 -0,8 0,11 -0,3 -0,2 

Corpi di pohzla -1,3 -0,3 -0,9 -O, Ii 0 ,0 -0 ,1 

Forze armale -0 ,6 -1 ,9 -1.0 0,0 0,0 -0,1 

Vigjli del fuoco 2,4 11,3 5,4 0,0 0,0 0,1 

Ministeri -2,4 -5, I -3,1 -0,1 -0,1 -0,1 

!-genzie fiscali -3,8 0,7 -2.1 0,0 0,0 0 ,0 

del ConsieJio de l mmlsln -4,3 -J 2,9 -9 ,3 0,0 0 ,0 0,0 

AFAMil) -1 ,9 -7,8 -2 ,6 0 ,0 0 ,0 0,0 

Magistratura 3 ,3 -20,8 -0,3 0,0 0,0 

00CiJrriera prefell izia -2,8 10,0 1,2 0,0 0,0 0_0 

Carriera diplomallca -1,5 -1,3 -1,3 0 ,0 0,0 0,0 

Carriera penitenziaria -7,9 -9,6 -8,6 0,0 0,0, D,O 
lOTALESETIQRE S 'lATALE -0,2 -3,5 -l,O -0,1 -0,4 , -0,5 

Servizio sanitario nazionale -0,9 -l,l - 1.0 -0,2 _0 . 11 -0 ,2 

ed AUlOnomie locali -2,0 -. ,0 -0 ,2 __-_0,2 -.:Q.4, 
RegiOni a staluto speciale e Province autonome -1,7 1.) ' -1.2 0 ,0 0,0 0_0 

UnlverSlIà -2 ,9 -1,9 -4 ,2 -0, 1 -0 , 1 -0,2 

Enti pubbhci non economici -4,9 -7,0 -5 ,7 -0 ,1 -O,l -0,1 

Enti ili ricerca -0,5 -6,5 - 1,5 0 ,0 0.0 0 ,0 

Entl del l'an. 60 , c. J, d ISS. n !fiSr- OOI 4,1 -6,9 2,4 0,0 0,0 0,0 

EntI dell'ano 70 , c. 4, n 16512001 -3,7 -6,5 -4,7 0,0 0,0 0 ,0 

Autorit à mdi pendcnd 1,7 2,6 2,0 0 ,0 0 ,0 0 ,0 

ID TALE S ETIO RE NON STATALE -1,6 -3,2 -2,0 -0,6 -0,4 -0,9 

TOTALE -0,9 -3,4 -1,5 -0,7 -0,8 -1,5 

I 

(I) Spesa complessiva termini di cassa (pagamenti e/fettuali nell'anno). Per il SSN, i dali sono espressi in 
termini di competenza economica. Indusi arretrati Al net10 dei recuperi per ritardi, assenze, etc. 
(2) Personale a tempo indeterminato, dirigenti a tempo indetenninato e determinato, personale a tempo 
determinato della seuola con contratto annuale o fino al termine dell'attività didattica, categoria "altTo 
personale" dei Corpi di polizia e delle Forze armate (ufficiali e volontari in fenna prefissata e allievi); per il 
Comparto Regioni e Auonomie locali e per le Regioni a 51al1Jlo speeiale e le Province autonome sono inclusi i 
dirigenti e le alte specializzazioni fuori dotazione organica ex art. 110, comma 2, del d.lgs. n. 167/2000 (ruEL), 
le alte spccializzazioni in dotazione organica ex art. 110, comma I, del TUEL ed i collaboratori a lempo 
delenninalo ex art.. 90 del TUEL. 
(3) Istituzioni di alla formazione artistica e musicale. 

Rilevati dall'esercizio 2014. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti SII dati RGS-IGOP. 

- 62 ­

–    62    –



CAPfTOLO TERZO - CONSISTENZA. CO.l/POsrlJONEECOSro DEt1tr/ " . O '?;: .'iV \. ,;:-, 7: - "·Ù' I f'ti' ) -.J 2: 
1_ 
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Diminuisce la spesa con riferimento alle Forze armate ed in misura ./" 
personale di magistratura, aggregazioni in cui la crescita degli addetti è stata 
compensata da un forte divario retributivo fra il trattamento spettante ai nuovi 
assunti rispetto ai dipendenti al termine della carriera. 

Va segnalata, infine, la diminuzione di oltre 9 punti della spesa per 
retribuzioni del personale in servizio presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
da correlare in parte ad una dinamica dell'occupazione anch 'essa in diminuzione 
ma anche e soprattutto alla fortissima riduzione della spesa per trattamenti accessori 
dovuta ad una flessione di oltre l' 11 per cento del personale comandato. 

Più semplice l'analisi dell'andamento della spesa con riferimento al personale 
non statale. Nei diversi comparti infani la riscontrata diminuzione trova più 
immediata rispondenza nelle variazioni di pari segno dei dati su Ila consistenza. 

Il comparto che evidenzia un maggior risparmio sulla spesa per retribuzioni è 
quello degli enti pubblici non economici (-5,7 per cento) è quello che evidenzia la 
più forte contrazione degli addetti. 

L ' andamento della spesa per retribuzioni nel 2014 si caratterizza per un forte 
calo della componente accessoria che per la prima volta diminuisce in misura più 
che proporzionale al peso sulla retribuzione complessiva. In termini assoluti infatti 
il calo della spesa per accessorio è pari a quello delle componenti stipendiali. 

Su tale andamento hanno probabilmente inciso i ritardi nella contrattazione 
integrativa, il blocco e la riduzione dei fondi unici di amministrazione, il divieto di 
crescita dei trattamenti economici individuali, la tempistica di cOlTesponsione e 
l' ammontare di arretrati corrisposti nei due anni considerati. 

Per una più dettagliata analisi dell'andamento della spesa per i trattamenti 
accessori si rinvia al successivo paragrafo. 

L'analisi di più lungo periodo dell'evoluzione della spesa per retribuzioni 
lorde si rivela di difficile ricostruzione, per effetto della non omogeneità dei dati 
contenuti nel Conto annuale che non si riferiscono nei vari anni al medesimo 
numero di enti per effetto della fuoriuscita di alcune categorie di personale dal 
pubblico impiego, di passaggi interni tra i diversi comparti o enti , del progressivo 
aumento delle istituzioni che trasmettono in tutto o in parte i dati alla Ragioneria 
generale, di correzioni effettuate a distanza di tempo dall'originaria rilevazione. 

Alcuni andamenti si rivelano, peraltro, particolarmente significativi per una 
valutazione dell'efficacia delle politiche di personale avviate a partire dal 2008 e 
meritano di essere segnalati. 

Nel periodo 2008-2014 la spesa per retribuzioni lorde del personale della 
scuola diminuisce di ben 16 punti percentuali (da 33,5 miliardi a 28,2). Si tratta, 
come più volte osservato dalla Corte, di un calo strutturale imputabile alla 
razionalizzazione dell'organizzazione scolastica che ha comportato un diverso 
dimensionamento del rapporto alunni-docenti attraverso il raggruppamento delle 
classi e degli istituti scolastici con una conseguente diminuzione del numero dei 
docenti e dei dirigenti scolastici. 

In forte diminuzione la spesa per retribuzioni nel comparto Regioni e 
Autonomie locali (-11,5 per cento) e nei Ministeri (-Il per cento) in coerenza con la 
riduzione di personale dovuta alle reiterate limitazioni al,le assunzioni, 
Relativamente al Comparto enti pubblici non economici la più evidente 
diminuzione di spesa (-18 per cento) va letta anche in relazione ai provvedimenti 
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organizzativi connessi con l'intervenuto accorpamento dei diversi 
previdenza. 

Altri comparti, in relazione a politiche meno rigide in materia di assunzioni o 
a particolari vicende legate all ' ultimo periodo di contrattazione collettiva mostrano 
andamenti anche controtendenza. 

In particolare la spesa per retribuzioni lorde dei Vigili del fuoco evidenzia, nei 
sei anni considerati, un incremento di quasi 9 punti percentuali in gran parte dovuto 
agli effetti registrati nel 2014 dalle stabilizzazioni di personale volontario, che 
hanno comportato un aumento di spesa del 5,4 per cento. 

In aumento nel medesimo arco tempo temporale 2008-2014 anche la spesa per 
retribuzione lorde dei dipendenti della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Per tale Compalto, peraltro , la riduzione di spesa intervenuta negli ultimi tre 
anni - dovuta alla diminuzione del numero degli addetti e in particolare del 
personale comandato - ha, infatti, solo in parte compensato l 'aumento registrato nel 
periodo 2009-20 l l dovuto alla sottoscrizione in rapida successione dei contratti 
collettivi relativi al quadriennio norrnativo 2006-2009 ed ai due bienni economici 
sia per i dirigenti che per il personale amministrativo. Tali contratti hanno infatti 
previsto la corresponsione di incrementi ulteriori legati alla revisione dell'assetto 
ordinamentale ed al prolungamento dell'orario di servizio con corresponsione di un 
elevato importo di arretrati. 
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(in milioni) 

l.Ofil(13 r1 0 

(MJL IO NI) 
Variazione %) WI:l fZU JJ 

Voci I \ 'oei 

sli pen* 
di ,tli sorie 

TOTALF.: 

\ ori 

Sl i pe n­

diali 

Voci 
acct s­

sori !! 

TOT\I..E 

Scuola 

IsuPPlenze brevi e sallume 

Dirigenti scolastici 337,6 130,8 468,4 -1.8 - IR,3 -7. 1 

e ATA a tempo indetenninato 22.158,5 2.848,3 25.006,9 
Insegnanli 16.150,0 2.128.0 18.278.0 

0,4 -7,8 -0,6 
-0.3 ·7.9 -:/5 

lnsef(nanl/ di sosleKno 2.022.9 259,3 2.282.3 14.11 6.0 13.1 
Docenti di religione 358.1 44.5 402.6 -0,3 1 -11.4 -1.7 

Personale ArA (J) I 3.627,6 416,5 4.044,1 -3.0 -13.8 ·4.2 

TOTAlE TEMPO INDETERMlNATO 22.496,1 2.979,1 25.475,3 0,4 -8,3 -0,7 

Insegnanti contratto annuale 447,0 53,4 500,3 , 12.9 -13,3 -1 3,0 

Insegnant i di sostegno contratto annuale 98 1.6 11 9.4 1.101 .0 10,0 -14,2 6.7 
Insegnanti contratto fino al tennine 
dell'attìvità didattica 71 ,5 8,8 80,4 206,4 208,5 206.6 

Insegnanti di sostegno contralto fmo 
al termine dell'attività didattica 665,0 75,6 740,6 -(;.6 ·27.3 -9) 

Personale A T A contrailO annuale 71 ,3 6.6 77.8 -8, I -31,0 -10.6 

Personale A T A contratto fino al termine 
dell'attivita didattica 180,4 13,6 194,1 2,9 -23,3 0,5 

TOTALE TEMPO DETERMlNATO 2.416,8 277,5 2.694,3 0,9 -17,2 -1,3 

TOTALE 24.912,9 3.256,6 28.169,5 0,41 -9,1 -0,8 

TOTALE 

(I) Personale amministrativo. tecnico ed ausiliario . 

COMPARTO SICUREZZA-DIFESA 

Carabinieri 

Dirigenti 18.3 14.7 33.0 - 10,7 -12,7 

-4.7 

-11 ,6 

-3.7 Personale trattamento economico supenore 53,3 1 33,8 87, 1 -3, l 
Pers onale non dirigente 2.331 ,3 1.587.2 3.918,5 ·1 .5 -1 .9 - 1.6 
Volontari e ufficiali in ferma prefLSsata e allievi 4.2 0,2 4,3 ·16,8 -12,5 -16,6 

TOTALE 2.407,1 1.635,8 4.042,9 -1,6 -2,1 -1,8 

(segue) 
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(seRue tavola 9) 

1014 

( ' (}l1l1\ia110 

IWLlONI) 

Vnr-i \'od 
!ll ipcn­

di:l l i surit 
TOTAIF 

\ ':,al'i a7,ion e 0//) 20 I-l120}3 

\ 'od \ od 
sti]l('n- TOT -\ I.E , 

diali )oric 

Polizia di S Ialo 

Dirigen ti 39,8 39,4 79,2 2,2 - -4 5

trat tamento economico superiore 54,8 94,2 -2, I 3,339,] 0:\ 
Personale non dingente I 2. 172,] -0,7 1.434,4 3 606,7 -0,6-0.4 
Volont ari e ufficiali in rerma preJissata e al lievi I 10,6 0,0 10,6 -2 1,5 -86,3 -21 ,5 

TOTAill 2.277,5 1.513,1 3.790,6 -l ,O -0,2 -0,7 

Guardia di fin anza 

Dirigenti 17,5 18,5 36,0 

Pers onale trattamento economico sup eriore 45,0 36,2 8 1,2 

Personale non dirigente 1.364,4 892,4 2.256,7 

Volontari c ufficial.i in fC1TTlR PrerlSsata e allievi 5,7 0,5 6,1 

TOTAill 1.432,5 947,5 2.380,0 

-6, 1 13.5 3,0 

-2,5 
-1 ,2 

12,9 

2.7 0,3 

22,5 -4 2, 5 13, 1 

-1,3 1.2 0,5 

Polizia penitenziaria 

Dirigent i 1,3 0,9 2,2 
Personale non dirigent e 841 ,5 546,4 I 387,9 

Volontari e ufficiali in ferma prefiSSal8 e allit:vi 3,3 0,0 3,] 

TOTALE 846,1 547,3 1.393,4 

-10,0 -6.5 -R,6 
---.:Q,5 -0,91 -0 ,7 

-29,3 -I -29,3 

-0,7 -0,91 -0,8 

Corpo fo restale de ll o S lat o 

Dirigen! i 4.0 2,7[ 
Personale trattament o economico superiore 7. 1 J. i 10 ,3 

Personale non dirigente 158,9 87,41 246 ,3 

Personale contfallis ta 25, 1 O.O! 25 ,1 

Volontari e ufficiali in fenna preflSSaia c allievi 0,2 0,0 0,2 

TOTALE 195,8 91 ,1 289, 1 

-9,2 3,7 -4,7 

-6,4 7,9 -2,4 

_ -2, 1 

-1 ,9 

-2,0 -2, I 
- -1,9 

-3,71 - -3,7 

-2,4 1 -1 ,5 -2, 1 

Cappe llani mili ta ri (Corpi dì polizia) 

Dirigenlì 0.2 0,3 

Personale tr<l!lamenl Oeconomico superiore l , I 0,7 1.9 
Volontari e ufficiali in ferma preflssata e allievi 0,7 0,4 1,2 

TOTAill 2,0 l ,l 3,3 

-8,1 0, 1 -5 ,0 

-10,6 -8.8 -9.9 
19,0 16,6 18, 1 

-1,7 -0,6 1 -1,3 

(segue) 
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(seRue tavola 9) O 1,.,­

Computo 

Il 

Voc i Voc i 

sti pe n­
diali 

:) ('('es­

sorie 
TOT,\ I.E 

, 'ui a7io nt: f'l/ r. 2014n Ol.! 

\ o<,i 

dia li 

\ o(' i 

ICCC." -

sori e 

TOT. \ I.F. 

Esercito 

Dirigenti 52,2 45,6 97,8 

Personale trattamento economico superiore 283.4 130,5 4 13,9 

non 1.458,0 688,3 2.146,3 

Vo lontari e ufficiali in ferma prefissata e allievi 382,4 69,4 451 ,8 

TOTALE 2.176,0 933 ,8 3.109,8 

-Il , l 4,6 -4,4 

· 3,2 ·2,2 ·2,9 

OA 3,2 1,3 
-0, 1 ·22,0 -4 ,2 

.0,5 0,1 -0,3 

Aeronautica militare 

Dirigen! i 28,5 23,3 5 1,8 

Personale t raltament O economico superiore 133,9 7 1,9 205,8 

Personale non dirigente 882,5 453 ,6 1.336, 1 

Volontari e ufficiali in ferma prefissata e allievi 49,4 6,8 56,2 

TOTALE 1.094,2 555,6 1.649,8 

-4 ,1 ·18,4 - II , I 

7,6 · 13,9 · 1,0 

-0,5 -2,9 - 1.3 

6,7 ·17,0 3, 1 

0,6 -5,4 -1,5 

Marina militare 

Dirigenti 22,7 24 ,5 47,2 

Personale trattamento economico superiore 72,2 36,8 109,0 

Personale non dirigente 628,4 373,7 1.002,1 
Volontari e ufficiali in ferma prefissata e allievi 45,8 Il ,2 57 ,0 

TOTALE 769,0 446,3 1.215,3 

-15,9 5,7 ·5,9 

-9,0 ·7 ,8 ·8,6 

·0,9 -0,3 -0,7 

-7,6 ·1 , I -6,4 

-2 ,6 -0,7 -1,9 

Capita nerie di porto 

Dirigenti 8,5 / 6,3 14,8 
Personale trattamento economico s uperiore 21,6' Il ,7 33,3 
Personale Don dirigente 181 ,4L 106,0 1 287 ,4 
Vo lontari e ufficiali in ferma prefissala e allievi 27,4 t Il ,4 1 38,8 

TOTALE 239,01 135,31 374,3 

7,9 5,7 7,0 
3,0 ·4 ,4 0,3 

-1 ,60,2 -4 ,5 

-12, I -3,5 -9,8 

-0,9 -4,0 -2,0 

Cappellan i militari (Forze armate) 

, 

Dirigenti 0;3 0,2 0,5 
PersonaJe lrattamento eco nomico superiore 1.5 0,5 2.0 
Personale non dirigente 1,8 0,8 2,7 

TOTALE 3,6 1,6 S,2 

,23,6 -} 2,5 -19,4 

-4,21 · 5,9 -4,7 

· 0,2 ·7,4 -2,6 

-4,4 -7,7 -5,4 

(segue) 
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(segue lavola 9) 

Com rla 1'1 0 

Vigili del fuoco 

Dirigenti 
Personal e diret tivo 

Pers onale non dirigenle 

TOTALE 

. .-
101" 

(M ILlO" I) 

\'or i Vor i 

5 t ipeo -
1.0 l ,I LI!.

Ili .. Ii 50 ne 

9,1 10.5 19 ,6 

14,8 10,8 25,6 

677,3 374,6 1.051 ,9 

701,2 395,9 1 1.097,1 

\ al'i :ll. ione (lA 20 l.Jr20 IJ 

Vori \ or i 
1tcct''i- TOTAI E sli Jlcn ­

di ;.lli .. uri ,,' 

.4 ,4 0,4 · 1,9 

·1 ,8 16,2 5,1 
2,6 Il ,5 5,6 

2,4 Il ,3 5,4 

ITempo delemùnalo 

TOTALE 

Ministeri 

Diri2cnli 
/ lascIO 
ll f asc/G 

Profess ionalità sanllone 

Minislero della safUIe 

Person ale non dirigenle 
PersonaJe contrat tisla 

1 
! 

145,5 

15.9 32.3 
1/ / , / 1/2,0 , '.-. 

18.5 7.9 
3.321 ,4 1.045,5 

84,8 6,4 

48.2 

26.4 

9 1,2 

TOTALE 3.551,7 1.204,1 4.755,8 

-2 ,5 -6,1 -4,4 

· 9.3 
·3.0 

- :24 
· 1.9 ·0,7 -

. 65
1---:2,4 

· 29.5 

-5,2 
· / 4.9 

2,0 ·1 ,3 88,5 

-2,4 -S,I -3, I 

Tempo determinalo 

I I 48::::11-1-+1--+-"':'::"'1::1TOTALE 

Agenzie fiscali 

I 

60,6 114,9 175,5 

Direllor; generali 0, / 0. 4 0.5 
l .fasciD 4. 2 9,9 /4,1 

/IJascìa 23.3 36.4 59.6 

Terzo Area con incarico 

dir igenziale provv ISorIo 33,0 68,3 /0 / .3 
Personale non di rigente 1.158,7 608,4 1.767, 1 

TOTALE I \.219,3 723,3 1.942,7 

-6, 6 -1,8 -3,5 
· /2,6 ·23,7 -11.0 
· 22,4 · /3.0 ,/6.1 

·6.8 /.5 ,1.9 

-4.0 · 1,5 -2.3 
-3,6 1,2 -2,0 

.3,sl 0,7 -2,1 
• 


(segue) 
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ToRZO ­

(se ue lavola 9) 

COMPOSfZJONE E COSTO DE 

Co mparlO 
"od 

(,\ IIUOi\ I) 

Vod 

t.Ii alì sori t 
TOTALE 

Vod \ ocl 
'i' lipcu- SII C:« S· 

tli ali SO d l' I 
rOrAI.I'; 

Presidenza del Consiglio dci ministri 

Dirigenti 14,6 19,5 34,1 -4,81 -19,7 -20,8 
-26,2lfascia 6,5 17,8 -9.1 -33,4/1.3 

IIfascia -23,916,3 -/.0 -14.08. 2 8.2 
Personale non dirigente -4,2 -6,555,1 68,3 123,5 -5,5 

TOTALE -4,3 -12,9 -9,3 69,8 87,8 157 ,6 

Tempodetenmnato 1 711 I -28'31 
I 

Istituzioni di alta fonnaz io ne artistica c musicale 

Dirigenti 
Professor i 
Personale elevale professionalità (EP) 
Personale deUe aree 

TOTALE TEMPO INDETERMINATO 
Professori a tempo determinato 
Personale EP a tempo detenninato 
Personale delle aree a tempo detenninato 
TOTALE TEMPO DETERMINATO 

TOTALE 

Supplenze brevi e saltuarie, LSU 

TOTALE 

0,2 
203,3 

3,4 1 
28,5 1 

235,3 
35,9 

1,0 
4,8 

41,7 

277,0 

0,1 
23,0 

l , l 
4,7 

28,8 
3,7 
0,3 
0,7 
4,7 

33,5 

0,3 
226,3 

4,5 
33 , 1 

264,2 
39,6 

1,3 
5,5 

46,4 

310,6 

2,7 

313,3 

-5, 1 
-1,8 
l , l 
3,0 

-1,2 
-4,8 
13,9 

-14 ,3 
-5,6 

-1,9 

I I 

4,7 
-6,3 
-7, 1 
-8,6 

-6,7 
-11 ,8 

3,3 
-27,9 
-13,9 

-7,8 

-2, 1 
-2,3 
-l ,O 
1,2 

- 1,9 
-5 ,5 
Il , 1 

-16,4 
-6,5 

-2,6 

di magiS1talun. 

• Magistratura ordinaria e militare I 1.168,9 136,3 1.305,2 4,2 -19,4 l , l 
Avvocatura generale dello Stato 53,0 34,5 87,5 -1 ,3 -32,2 -1 6,3 1 
Magistratura am.ministrativa e contabjJe 1 139,9 15,5 -1 ,7 1,6 -1 ,4 155,4 

I 

186,3 -20,8 -0,3 TOTALE 1 J.361,8 1.548,1 3,3 

Altre tipologie di lavOTo 
-0,3'''1 

(segue) 
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Rç/AlIONE lO /6 SUL rosm OH- UmRO PURBLlCO 

(se Ile tavola 9) 

20 14 
(MIUONI) 

\'arlsLl une %201-"20 13 

Voti 

dbl i 

Carriera prcfcttizia 

Prefetto -4,6 -4 .1 18,9 11 ,3 30,2 -3,8 
Vice prefeUo 36,7 -3 ,7 54 .7 6,4 -0,6 IR,Q 
Vice prefetto aggjunto 23,3 Il ,5 34 ,8 0,1 37,9 10, 1 

Consigliere di prefeuura -100,0 -100,0 -100,0 

TOTALE 1,278 ,9 40,8 119,6 -2,8 10,0 

diploma1ica 

Ambasciatore I 0,8 6,41 7,2 
M in is iro plenipl'Henziario 12,5 34,7 47,3 
Consigliere d'ambas Ciata 15,4 37, 1 52,S 
Consigl iere di legazione 6,7 19.5 26,2 

St:grelario di 16,0 24 ,71 40,7 

TOTALE I 51,4 122,4 173 ,8 

-8, 1 17,4 14,0 

-11 .7 -2.9 -5,4 

-1 ,3 6,4 4,0 

-1,3 9,6 6,6 

8,5 -18,1 -9,4 

-1 ,5 -1.31 - 1,3 

Carriera penitenziaria 

Dirigente generale penitenziario l , I 1,4 2,5 

Dirigente penitenziario 15,0 10,0 25,0 

TOTALE 16,1 11,4 27,5 

-16,5 -28, l -23,S 
-7,2 -6,3 -6,8 

-7,9 -9 ,6 -8 ,6 

Servizio sanitario nazionale 

\ 'ori 
:I«U· 
...

l'O I Ili. 

\'oci "od 
stipe n­ :.rC'4!.S­

di:l li '1n ri c 

Direttori generali 105,0 7,5 112,5 

non medici 860,8 535, 1 1.395,8 

5.372,6 4. 043,5 9.416,1Medici 
PerSonale. non dirigente 2.564,9 12.968,2 15.533,2 
Personale conlcallista 9,8 1,3 11 ,2 

19.316,4 7.152,4 26.468,8TOTALE 

Tempo determinato, formazione lavoro, LSU 1.073,4 

TOTALE I 27.542,2 

-3,4 17,3 -2,3 

-1,7 -3, l -2,2 

- 1,3 - 1,2 - 1,3 

-0, 7' -0,6 J) ,7 
2,3 -7,8 l ,O 

-0,9 -J ,I -l ,O 

3,71 
-0,8 

•
(seg ue) 
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(sef{ue lavo a l 9) -, 
20 1.1 

(,nUONO 

COlli 11fI rto 
Vod Voci 

TOTAU : 
t..Ii ll li sori t 

\ "an aLi one °;',20 1 ..111013 

Voci \lClci 

.uipen - TU T. \ il: 
diali 

Regioni e Autonomie locali (contratto nazionale) 

Segretari comunali 145,5 137,7 283 ,2 -1,9 -6,4 -4,1 

Direttori generali 34,1 23,0 57,1 -13 .8 -5,0 -10,4 
Dirigenti 337,5 356,8 694,2 -S , I -4,9 -5,0 
Personale non dirig:nte 10.298,4 2.213,5 12 .511 9 -1 ,8 ,6 ,2 -2,6 
Dirigenti e alle specializzazion..i fuori dotazione 
organica 16,8 11,8 28 ,6 -21.9 -20,9 -21,5 

Col1abonuori a tempo detenninato 57,0 18,8 75 ,9 -7,8 -2,2 -6,5 
Personale contrauista 55,9 7,0 62,9 -5.3 -5,3 -5,3 

TOTALE 10,945,2 2,768,5 13,713,8 -2,0 -6,0 -2,9 

Tempo determinaro, fonnazionc lavoro, LSU 

TOTALE 

Contratto Regione Sicilia 

Direttori 2,8 3, 1 6,0 
Dirigenti 90,9 51,3 142,3 
Personale non dirigente 445,0 99,0 544 ,0 
Collaboratori atempo detenninato 1,5 1,3 2,8 
Personale conlrauisla 3,3 l,O 4,3 
TOTALE 543,6 155,7 699,3 

,7,0 -3,9 -5,4 
-2,2 34,6 8,5 

-3,9-3,2 ; -6,7 

-3,7 28, 1 8,6 
-5,6 12,7 -2,0 

-3, 1 4,3 -1,5 

ITempo de< erminalo, LSU 
TOTALE 

Coo /rano Friuli Vennia Giulia 

Segretari comunali 4,2 . 4, 1 8,3 -,),0 -8.9 -6,9 
Oirettori 0,4 0,0 0,4 50,2 0,0 50.2 
Olfigenti 8,81 7,5 16,3 -0,9 -9,0 -4 ,8 
PersonaJe non dirigente 360,8 48.2 409, 1 -0,7 -9,8 - 1,9 
Dirigenti e alte specializzazioni fuo ri dotazione 

4,5 0,5 5,0 -14,8 -16,7 -15,0 
Collaboratori a tempo determinato 0,6 0.1 0,7 -8,9 -7,5 -8,8 
Personale contrattista 5,6 0,5 6,2 -2,6 -22,4 -4,7 

TOTALE 385,0 60.9 445,8 -0,9 1 -9,8 -2,3 

Temp o delcnninalO , formazione lavoro, LSU 18.6 
TOTALE 464,5 

(segue) 
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(.,eglle tavola 9) 

CO Olp.1I'i O 

Vori Vor i 
:u'C'u­ ro I

tl i.. l j 
1.1'. 

Voci \ oci 
s fi ptn­ a .cc:\:- TOTM 
,linli 

Contralto Regione Sardegna 

Dirigenti S,2 12,4 20,6 
Persona1e non 184,6 41.R 

0,7 

__

2,SPersonale oontratt ista 2, 1 

TOTALE 194,9 54,91 249,S 

-3,0 1,4 

-0,7 0,5 -0,5 

-0,61 4,6 0,7 

-o ,SI 0,8 -0,4 

ITempo decennioalo, LSU 106,SI 

TOTALE 1,9 


Contratto Regione Valle d'Aosta 

Segretari comunali 2,5 1,8/ 4,2 
Dirigenti 6,9 5 2 12 ,1 

Personale nOn 110,6 27 ,71 138.3 
Co ll aboratori a tempo deterrninato 0,6 0,0, 0.6 
Personale contratlista 4,4 0,31 4,7 

TOTALE 125,0 35,1 1 160,0 

-1 ,4 -0,4 -l ,O 

-1,7 -1.2 - 1,5 
-1 ,4 -0,5 - 1.2 
3,4 

0,6 
·72,0 

-9,6 
· 14,0 

· 0,2 
-1,3 -1,1 -1 ,3 

Tempo detenninato, formaz ione lavoro, LSU 
TOTALE 

Contralto Regione Trent ina Alto Adige 

Dirett ori 0.2 0. 2 0.3 
Dirigenti 0,9 0,7 1.7 
Personale non dirigente 15,2 4, 7 19,9 

TOTALE 16,3 5,6 21,9 

34,0 4 1.1 37,4 
4,3 -3 ,<1 0,7 

-0,8 ·1 ,7 ·1 , I 
-0,3 - l,l -0,5 

ITempo determmruo, LSU 1.31 '19,°1 
TOTALE -1,8 

Contratto Provincia aufonoma di TITnto 

Segretari oomunali ._,6, 1 36L 9,6 

Dirigenti Il ,7 7,7 1 19,4 

Persona1e dirett ivo ,2,S 4,1 1 13 ,9 

Ricercatori e tecnologi 3, 1 o,il 3,4 
Person ale non dirigente 327,5 5S,6 3S6,1 
Personale contratl is ta 1,3 0,21 1,4 

TOTALE 359,4 74,4 1 433,9 

1 . 1.50,0 ·3,S 
l , I 3,0 1.9 

-14,0 ·1.4 ·5,5 
-50,6 ·6,4 0.3 

·0,4Q,Q ·2,2 
-0,7 4,7 -0,1 
0,0 -2 ,8 -0,5 

, 
empo delenrunato , LSU 38,61 '2'>1 

TOTALE -0,7 

(segue) 
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CAPITOLO TERZO 

, ' , . . 

( l 
...

seKue favo a 9) ù 

(MUJOSI) 

ORl p:lrto 

Voci IVo ( i 

sti(X'n - accc.'i- TOTAI.E 
di:. li ) unc 

.....- ... 

"ari az ioof 

V'Dci Vor i 

:lct'C! S- ITOTA I.ES1ipe n-

I 

Contratto Scuola Provincia autonoma di TrTnto 

Dirigenti scolastici 4,3 2,8 7,1 

Doce nti e ATA a tempo indeterminato 231,1 27,1 258,3 
Inse@1anti 194,4 24,4 218,8 

PersollaleATA(I) 36,7 2,7 39,5 

TOTALE TEMPO INDEfERMJNATO 235,4 30,0 265,4 
{nsegnanti contrat to annuale 10,4 1,5 11,8 
Insegnant i contrail O fino al tennine deU'al lività 
didatt ica 27,11 3,5 30,6 

TOTALE TEMPO DETERMINATO 37,51 4,9 42 ,4 

TOTALE 272,9 34,9 307,8 

-7,8 0,5 -4,7 
-0,6 -17,8 -2 ,8 
-0,4 -19,5 ..

-1,5-1,7 1,5 

-0,8 -16,3 -2,8 
-14,4 -29,5 - 16,6 

2,4 -1 5,0 0,1 

-2,8 -19,9 -5,2 

-1,1 -16,9 -3,2 

ISupplenze brevI e saltuane 48,61 38, 11 

TOTALE 356,3 l ,O 


(I ) Personale amminislraljyO, tecnico ed ausiliario. 

Con tratto Provincia autonoma di Bolzano 
Segretari comWlali 4,9 4,6 9,5 
Dirigenti 19, 1 9,8 28 ,9 
Personale Ilon dirigente 275,2 40,8 3 16,0 
Collaboraton a tempo detenmnato -­ 0,1 0,1 0,2 
Personale contcattisla 0,3 0, 1 0,4 
TOTALE 299,7 55,3 355,0 

1,3 0,3 0,8 

-1,6 -5 ,1 

3.6 
-2,8 
1,4 I, I 

0,0 0,0 0,0 

-5,2 30,4 -0,2 

0,9 1,7 l ,l 

Temp o detenuinato, formazione lavoro, LSU 
TOTALE 

Con(ratto S cuoia Provincia autonoma di Bo lza no 
Dirigenti I 8,9 6,6 15,5 
Insegnanti I 253 ,7 86,5 340,2 

Personale A T A {Il I 51,7 3,5 55, 1 
TOTALE I 314.2 96,6 410,8 

-2,41 -2,5 -2,5 

-1 ,5 -7, il 20,0 

3,01 19,7 3,9 

-5,51 18,1 -0,8 

Supplenze brevi e saltuarie -0,81 
TOTALE -0,8 

( I ) Personale amministrat ivo, tecnico ed aus iliario. 

(segue) 

- 73 ­

–    73    –



RnA1JONf. 1016 SUI. ("U.m) "'J. L<I 'ORO PIlBBUCO 

-3 ,6 -8,4 -4 ,6 
-3.5 ·9.5 -4,7 

-4,3 -3.8 -6,0 

-4,0 -100,0 -42 ,0 
-2. 6 2, / -2./ 
-5, 0 -4, 3 -4.6 

-10,2 
-2,6 

-5,5 
-1,2 

-1 9,7 
-9,1 

5,6 -6,2 2,6 
8,3-3,0 126,7 

-1 ,4 -10,3 -3 ,2 

-2,9 -$,9 -4 ,2 

, 


,Enr, pu bbl'ICI Don economiCI 

D lrel10rt generali 

l l ascia 
!l/ascia 
Med ici 
Profess ionis ti 
Personale ruolo ad esaurimento 
Personale non 
Personale cootralt lsta 

TOTALE 

ITempo determinalo> fOffilaz ione lavoro, LSU 1 1 I 29,81 
ITOTALE 1.955,211 

Enti di ricerca 

Dirigenti 17,9 8,1 26.0 
DlTeuori generali l ,O 0,9- 1,9 
Dlreuorl 11.4 0, 6 12,1 
Jfascia / .5 1,7 - 1,3 
Il fasclQ 3,9 4,8 8,7 
Ricercatori e tecnologi 441,7 38,4 482, 1 
Pers onale non dirigente 254,9 92 ,4 147,1 
Personal e rontral t is I a 0,1 0,0 0, 1 
TOTALE 716,5 138,9 855,4 

-5,2 14 ,0 0,0 
-20.4 44 ,1 0.8 
-3, 2 20,7 -2,2 
-9,0 -5,4 -7, I 
-5,0 17,3 6,2 
-0,6 -l ,O -0,8 
0,0 -9,3 -2,7 

1 1,3 -4,2 29,0 
-0,5 -6,5 -1,5 

42,3 79,8 

- .-1,1 
5,9 15,4 

35,5 61,4 
47, 3 44,8 
42,4 91 ,2 
0,1 0,3 

1.043,4 515,9 
15 ,5 2.5 

1.191,0 734,4 

122 ,1 

2,1 


21 ,3 


98,8 

92,0 


131,6 
0,4 

1.559,1 
18,0 

1.925,4 

-3,8 
12,2 

-0,5 
-4 ,7 
-4,2 
-2, I 

-71 ,I 
-5,0 
-3,2 
-4 ,9 

-9,5 
· 10,8 

·7,7 
·9,9 

·22,2 
-1,8 

-55, I 
-5 ,5 
-3 ,0 
-7,0 

___
· 1,1 
·5,8 
-8, I 

-1 1,9 
-1,3 

-62 ,2 
-5,2 
-1,2 
-5,7 

-12,01 
-6,2 

Università 
Professori e ricercatori 
Prof essori 

Riarcator ì 

2.494 ,6 635,4 3.130,0 
1.706.1 427.4 2. 133.6 

788,5 208,0 996, 4 

Dirigenli 

Dlreuori generali 

IIJascia 
Personale eleval e professionalità 
Personale non diriç.'l:nle 
Area di collaborazione 
Personale conlfall ista 
TOTALE esclus i Professori c rice rcatori 

TOTALE 

18,8 

8.1 

10.7 

82.9 -
1.04 2,4 

28,4 

2,0 
1.1 74,5 

3.669,1 

0,0 
1.2 

11.2 

35,3 
205,5 

8,4 
0,5 

262 ,0 

897,4 

18,8 
9.3 

21 .9 

118,2 
1.247,8 

36,8 
2,5 

1.436,4 

4 .566 ,4 

ITempo delennmalO 102,81 0.21 

TOT ALE 958,3 -1,3 


(seg ue) 
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.(se Il e lavola 9) 

201.& 
V"rhlJ;ionr -/0 20 1·H10 13 

Comparlo 
Vod Voci "of i "od 

Sl ipt u· i t erS- s fi ptn · ro TIILE 
TO TAU, 

sori t di :lli s ori e 

Tempo determinalo, formazione lavoro, LSU 175,1 1 21,41 
1TOTALE 1 4.843,51 1.159,4 6.1 78,0 -3,3 
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l 9)segue lavo a ...." 

2014 *, 'C'" -
\'2trl:u iullc "'In2014/. O" ' 

Com p<1 110 

Vo ci Voci \'nei Vod 
Sliptll­ :!l (:("(· S· 

TOTALE
diali sori e 

r. ("t è S-­ TOTAI.E 
di;lli so nc 

Enti dell'art 60 , comma 3 del dlgs n 16512001, 
Dirigenti 19,2'1 5,8 25,0 -4,9 -4,5 

Personale non diligente 241,91 37,3 279,2 4,9 -7,2 3,1 

Personale conlrallista 0,31 0,0 0,4 3,8 31,4 6,4 

TOTALE 261,41 43,2 304,6 4,1 -6,9 2,4 

ITempo detemIinato, formazione lavoro, LSU 25,81 
ITOTALE 330,4I 

Enti dell'art. 70 , comma 4 del d Igs n 165/2001, 
Dirigenti 5,5 3,8 9,3 
Diretton generali 0,4 0,0 0,4 

0,2 0.1 0.1
J/fasclo 0,4 0,4 0,8 

3,3Dirigenti 4,7 8,0 
Professionisti 9,8 4,2 14,1 

Ricercatori e 4,3 2,0 6,3 
Personale non dirigente 24,2 14,0 38,2 

TOTALE 43,8 24,1 67,9 

-4,3 1 -8,81 -6,2 
296,9 -I 296,9 

-12,7 -U,91 
-1,8 1 
12.7 -15, l -3,6 

-11,0 -7,6 1 -9,6 

-4,3 -12) ! -6,9 

-3, l -9,8 -5,3 

-3,4 -3,4 1 -3,4 

-3,7 -6,51 -4,7 

ITempo detemunatQ 4.31 5,41 
TOTALE -4,2 

Autorità indipendenti 

Personale non dirigente 
Dirigenti 

TOTALE 
94,01 

27,0 ' 

121,01 

40,5 

13,1 

53,6 

134,5 
40,1 

174,6 

3,3 
-3,7 

1,7 

2,8 

2, 1 

2,6 

3,2 

-1 ,8 

2,0 

I Tempo detenninato 
TOTALE 

Altri enti dell'elenco S13 ISTAT(lj 

Dirigenti 83,3 36,21 119,6 

Personale non dirigente 1.124,5 212,6 1 1.337,1 

TOTALE 1.207,8 248,9 1 1.456,7 I I 
Tempo detenninato, fonnazione lavoro 

TOTALE 

(I) Rilevati dall'esercizio 2014 

(") Spesa eomplessiva in tennim di cassa (pagamenti effettuali nell'anno). Per il SSN, i dati sono espressi in termini 
di competenza economica Inclusi arreLrati. Al netto dei recuperi per assenze, etc. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP. 
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RELAZIONE 20 / 6 SUL cosro DEL UI"ORO PUBBLICO 

4. Le retribuzioni medie 

L'analisi relativa al costo del lavoro pubblico si completa con 
dell'andamento comparato delle retribuzione medie. 

Si tratta di un approfondimento utile ed opportuno in vista del riavvio della 
contrattazione collettiva. L'intervenuta riaggregazione dei comparti di 
contrattazione non ha, infatti, risolto il problema delle differenze nella struttura e 
nell'entità della retribuzione spettante alle diverse categorie di personale . 
L'obiettivo di un riallineamento a regime all'interno dei nuovi comparti non può 
allora prescindere da una dettagl iata conoscenza delle ragioni alla base delle 
predette differenze. 

Sotto il profilo metodologico va osservato, peraltro che l'impostazione del 
Conto annuale non consente di rilevare la retribuzione media di competenza ma 
solo la spesa media per i diversi trattamenti economici, cioè un dato di cassa 
fortemente influenzato, per quanto attiene alle componenti accessorie, dalla 
tempistica dei pagamenti , dalla variabilità di alcune voci legate ad esigenze 
organizzative (straordinari e turnazione) e dall'entità e dalla disponibilità delle 
risorse presenti nei fondi unici che alimentano la contrattazione integrativa. 

La tavola 10 e quella più dettagliata (tavola 11) riportata al temi ne del 
paragrafo, caratterizzata dalla intestazione di colore azzurro, evidenziano per i 
diversi comparti di contrattazione la spesa media (cioè le somme effettivamente 
pagate nell'anno per le diverse le componenti del trattamento economico!2 
rapportate alle unità annue di personale in servizio (ULA)!3 sia per i dirigenti che 
per il restante personale)!'. 

12 I valori al lordo dipendente utilizzati ai fini del calcolo delle retribuzioni medie comprendono: 
stipendio, retribuzione individuale di anzianità (RIA), tredicesima mensilità, indennità integrativa 
speciale, indennità fisse, compenso per lavoro straordinario, rernunerazione della produttività ed 
altre competenze accessorie. Non sono comprese le competenze fisse ed accessorie relative ad anni 
precedenti (arretrati) e le voci non aventi carattere direttamente retributivo, quali ad esempio gli 
assegni familiari ) i buoni pasto, le coperture assicurative. 
Le retribuzioni medie cosi calcolate costitui scono la base di riferimento degli incrementi retributivi 
da riconoscere nell'ambito delle p(Ocedure contrattuali condotte dall'ARAN e di quelle negoziali di 
diritto pubblico (Corpi di polizia, Forze armale, Vigili del fuoco , diplomatici e prefetti) . 
In relazione alla predetta finalità l' IGOP esclude dal calcolo alcune voci di spesa quali , tra l'altro: 
- le diverse indennità per servjzio all'estero spettanti al personale della carriera diplomatica, al 
personale del Ministero degli affari esteri , al personale della Scuo la, alle Forze armate e ai Corpi di 
polizia, che non hanno caranere retributivo; 
- t'indennità di esclusività percepita dai medici e dagli altri dirigenti del ruolo sanitario, l' indennità 
ex art. 31 del DPR n. 761 del 1979 e il trattamento aggiun!ivo ex art. 6 del d.lgs. n. 517 del 1999 
(r ilevatj nel Conto annuale come "Indennità De Maria"), previsti in favore del personale 
lIniversitario che presta servizio presso le strutture sanitarie, nella misura occorrente per equiparare il 
relativo trattamento economico complessivo a quello del personale di tali strutture di parì funzioni, 
mansioni ed anzianità. 
13 Come denominatore del rapporto che dà luogo alle retribuzioni medie non viene utilizzato il 
personale presente al 31 dicembre, poiché occorre un indicatore che risulti meno sensibile alla 
tempistica delle variazioni di personale intercorse nell'anno. Tale indicatore è stato individuato nel 
numero dei cedolini stipendi ali predisposti nell'anno diviso per 12. 
14 Le retribuzi oni medie sono state elaborate dalla Corte - in linea con l' impostazione dell'IGOP ­
prendendo in considerazione il solo personale a tempo indeterminato ed escludendo quindi il 
personale non di ruolo della scuola., la dirigenza a tempo determinato, i direttori generali degli enti, il 
personale volontario e gli allievi del Comparto sicurezza-difesa ed il personale disciplinato da 
contratti di lavoro del settore privato (personale contrattista). 
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Indica/ori relativi alle retribuzioni mediel') - Anno 2014 

Comparto c c:ltegoria dì 
Vj)t j 

stipendiali 

V/)(i 

Icassorie 
TOTALE 

% voci 
aCC(':$$orie 

su lolill e 

Rappor1o 

reflÌbuz;ioD e 

dirigenli su 
li ...-e lli 

Ministeri 

Dirie.enli 47.635 40.468 88.103 45,9 3,1 
I fascIO 0 •. 0/ 2 1/f.289 /78.30/ 60 6,3 
11 fascia f- ] i .069 83.553 44,4 3.0 
Pr(Jfe.uHHroluà som/al'le 

Mtmslero della salwe u 90' i /8.520 6.1..1 ] ) 29,2 2,3 

Personale non 22.357 5.793 28.15 1 20,6 

Agenzie fiscali 

Dirigenti 36.682 62.592 99.273 63,0 2,8 
'lasCIa dd.m m .85/ 220.00' 69.9 6.1 
11 f ascio 47. 795 63.658 JIl.453 51.1 3./ 

Ter=a Area con incanco 

pr()vvi.wrio 30. 57.1 57.675 88.}49 65,4 1, 5 
Personale non dirigente 23.698 12.150 35.849 33,9 

,PresI·denza d l e rOIl5JgllO del ministri 

Dirigenti 54 .23 1 67.854 122.085 55,. ' 2,5 
I fasCia 64./87 /68. 256 6/.9 1 3.4 
11 ascia , 8. 037 ./5.323 93.360 48,5 /. 9 
Personale non dirigente 27.985 21.2 57 49242 43,2 

Seno la 

Dirigenti sC(llastici 

Docenti( ') 

(I) In clusi i docenti di rellgionc. 

Eoli pubblici non econOOl'ci , 
Diril!.eati .. 48.1 95 89.140 137.335 64,9 3,8 
/ f w cla 62.890 153 .999 2 16889 7 1,0 6,0 
Il a.f cio 46.406 - 81.247 127.654 63,6 3.5 

Personale non dirigente 2509 1 IO 989 36.081 30,5 

EcHi di rieerca 

Dirigcn!i 47.3J2 52.361 99.673 52,S 2,9 
l faSCia 58.208 11 2.41:5 170.623 65,9 5.0 
IJ fascIO 46.715 49070 95.785 5i.2 2.8 
Personale non du igtnte 25 .097 8.723 33.821 25,8 

Uniw.rsità 

Dirigèflti (lI fascia) 94.455 

Personale non diri gente 26.870 

Dirisenti 
Personale non dlngente 

(') Le retribuzioni si riferi scono al so lo personale a tempo indeterminato. Sono esclusi dal calcolo gli 
arretrat i e alcune voci del trattamento economico accessorio (indennità per servizio prestato 
all'estero, indennità De Maria, indennità di esclusività del rapporto di lavoro, ecc.). Sono altresì 
escluse dal caJcolo le qnalifi che che presentano un numero di mensilità pagate per cedolini 
stipendia li in feriore a 12, in linea con il nuovo algoritmo per il calcolo delle retribuzioni medie 
pred isposto dali. RGS-IGOP. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP. 
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Considerate le avvertenze metodologiche riportate nelle note, 
comparata dei dati riferiti ai diversi comparti di contrattazione evidenzia ,ay 
di entità e di composizione della retribuzione media nei diversi comparti, 

Per i dirigenti di 1 fascia i valori più elevati del trattamento economico 
complessivo si registrano presso le agenzie fiscali (220,000 euro lordi annui) e gli 
enti pubblici non economici (circa 217,000 euro) con valori prossimi al limite 
retributivo , di recente rivisto dall'ali. 13, comma I, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n, 66, 

In tali comparti - a fronte di una detenninazione ad opera della contrattazione 
collettiva di valori sostanzia lmente analoghi per le voci stipendiali'5 - i trattamenti 
accessori rappresentano in percentuale circa i I 70 per cenlO del trattamento 
economico complessivo, 

Significative differenze retributive si ri scontrano anche per i dirigenti di fascia 
inferiore con valori che oscillano tra i 128,000 euro nel Comparto degli enti 
pubblici non economici e g li 83,600 del Comparto mini steri , 

Per tale categoria dirigenziale i trattamenti accessori incidono in modo 
inferiore sul totale, con percentuali che oscillano tra il 44 e il 64 per cento. Va 
segnalato il dato relativo ai dirigenti scolastici, la categoria più numerosa con 7.400 
unità che percep iscono un trattamento complessivo di gran lunga inferiore alla 
media dei dirigenti di [I fascia (circa 63,000 annui lordi) in relazione alla limitata 
incidenza delle componenti accessorie (il 26 per cento del totale), 

Con riferimento al personale non dirigente le retribu zioni più elevate, sempre 
in termini di spesa media riferita al 2014, si registrano presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri (circa 43,000 euro lordi annui), gli enti pubblici non 
economici e le agenzie fiscali (circa 36,000 euro) a fronte di valori che negli altri 
comparti si attestano tra i 27,000 del personale ammini strativo delle università e i 
34,000 degli enti di ricerca, La retribuzione complessiva più bassa è quella del 
personale A T A della scuola (22,000 euro), caratterizzato da un trattamento 
economico crescente in relazione ali 'anzianità di servizio e da una maggior 
concentrazione di personale nelle qualifiche meno elevate, 

Si tratta di differenze determinate dalla contrattazione collettiva che ha 
determinato in alcuni comparti un pIU elevato valore dell'indennità di 
amministrazione (Presidenza del Consiglio dei mini stri e agenzie fi sca li), 

Per la Presidenza del Consiglio dei mini stri , inoltre, il contratto co llettivo 
normativo per il quadriennio 2006-2009 ha previsto la corresponsione di una 
indennità fi ssa forfettaria anche In relazione all 'ampliamento dell ' orario 
obbligatorio di servizio, 

Per entrambi i comparti, inol tre, rilevanti sono i compensi per la produttività 
correlati, per le agenzie fiscali, al conseguimento degli obiettivi posti nella 
convenz ione con il Ministero dell 'economia e delle finanze. 

Il rapporto tra il trattamento economico medio dei dirigenti di II fascia e 
quello del restante personale si colloca in un range ricompreso tra 1/2 nella scuola 
(nel senso cioè che in media un dirigente scolastico guadagna il doppio di un 

15 Le differenze tra il valore delle componenti stipendiali della ret ribuzione media nei diversi 
comparti di contrattazione deriva dal fatto che nell'aggregato è ricompresa la retribuzione 
individuale di anzian ità eRIA) mantenuta a titolo di assegno personale ai dirigenti in servizio che 
beneficiavano di tale emolumento nonché la tredicesima mensilità che ingloba anche pro quota il 
valore di alcune voci accessorie. 
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docente con una anzianità media di servizio) e 1/3,5 presso gli enti 
economici dove in media i dirigenti percepiscono compensi tre volte " 
superiori a quelli del restante personale. 

I dati contenuti nel Conto annuale consentono, opportunamente riaggregati, di 
effettuare unfocus sull'entità e la struttura dei trattamenti accessori (tavola 12, con 
intestazione di colore arancione). 

Nel merito delle singole voci retributive per i dirigenti di prima fascia la 
retribuzione di posizione di parte fissa si colloca in modo omogeneo intorno ai 
33.000 euro 16

, mentre quella variabile si attèsta su valori ricompresi fra 55.000 euro 
(agenzie fiscali) e i 71.000 euro (enti pubblici non economici). 

Per i dirigenti di livello inferiore la retribuzione di posizione fissa si attesta 
intorno agli 11.000 euro, mentre aggiungendo la parte variabile tale emolumento 
presenta valori compresi tra i 28.000 euro dell' Area dei ministeri e i 40.000 della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Risulta difficile, e non utile per i motivi sopra esposti, comparare nei diversi 
comparti l'entità della retribuzione di risultato corrisposta agli interessati. 

Si tratta infatti di un emolumento relativamente al quale la contrattazione 
collettiva fIssa esclusivamente un limite minimo, rapportato in percentuale alla 
retribuzione di posizione in godimento, da corrispondere in caso di valutazione 
positiva. 

Oltre agli esiti di tale processo valutativo (peraltro positivi nella quasi totalità 
dei casi come si evince dalla rilevazione condotta dall'IGOP all'interno del Conto 
annuale sull'andamento della contrattazione integrativa), il valore della retribuzione 
di risultato che ogni anno entra nel calcolo del trattamento economico medio è 
influenzato dalla tempistica di erogazione e dalla diversa ricchezza dei fondi unici 
di amministrazione. 

Da un lato infatti le somme erogate con oltre un anno di ritardo sono 
genericamente classificate come arretrato e non enh'ano nel calcolo della 
retribuzione media. Dall'altro specialmente in enti con un numero limitato di 
dirigenti la mancata sostituzione di un dirigente può dar luogo ad un notevole 
incremento delle somme corrisposte a titolo di retribuzione di risultato ai colleghi in 
servizio. 

Sotto tale profilo si rivela quanto mai opportuna la norma, riproposta nella 
legge di stabilità per il 2016, che prevede una riduzione del!' ammontare dei fondi 
unici proporzionale ai dipendenti in servizio. Si tratta di una disposizione che la 
Corte ribadisce dovrebbe essere portata regime e non di volta in volta confermata 
dalla legge di stabilità per ciascun esercizio di riferimento 

Le attuali regole sulla determinazione, su II'erogazione e sulla 
contabilizzazione deUa retribuzione di risultato determinano un sistema disordinato 
e non omogeneo che rende difficile una trasparente ricostruzione degli emolumenti 
totali spettanti ai dirigenti come previsto dalla normativa in materia di contrasto alla 
corruzione. Appare problematico altresì in caso di ritardi nella corresponsione 
dell'emolumento (certo nel suo ammontare solo al momento dell'effettiva 
liquidazione) verificare il rispetto del tetto massimo delle retribuzioni dei dipendenti 
pubblici. 

16 Il Conto annuale rileva separatamente il valore della quot.a di retribuzione di posizione di parte 
fissa che confluisce nella tredicesima mensilità. 
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Particolal1l1ente emblematici di di disordine sono i dati 
alla PresIdenza del ConsIglIo del mIni strI relattvl al 2014 che eVldenzlano' t<iJ!iO I O },./ 

variazioni nelle somme corrisposte annualmente ai dirigenti per retribuzione Jr-""­
risultato (appena 8.000 euro per i dirigenti di l fascia e poco meno della metà per 
quelli di II fascia). Contestualmente il Conto annuale evidenzia nei diversi anni un 
notevole ammontare di somme classificate sotto la voce arretrato senza alcuna 
indicazione della specifica voce retributiva e dell'esercizio di riferimento '7 , 

Con le avvertenze sopradescritte i valori più e levati della retribuzione di 
risultato corrisposti nel 2014 ai dirigenti di l fasc ia si registrano presso gli le 
Agenzie fiscali (58.000 euro annui) e gli enti pubblici non economici (47.000). 

Per il personale non dirigente il trattamento accessorio rappresenta una 
percentuale decisamente inferiore di quello complessivo spettante, con valoL 
particolal1l1ente bassi nei comparti università (circa il15 per cento del totale) e nelle 
Regioni ed autonomie loca li contratto naz ionale (17 per cento). 

Il rapporto si presenta più elevato per le ragio ni descritte nei comparti 
Presidenza del Consiglio dei mini stri (43 per cento) delle Agenzie fiscali (34 per 
cento). 

L'aggregato raggruppa una pluralità di voci quali l'i ndennità di 
amministrazione, le indennità di funzione diversamente denominate, lo 
straordinario , i compensi legati alla turnazione o a condizioni di lavoro 
particolal1l1ente disagiate, l' indennità di vacanza contrattuale, i compensi per la 
produttività. 

Si tratta in numerosi casi di trattamenti fissi e continuativi anche se 
parametrati, a differenza dello stipendio, alla effettiva presenza in serviziolB. 

La voce preponderante è rappresentata dall'indennità di amministrazione O di 
ente che mantiene importi ancora fortemente differenziati nei vari comparti (come 
detto, circa 7.200 euro annu i preso la Presidenza del Consiglio dei ministri, quasi 
6.500 nelle agenzie fiscali, con valori fino a tre volte inferiori negli altri comparti 
(2.100 circa presso gli enti pubblici non economici e 3.100 euro in media nel 
Comparto ministeri)'9 Nel Comparto Regioni ed Autonomie locali l'indennità di 
comparto a carico dei fondi unici di amministrazione, introdotta a partire dalla 
contratto co llettivo normativo 2002-2005, si attesta, peraltro, su valori ancora molto 
bassi, pari in media a poco più di 500 euro annui pro capite. 

Le somme erogate nel 2014 per la produttività sono state pari a circa il 23 per 
cento del totale dei trattamenti accessori nei mini steri , il 15 per cento nella 
Presidenza del Consiglio dei mini stri , il31 per cento nelle agenzie fiscali , ad appena 
l' l per cento negli enti di ricerca . 

Le riscontrate differenze nei compensi di produttività con riferimento all 'anno 
precedente o relative al raffronto fra i diversi comparti derivano sia dalla diversa 
ricchezza dei fondi, sia da ll e decis ioni assunte in sede di contrattazione integrativa 

n Solo a partire dal 20 14, a seguito di reiterate osservazioni della Corte, il Conto annuale contiene 
una specifica indicazione degli arretrati corrisposti a titolo di retribuzione di risultato per gli anni 
precedenti a quello immediatamente prima della rilevazione. 
18 AI neno delle voci che presentano caratteristiche di ricorrenza e continuità le componenti 
accessorie vere e proprie della retribuzione per il personale non dirigente oscWano tra il 4 per cento 
nel comparto scuola ed il 16 per cen to nel Servizio sanitario nazionale. 
19 Anche all'interno del Comparto ministeri l'indennità di amministrazione assume valori 
differenziati; proprio tale differenza rappresenta un ostacolo alla mobilità del personale anche nei 
casi in cui il passaggio avviene ad un ente inserito nel medesimo comparto. 
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sul riparto delle risorse tra i possibili utilizzi , sia infine dalla '/ y :'!" 
. \() .....
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Il Conto annuale ricomprende peraltro sotto la generica voce di 

la produttività sia quelli legati ad una valutazione del merito individuale dei 
dipendenti sia quelli corrisposti a fronte dell'effettuazione di progetti finalizzati che 
coinvolgono più unità lavorative con erogazione indistinta a tutti i partecipanti in 
relazione alle giornate lavorati ve dedicate. 

Con riferimento all'entità dei restanti compensi (come le indennità di 
funzione variamente denominate o queJle legate alle particolari condizioni 
lavorative) va sottolineato che il dato medio appare poco significativo in quanto si 
tratta di emolumenti che spettano solo ad una ri stretta categoria di interessati. 

Alla luce dei predetti dati va rivalutato l'obiettivo posto dal d.lgs. n. ISO del 
2009 di destinare una quota prevalente dei trattamenti accessori per finalità 
rea lmente premiali ed all'esito di un severo e differenziato percorso valutativo. 
Come visto, infatti, i trattamenti accessori sono caratterizzati da una serie di voci 
fisse e continuative, legate alla funzionalità dell'amministrazione che non possono 
essere agevolmente ridotte. 
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Retribuzioni del personale a tempo indeterminato per comparto - Anno 2014 

Comparto 

2014 
Variazione 

201412013 

Voci 
Uipendial i 

Voci 

accessori e 
TOTALE 

Voci 

stipcndiali 

Voci 

aett ssorit TOTALE 

Scuola 

Dirigenti scolastici 46.537 16.353 62890 - I, I ·6,5 -2,5 
Docenti(l) 27.243 3.456 30.699 -0,2 -7.0 -l,I 

Personale AfA(2' 19.854 2.136 21.991 0,4 -16,2 -1,5 

(I) Inclusi i docenti di religione. 

(2) Personale anuni ....listralivo, tcenico ed ausiliario. 

COMPARTO SICUREZZA-DIFESA 

Carabinieri , 
Dirigenti 59.050 46.925 105.976 -0,9 -2,2 -1,5 
Personale: trntlamcnt o economico superiore 45 ..2 08 28.632 73.840 -0,3 -l,I 
Personale non dirigente 22.789 15.359 38.148 -0,2 -0,6 -0,3 

Polizia di Stato 

52.928 46.925 99.853 -1,8 3,5 0,6 

Personale lTCl.ltamCnlO economiCO supenore 42.931 28.334 71.265 -0,3 0,5 0,0 
Personale non dirigcnle 22 271 14.282 36.553 -0,6 -1,5 -l,O 

Guardia di finanza 

Dirigenti 55.945 53.680 109.625 -0,9 1 8,8 3,6 

Personale trattamento economico supeTlore 43.926 33.141 77 067 -0,31 8,1 3,1 
Personrue non dirigcll1e 23.274 14.945 38.21 9 -O, I 1 1,6 Q,5 

Polizia penilcnziaria 

Dìrigenti 536691 36.261 -3,4 1 -2.1 
Personale non dirigente 2l.583 I 13951 -0,4 1 ..0,6 

Corpo forestale dello S taro 

Dirigemi --_.. 51.168 27.1.20 78389 -4 ,2 -1,6 -3,3 

Personale lfattamento economico superiore 42.323 18.143 60.466 -0.6 10,6 2.5 

Personale non dirigente 21.647 11.448 33.094 -0,2 -0,4 -0,3 

Cappellani militari (Corpi di polizia) 

Dirigenti 60.386 39.700 100.086 -0,6 9,1 3,1 

Personale traHamenlO economico superiore 41.834 26.797 68631 -0,7 -0,7 -0.7 

Personale non dirigçnte 27.040 16.953 43.993 -1,4 -4,1 -2,4 

(segue) 
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(se ue lavola l J) 

ComparlO 
Voci Voci TOTALE Voci Voci 

sliptodiali acctssoric­ stipendiali atcc U On c TOTALE 

Esercito 

56.006 35.073 91.079 -l,O I -2,6 -1,6 
Personale trattamento econom.ico sup eriore 44 .9lJ 17. 71 9 62.632 -0,3 I -3,7 -1,3 
PersonaJe no ndirigente 22.369 10. 151 325 19 - l ,6 1 -0,6 -1,3 

Aeronautica DJitir:lre 

Dirieemi 58.6% 43.907 102.603 4,0 -7,8 -1 ,4 

Personale trartamenlo economico superiore 46.975 20.963 67.938 8,4 -13,7 0,5 
Personale non dirigs:nte 25 .093 12.462 37.556 -0,2 -2,0 -0,8 

Marina militare 

Dirigenti 56.762 4 1.1 58 97.92 1 -2,8 6,4 ! 0,9 
Personale trattamento economico superiore 45.062 22.1 10 67.172 -7,8 -2,2 1 -6,0 
Personale non dirigente 24.087 13.988 38.075 -0,5 0,4 1 -0,1 

Capi tanerie di porto 

Di.ngenli 56.036 39.256 95.292 0,7 1 ·5,1 -1,7 
Personale trattamento economico sup eriore 46.291 23.078 69.369 -0,7 -4,2 -1,9 
Personale non dirigente 23.210 13.530 36.740 0,0 I -4 ,7 -1,8 

Cappe ll an i mi lit ari (Forze armate) 

59.285 1 40.004 1 99 .290 -2, 1 10,9 2,7 
Personale traltamento eoonomi co superiore 42.437 1 15.503 1 57.940 2,5 0,5 1,9 
Personale non dirigente 27.520 1 12.781 1 40.30 1 2,7 -3,2 0,8 

Vigili del fuoco 

Dirigenli 50 .21 1 53 .484 103.695 -0,4 21 ,9 9,9 
Personale direl tivo 28.54 \ 17.904 46.446 -D,O 8,5 3,1 
Personale non dirigente 21.369 10.322 3 1.69 1 -0,1 0.4 D,I 

Min is teri 

47.635 40.4 68 88.103 -1,2 1 -14,4 -7,7 
IfoSCIO 64.012 1/4.289 178.301 -1.8 1 -6.7 -5,0 
Ilfascia 46.484 37. 069 83.553 -1,3 - -15,2 -8,0 

Profes sionoltliJ sOl1i1oTie 
Mitlislero della solllle 44.904 18.520 63.423 0,6 , -25,3 -8.6 
Personale non dingente 22.357 5793 28. 151 -o,ll -5,9 - 1,5 

(segue) 

- 83 ­

–    83    –



(se?, ue /avola Il) 

Comparto 

2014 
Va ri azìone pt rtc ntualt 

201412013 

Voti VOti Voci Voti
TOTALE 

stiptlldia ll attessori c stipendi ali :lI ft'ess ori c TOTALE 

Agenzie fi sca li 

Diri genti 36.682 62.592 99.273 -O,l 0,7 0,4 
l/ascia 66./53 153.851 220.004 . 2,0 ·6 4 ·5.1 
ll/ascia 47. 795 63658 Il 1.453 ·0,1 1/.0 5.9 
Terza Area con mcorico 
dirtgenziale proyvlSorio 30.574 57.675 88.249 2.1 ·/.9 .02_ 
Personale non 23 698 12. 1SO 35.849 0,3 3, 7 1,4 

Presidenza dci COl1 siglio dei mini stri 

Dirigen ti 54.231 67.854 122.085 -3,1 - 14,9 

·14.6 

-10,0 
-/0.8 l fasc .a 64 104.069 /68.256 -3.8 

II/ascia 48037 45.323 93.360 -1 .7 ·1l,3 '·7.1 
Personale non dirfgente 27,9&S 2 1.257 49.242 0,2 4,3 1.9 

lst it uzion i dì all a formaz ione artistica (' musi cal e 

Dir igen ti 42.992 21.747 64 .739 ·0, 1 - 9,8 3,0 
-l ,O Professori 35 .230 3.902 39.181 ·0,3 

. 
-6,5 

Personale elevale profcssionalj[;\ (EP) J2,(19l 10.133 42224 0,3 · 7,3 , 1,7 

PersonaJe delle aree 18.356 2.954 2 1.310 -0,6 -12,0 ·2,4 

Person ale di magist ratura 

Magi:malUr8 ordmari." e militare 120.894 14.385 135.279 l,l 0,1 l ,O 

A vVOca1ura dello Stat o 153312 lOl. 690 255 002 0,9 _ _ .28,5 ·Il,l 
Magis lrat uraammin ist rat iva e contabile 159.512 17 .657 177 169 0,8 5,8 1,2 

Carriera pre retti zia 

Prcfelto 104.48 1 56.320 160.802 0,4 .(),7 0,0 
Vice prefetto 65.602 27.963 93.565 ·0,2 .(),2 ·0,2 

Vice prefett o aggi unto 46.6 18 18,4% 65 ,11 3 0,4 14,2 4,0 

Carriera diploma ti ca(l) 

Ambasciatore 117.09 1 35386 152.477 0,3 -4 2,4 - 14,5 
M in is tro plenlpolen/.mT1I1 9i04<J 44. 5% 142.646 -0,4 -0,2 ! ·0,3 
Consigliere d'W11 ba<>dat a 77.624 33.173 110.797 0,4 22, 1 6, 1 

di leg:az.ione 57.948 22.6 18 80566 -0,5 -16,0 · 5,4 
Segretario di legaz ione 42.599 16.996 59.596 0,2 14 ,1 3,8 

(1 ) Voci slipendiali: fontdGOP. 

(segu e) 
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(seg/le tavola ll ) 

Comparto 
Voci 

TOTAI...[ 
sti pendi ali :t«eHOrie. .rti prndiali 

Voci Vod Voci 
acees5ori e- TOTAlE 

• 

Carriera pcnitcn7iaria 

D irigen te generale penitenziario 72.245 92.699 164.944 -4.7 -5, l -4,9 
Dirigeme penrt en ziario 44 .688 29.480 74.168 -0,8 -1 ,6 - l , l 

S enizio san itari o Dati onalc 
non medici 45.488 19.691 65. 179 -0, 1 -0,81 -0,3 

Medici 48 .154 24 .938 73.09 1 -0,4 -0,31 -0.3 
Personale non dirigent e 25 .343 4.729 30.072 -0,2 -0,01 -0.2 

Regioni e Autonomie lota li (conlnlto naz ionale) 

Segretar i 45.194 42.42 1 8 7.6 15 0,4 -4,7 -2,1 
D irigent i 46.503 46.946 93.450 -0.1 -6,4 -3,4 

Personale non dirigent e 23.223 4 .743 27.966 -0,1 -6,6 -1,2 

Con tra tto Regio ne Sid li l'tnlt 

51..91 27.69 1 79.382 0,6 40,0 Il ,5 
Perso nale non dirigente 28.796 6355 35.J 51 -1 ,6 -6.2 -2,5 

Contnltto Friuli Vcn cz iR Giuli a 

Segretari comunali 44.804 45.559 90.363 1,7 S, l 3,4 -
Dirigen ti 51.617 43.n9 95.395 0,3 -0,3 0,0 
Personale nOll dirigente 26.743 3.418 , 30.1 6 1 -0,0 - 10,4 -13 

Contratto Region e Sardegna 

Dirigent i 42.502 52.209 94 .7 11 0,61 -5,4 -28-_c 
0,2 Personale non dirigcm c 30.234 6.765 36.999 -0,21 2,2 

C onlrntto Regione VH lle lI'Aosta 

Segretari comunaJi 

Personale non dirigente 

46.359 

48.255 
23.962 

31.435 
36446 

5.909 

78.794 

84.70 1 
29.87 1 

-0.0 

-0,8 
0,0 

-1 ,6 

-0,3 

0,6 

-0,7 

-0,6 

0. 1 

Contl"ll tl o Re ione Tre ntino Alto Ad i c 

__ ______________4___ ____ __ __
PersonaJe JJun dirigente 30.475 -0,2 0,2 -0,1 

(segue) 
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.... 

RE;UZlONE 10/ 6 SUI. COS1V DU /.;WORO PUBBLiCO .. '\ '.... "' 
"'1- "'.:": ::-' " 
' - I 1.1 ," 
__ \'... . .. I 

\ \ .A\ ""i · .' .'. - .',.' . 0..,.,, 'r'1 

\- .....Isegue lavola Il) .. ':1 :.. t.., 
Variaziont 

2014 
201412013 

Comparlo 
Voci Voci Voci Voci 

TOTALE
slipcndiali accessorie stipe ndial i .a. r.cen orie TOTALE 

• 

Contrailo Provinci a aulDlIoma di Trento 

comunali __o 43.966 24 .800 68 766 0,3 -7,9 -2,8 

55.918 36.054 9 1.972 ·0,7 1,0 -0,1 
Pt:P.iooalc direttivo -10.91 4 16306 57 .220 0,5 -11.3 -3 ,2 
Ricercatori e lecnologi 52.225 3.569 55.794 0,5 -20,0 -1.2 
Personale non dirigente 25 .60 1 4.248 29.849 -0,2 -2,9 -0,6 

Contratto Scuola Provincia autonoma di Trento 

pirilPlll 33.3 19 &6.677 ·4,4 11.8 1,2 
Docenti 30.256 1 687 33 .942 -09 -15 .0 -2,6 

Personale AT AO ) 23 .729 1.295 25.024 -0.1 -2,8 -0,3 

(l) Personale amfTllnlstrallvo. tt:cnlCQ ed ausiliario. 

Contratto Proviocia autonoma di Bollano 

Segretari comunali 52.351 48 .322 100.673 0,5 -2 , I -0,8 

Dirigenti 57.997 28.730 86.728 0,9 6.5 2,7 

PcrsonaJe non dirige nte ) ).559 4.472 36031 0 ,9 6,3 1 1,5 

Contratto Scuola Pro\-i nciu autonoma di Bolzano 

Dirig:nti 48.996 35.974 84970 0.4 0,3 0,4 

Docenti 28.813 9.632 38.445 0,6 22 ,1 5,3 
Personale AT A(I) 27.364 1.809 29.173 0,2 16,7 l,I ,
( ) Personale ammmlSt ra1lvo, teC111CQ ed 

Università 

Professori -
Rictrcatori 

60.295-
35.4 42 

10.6 10 

6.413 

70.905 -l,l 1.4 -0, 8 

41.855 -0,2 6,8 0,8 

(lI 46.357 48.098 94.455 -0.1 -2 ,5 ·1,3 

EersonaJe elevale 30.374 11.195 41.569 0,1 -0,5 -0,1 

PersonalI:: non dirigente 22.904 3.966 26.870 -0.3 1,9 0,0 
Area di collaborazione 20.513 5.631 26.144 3,7 -3,3 2,1 

Enti pubblici non eco nomici 

Dirigenti 
!Jascia 
II/ascia 

- 48.195 .. 
62.890 

46 .406 

89.140 
153.999 
81.247 

137.335 

216.889 
127654 

-0,5 
-l ,l i 
-0,51 

-4,3 
-1 ,6 

.. -
-5 ,2 

-3,0 
-1 ,5 

-3 ,5 

Medici 43 .259 38544 81.802 -0,4 ' -8,6 -4,4 

Professionisti 
Personale ruolo ad esaurimento 
Personale non dingen(e - - -­

41.454 
36.790 

25.091 

87.935 
33.977 

10.989 

129.389 
70.766 

36.08 1 

-0,5 
-0,3 

-0. 1 

0,4 

-21 ,4 

-3,2 

0, 1 
-11,7 

'), 1 

(segue) 
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CAPITOLO TERZO 

(sezue tavola Il) 

2014 
Variazione . ... .... "1"' 

201412013 

Comparlo 

I 
Voci Voci 

TOTALE 
Voci Voci 

slipcndia ll . caS.!lurie :Jll pendi.li accessorie TOTALE 

En ti dì ricerca 

Dirigenti 47312 52.361 99.673 -2,2 4,5 1,2 
Ifascia 58.208 112.415 170.623 -1,9 22. 4 / 2.9 
IIfascla 46. 71 j 49.070 95.785 -2.0 3.4 0.7 
Ricercatori e te<:nologi 42.080 3.514 45.594 -1 ,6 -l ,l -1,8 
Personale non dingenle 25 .097 8.723 Jl.821 -0, 7 -6,9 ,2,4 

Enli dell'an 60, , ncomma 3 dci d Igs 16S/200l 

Dirigenti I 90 "611 26.715 1 116.976 1,61 0,3 l,] 
Personale non dirigcnlc I 25.5721 3.886 I 29.458 3,61 ,6,8 2, 1 

Enti dell'art. . n. 16SnOO lI 

Autori Là indipendenti 

Dirigenti 108.523 50.922 159.445 -2,3 2,2 -0,9 
Personale non dirigente 52.694 21.11 6 73.809 2,6 1,9 2,4 

AJtri enti dell'clenco S 13 (STAT(L) 

Dirigenti 87.895 38.238 126.1Jl 
Personale non dLI igenle 34971 6519 41.490 

(I) RI!cvati dal 20 14. 

C"' u retribuz.ioni si riferiscono al !ialo personale a tempo indelenninato. Sono esclusi dal caJoolo g,li anelrati e alcune 
voci del lrallamcnlQ economioo aocessorio (indennitt\ per servizio prestato all'estero, indennità Dc M aria, i.ndennilt\ di 
esclusivit à del rapporlo di lavoro, ecc.). Sono aJlresl escluse dal calcolo le qualifiche che presentano Wl numero di 
mensililfl pagale per cedolin i s(jpendiali inferiore a 12, in linea con il nuovo algorfl mo per il C3lcolo delle retribuzioni 
medie predispos to dalla RG S-IGOP. 

Fonte: elaborazione Corte dei conIi su dilli RGS-IGOP. 
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Composizione della retribuzione media accessorictJ 

del personale a tempo indeterminato 

C<l ml'ario e 
r ategori. di 
(lc rsouale 

Voce di spesa 
20 13 

(e uro) 
211 14 

(c uro) 

C'ompo­
sizio ne 

% 

Varia-
zio ne 0/., 
20 U s u 

20 13 

SCUOLA 


Dirigenti 

scolastici 

Docenti a 

(empo 

indetermiDato 

Personale 

amministratiw, 

tecnico ed 

ausHiario 

(ATA) 

Posizione fissa 3.342 3.344 .. 
8.640 8.303Posiz ione variabile -­ . 

Retribuzione di risultato 1.395 94'1 
Indelmite'l Ji \'j tçanza 301 301 

Altre voci 668 691 

Spese non codificate nel COlltQ annui:lle: 3.145 2.770 

TOTALE 17.491 16.353 

Arretrati risultato o produttività 13 
Arret rati 3.862 1.274 

Totale arretrati 3.862 1.287 

TOTALE INCWS I ARRETRATI 21.353 17.640 

Voci escllL':;e dalla RM 339 310 

Indennità fissa 2 424 2420 

legata aUe funzioni svolte O O 
Produttività 666 434 

St raord inariu I 192 227 

Indennità Ji vacanza contrattuale 15 1 150 

Altre voci 103 102 

Spese non codificate ncl Conto annuale 181 123 

TOTALE 3.717 3.456 

Arret rati ris ultat o o produttività O 
Arretrati 144 115 

Totale arretrati " 
I 144 1151 

TOTALE INCWS I ARRETRATI 3.861 3.5721 
Voci escluse dalla R.ft,{ 58 501 
Indennità fissa 1.251 _..

legata alle funzioni svolte O O 
Produtt ività 1.071 721 

Straordinario O I 
Indennità dì vacanza CQntrattuale 119 119 

Altre voci l °- .-.- -
Spese non codificate nel Conto annuale 107 103 

TOTALE 2.549 2.136 

Arretrati I 107 146 

Totale arretrati 107 146 

TOTALE INCWS I ARRETRATI 2.656 2.282 

Voci escluse dalla !VW 8 7 

20,5 0,1 

50,8 -3,9 

5,8 1 -32,3 
1,8 0,1 
4,2 3,4 

16,9 ·11,9 

100,0 -6,5 

'" 
-67,0 

-66,7 

-17,4 

-8,5 

70.0 1 -0, 1 

0,0 1 -1,8 . 
12,5 -34.9 

6,6 184 

4,3 ·0 ,6 

3.0 -o 7 

3,6 -:itI 
100,0 -7,0... 

·20,1 

-20,1 

-7,5 

·12,8 

55,9 -4,6 _. 
0.0 89,4 

33,7 -32,7 

0,0 8.850.0 

·0,1 

0,01 -71,8 

4,81 -3,9 

100,01 -16,2 

I 35,5 

I 35,5 

I -14, l 

-15,7 

(segue) 

, 
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Comparto e 

categoria di 

CAPITOW TERW 

Voec di spes. 

MINISTERl 

Dirigenti di 
prima fascia 

Dirigenti di 
seconda fascia 

Personale non 

dirigente 

Posizione fissa 
Posiz ione variabile 
Retribuzione di risultato 

Indennità di vacanza contrat tuale 

Altre voci 
Spese non codificate nel Conto annuale 
TOTALE 

Arretrati risultato O pr.?dutt i\'ità 
Arretrati 

Totale arretrati 

TOTALE JNCWS I ARRErRATI 

Posizione variabile 
Retribuzione di risultato 

Indennità di vacanza conlraUuiùe 

Altre voci .---­
Spese non codificale nel Conto annuale 

TOTALE 

risu lt at o O produtt ività 

Arretrati 

Totale arretrati 

TOTALE JNCWSI ARRETRATI 

Voci escluse dalla fùW 

Indennità di amministrazione 
Indennità fissa 
In dennità alle furvil)ll i svolte 

lS2!a alle condizioni di lav?ro 
Produt I ività 
Straordinario 
Indennità di vacanza 

Allre voei 

Spese non codificale nel Conto annuale 

TOTALE 

Arretrati 
Arrelrati 

Totale arretrati 

TOTALE JNCLUS I ARRETRATI 

Voci escluse dalla RM 

34.733 

62.242 

22.163 

384 

72 
2.933 

122.528 

11.939 

11.939 

134.467 

11.423 

17.021 

13.605 

293 

344 

1.031 

43.718 

3.593 

3.5931 

47.311 

1.356 

3.224 

174 

30 
244 , 

1.404 

542 

157 
185 

197 

I 6.156 

132 

132 

6.287 

1.053 

35.187 30,8 1,3 

60.868 53,3 -2,2 

16.232 14,2 -26,8 

339 0,3 -11,7 

70 0,1 -3,5 

1.594 1,4 -45,7 

114.289 100,0 -6,7 

14.824 '" 
1.485 -87,6 

16.309 1 36,6 

130.598 1 -2,9 

11.327 30,6 -0,8 

16.402 44,2 -3,6 

8.043 21,7 -40,9 
266 0,7 -9,1 

369 1,0 7,3 

661 1,8 -35,9 

37.069 100,0 -15,2 

6.805 "'*'" 
1.507 -58,1 

8.312 ]3j,3 

45.381 -4, l 

1.309 -3,4 
3.138 54,2 -2,7 

65 l , l -62,5 

13 0,2 -57,4 

200 3,5 -17,9 

1.314 22,7 -6,4 

602 10,4 Il,1 

151 2,6 -3,2 

137 2,4 -25,9 

173 3,O i -12,1 

5.793 100,0 -5,9 

137 I ". 
66 -49,8 

203 54,2 

5.997 -4,6 

1.043 -0,9 

(segue) 
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- ,'.' 

Comparto e 
categoria di 
pe r.;ona le 

Voce di Silesa 
2013 

(euro) 
20 1-1 

(eu ro) 

Co III [)(). 

sl7..ione 
0/.. 

AGENZIE FISCALI 

Dirigenti di 
prima fascia 

Posizione ri ssa 33.504 33.419 21,7 ·0,3 

Posizione variabile 56.627 54 .767 35,6 -3,3 
Retribuzione di risultato 68.305 57.936 37,7 ·15,2 

Indennità di vacanza cont rattuale 379 383 0,2 l ,O 

Altre voci 5.050 6. 189 4,0 22,6 

Spese non codificate ne) Conto annuale 420 1.1 57 0,8 175,7 

TOTAlE 164.285 153.851 100,0 ·6.4 

Arretrati risultato o produttiv it à 848 ... 
Arretrati 3.209 466 ·85,5 

Totale arretrati 3.209 U13 ·59,1 

TOTALE lNCWSI ARRITAATI 167.494 155. 164 I ·7,4 

Dirigenti di 
seconda fas cia 

Posizione fissa 11.222 11.218 17,6 0,0 

Posizione variabile 2 J.066 2 1.437 33,7 1,8 

Retnòuzione di risultato 22.237 20.742 32,6 ·6,7 

0,2 lndeMità di vacanza OOI\ln'll luale 297 298 0,5 

Alt re voci 2.430 7.246 1),4 198,2 

Spese non oodiricate nel Co nto annuule 122 2.7 18 4,3 2 ,134,0 

TOTALE 57.373 63,658 100,0 Il ,0 

Arretrati risultato o produttivit' 6.387 ... 
Arretrati 8.6 18 3.14 J ·63,6 

Totale arretrati 8,618 9.528 10,6 

TOTALE INCWS l ARRETRATI 65,992 73,186 10,9 

Terza Area con 
incarico 
dirigenziaJe 
pro\-\'isorio 

Assegno stipendiale 13.703 12.996 225 ,; ,2 

Posizione fi ssa 17.660 17.161 29,8 -2,8 

Retribuzione di risultato 17.431 15.733 27,3 .9,? 

·2,4Indennità di ammìnistraz ione S.lll 7.913 13,7 

Indennità legata alle funzioni svo lt e 76 1.068 J,9 1.304,0 

Produttività 75 73 0,1 ·3,8 

-3,0 Indennità di vacanza con tralLuaie 195 lS9 0,3 

Altre voci 1.446 632 l , I ·56.3 

Altre spese ConIo annuule 72 1.910 3,3 2.564,4 

TOTALE I 58.769 57,675 100.0 ·1,9 

Arrd rati risultato o produttività 3.239 H' 

Arretrati 6.JJ7 
-

2.395 ·60,9 

Totale arretrati 6,117 5,633 -7,9 

TOTALE lNCWS I ARREJ'AATI 64,886 63.308 ·2,4 

(segue) 
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20 13 
Compo­

2014 . . :<ione %
Comparto e 
categoria di 
penoonale 

Voce di spesa .s mODe
(euro ) (cu ro) 2014 SII 

% 
2013 

segue AGENZIE FISCALI 

Personale non 

dirigente 

Indennità di amministrazione 6.525 6.464 53,2 -0,9 

Indennità fissa 5 5 0,0 3,2 

lndennilà legnta alle funzioni svolle 239 268 2,2 12,1 

Indennità legata alle condizioni di lavoro 2 15 2 19 1,8 2,0 

Produttività 3.638 3.802 31,3 4,5 

Straordinario 673 696 5,7 3,5 

Indennità di vacanza contraUua1e 163 161 1,3 ·1 ,1 

Altre voci 9 O 0,0 - 100,0 

Spese non codificate nel Conto annuale 253 535 4,4 111 ,7 

TOTALE 11.719 12.150 100,0 3,7 

Arretrati risultalo o produttività 66 ... 
Arretrati 240 77 ·68,1 

Totale arretrat.i 240 143 -40,4 

TOTALE INCUJS I ARRETRATI J1.960 12.2941 2,8 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Dirigenti di 
prima fascia 

Posizione fissa 33.780 33.5471 32,2 -0,7 

Pos izione variabile 62.025 61.197 ! 58,8 -1,3 

Retnbuzione di risultato 23.381 7.994 7,7 -65 ,8 

Indennità di vacanza contrattuale 387 384 0,4 -0.9 

Altre voci 1.447 0,0 -1 00,0 

Spese non codificate nel Conto annuale 882 947 0,9 7,4 

TOTALE 121.902 104.069 100,0 -14,6 

Arretrati 29.149 5.624 -80,7 

Totale arrelnlli 29.149 5.624 -80,7 

TOTALE lNCWSI ARRETRATI 151.051 109.693 -27,4 

Dirigenti di 

seconda fascia 

Posizione fissa Il.722 Il .5 41 25,5 -1 ,5 
Posizione variabile 29.299 28.688 63 ,31 -2,1 
Retribuzione di risultato 8.026 3.850 &,51 ·52,0 

Indennità di vacanza contrattuale 301 297 0,7 -1,5. 
-99,7A ltre voci 909 3 0,0 

Spese non codificate nel Conto annuale 1.408 944 2,1 -33,0 

TOTALE 51.665 45.323 100,0 -12,3 

Arretrali 8.627 2.583 -70, 1 

Totale arrc(rati 8.627 2.583 -70,1 

TOTALE INCLU,I ARRETRA11 i 60.293 47.905 -20,5 

(segue) 
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REUZJONf 20 / 6 SUL COSTO DEI. 104 l'ORO PUB8I.ICO ;/ ' . ?/v / ..(" Ù-' f j._.r . ' .' \,.J ...,I 

.-: '(.,' 1.'" • i . ;:­

"(.e.se"',z"",,..,,:..::tG::.v::(e:)!"'G'T-L::.7)'-____________.....___..__-,_ _ 

-!;omJlarto C 20 13 ICo mJlO- ,jo llc 'Y. 
catego ria di Voce di SJlesa smoRe

(c uro) (c uro) s u 
personale 'Vu 

201 3 

segue PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Personale non 

dirigente 

Indennità cii (lmministrazione I 7.169 7.162 , 337 ·0 1 
Indennità fissa I 7.502 7.5791 35,7 1,0 
Indennità legata alle condizjon; di lavoro -L 470 4741 2,2 0,9 

2.729 3242 15,3 18,8 
Straordinario 1.576 1.628 7,7 3,3 

di vacanza contrattuale 187 188 0,9 0,2 
Altre voci 411 262 1,2 ·36, I 
Spese non codificate nel Conto annuale 336 721 3,4 114,8 
TOTALE 20,379 21.257 100,0 4,3 

Arretrati risultato o produttività 3989 >i<** 

Arretrati 4.755 71 ·98,5 
Totale a..-retrati 4.755 4.059 ·14,6 
TOTALE INCLUS l ARRETRATI 25.134 25,316 0,7 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Posizione fissa 5.189 1 5.095 25,9 -1,8 

Posizione variabile 5 625 5.690 28,9 l,l 

Retribuzione di risultato 5.929 5 77 1, 29,3 ·2,7 

Indennità legpta alle fum:ioni svolt e 1.23R l IR7 1 6,0 -4.1 

Indennità Jìssa 70 36 0,2 -49,1 

Indennità a1J:.....condizioni di lavoro 497 i 5 12 2,6 3,1 

Straordinario 286j 307 1.6 7,6
Dirigenti non 

Indennità di vacanza contrattuale 291 . 290 1,5 -0,1
medici 

Altre voci 219 226 l,l 3,2-- ­ .-. 
Spese non codificate nel Conto annuale 497 576 2,9 15,9 

TOTALE 19.842 19.691 100,0 -0,8 

Arretrati 563 227 -59,7 

Totale arretrati 563 227 ·59,7 

TOTALE INCLlIS l ARRErRATI 20.404 19,918 -2,4 

VOCI escluse dalla RM 8.196 8.249 33,1 '---0:7 
Posizione fusa I ".312 4.254 17,1 -1,3 

Posizione variabile 3.874 3.982 16,0 2,S 

Retribuzione di risultato 3791 3.695 14,8 -2,5 

Indennita lcg;Jla alle funzioni svolte 5971 593 2,4 -0,7 

Indennità JìssEI - - 7.844 11 .5 -0,1 

Indennità alle condizioni di lavoro 2489 2.544 10,2 2,2 

Straordinario 1 029 1.046 4 .2 ti--- ­
Medici Indennità di vacanza COD[ralLuale 293 293 1 7 0.0 

Altre voci 64 56 0.2 ·11 .6 

Spese non codificate nel Conto annuale 632 2,5 -IO, I 

TOTALE 25.003 24.938 100,0 ·0,3 

Arretrati I 276 188 -31,7 

Totale arretrati I 276 188 -31,7 

TOTALE INCLUSI ARRITR4.TI I 25.278 25,126 -0,6 

Voci escluse dalla RM I 11068 11074 0.1 

(se glie) 
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C"fPfTOW TERZO - CO.'iS/Sl'ENZ4, COMPOSrtlONE E' COS1V DEL 

(se ue tavola J2 

Comparto e 
categoria di 
pe n onule 

Voce di s pesa 
2013 

(e uro) 
2014 

(e uro) 
s izione 

% 

segue SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Personale non 
dirigente 

Indennità fissa O O 0,0 4,7 
Indennità legata alle funzioni svolte 226 229 4,8 1,2 
Indennità legata alle condizioni di lavoro 1.7281 1.734 36,7 0,4 
Produttività 1.714 1.686 35,7 

Straordinario 677 707 14,9 4,5 
Indennità di vacanza contrattuale 172 172 3,6 ,0,2 
Altre voci 5 18 0,4 269,0 
Spese non codificate nel Conto annuale 208 183 3,9 -1 2,0 
TOTAlE 4.729 4.729 100,0 0,0 
Arretrati 45 29 -36,5 
Totale arretrati 45 29 -36,5 
TOTAlE INCLUS I ARRETRATI 4.775 4.757 -0,4 
Voci escluse dalla RM 238 250 4,7 

REGIONI E AUTONOMIE LOCALI (A STATUTO ORDINARIO) 


Qualifica 
dirigenziale 

Posizione fissa 35.907 35.772 76,2 -0,4 
Retnbuzione di rL<;ultalo 10.991 8.248 17,6 -25,0 
c-d .In ennrtà d'l vacanza contrattuale 283 285 0,6 0,7 
Altre voci 2.436 2-055 .1.4 -1 5,6 
Spese non Cùdificate nel Confo annuale 555 587 1,2 5,7 
TOTAlE 50.172 46.946 100,0 -6,4 
Arretrati risultato o produttività 3.1 82 ... 
Arretrati 646 256 -60,3 
Totale arretrati 646 3.438 432,5 
TOTAlE INCLUS I ARRETRATI 50.818 50.385 -0,9 
Voci escluse dalla RM 13 23 85,2 

Segretari 

comunali 

Indennità di amministrazione 20 Il 0.0 -44,6 
Indennità legata alle funzioni svolte 24.126 24.490 57,7 1,5 
Rogito, segreteria, scavalco 14 .285 13.989 33,0 -2,1 
Onorari avvocat i 23 49 0,1 116,4 
Compenso aggjuntivo 3.990 2.114 5,0 -47,0 
Produttività 25 27 0, 1 7,8 
Indennità alle condizioni di lavoro 26 18 0,0, -32,3 
Straordinario 11 30 0,1 184,8 
Indennità di vacanza contraHuale 215 208 0,5 -3,3 

Altre voci 98 60 0,1 -39,4 

Spese non codificale nel Conto annuale 1.701 1.426 3,4 -16,2 

TOTAlE 44.519 42.421 100,0 -4,7 
Arretrati risultato o produttività 661 ... 
Arretrati 368 239 -35,0 
Totale arretrati 368 900 144,8 

TOTAlE INCWSI ARRETRAll 44,887 43.321 -3,5 
Voci escluse dalla RM 3 7 123,7 

(segue) 
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REUlJONE 10 / 6 SUL cosro DEL LA l'ORO PUBBLiCO 

(seRue tavola 12) ( a.,' -.J . . - t' . O 

Comparto e C Va .. G3S 

20 1.1 20 14 
ompo­ . o;. 

cate goria di Voce di spesa sizio ne 
zlO ne CI 

per.iOnalc 
(euro) (euro) 

% 
2014 su 

2013 

segue REGIONI E AUTONOMIE LOCALI (A STATUTO ORDINARIO) 
Indennità di amministrazione I 532 532 Il,2 0.0 

Indennità legata aUe fu nz ioni svolte 1 334 28 .1 

Indennità ICgl:lta alte condizionì di lavoro 785 764 16, 1 ·2,7 

1052 1.024 21.6 -2,6 .­
10.61 Straordinario 605 504 -166 

Indennità di vacanza cont rat tuale 156 157 3.3 0.8-Personale non A lt re voci 277 261 5.5 -S,7 

dirigente Spese non cod ifltate nel Conto annuaJe 194 166 3,5 -14,4 

TOTALE 5.077 4.743 100,0 -6,6 

Arretrati risultato o produllività 86 
, ... 

Arretrati 
r­

89 85 -4,8 

Totale arretrati 89 170 91,4 

TOTAlEINCWS I ARRETRATI 5.166 4.913 I -4,9 

Vo ci escluse dalla RM 53 59 I 12,3 

UNlVERSITA' 
Posizione fissa 13.781 13.403 27.9 -2,7 

Posizione variabile 21.759 2U6 1 45,5 0.5-
Retribuzione di risultato 12. 597 11801 24,5 -6,3 

Indennilà di vacanza conlral1uale 242 24 1 0.5 -0.4 

Altre voci 626 758 1.6 2 1,2 

Dirigenti di Spese non codi li c<lte nel Conto annu<lle 324 33 D, I -89,7 

seconda fascia TOTALE 49.329 48.098 100,0 -2,5 

AlTetrati produtt ivit à 884 ... 
Arretral. i I 311 74 -76,4 

Tot.ale arretrati 311 957 207,6 

TOTALE INCWSI ARRETRATI 49.640 49.055 -1 ,2 

Voci escluse dalla RM 202 191 -5,4 

Indennità di amministrazione 2.981 2.975 26,6 ·0 ,2 

Indennità fi ssa 106 109 1,0 3,4 

IlldelUlità legata alle fu nzioni s\'olte 7.320 7.244 64,7 -l,O 
Produttività 44 90 0,8 105,3 

Indennità legata alle condizioni di lavoro 38 37 0.3 -2,4 

St idO rdinano O O 0,0 263,3 

Elevate 
lndetU)ità di vacanza contrattuale 214 216 1,9 0,6 

Altre voci 251 380 3,4 51,3
professionaJità Spese non codificate nel Conto annuale 303 145 1,3 -52,2 

TOTALE 11.256 11.195 100,01 -0,5 

Arr!!lrati risultato o produttività 351 ... 
An:etrati 229 458 100,4 

Totale arretrali 229 809 1 254,1 

TOTAlEINCWSIARRETRATI 11.485 12.004 4,5 

Voci escluse dalla RM 3.753 937 -75,0 

(segue) 
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(,e ue tavola 12) 

Comparto e 
c" tegoria di 
personal. 

Voce di 8 pesa 
2013 

(curo) 
201 4 

(e uro) 
sizione 

% 
2014 su 

2013 

segue UNIVERSITA' 

Pers onale non 
dirigente 

Indennità di amministrazione 2.473 2.471 1 62,3 -0, 1 

Indennità fissa 44 431 l , l -1 ,7 

Indennità legata alle funz.ioni 331 344 8,7 3,5 

Inderulità legata alle comm.ioni di 52 6.\ 1,6 24,5 

Produttività 484 511 12.9 5.5 
Straordinario 177 195 4,9 9,8 

Indennità di vacanza contrattuale 167 168 4,2 0,5 

Altre voci 37 49 1.2 32,0 

Spese non codificate nel Conto arumale 126 121 3,0 -4,1 

TOTA.LE 3,893 3.966 100,0 1,9 

Arretrati risultato o produttività 64 ... 
Arretrati 145 102 -30, 1 

Totale arretrati 145 166 14,2 

TOTALE INCWS I ARRETRUI 4.038 4.132 2,3 

Voci esduse dalla RM 882 380 -56,9 

ENTI PUBBUCI NON ECONOMICI 


Dirigenti di 
pri ma fascia 

Posizione fissa 

Posizione variabile 

33.789 

71.004 

33.858 

70.887 

22,0 

46.0 

0,2 

-0,2 

Retnbuzione di risultato 49.106 46.527 30.2 -S,3 

Indennità di vacanza oontralluale 326 322 0,2 -1 ,2 

Allre voci 2. 124 2.36S I,S Il,4 

Spese non codificate nel ConiO annuaJe 142 39 0,0 -72 ,9 

TOTALE 156.490 153.999 100,0 -1 ,6 

Arretrali risultato o produttività 7.327 ... 
Arret nlf.i 18.6 15 4.520 -75 ,7 

Totale 18.615 Il.847 -36,4 

TOTALE INCUIS I ARRETRATI 175.105 165.846 -5,3 

OirigeDri w 
seeonda fascia 

Posizione fissa 11.590 11.490 14.1 -0.9 

Posiziooe variabile 27.83 1 27.840 34,3 0,0 

Retribuzione di risuhato 39.887 3S.604 43,8 -10 ,7 

Indennità di vacanza oontrrutuale 277 278 0,3 0,3 

Altre voci 4.826 4.333 5.3 -10,2 

Spese non codific:ue nel Conto annuale I 1.262 1.702 2,1 34.9 

TOTALE 85.674 81.247 100,0 -5,2 
Arretrati risu ltato o produttività 1.798 "' .. '" 
Arretrali 3.699 1.520 ! -58,9 

TOlale arretrati 3.699 3.318 -10,3 

TOTALEINCUISIARRETRATI 89.373 84.566 -5,4 

(segue) 

- 95 ­

–    95    –



"\(1 \-"'--;l·..., -c 
-;::

""'t 

REU2JOIIE20 /6SULCOSTODELwIVOROPUlJUUCO { ' / . . \ ' 
------------_ ____ :...:...____________ _ _ ="'-' ".", 

.-=- ! . . :." -.-./ }t, ', . " i--.. ." " 
\::". .. ....

'. :1.-':;. , / 
"J ' -' (". .'»)-(segue tavola /2) . g--::,-o==;S' 'i'-' 

Comparto e ComJlO-
Varia-

20U 2014 none %
categoria di Voce tli S (It' S:I 

(euro) (euro) 
Siljone 

20 14 su
personale % 

2013 

segue ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 
Posizione fIS sa - I- 12. 132 11.9 J3 30.9 -1.8 

Posizione vuriobile 5.312 5.03 1 13,1 -5,3 

Rdribu:òol1 c di rls uh aJo Il .744 9.018 2.3.4 -23,2 

Straordinario 5 14 411 LI 
Jndennità di vacanza comrattuaJe 253 253 0.7 

Alt re voci 3. 160 2.9\0 7.6 -7.9 

Medici fspese non codificale nel Como annuale 9.043 9.008 23,4 -0,4 

TOTALE 42.158 38.544 100,0 -R,6 
ArretralÌ risultato o produllività 1.9 121 ... 
Arret ralÌ 8.20 1 123 ; -98,5 

Totale a rretrati 8.201 2.035 -75,2 

TOTALE INCLUS rARREfRATr 50.J59i 40.579 - 19,4 

Voci escluse dalla RM 42 35 - 15, 1 

Indennità legata alle fu nz ioni svolte 3 1. 943 28. 188 32, 1 -I 1,8 

Indennità legata alle condizioni di lavoro O O 0,0 1,6 

Indennità di vacanza contrauuaJe 285 0,3 0, 1 286 

Altre voci 47.247 49.084 55,8 3,9 
Spese non codificate nel Conio <1 tU1uale 8.095 10.377 Il ,8 28,2

Professiooisti 
TOTALE 87.571 87.935 100,0 0,4 

Arretrati risultato o produttività 
+ 3.995 

1.268 ... 
Arret rati 459 ·88,5 

To tale arrelrati 3.995 1.727 -56,8 

TOTALE INCWSI ARREfRATI 91.566 89,662 -2,1 

lndennita di runrninis trnzionc 2. 067 2.072 18,9 0,2 

Tndennità legata alle f\lnlioni svo lt e 686 717 6,5 4,6 

Indennità leg<ltil alle condizioni di t:woro 
i 

1.138 1.235 Il,2 8,5 

Produttività 2.587 2.694 24,5 4.1 

Straordinario 538 480 4,4 -10,9 

Indennità di vac.<lnza contrattuale 170 169 1 I,S ·0,4 

Personale nOD Altre voci 2-483 1.966 1 17,9 -20,8 

dirigente Spese non codificate nel Conto annuale 1.684 1.656 15,1 · 1,6 

TOTALE 1 J.JS3 10,989 100,0 

Arretrati risultato o produttività 1.124 ... 
Arretrrui I. I85 169 ·85,7 

Totale arretrati 1.185 1.293 9, 1 

TOTALE INCWS I ARREl'RATI 12.539 12.282 ·2 ,0 

Voci escluse dalla RM 1 /8 19 6,1 

ENTI DI RlCERCA 

Dirigenti di 

prima fascia 

Posizione fissa 34.683 36.300 32,3 4,7 

Posizione variabile 47.569 64.970 57,8 36,6 

Retribuzione di risult ato 9.2 12 10.841 9,6 17,7 

Indennità di vacanza COntrattuale 3801 304 0,3 · 20,0 

TOTALE 91.844 112.4151 100,0 22,4 

(seg ue) 
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, COml)urto e 20 13 2 Compo­I 
014

calegoria di Voce di spesa s irione 
(e uro) (e uro) 

Ilasooalc % 

segue ENTI DI RICERCA 

Van"'b. ,; 

, ." 
none , . 

20 14 su 
2013 

Diri ge n ti di 

sec.onda fascia 

Posizione fissa 13.783 14.4271 29,4 4,7 

Posizione variabile 24 .472 25.596 52,2 4,6 

Relribuzione di risultato 7.059 7.373 15,0 4,4 

Indennità di vacanza contrattuale 264 297 0,6 12,5 

A lt re voci 21 0.0 -100,0 

Spese non codificate nel Como annuale 1.839 1.378 2,8 -25, 1 

TOTAlE 47.438 49,070 100,0 3,4 

Arret rac i risultato o produ tt iv ità 8.7 16 ••• 
Arretrati 969 179 ·8 1,5 

Totale arre trati 969 8.895 817,7 

TOTAlE INCWS I ARRETRATI 48.408 57.965 19,7 

Voci escluse dalla RM 154 ... 

Ric.erc.atori e 

t.ec.nologi 

indennità fissa 1.484 1 1.485 42,3 0.1 

Indennilà legata alle funzioni svolte 1293 1. 127 32, 1 -12,8 

Produttività 2 2 0,0 -26,3 

lndCLUlità legata alle condizioni di lavoro 85 94 2.7 10.5 

Straordinario , 242 O 0.0 - 100.0 

Indennità di vacanza contraltuale O 260 7.4 183.035,3 

Spese non codificate nd Como annuale 529 547 15,6 3,4 

TOTALE 3.634 3.514 100.0 -3,3 

Arretrati risultat o o produttività I ... 
Arretrali 175 132 -24,4 

TOHtlc arretrati 175 134 -23.7 

TOTAlE INC WS I TI 3.809 3.648 -4,2 

Voci escluse dalla RA1 14 17 18.4 

Personale non 

dirigente 

Indennità di aruministraz.ione 7.826 7.080 81,2 -9,5 

Inclennità rISsa I I 0,0 -31,6 

Indennità legata alle funz ioni svoll e 15. - .. 
502 

75 ' 0.9 386,8 

Indennità alle condizioni di 54 1 6,2 7,9 

Produttività 123 97 l , I -20,9 

SI raorclinario 419 426 1,7 

l.o.deon it à di vacanza contralluale 160 176 2,0 9,9 

Spese non codificale nel Conto aruwale I 325 327 3,7 0,6 

TOTALE 9.371 8.723 100,0 -6,9 

Arret rati risu ltato o produlliv ità I 132 ... 
ArretralI I 700, 222 ·68,3 

T ota le arretrati 700 354 -49,5 

TOTAlE INCUlSI AJUU"RATI 10.070 9.077 -9,9 

Voci e.sduse dalla RM 38 20 -47,6 

(' ) Le relribuz ion i si rireriscono al solo personale a tempo lllddenninato. E' dala evidenza delle voci escluse dal 
calcolo de lla retribuzione media (spesa media per arretrali e voci di spesa escluse dal calcolo: indennità per 

serv izio p restato all'estero, indennita De M ana. indenOllà di esclusività del rappono di lavoro, ecc.). Sono escluse 

dal calcolo le qualifiche che presen tano un numero d i mensilit à pagate per cedolini sl ip endiali inreriore a 12, in 
linea con il nuovo algoritmo per il calcolo delle retribuzio ni medie predisposto dalla RGS-IGOP. 

Font e: elaboraz ione Con e de i conti s u dati RGS-IGOP. 
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CAPi1'OW QUARTO -I NODIIRRlSOLT! DfL PUBBliCO IMPIEGO .., 

I NODI IRRISOLTI DEL PUBBLICO IMPIEGO IN ITALIA 

1. La produttività del settore pubblico: le osservazione della Corte e dell'Unione eUl-opea - 2. 
La rjforma della Pubblica Amministrazione e il riordino della dirigenza pubblica - 3. 
Prospettive per il riavvio della contrattazione collettiva 

1. La produttività del settore pubblico: le osservazione della Corte e 
dell'Unione europea 

Come evidenziato nei capitoli precedenti, le misure di contenimento della 
spesa per redditi da lavoro dipendente hanno prodotto effetti finanziari di gran lunga 
superiori alle attese ed hanno contribuito a ripoltare sotto controllo una variabile 
che rappresenta il 23,7 per cento della spesa primaria corrente delle pubbliche 
amministrazioni e che, per un lungo arco temporale, aveva avuto una disordinata 
dinamica espansiva. 

Si è h'attato, peraltro, di un intervento emergenziale, necessariamente 
temporaneo e non ulteriormente prorogabile. 

La Corte ha più volte sottolineato la severità del complessivo impianto del 
decreto-legge n. 78 del 2010 che, sia pur in un contesto di moderato andamento 
dell'inflazione, ha bloccato per un periodo pari a due tornate contrattuali triennali 
qualunque ipotesi di crescita della retribuzione dei pubblici dipendenti, cristallizzata 
ai valori in godimento nel 2010. 

Il rinvio della contrattazione collettiva ha, inoltre, impedito la ristrut1urazione 
del complessivo assetto retributivo, prefigurato dall'art. 40, comma l, del d.lgs. n. 
165 del 200 Il, finalizzata ad un utilizzo del salario accessorio quale leva per il 
miglioramento dell'efficienza della pubblica amministrazione e ad incentivare il 
merito individuale. 

Solo alcune delle misure adottate, inoltre, hanno comportato una diminuzione 
strutturale della spesa. E' il caso, ad esempio, della riorganizzazione 
dell' amministrazione scolastica che ha avuto quale conseguenza un 
dimensionamento del personale sulla base di un più efficiente rapporto tra docenti e 
studenti, nonchè l'accorpamento di diversi istituti scolastici sottodimensionati. 

I La stessa Corte costituzionale nella sentenza n. 178 del 2015 ha sottolineato, richiamando la norma 
citata, che per i pubblici dipendenti il contratto collettivo concorre, da un lato, a dare concreta 
attuazione al principio di proporzionalità della retribuzione, ponendosi, per altro verso, come fattore 
propulsivo della produttività e del merito (art. 45, comma 3, del d.lgs. 165 del 2001) e, proprio in 
virtù di queste peculiare funzioni, che ne garantiscono l'efficacia soggettiva, generalizzata, rinvia 
necessariamente ai doveri di solidarietà fondati sull' art. 2 della Costituzione. 
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organiche, attuati solo in alcuni comparti (ministeri ed enti prevideoziali) con ' 
numero relativamente limitato di dipendenti2 

Altri interventi di blocco della dinamica retributiva hanno prodotto, viceversa, 
rispanni solo temporanei, con conseguente ripresa della spesa al venir meno delle 
misure, sia pure senza corresponsione di arretrati. 

Sotto il profilo app licativo, le nonne introdotte dal decreto-legge n. 78 del 
2010 - più volte modificate e reiterate - hanno dato luogo ad un sistema complesso, 
ricco di deroghe, di esenzioni, di rimodulazioni e di aggiustamenti, di difficile 
interpretazione e gestione. L'assetto organizzativo si è rivelato fragile ed incerto. 
Frequenti sono state, inoltre, le differenze attuative nei diversi comparti e nei diversi 
enti sulla base di circolari e di pareri non sempre univoci. 

Nonnative maggiormente pennissive si sono alternate ad interventi più 
rigorosi, spesso aventi valore retroattivo, o riferiti a particolari categorie di 
dipendenti , rendendo labi le il quadro di riferimento per la definizione degli assetti 
organizzativi. 

Emblematica la vicenda relativa all'applicazione della complessa normativa 
sul blocco e la riduzione dei fondi unici di amministrazione contenuta nell ' articolo 
2-bis del decreto-legge n. 78 del 2010, più volte modificata ed integrata 

La previsione di una riduzione del valore dei fondi unici , sulla base dei 
dipendenti in servizio in ciascun anno di riferimento, è stata oggetto di diversi 
interventi interpretativi da parte della Ragioneria generale dello Stat03, di alcune 
sezioni regionali della Corte dei conti4 e dell' ARAN 5. 

In relazione ai vincoli assunzionali ed al prolungamento dell ' età lavorativa, la 
Corte ha più volte sotto lineato il progressivo aumento dell 'età media dei dipendenti 
pubblici. 

Il Rapporto su l coordinamento della finanza pubblica per il 2014 dava 
evidenza ai risultati di un confronto effettuato dall'OCSE sull 'anzianità media dei 
dipendenti6 delle amministrazioni ministeriali: la percentuale di addetti con età 
superiore a 50 anni risultava per l'Italia pari a circa il 50 per cento, a fronte di valori 
decisamente inferiori nella maggior parte dei paesi industrializzati, dove in 
numerosi casi i dipendenti over 50 erano al di sotto del 30 per cento. 

2 Con riferimento alla prev isione di vinco li assunzionali nei conrronri delle Regioni e delle 
Autonomie locali, la Corte costituz ionale con sentenza n. 218 del 2015 (emessa prima dell'ulteriore 
inasprimento dei limiti al (urnQver previsto dalla legge finanziaria per il 2016) ha ritenuto che la 
fissazione di limiti al tasso di ricambio dei dipendenti per i predetti enti è co stituzionalmente 
legittima solo nella misura in cu i l'intervento normati va ri vesta carattere transi torio e sia giustificato 
da obiettive esigenze di riequilibrio della finanza pubblica. 

l Secondo la circolare della Ragioneria genera le dello Stato n. 12 del 2011 che propone il metodo 

cosiddetto della semisomma che considera fittiziamente le riduzion i di personale come avvenute 
tutte il 30 gi ugno di ciascun anno. 
4 La Sezione di controllo per la Regione Lombardia, parere n. 324 del 20 Il , si è espressa nel senso 
che il confronto tra il personale in servizio nei diversi anni debba essere effettuato sulla base dei 
valori dell 'occupazione al I c gennaio di ciascun anno. 
, Secondo il metodo suggerito dall' ARAN, se il valore del fondo unico per ciascun armo di 
riferimento risu lta già inferiore a quello del 20 I O, non va effettuato alcun ulteriore taglio in relazione 
all' intervenuta riduzione di personale. 
,[) citato Rapporto è stato approvato con delibera n. 5 del 12 giugno 2014. 
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Un ulteriore raffronto, riferito al totale dei dipendenti pubblici, evide 
come in Francia il 6 per cento degli occupati avesse meno di 25 anni ed il 2 :/ ' 

cento fosse collocato nella fascia tra i 25 ed i 34; percentuali analoghe SI 

riscontravano per il Regno Unito (pari rispettivamente al 5 ed al 20 per cento). Per 
l'Italia la prima percentuale risultava irrisoria, mentre i lavoratori pubblici al di 
sotto dei 35 anni erano appena il lO per cento del totale. 

I dati riportati nel Conto annuale per il 2014, riassunti nella tavola J, 
sottolineano una ancor più marcata evidenza del fenomeno. 

Tavola 1 
Concentrazione nelle fasce di età 

... .• , di! 

Fonte: elaborazlOne Corte del contI Su datI 

l'I l! Il SI) I\ ."IN I (llll' di 60 j'\J"INI MINO. SI ANNI 

COMPARTO 

2008 2014 2008 20 14 2008 2014 2008 2014 

IM"i",n >2 " .. 19 

'"n';,6".ti 53 60 Il " 40 
,d" ' i min ist" 58 " Il <: :r. 

ISe,ob SO 58 " SO " Ic",,,; di poi;';, lO 2S 90 75 24 18 
IFo", """'te 92 S8 " 41 
IVigili del l lO 80 67 " Il 

'" l : 31 
'O lO ]j " SO 

Carriera I i 18 6 6: 69 " 23 
60 78 ]5 25 40 

C=im oon ;ten';"';' '" 39 
56 l " " 44 

48 61 52 15 
;non, 41 66 ]5 52 l' 

4l 52 l " 55 48 

47 " 17 18 53 44 

i , ,,';0,,1, 4C 52 Il 60 48 
IR,.i,,; 47 61 ]5 5l 39 
IR,"',"i, , ,,tuto e Provino< ''',"om, II 53 9 6S 47 , 

4: 56 se 44 , 
l-cnn« 40 51 6 12 60 '9 Il , 

l dipendenti con più di cinquant'anni rappresentano oltre la metà del totale, 
con una percentuale che aumenta di 11 punti rispetto al 2008. 

Solo relativan1ente al personale del Comparto sicurezza-difesa, meno 
interessato ai limiti assunzionali e con una più bassa età di ingresso e di 
collocamento a riposo, l'età anagrafica degli addetti si presenta stabile, su valori 
inferiori a quelli sopradescritti. 

l dipendenti con meno di 35 armi, al termine del 2014, sono 1'8 per cento del 
totale, con un dato decisamente inferiore nei ministeri, nelle agenzie fiscali e nella 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Il progressivo innalzamento dell'età anagrafica si riflette negativamente sulla 
propensione all'innovazione ed al cambiamento, sulla necessaria 
reingegnerizzazione delle procedure, sull'utilizzo di nuove tecnologie, sulla 
auspicata introduzione di metodi manageriali di gestione. 

Più volte la Corte ha sottolineato come le politiche di personale non sono mai 
state correlate al miglioramento della produttività del settore pubblico, attraverso 
l'introduzione di un reale meccanismo incentivante e premiale, basato 
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Le osservazioni della Corte b3JillO trovato confenna nel Country report 20 ." & N I ,, ;.\ 

relativo all ' Italia, predisposto dalla Commissione dell'Unione europea. Sulla base 
di una complessa batteria di indicatori, il citato rapporto evidenzia che l'efficienza e 
l' efficacia del settore pubblico italiano sono decisamente inferiori alla media 
dell 'Unione europea. 

Tra le cause alla base del non positivo giudizio, la Commissione sottolinea il 
non chiaro riparto di competenze tra amministrazioni centrali ed autonomie locali , 
con sovrapposizioni, duplicazioni di interventi e una significativa conflittualità 
istituzionale. Sotto osservazione l' età media del personale i titoli di studio necessari 
per l'accesso al lavoro pubblico (solo il 18 per cento dei pubblici dipendenti sono in 
possesso di un diploma di laurea)8, la mancata reingegnerizzazione dei 
procedimenti, la scarsa attenzione alla formazione specifica del personale, il 
pennanere di una forte dipendenza della dirigenza pubblica nei confronti della 
politica e, non ultimo, una diffusa corruzione. 

2. La riforma della Pubblica Amministrazione e il riordino della dirigenza 
pubblica 

Un forte recupero di produttività del settore pubblico è atteso dal 
completamento del quadro normativo delineato dalla legge delega n. 187 del 13 
agosto 2015, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 

La Corte, in due audizioni parlamentari, è stata chiamata ad esprimere le 
proprie valutazioni sul testo del relativo disegno di legge delega. 

7 Sul punto merita di essere rammentata la vicenda relativa alla contrattazione collettiva per il 
bielmio 2006·2007. Per la parte normativa il quadro di riferimento degli accordi da stipulare era 
costituito dai principi posti nel docwnento concordato dal Governo, dai rappresentanti datoriali dei 
settori di contrattazione non statale e dalle organiz.za..zioni sindacali, "memorandum d'intesa sul 
lavoro pubblico e la riorganizzazione delle amminislTazioni pubbliche'" sottoscritto il 18 gennaio 
2007, aH'inlemo del quale la contrattazione nazionale ed integrativa venivano viste quali strumenti 
per contribuire alla definizione di una nuova qualità dei servizi e delle funzioni pubbliche. 
In particolare il citato documento prevedeva la valorizzazion e delle professionalità degli operatori; la 
distribuzione del salario di produnività sulla base di parametri oggenivi e la misurazione della 
quantità e qualità dei servizi resi quale fondamento del sistema di valutazione della produnività 
individuale e colleniva del personale. Gli esiti deJla tornata conJrattuale si sono rilevali, tuttavia, 
complessivamente deludenti rispetto alle anese: i contratti stipulati mostrano un ' anenzione 
decisamente modesta alle questioni della produnività del lavoro nel senore pubblico, in quanto le 
risorse disponibili risultano impiegate pressoché totalmente per elevare i tranamenti fissi e 
continuativi. Ancora ;ma volta.., dunque, sono venuti a mancare vincolanti e reali impegni per 
l'introduzione di strumenti e tecniche di valutazione delle prestazioni individuali e della produnività 
del lavoro. 
8 Elevato anche il cosiddeno skill mismarch, c ioè il divario tra il t.itolo di studio richiesto per la 
copenura di un posto funzione e quello effenivamente posseduto dal tito lare, che raggiunge il 33 per 
cento. Sul punto il Counlly re por/ riprende j ri sultati di uno studio dell'ARAN "Organizzazione e 
capi/aIe umano: due questioni chiave per il rilancio del pubblico impiego " del 4 dicembre 2013. Il 
documento dell'ARAN rileva, tra l'altro, come, con riferimento al personale amministrativo, solo il 
26 per cento dei posti di funzione sia teoricamente rjservato a chi è in possesso di una laurea. 
Anche i posti ri servati ai laureati , peraltro, non sempre sono coperti da personale in possesso del 
previsto titolo di studio, a causa di "promozioni" di dipendenti appartenenti a categorie inferiori. 
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In quella sede, la Corte osservava, preliminarmente, l'import · 
iniziativa che non si limitava ad operare correzioni marginali aglI \.L 0,<> 

ordinamentali, prefigurando cambiamenti radicali, con un taglio riform ' I N (\\ 

ambizioso ed innovativo. 
Con riferimento alla disciplina del personale pubblico oggetto della presente 

relazione, vengono in rilevo le deleghe relative alla revisione delle norme 
sull'ordinamento della dirigenza pubblica (articolo Il) e quella sul riordino della 
disciplina del lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione (art, 17), 

Con riferimento al primo ambito di intervento, i criteri direttivi per l'esercizio 
della delega ripropongono il ruolo unico dei dirigenti, già sperimentato con esiti non 
dcl tutto positivi nel nostro ordinamento, limitatamente alle amministrazioni statali, 
per effetto del decreto legislativo n, 80 del 1998, abrogato dalla legge n, 145 del 
2002, 

La delega prevede, poi, l'abolizione dell'attuale articolazione della dirigenza 
in due fasce, la rcvisione dellc procedure per il conferimento degli incarichi e di 
quelle per il reclutamento del personale. Ulteriori disposizioni riguardano, infine, la 
revisione del trattamento economico e l'introduzione di un periodo massimo per il 
collocamento in disponibilità presso il ruolo unico, nel caso di protratto mancato 
conferimento di un incarico. Decorso tale termine viene prevista la decadenza dal 
serviZIO, 

Sulla delineata riforma della dirigenza pubblica, la Corte esprimeva motivate 
perplessità che in questa sede meritano di essere confermate, tenuto conto che il 
testo approvato dal Parlamento non differisce, nella sostanza, da quello originario. 

In particolare, l'abolizione della distinzione della dirigenza in fasce, 
l'ampliamento della platea dei possibili interessati al conferimento di un incarico, 
l'aumento dei margini di discrezionalità nella scelta dei possibili titolari, le 
conseguenze del mancato conferimento di una funzione rappresentano un 
complesso di elementi che potrebbero, in concreto, limitare l'autonomia dei 
dirigenti rispetto agli organi politici, 

La condivisibile scelta di delineare modelli manageriali di gestione andrebbe, 
inoltre, ad avviso della Corte, contemperata con la necessità di considerare, per il 
confelimento di incarichi specifici, anche l'esperienza e la professionalità maturate 
nei settori di competenza, 

Anche alla luce dell' esperienza derivante dalla precedente sperimentazione 
del ruolo unico, gli effettivi margini di flessibilità nella scelta dei dirigenti, cui 
conferire incarichi particolari, rischia in concreto di essere condizionata da un 
dimensionamento iniziale degli iscritti in misura inferiore ai posti da coprire. Infatti, 
tra i soggetti al momento privi di incarico potrebbero non essere presenti 
professionalità idonee ai posti da coprire. 

Ulteriori osservazioni riguardano la sostanziale conferma della struttura 
dell'assetto retributivo dei dirigenti e, in particolare, la perdurante mancata 
indicazione di una misura massima della retribuzione di risultato che resta, dunque, 
in concreto ancora condizionata nel suo ammontare dal diverso dimensionamento 
dei fondi unici di amministrazione. 

Con riferimento al secondo ambito di intervento (revisione, riordino e 
coordinamento della normativa in materia di lavoro pubblico attualmente contenuta 
nel d.lgs n, 165 del 2001), i criteri direttivi della legge delega sono stati resi 
maggiormente ampi ed articolati in esito al dibattito parlamentare, Si tratta di 
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3. Prospettive per il riavvio della contrattazione collettiva 

Il non facile percorso verso politiche di personale in grado di intervenire sulle 
criticità strutturali del pubblico impiego è affidato anche, e soprattutto, alla ripresa 
dell'attività contrattuale, onnai improcrastinabile secondo quanto stabilito dalla 
sentenza della Corte Costituzionale n. 178 del 24 giugno 2015. 

Il riavvio delle trattative si confronta, peraltro, con un contesto ordinamentale 
mai sperimentato sinora per il pubblico impiego, e in parte, da completare. 

Il 5 aprile 2016 è stata sottoscritta l'ipotesi di accordo per la ridefinizione dei 
comparti di contrattazione e delle relative aree dirigenziali, prefigurata dall'articolo 
40, comma 2, del d.l.gs n. 165 del 200 l. Le aggregazioni sono state ridotte da 
undici a quattro, riferite rispettivamente alle funzioni centrali, alle funzioni locali, al 
comparto dell'istruzione e della ricerca e a quello della Sanità, In particolare l'opera 
di riaggregazione ha riguardato principalmente il comparto delle funzioni centrali, 
nel quale sono confluiti gli attuali comparti Ministeri, Agenzie fiscali, Enti pubblici 
non economici, nonché gli Enti di cui all'art. 70 del citato d.lgs. n. 165 del 2001. 

L'accorpamento dei comparti postula l'esigenza che la contrattazione 
collettiva si dia carico di un progressivo superamento delle differenze nella struttura 
della retribuzione e nell'entità delle singole voci, all'interno di enti che ormai 
appartengono alla medesima aggregazione, anche allo scopo di favorire la mobilità 
del personale e consentire l'applicazione delle regole sui ruoli unici della dirigenza. 

Restano, peraltro, importanti problematiche da risolvere prodromiche alla 
ripresa delle trattative. 

La prima riguarda la necessaria ricomposizione delle organizzazioni sindacali 
relative a specifiche categOlie di personale che rischiano di perdere rappresentatività 
all' interno delle nuove aggregazioni. 

Da definire anche la nonnativa applicabile alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministli, non espressamente ricompresa all'interno del citato accordo quadro. 

Relativamente al pubblico impiego, inoltre, le regole contenute nell'accordo 
quadro del 30 aprile 2009 (non condivise tra l'altro da tutte le sigle sindacali), 
necessitano di essere annonizzate con la successiva normativa contenuta nel d.lgs n. 
150 del 2009, con riferimento soprattutto ai vincoli e al ruolo della contrattazione di 
secondo livello ed alle prerogative del datore di lavoro in caso di eccesivo protrarsi 
delle trattative. 

Il disegno normativa va, infine, completato con riferimento alla definizione di 
margini di autonomia (nei limiti della compatibilità economica e f1l1anziaria degli 
incrementi retributivi) per i comparti riguardanti il personale non statale, in 
coerenza con l'evoluzione del quadro ordinamentale del federalismo amministrativo 
e fiscale. 

Va valutata anche l'opportunità di una revisione delle regole sulla crescita 
delle retribuzioni poste nel citato accordo quadro del 30 aprile 2009, anche alla luce 
della concreta esperienza della contrattazione del settore privato, svoltasi ali 'interno 
del predetto quadro ordinamentale. 

- 104 ­

–    104    –



<o 
_____ ______ _ _ _ _ --= UA_ _ - I NODI IRRISOW DEL PUBBLICO IMPIEGO l''' ..,li ' _CAPITOLO Q'-_ RTc: _ .... 

uJ. "-1. -
'-. O \( :: (;'l, ..- iftI· n, 

Le prevIsIOni circa l'andamento dell' inflazione misurata secondo l'i }:o .:> 
IPCA depurato, nel periodo di riferimento, affidate all'ISTAT, dopo la soppressio , '" 

dell'ISAE, si sono, infatti, rivelate poco affidabili, con significativi scostamenti 
rispetto ai dati di consWltiv09 

Nella concreta prassi applicativa, in alcWli mmovi contrattuali riguardanti il 
settore privato, sono stati presi in considerazione indicatori diversi, in altri l'IPCA è 
stato considerato come base per le successive trattative, in altri ancora, tale indice è 
stato applicato anche a componenti retributive non previste nel citato accordo1o 

La stessa decisione di depurare l'indicatore dell'inflazione dall'andamento dei 
prezzi dei prodotti energetici importati, allo scopo di consentire il recupero della 
dinamica inflazionistica, evitando che i contratti stessi potessero contribuire ad 
implementare il fenomeno, merita di essere riconsiderata nell'attuale, inusitato, 
contesto di andamento in diminuzione del prezzo del petrolio. 

Una ulteriore problematica, specifica al rapporto di lavoro dei pubblici 
dipendenti, riguarda l'individuazione della massa salariale di riferimento alla quale 
applicare il predetto indicatore costituita dalle sole voci di carattere stipendiale, 
dizione, quest'ultima, al momento non univoca e suscettibile di diverse 
interpretazioni. 

Nel merito, superate le sopra evidenziate questioni preliminari, la Corte 
auspica che la contrattazione collettiva affronti i nodi ilTisolti del pubblico impiego, 
contribuendo a delineare Wl assetto ordinamentale, per quanto attiene alle materie di 
competenza, coerente con il disegno nOlTJ1ativo di rifolTJ1a dell'amministrazione 
pubblica. 

I! rischio da evitare è quello di una contrattazione minimale che, anche in 
relazione alla scarsità delle risorse disponibili, si limiti a prevedere incrementi 
indifferenziati sulle sole componenti fisse della retribuzione. 

9 In particolare, a fronte di una previsione effettuata il 30 maggio 20 Il di un IPCA depurato pari 
rispettivamente, al 2 per cento ne12012 e all'I,9 per i due anni successivi, a consuntivo il predetto 
indicatore ha evidenziato valori pari al 3,2, all' 1,3 e allo 0,3 per cento. 
IO Si veda sul punto lo studio "Indice IPCA e contrattazione collettiva", Adapt labour studies e.book 
n. 8, 2013. 
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APPE,\{DICEAILf I /EL<ZIO,VE Dé/. LAVORO 

1. Limiti alla crescita della spesa di personale 

Anche nel periodo considerato (20\3-2016), la produzione giuridica dell e 
regionali di controllo della Corte dei conti , ha considerato diversi aspetti della materia 
"spesa di personale". Dall 'analisi delle pronunce più indicative, si è rilevata la tendenza a 
una valorizzazione della spesa di personale secondo una logica sostanziale della stessa, 
sulla disciplina vincolistica che il legislatore ha improntato per il suo contenimento e 
tenendo conto anche delle forme di estemalizzazione o di associazione intercomunale, 
come le Unioni di Comuni. 
In tal senso le pronunce riportate di seguito. 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 2112013/PAR, del 16 
gennaio 2013, ha rilevato che il principio di diritto, in base al quale "lo disciplina 
vinco/istica in tale materia non può incidere solo per il personale al/e djrette dipendenze 
dell 'enle, ma anche per quella che svolge lo propria attività al di fuori dello stesso e, 
comunque, per tutte le forme di esternalizzazione (. ../ non può non valere anche nel senso 
opposto: cioè in relazione al rapporlo tra Unione ed enti aderenti alla stessa. Infalli, il 
conlenimento della spesa ed in particolare della spesa del personale vede lo necessaria 
riconduzione tra gli oneri del personale del Comune: della spesa sostenuta per il personale 
in prestito all'Unione dei comuni (il cui onere rimane interamente in capo al comune); 
della quota parle di spesa del personale trasferito, in base agli istituti previsti 
nell'ordinamento giuslavoristico pubblico, dall'ente all'Unione, ora dipendente della 
stessa Unione; della quota parte di spesa del personale assunto autonomamente 
dall'Unione, ave presente ". 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Delibera n. 
7/2013/SRCPIE/PAR, 23 gennaio 2013, ha ritenuto che "pena la possibile elusione delle 
regole di contenimento della spesa di personale, nei trasferimenii di personale, a qudsiasi 
/ilolo, fra Comuni e Unione, in entrambe le direzioni, si deve tenere conIO della somma 
complessiva delle spese, calcolata sommando i dati degli Enti locali che costituiscono 
l'Unione e quelli di quest 'ultimo soggetto. La disciplina vincolistica in materia di spese di 
personale va dunque riferita non solo al singolo Ente locale, ma anche a tulle quelle forme 
di cooperazione e di estemalizzazione, che tendono a disartico larne l'unità in più centri 
giuridici (di diritto pubblico o privato), dotati di propria soggellività e competenze, su cui 
l'Ente, tuttavia, mantiene il controllo gestionale dall'es terno, quali, appunto, le Unioni di 

.",connmz -. 

Con riguardo all'incidenza delle spese di personale di cui all'art. 76, comma 7, dcI 
D.L. n. 112 del 2008', la Sezione regionale di controllo per il Lazio - Parere n. 
30/2013/PAR, 13 marzo 2013, ha ritenuto: "Così come per gli Enti non soggetti al patto di 
stabilità, lo ,finalità ultima della disposizione che impone il vincolo assunzionale va 
individuata nel concorso al/a riduzione della spesa di personale, che per gli enti sagge Ili al 

Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, delibera n. 83712012IPRSP del 10/09/2012 e 
deliberazioni n. 844/20121PRSP e n, 845/20121PRSP dello ottobre 120 12; cfr. Sezione regionale di 
controllo per la Lombardia, deliberazioni n. 8112008/Cons e 93/2008/Cons, Sezione controllo per 
l'Emilia Romagna, parere n. 1212009IPAR, Sezione regionale di controllo per la Sardegna, parere n. 
9 e n. 10120091PAR, e Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 49/2009IPAR.; 
Sezione delle Autonomie, delibera n. 8/20 II. 
2 Cfr. Sezione regionale di control lo per il Piemonte, parere n. 5012011 /SRCPIEIP AR. 
) Comma abrogalo dall'art. 3, comma 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con mOdificazioni, 
nella L. Il agosto 2014, n. 114. 
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patto si concretizza in un obbligo di contenimento, il cui soddisfacimenfQ va i H"':-- _-. ,<. 
un 'ollica pluriennale in base ad un principio di logica sostanziale, ( .. .) La possibilitò1- .rr 
di considerare le cessazioni intervenute in esercizi pregressi ma refluenti, tutte': - _: - " 
nell 'eserc;zio immediatamente precedente, consentirebbe il ricambio di personale senza 
compromellere l'obbligo di comenimemo della spesa ",' 

La Sezione regionale di conlrollo per il Piemoote Parere n. 
5312013/SRCPIEIPAR, 28 marzo 2013 ha rilevato come: "Per quanto cOncerne le 
modalità di computo (. ..) lo giurisprudenza contabile abbia da tempo valorizzato una 
considerazione sostanziale della spesa di personale, secondo lo quale lo disciplina 
vincolistica in tale materia non Pu.ò incidere solo per il personale alle dh'ette dipendenze 
de ll 'ente, ma anche per quello che svolge lo propria al/ività al di fuori dello stesso e, 
comunque, per tutte le forme di esternalizzazione o di associazione intercomunale ,,5. 

La Sezione regionale di cootrollo per il Piemonte Parere n. 
155/2013/SRCPIEIPAR, 26 aprile 2013, dopo aver concluso che "il contenimento dei 
costi del personale dei comuni debba essere valutato Sollo il profìlo sostanziale, sommando 
alla spesa di personale propria lo quota parte di qllella sostemMa dall'unione ", ha 
aggiunto che: "/n tale ottica emerge una considerazione sostanziale della spesa di 
personale, secondo lo quale lo disciplina vincolistica in tale materia non può incidere solo 
per il personale alle direlle dipendenze dell 'ente, ma anche per quello che svolge lo 
propria allività al di fuori dello stesso e, comunque, per t,,/Ie le fo rme di 
esternalizzazione ". 

Ad avviso della Sezione regionale di conlrollo per la Lombardia - Parere n. 
457/2015IPAR, 15 dicembre 2015: "In linea generale con riferimento alla disciplina sulla 
spesa per il personale e, più nello specifìco, con riferimento alla disciplina su/la 
contrattazione decentrata, si deve affermare che i vincoli di .finanza pubblica non possono 
subire deroghe soggettive e, quindi, deffi vincoli si applicano anche alle unioni di comuni; 
ne consegue che il contenimento dei costi per lo contrattazione decentrata de l personale 
dei comuni deve essere valutato in termini sostanziali. In altri termini, il rispetto dei limiti 
finanziari fissati per la contrattazione decentrata deve essere valutato complessivamente 
sommando gli spazi che fanno a capo a ciascun comW1e per il personale trasferito 
ali 'unione ". 

Sempre in materia di spesa per il personale dei comuni che aderi scono all'unione e 
dell'unione medesima e del meccani smo della compensazione delle eventuali maggiori 
spese di personale, introdotto dall 'art. 14, comma 31-quinquies del D.L, 31 maggio 20 IO, n. 
78, introdotto dall'art. l, comma 450, legge n. 190 del 2014, la Sezione regionale di 
conlrollo per la Lombardia -Parere n. 173120151PAR 28 aprile 2015, Parere n. 
6120161PAR, 20 gennaio 2016, ha precisato e successivamente ribadito che "nella 
convenzione sia predisposta una regolamentazione delle diverse funzioni associate tale da 
garantire le predette forme di compensazione. escludendo in ogni caso qualsiasi aumento 
della spesa per i l personale che rimane soggella ai vincoli stabiliti dalle disposizioni di 
coordinamento della finanza pubblica, Alla luce delle predelle considerazioni, da cui 
emerge lo finalità della disposizione in esame, si deve quindi ritenere che lo compensazione 
possa legillimamente operare nell'ipotesi di associazione di più f unzioni che lo legge 
impone obbligatoriamenle ai comuni con popolazione fino a 5, 000 abitanti ". Con 
successivo Parere n. 8120161PAR, 20 genoaio 2016, la Sezione ha aggiunto che: "Resia 

, Cfr, Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n, 521CONTRI IO, 
'Cfr, Sezione delle Autonomie, deliberazione n.8IAUTI2011IQMlG. 
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Anche la Sezione regionale di controllo per la Regione Sardegna - Parere n. 
18/2014/PAR, lO aprile 2014 e Parere n. 18/2015/PAR, 12 Febbraio 2015. confermando 
l'orientamento della Sezione delle Autonomie che "in sede applicativa della normaliva 
vincolislica sulla spesa di personale e sulla sua evoluzione negli enti locali, si deve 
pervenire ad assicurarne una sostanziale efjèttività ,,7 ha osservato che "ai .fini 
dell'applicazione dell'art.l comma 557 legge 296/2006 (. . .) lo spesa per il personale 
cosiddello "in preslito" 011 'Unione (ovvero non lrasferilO formalmente) resla interamenle a 
carico del Comune. Agli stessi effetti, il Comune deve, invece, conteggiare proquola, lo 
quota parte della spesa sostenula per il personale lrasferilO dal Comune all'Unione, e - in 
coerenza con gli stessi criteri - di quello eventualmente autonomamente assunto 
dali 'Unione" e che "dal computo come sopra effettuato, si ricava che lo quota parte della 
spesa sostenula per il personale trmierito all'Unione si aggiunge alla spesa di personale 
del Comune. Tale spesa complessiva dovrà essere valu/ala ai fini della sua incidenza 
nell'ambilo della spesa corrente per le diverse finalità conlemplale dall'arI. 76, comma 7 
del DI 112/2008 ". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 313/2015/PAR, 
24 settembre 2015, ha ritenuto che "gli enli coslilUEnti l'Unione possono ulilizzare gli 
eventuali spazi assunzionali a disposizione, anche per consentire assunzioni direttamente 
da parte dell 'Unione. (. . .) Resia naturalmenle fermo che mirando la cosliluzione 
dell'Unione a conseguire un efjèttivo risparmio e non un incremento elusivo dei limiti posti 
ai singoli soggelli costitulori (. . .) lo spesa sostenuta per il personale dell'Unione non può 
comporlare, in sede di prima applicazione, il superamento della somma delle spese di 
personale sostenute precedentemente dai singoli comuni partecipanti. A regime, attraverso 
specifiche misure di razionalizzazione organizzativa e una rigorosa programmazione dei 
fabbisogni, devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa in materia di personale, 
considerando naturalmente, come più volte evidenziato, l'aggregato complessivo Unione e 
singoli Comuni che la costituiscono ". 

Con riguardo all'art. l, comma 450, della legge n. 190 del 2014', la Sezione 
regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 485/2015/PAR, 31 dicembre 2015, 
ha successivamente ritenuto che la nonna "nell'introdurre una disciphna derogaloria 
finalizzata ad agevolare i procedimenti di fusione dei comuni, è chiara nel fissare come 
parametro di riferimento la spesa di personale complessivamente sostenuta nell 'anno 
precedente lafusione dai singoli Enti partecipanti a tale procedimento di aggregazione ,,9. 

Altre pronunce delle sezioni regionali di controllo hanno attribuito alla nozione di 
"spesa di personale" il carattere della onnicomprensività. 

A titolo esemplificativo si riporta quanto affennato dalla Sezione regionale di 
controllo per il Molise - Parere n. 20/2013/PAR, 5 giugno 2013, la quale, in materia di 
nomina della figura professionale del segretario provinciale, di cui all'art. 97, del TUEL e 

6 Cfr. Sezione delle Autonomie. deliberazione n. 8/AUT/201IlQMTG; Sezione regionale del 

controllo per la Lombardia, parere n. 513/20 J21P AR e Parere n. 457/20 l 51PAR, 15 dicembre 2015. 

7 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 812011, cito 

8 Legge 23 dicembre 2014, n. 190, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello StalO (legge di stabilità 2015)". 

9 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione Il. 87120 l 5/QMIG. 


- 113 ­

–    113    –



, 
RF./..AZlONF. 2016 SUL COSTO DFL {-AI'ORO PUBBLICO I ... 

, , 
I "J , 

'l . 
CI Vè.".:.. 

al divieto a ll'art 76, comma 7, del d,I. n. 11 2 del 2008'0, ha ritenuto che "il di 'l di.. '. 
assunzione non può riguardare del/a figura" (.) considerando che all'interna della j ' ,.': 

del personale, aifini del rispel/o del limite debbono essere compulate anche quelle relal. J. " - :,.. 

al segretario provinciale secondo l'enuncialo principio della onnicomprensività delle 
Sezioni riunite della Corte dei Conti"". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n, 
384/20131PAR, 16 dicembre 2013: "L'onnicomprensività de lla nozione di spesa di 
personale (.) induce pertanto a ritenere, concordemente con altre Sezioni" (,), che il 
divieto di procedere ad assunzioni qualsiasi tipo di personale vada esteso alle modalità a 
queste alternative. ossia alle maggiori prestazioni lavorative o al maggior impegno 
professionale delle risorse umane in servizio, ave comportino un incremento di oneri 
finanziari per il bilancio dell 'ente (../' ", 

A parere della Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
133/2014/SRCPIEIPAR, 2 luglio 20l4: "Per quanto riguarda la determinazione 
dell 'aggregato «spesa di personale Il rilevante ai fini dei limiti di legge (.) sia le Sezioni 
Riunile della Corte dei conti (delibera n. 27/201 l), che lo Sezione Autonomie della Corte 
dei conIi (delibera n. 17/2013), (.) hanno affermato che <<io voce spesa di personale, 
quando è riferita all'obiettivo di contenimento basato sul rqffronto con lo spesa corrente, 
deve tenere conIo di tutte le componenti, siano esse incluse o escluse dali 'art. l, comma 
557, della L. n. 296/2006 che, invece, considera lo spesa di personale rispetto alla spesa 
storica», e hanno ribadito, con riferimento al limite assunzionale allora previsto dall 'art. 
76, comma 7 citato, il principio di omnicomprensività delle spese di personale, quindi 
anche quando si tralli di organismi partecipati o comunque/acenti capo all'Ente". 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 36/2014IPAR, 13 
Marzo 2014, ha ritenuto che ''l'onnicomprensività del cancello di spesa di personale, con 
riferimento al limite strullurale di cui 011 'arI. 76, comma 7, del decreto-legge n. 112 citato, 
ribadita dalla Sezione delle Aulonomie con lo deliberazione 11. 17 del 15 luglio 2013, vada 
tenuta ferma anche con riferimento alle modalità alternative di utilizzazione del personale 
che, pw' non costituendo tecnicamente <muove assunzioni», comportano W1 incremento di 
oneri finanziari per il bilancio del! 'ente in ragione delle maggiori prestazioni lavorative o 
al maggior impegno professionale delle risorse umane in servizio ")5. 

L'attività consultiva delle Sezioni regionali di co nrro llo della Corte dei conti ha 
riguardato, inoltre, i limiti posti dall 'art. 1, comma 557, legge n. 296 de l 2006, s ia anche al 
fine della verifica del rapporto tra spese di personale e spese correnti e del carattere 
imperativo de lla disciplina vincolistica, 

IO Art. 76, comma 7, d.1. n. 112/2008: "è/alto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di 
personale è pari o superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contralluale ". 
Il Cfr. Sezio ne regionale di controllo per la Puglia, parere n, 18120 14 /PAR. 
12 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 27/CONTR711. 
Ij Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 29/20 12IPAR e Sezione regionale di 
controllo per il Veneto, parere n. 280/2012/PAR. 
14 Cfr. Sezioni Riunite per la Regione Siciliana in sede consultiva, pareri n. 51/20 12/SS.RR/P AR, n. 
70/20 I 2/SS.RRlPAR e n. 96/20 12/SS.RRJPAR. 
1$ Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 29/2012/PAR e Sezione regionale di 
controllo per il Veneto, parere n. 280/20 I 2/PAR. 
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La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 13/201 

febbraio 2013, ha ritenuto che "il dato dell'aggregalo spesa di personale, depurat '!1t !2-J..­
componenti escluse, riferito ali 'esercizio precedente, debba essere determinato sulla base 
degli impegni contabili assunti risultanti dal rendiconto approvalo 0, se non anCora 
approvato, dallo schema di rendiconto predisposto dagli Uffici o approvalo dalla Giunta. 
Tale dato è il frutto dell'effettiva gestione del bilancio ed è suscettibile di puntuale 
riscontro ", 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n. 
193/2013/PAR, 4 aprile 2013, a conferma dell'orientamento seguito delle Sezioni riunite 
in sede di controlio,16 ha ritenuto che "il vincolo delle assunzioni fissato nell'art. 76, 
comma 7, dI. JJ2/200S17 che pur non prevedendo in via diretta un obbligo di riduzione 
della spesa, persegue la finalità di contenere la spesa di personale, imponendo un lùnite 
alle assunzioni, qualora si raggiw1ga una determinata soglia percentuale (50%) in 
rapporto alla spesa corrente. Trattandosi di un vincolo di natura strutturale all 'incremento 
della consistenza del personale, (.) l'aggregato «spesa di personale)) deve essere 
considerato nel suo complesso. al lordo di tutte le voci escluse ai fini dell 'applicazione del 
comma 557". 

Ad avviso della Senone regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 
124/2013/PAR, 30 aprile 2013: "La circostanza che il comune si sia trovato nella 
condizione di sostenere wza spesa di personale, nell'esercizio 2012, di importo basso a 
causa dell 'impossibilità (per cause ad esso non riconducibili) di coprire con mobilità in 
entrata un posto l'esosi vacante, non può avere incidenza ai fini del rispetto della 
normativa dettata dall'art. l, comma 557 ( ..)". 

Sempre in relazione alla interpretazione del comma 557, art. 1 della legge finanziaria 
2007, la Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
16912013/SRCPIE/PAR, lO maggio 2013, ha rilevato "come si sia consolidata 
un 'interpretazione della disciplina (.) volta a intendere l'obbligo di riduzione riferito alle 
((spese effetrive) sostenute nell'esercizio precedente ( . ./8 La nonna, infatti, ai fini del 
concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiet/ivi di finanza, impone 
l'applicazione di un criterio di confronto storico della spesa del personale per 
l'applicazione del vincolo in esame. Non sono pertanto ammissibili conteggi figurativi, in 
quanto privi di base normativa/9 

n. 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n.225 /2013, 13 
giugno 2013 e la Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 36/2014/PAR, 
13 Marzo 2014, hanno richiamato quanto già affermato in precedenti pronunce" secondo i 
quali (<la facoltà d'incremento delle prestazioni lavorative può essere legittimamente 
esercitata solo nel rispetto di tutti i vincoli e limiti fissati dal legislatore e, comwzque, con 
l'obbligo di includere nella spesa del personale l'onere derivante dal maggior numero di 

'" ore da retribuire (Parere n. J9/20 J2/SSRRlPAR) e che l'incremento orario comporta, in 

16 Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. 27/CONTR/2011. 

17 Il comma 7 dell'art. 76 del d.L n. 112 del 2008 che stabiliva un divieto di assunzione per gli enti la 

cui spesa di personale presentasse un'incidenza percentuale pari O superiore al cinquanta per cento 

sulla spesa corrente, è stato abrogato dali' art. 3, comma 5. D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 

con modificazioni, dalla L. II agosto 2014, n. 114. 

18 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, - parere n. 1312009. 

19 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Sardegna,· parere 19/2013. 

20 Cfr. deliberazioni delle Sezioni Riunite per la Regione Siciliana in sede consultiva n. 

5J/2012/SS.RRIPAR, e n. 52 del4 ottobre 2012. 
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realtà, Wla modifica del conh'alto di lavoro e. pertanto, deve rispettarsi il parametrlJ.l!.é! 
40% (oggi 50%) che viene calcolato tenendo conto dell"inlera spesa del personale. senza ' / 

decurtazione alcuYla (Parere n. 7012011/SSRR/PAR)!! 21. 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 912014,13 Febbraio 
2014, ha ritenuto che "le risorse22 

(. . .) destinate alla previdenza integrativa rientrano negli 
aggregati finanziari che compongono la spesa di personale, al pari delle altre voci di 
natura contributiva o previdenziale che la legge pone a carico del dalore di lavoro 
pubblico aifini del rispetto del principio di riduzione tendenziale della spesa di personale, 
del rapporto fi"a spesa di personale e spesa corrente e dei vincoli imposli dal rispello del 
Palla di stabilità ". 

Ancora sui limiti imposti dall'art. l, comma 557, della legge n. 296/2006, la Sezione 
regionale di controllo per l'Umbria - Parere n. 15/2014/PAR, 28 marzo 2014, ha 
ritenuto che "ai fini della riduzione della spesa per il personale non rilevano eventi 
sh'aordinari della dinamica reh-ibutiva (quali l'aspettativa eventualmente goduta da uno o 
più dipendenti nel! 'anno precedente a quello di r{(erimento) ai quali ricollegare incrementi 
virtuali utili aifini del calcolo del tetto di spesa, bensì i valori stanziati ;'1 bilancio ". 

A parere della Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
98/2014/SRCPIE/PAR, 26 maggio 2014, "escluso che ai fini del calcolo di cui all'art. I 
co. 557 I n. 29612006 possano essere conteggiale spese di caraltere virtuale, dovendo 
includersi esclusivamente quelle e(fettive23 

(. . .) non risulta possibile che nella spesa di 
personale di cui alla citata norma per l'anno di riferimento (sia il 2014 o altra differente 
annualità) l'enle iocale possa conteggiare importi virtuali (quali quelli relalivi agli 
sapendi inerenti ai dipendenti ceduti) in luogo degli importi effettivamente spesi". 

La Sezione regionale di controllo per l'Umbria - Parere n. 53/2014/PAR, 15 
luglio 2014, ha affemlalo che "qualora le indicate misure limitative, e segnatamente il 
divieto di assunzione di cui al comma 4 dell 'arI. 76 del DI n. 112/2008, in combinato con 
le altre scelte effettuate dal! 'Ente, non dovessero concretamente assicurare quella 
riduzione della spesa di personale «costante e progressiva, di anno in anno,» imposta dal 
comma 557 dell·art. I della L. 11. 29612006. cosi da «recuperare)) anche la mancata 
riduzione nell'anno precedenle a quello in r!ferimenlo, ossia dell'anno «originario» (. . .), il 
divieto di assW1Zione stesso dovrà necessariamente continuare ad operare fino a quando 
non si assicuri il pieno e reale rispetto del «precetto») di cui al ripetuto comma 557, 
costituendone - come detto -la «sanzione) ( . .), ossia la progressiva ed annuale riduzione 
della spesa ". 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 128/2014/PAR, 9 
settembre 2014, ha ritenuto che "le spese sostenuie pro quota dall'ente di destinazione per 
la prestazione lavorativa del dipendente a scavalco condiviso sono da computarsi nella 
spesa per il personale ai sensi degli arI. I commi 557 della legge n. 29612006 e, 
conseguentemente, soggiacciono alle relative limitazioni. Oltre al rispetto del predetto te Ilo 
di spesa di personale, tutti gli Enti, sono vincolati all 'osservanza del rapporto tra le spese 
di personale e le spese correnti previsto dali 'articolo 76, comma 7 del D. L. 112 del 2008. 
convertito con modificazioni nella L. 133 del 2008 e successive modifiche ed 
integrazionC' .24 

2\ Cfr. Sezioni riunite per la Regione Siciliana in sede consultiva, deliberazione n. 5412012. 
22 Di cui all'art. 208 del Codice della strada. 
23 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 27/SEZAUTI20l 3/QMIG. 
24 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 6/SEZAUT120 12/QMlG. 
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La Sezione regionale di controllo per il Piemonte -
202/2014/SRCPIE/PAR, 30 ottobre 2014, e la Sezione regionale di 
Toscana - Parere n. 250/2014/PAR, 20 novembre 2014, hanno n chlamato I onentaìù'i!",' 
de lla Sezione delle Autonomie, secondo il quale: «il contenimento della spesa di personale 
va assicurato rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, prendendo in considerazione 
lo spesa effettivamente sostenuta in tale periodo, senza, cioè, alcuna possibilità di ricorso a 
conteggi virtuali. Nel delineato con/esto, le eventuali oscillazioni di speso tra Wl 'annualità 
e l'altra, anche se causate da contingenze e da fattori non contraI/abili dali 'ente, trovano 
fisiologica compensazione nel valore medio pluriennale e nell 'ampliamento della base 
temporale di riferimenlo ,}5. 

In caso di ente soggetto al patto di stabilità interno, a decorrere dal 2013, la Sezione 
regionale di controllo per il Molise - Parere n. 34/2015/PAR, 24 febbraio 2015, ha 
ritenuto cbe l'ente "va dWlque individuato come soggetto responsabile della 
determinazione delle somme da includere nel conteggio ex art. l, comma 557·quater della 
legge n. 296/2006 per lo formulazione del valore medio di spesa del triennio 2011/2013. In 
parricolare, spetta allo stesso, nell 'esercizio della propria d iscrezionalità, calcolare lo 
spesa per il personale sostenuta nell 'anno 2011 ( . .) nel rispetto delle indicazionifonnulate 
per l'individuazione delle componenti escluse ed in considerazione del dettato delle 
ordinanze autorizzative delle assunzioni e, in particolare, delle disposizioni di caraltere 
finanziario relative agli interventi ed alle opere di ricostruzione e/o ristrullurazione, deve 
essere correttamente valorizzala l'origine, propria o meno, delle risorse utilizzate per il 
finanz iamento di tale spesa ". 

In merito alla disciplina previ sta dall'art. I, comma 557-quater, legge n. 296 del 
2006, la Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 218/2015/PAR, 22 
aprile 2015, ha affermato che "lo novella legislativa ha individuato in modo esplicito, 
diversam ente da quanto avveniva in precedenza, la base di spesa da prendere a riferimento 
ai/ini della riduzione della spesa di personale ("valore medio del triennio precedente alla 
data di entrata in vigore della presente [. . .). Disponendo lo norma in 
relazione 01 2014 ((a decorrere dal 2014))) ed introducendo un parametro temporale fisso 
e imm utabile, individuato nel valore medio di spesa del triennio antecedente alla data di 
entrata in vigore del/'art. 3, COmma 5 bis, del dln. 90/2014, ne consegue che iltriennio di 
riferimento non può che riferirsi agli esercizi 201I- 2013 [. ..}. ,,26 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per il Lazio - Parere n. 
104/2015/PAR, 8 maggio 2015, "l'aggregata spesa di personale da considerare ai fini 
dei/a verifica del rispetto dei limiti previsti dall'arI. l, comma 557. della legge 296/2006, 
vada determinato secondo il principio d i effellività degli oneri in carico e, dun que, 
legittimamente sferilizzato delle spesa per il segretario comwwle - contabilizzata in 
bilancio ed eventualmente anticipala in virtù del rapporto organico esistente - nella quota 
corrispondente al rimborso dovuto da altra Comune ". 

" Crr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2/SEZA UT/20 l O/QMIG del 12 gennaio 2010; 
deliberazione n. 3/SEZAUTI20 I O/QMIG del 29 gennaio 20 l O; delibera n. 25/SEZAUTI20 14/QMIG, 
del 6 otlobre 2014. Recentemente la Sezio ne delle Autonomie, con deliberazione n. 
\6/SEZAUTI20t6/QMIG del 4 maggio 20 16, ha risollo la questione di massima so llevata dalle 
Sezioni regionali di controllo per la Lombardia e per il Veneto con le deli berazioni n. 
78/20t6/QMIG, n. 82/2016/QMIG, n. 97/20t6/QMIG, n. 101 /20 16/QMIG e n. 24612016/QMIG, 
confermando "la vigenza e fa cogen:w delle disposizioni dellale da/J'arl. f, comma 557 e 55., l. n. 
296/2006. in materia di riduzione delfe spese di personale ". 
" Crr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 25/SEZAUT/20 14/QMIG del 6 ottobre 2014 . Cfr. 
anche Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 16/SEZAUT/201 6/QMIG ciI. 
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La Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n. 

127/2015IPAR, 27 luglio 2015, ha richiamato l'orientamento della Sezione 
Autonomie secondo il quale: ((Le somme accantonale a li/alo di previdenza 

, , 

per lo polizia municipale debbono essere incluse nella spesa del perso/wle oggetto di "'. 
contenimento ai sensi dell'arI. I. COI/lino 557 della legge 27 dicembre 2006, n, 296, mentre 
vanno escluse dal calcolo de/trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti di 
cui all'arI. 9. commi I e 2 bis del decreto· legge 31 maggio 2010. 11. 78, convertilo dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122»27 

La Sezione regionale di controUo per la Liguria - Parere n. 67/20151PAR, 30 
settembre 2015, ha ritenuto che "anche i compensi per lavoro straordinario, prestato in 
relazione ad interventi di somma urgenza conseguenti ad eventi alluvionoU, rientrino nel 
computo della spesa di personale rilevante ai fini dell'art. l. commi 557 e seguenti, della 
legge n. 296 del 2006". 

Sulla correna applicazione del comma 557, len. a), dell'art. l, L. n, 296 del 2006, a 
seguito dell'introduzione del comma 557·quater, la Sezione regionale di controllo per 
l'Emilia Romagna - Parere n. 137/2015IPAR, 15 ottobre 2015, ha richiamato quanto in 
merito affermato dalla Sezione delle Autonomie" con il seguente principio di dirino: "le 
disposizioni contenute nel comma 557 letl, aj della legge n. 296/2006, che impongono lo 
riduzione dell'incidenza della spesa di personale rispetto al complesso delle spese correnti, 
devono considerarsi immediatamente cogenti alla stregua del parametro fissalO dal comma 
557 quater e lo programmazione delle risorse umane deve essere orientata al rispetto 
dell'obiettivo di contenimento della spesa di personale ivi indicato ". 

Con riguardo alle modalità di calcolo della spesa del personale aziendale 
eventualmente trasferito nei ruoli del comune ai fini del rispeno delle disposizioni di cui 
all'art.! , commi 557 e ss. della legge n. 296 del 2006, la Sezione regionale di controllo 
per la Liguria - Parere n. 78/2015, 14 dicembre 2015, richiamando i principi di dirino 
espressi dalla Sezione delle Autonomie sui limiti di spesa di cui all'art. 557-quater, ha 
rite nuto che "appare correffo computare la spesa del personale internalizzato sia nella 
media triennale, sia nel valore della spesa annuale efleltivamente sostenuta ".29 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 80120151PAR, 21 
dicembre 2015, ha ritenuto che "in sede di determinazione del parametro di riferimento 
cui va commisurata, per l'anno 2014, lo riduzione richiesta dall 'art, l , comma 557, lell. aj, 
della legge 17. 296 del 2006, l 'Ente può calcolare l'incidenza percentuale media della spesa 
di personale rispello al complesso delle spese correnti nel triennio 2011 -2013 
scomputando dal lotale della spesa corrente del 2013 lo quota dell'imposta municipale 
propria riversata al bilancio dello Stato per alimentare il Fondo di solidarietà comunale, 
,,)O Ad avviso della Sezione, infatti, "tale correllivo è idoneo a neutralizzare, ai fini della 
verifica dell'andamento del l'apporto fra i due aggregati di spesa considerati dalla nOrma 
in questione, le conseguenze distorsive derivanti dal! 'applicazione di diversi criteri di 
contabilizzazione per il medesimo fallO gestionale ugualmente verificQtos; in entrambe le 
annualità prese a riferimento. e consente quindi di valutare il rispetto dell'obbligo 

" Sezione delle Autonomie, detiberazione n. 221SEZAUTI20 15/QMIG; cfr. Sezione regionale di 

controllo per l'Emilia Romagna, parere n. 279120J3/PAR. 

" Sezione delle Autonomie, deliberazione, n. 27/SEZAUTI20J5tQMlG det t4 settembre 2015, di 

orientamento dopo che la Sezione regionale di controJlo per l 'Emilia Romagna aveva rimesso la 

questione al Presidente della Corte dei conti. 

"Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 25/SEZAUTI20 14/QMIG, 6 ottobre 2014. 

)O Cfr, Sezione delle Autonomie, deliberazione n, t 6/SEZAUTI2013/QMIG, 26 tuglio 2013. 
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La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 48/2016/P ' 
febbraio 2016, ha richiamato l'orientamento della Sezione delle Autonomie in merito al 
qualeche «/e disposizioni contenuJe nel comma 557 letto a) della legge n. 296/2006, che 
impongono la riduzione dell 'incidenza della spesa di personale rispetto al complesso delle 
spese correnti, devono considerarsi immediatamente cogenti alla stregua del parametro 
fissato dal comma 557 quater e lo programmazione delle risorse umane deve essere 
orientata al rispetto dell'obiettivo di contenimento della spesa di personale ivi indicato»"­

In ambito di gestione diretta di servizi socio-a>sistenziali ed educativi da parte di 
istituzioni comunali, la Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n, 
222/2013/PAR, 13 maggio 2013, ha ritenuto che: "Il personale di cui l'ente locale si 
avvale per la gestione diretta di tale servizio è, a tutti gli effelli, personale alle sue 
dipendenze la cui spesa soggiace a tUfti i vincoli previsti dalla legislazione statale in tema 
di coordinamento della finanza pubblica, ivi compreso l'articolo 9, comma 28, di. 
78/2010". 

Sempre in tale ambito, con successiva pronuncia, la Sezione regionale di controllo 
per l'Emilia-Romagoa - Parere o, 283/2013/PAR, 26 novembre 2013, ha ritenuto che 
relativamente alla "modalità di computo dei limiti alle assunzioni di personale (. . .) le spese 
di personale debbano essere rappresentate e compulate distintamente in modo tale che il 
comune possa assicurare il rispello dei vincoli in materia di spesa del personale 
escludendo la spesa del personale dell 'Istituzione ". Con ulteriori pareri, la medesima 
Seziooe regionale - Parere n. 170/2014/PAR, 7 luglio 2014 e Parere n. 34/2015/PAR, 5 
marzo 2015, ha ritenuto che gli organismi che operano in settori c.d. sensibili "debbano 
computare nella propria spesa di personale la quota relativa al personale occupato presso 
l'ASP solo ai fini del rispetto dell 'articolo l, comma 557 bis, I. n. 296/2006. (. . .) Viceversa, 
nOn si dovrà procedere a neSSW1 'altra tipologia di consolidamento diversa da quella 
appena descril/a, essendo stata abrogata la disposizione normativa (art. 76, co. 7, d.1. n. 
112/ 2008) che imponeva agli enti locali di computare ne/la propria spesa di personale (da 
mel/ere in rapporto con la spesa corrente ai fini della misw'azione de/la propria capacità 
assunzionale) anche la spesa del personale delle proprie società partecipate, aziende 
speciali ed istituzioni". Con Parere n. 10612015/PAR, 27 maggio 2015, la Sezione è 
nuovamente intervenuta specificando: "il ComW'le dovrà computare nella propria spesa di 
personale la quota relativa al personale alle sue dipendenze, ma occupato presso 
l'istituzione, aifini del rispetto delle disposizioni contenute nell'articolo l, commi 557,557­
bis, e 557-quater, I. n. 296/2006". Inoltre, la Sezione evidenzia che "la spesa di personale 
finanziata con risorse del "Fondo per la non autosufficienza" non può essere 
esclusa dal computo della spesa di personale del Comune, traI/andasi di risorse regionali 
e non di risorse dell'Unione Europea o di privati, uniche fal/ispecie che, ai sensi della 
richiamata delibera, possono essere escluse dal computo". Ne consegue che 
l'orientamento espresso da questa Sezione nella delibera n. 282/20II/PAR deve ritenersi 
superato". 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n,306/2015/PAR, lO 

novembre 2015, ha richiamato l'orientamento seguito dalla Sezione delle Autonomie 


)1 Di recente, la Sezione regionale di controllo per il Veneto, con deliberazione n. 246nOI6/QMIG, 

30 marzo 2016, ha rimesso gli atti al Presidente della Corte dei conti per le valutazioni di 

competenza. 

"Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 27/SEZAUT/2015/QMIG. 

JJ Cfr. delibera della Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2 lfSEZAUT/20l4/QMlG. 
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secondo cui "Nonos/ante l 'abrogazione dell'art. 76, camma 7, del decreto legge Il JJlMI 
2008, sussiste l'obbligo di riduzione deil'incidenza percentuale della spesa di perS0l1l;l1è, . 
rispetlo al complesso delle spese correnti in maniera dinamica e progressiva, cioè di . 
in anno; per la determinazione di tale parametro deve seguirs; l'orientamento espresso 
dalle Sezioni Riunite in sede di controllo nella deliberazione Il 27/2011".34 

Un gruppo di pronunce ha riguardato la questione del calcolo o meno dei 
finanziamenti degli oneri di personale nei limiti di spesa stabiliti dalla legge. 

Sempre ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 
14/2013/PAR, 4 febbraio 2013, "le risorse, anche se esleme, che alimenlano ilfondo per 
il trattamento accessorio, devono soggiacere ai limili imposti dall'art. 9, comma 2bis, del 
D,L. Il 78/2010 convertilo con la L. 11. 122/2010. Con lo conseguenza che illrallamento 
accessorio complessivo del personale non può superare il corrispondente imporlO riferito 
all'anno 2010. E sempre nel rispetlo dei limiti complessivi imposti dalla nonnativa vigenle 
alle spese per il personale "". 

In ambito di etero finanziamento della spesa di personale, con riguardo al personale 
proveniente dalle comunità montane, la Sezione regionale di controllo per il Piemonte ­
Parere D. 11912013/SRCPIE/PAR, 23 aprile 2013, Parere n. 18812013/SRCPIE/PAR 13 
maggio 2013, ha ritenuto che "lo quota di spesa di personale relativa alle assunzioni in 
questione che non sia finanziata dalla Regione e, quindi, sia a carico dell 'Ente non rientra 
nei vincoli di finanza pubblica nei termini previsti dai co. 8 e 9 del citato art. 18 della L.R. 
Piemonte n. Il del 2012, che precisano che fuoriescono dai vincoli le spese "nel/o stretto 
limite delle risorse riconducibili alla copertura della spesa già sostenuta per i dipendenti 
trasferiti dalle comunilà monlane IO , 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 142/20 13/PAR, 28 
maggio 2013, ha affermato che "non è escludibile dal computo della spesa complessiva di 
personale, ai fini del rispellO del/ 'art. 1, comma 557 e ss., della legge 27 dicembre 2006, Il 
296 - che impone, agli enti sottoposti al patto di stabilità interno, di ridurre le spese di 
personale mediante un confronto storico CO/1 la corrispondente spesa del! 'anl7o precedente 
- lo quota riferibile alle prestazioni lavoralive aggiuntive o che compor/ano maggiore 
impegno e presenza sui luoghi di lavoro (turnazione, lavoro straordinario, flessib ilità 
ororia), finanziata con l 'incremento del fondo di cui al citato 0/'1. 15 del CCNL 
01104/ 1999 ". 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere D. 6312013/PAR, 21 
ottobre 2013, ha ribadito "il principio che le spese per il personale finanziate con 
trasferimenti a carico di altre Amministrazioni del/o Stato, a differenza di quelli 
provenienti da privati o dulia Comunità eW'opea (ipotesi cunsiderate dalla Circolare del 
Ministero del! 'Economia e delle Finanze, Ragioneria dello Stato, 17.2.2006. 11. 9), non 
possono per ciò solo essere inserite tra le componenti da escludere dal totale della spesa 
per il personale soggetta al/a disciplina vincolistica statale. 36 Con lo conseguenza che tali 
spese rientrano a lutti gli effetti tra le compunenti assoggettate ai limiti di cui 01/ 'art. 1, 
comma 557, L. n. 296/2006, alla luce del principio di unilà del bilancio dal quale discende 
lo necessità di determinare lo spesa per il personale nella sua inlerezza anche se ,finanziata 

)4 Sezione delle Autonomie, deliberazioni n. 2712014 e n. 271201 5 ciI.; cfr. Sezioni riunite in sede di 
controllo, deliberazione n. 27/20 Il del 16 marzo 2011 cii. 
l> Cfr. Sezione regionale del controllo per la Sardegna, parere n. 66/2012/PAR 
36 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Sardegna, deliberazione Il. 89/2012/PRSE. 
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da altre Amministrazioni dello Slalo. " 
Sempre in ambito di etero finanziamenti, la medesima Sezione regi 

controllo per la Sardegna - Parere n. 82/2013/PAR, 26 novembre 2013, ha ritenu . G' C , 

nel caso in cui "lo normaliva regionale imponga il trasferimenlo obbligalo di personale, 
patrimonio e funzioni alle amministrazioni comWU1/i, con evidenti riflessi di incremento 
(obbligalo) sulla spesa di personale (. . .) risuflano in radice inapplicabili nell'esercizio di 
riferimenlo. sia lo previsione dell 'ari. 76, comma 7 del D.L. 1/2/2008 (. . .) sia l·arl. 1, 
comma 557. della legge 296/2006 e SS.mm. nella parle in cui impone agli enli soggelli al 
palla di slabililà l'obbligo di assicurare la riduzione delle spese di personale. Ciò (. . .) 
prescinde dalla circoslanza che gli oneri del personale trasferilo nel carso dell 'esercizia di 
riferimento rimangano in definitiva, in tutto o in parte, a carico di apposito e specifico 
finanziamento esterno, non essendo in tali ipotesi addebitabile all'amministrazione 
comunale l'incremenlo della spesa che possa derivarne". Ad avviso della Sezione, infatti, 
"il solo elero·finanziamenlo della spesa di personale SOSlenula per il Irasferimenlo 
(obbligalo) di personale, non potrà di per sé escludere la necessilà di rispellare le già 
citate disposizioni per gli anni a venire e dunque giustificare la legittimità di ulteriori 
assunzioni, discrezionalmente effettuate dali 'amministrazione comunale, o disattendere 
l'obbligo di riduzione delle spese d i personale ,d? 

Con Parere n. 12/2014/PAR, lO febbraio 2014, la stessa Sezione regionale di 
controllo per la Sardegna, ha ribadito che " il finanziamento eslemo di oneri di personale 
non debba essere computala nei limili di spesa fissali dalla normativa di riferimenlo. ln 
parlicolare non dovrà cOnleggiarsi lo spesa soslenuJa per le assunzioni ricollegabili alle 
funzioni trasferite ex novo all'amministrazione nell 'esercizio di riferimento, tanto più se 
finanziate ab esterno. Tali spese, cioè, potranno esser sostenute anche qualora a seguito 
delle assunzioni, si venga in astrailo a superare illimile previslo dalla legge ". 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 22/2014/PAR, 15 
aprile 2014, ha ribadito che "i limiti di spesa di personale, unilariamenle inlesi a 
prescindere dalla diversificata fonte primaria in cui i medesimi si trovano a risiedere, la 
cui finalilà è solamenre quella di fare contribuire anche gli enli locali allo sforzo di 
risanamenlO della finanza pubblica. non si riferiscono alle spese finanz iale da risorse 
provenienti da altri enti e caratterizzale da un vincolo ancorché generico di destinazion e. 
Perlanlo (. . .) nel calcolo della spesa per il personale a lempo delerminaro, anche ai fini 
della verifica del rispel/o del limile fissa la dal/"arl. 1. comma 557 l. 296/2006, non 
debbano rientrare gli importi derivanti da contratti di assunzione il cui costo sia finanzialO 
inleramenle da fondi europei o da altri enli pubblici o privali "M 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 216/2014, 9 
ottobre 2014, ha richiamato l'orientamento della Sezione delle Autonomie secondo cui «in 
assenza di W1G specifica previsione normaliva, l'esclusione dal compulo della spesa di 
personale ai fini della verifica del rispetto dei limiti fissali dall'ari. 1, comma 557. della 
legge 11.296/2006 deve considerarsi limilala. in ragione della specifica fOnle di 
finanziamento, agli importi derivanti da contratti di assunzione, il cui costo sia totalmente 
finanzialO a valere sufondi dell'Unione Europea o privati»39. 

Sulla imperatività della disciplina di contenimento della spesa la Sezione regionale 
di controllo per il Piemonte - Parere n. 413/2013/SRCPIE/PAR, 17 dicembre 2013, ha 

37 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Sardegna, parere n. 46/20 l2/PAR del 23 aprile 2012. 
38 Cfr. Sezjone regionale di controllo per la Liguria, parere n. 9 del2J febbraio 2011 e parere n. 9 del 
2 marzo 2012. 
39 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2l/SEZAUT/20 l 4/QMlG del 3 otlobre 2014. 
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affennato che "le norme che limitano le spese di personale a fini di contenime jO"'della 
spesa pubblica (. . .) possono ritenersi di carattere imperativo, con la consegueJizq r:.he 
l'esclusione di singole voci dall'aggregato ((spesa di personale), come dal legislàtòre 
definito e sopra riportato, non può che trovare espressa previsione in norme di pari rango, 
che, in quanto espressione di una disciplina speciale, non sono suscettibili di applicazione 
oltre i casi e i modi da esse nonne previsti" e che, "pertanto, starà all'Ente adottare quelle 
misure, di sua esclusiva pertinenza, che consentano di rispettare, nel contempo, gli obblighi 
di matrice contrattuale e quelli al medesimo incombenti ex lege "40, 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 404120131PAR, 23 
dicembre 2013, ha affermato che "l'esclusione di singole voci dall'aggregato «spesa di 
personale») come dal legislatore definito, non può che tTovare espressa previsione in 
norme di pari rango che, «in quanto espressione di una disciplina speciale, non sono 
suscettibili di applicazione oltre i casi e i modi da esse norme previsti» ( . .)"J1. Pertanto, il 
rispetto del limite che il legislatore ha posto al rapporto tra la spesa corrente e lo spesa del 
personale, deve essere verificato considerando l'aggregato spese di personale al lordo di 
tutte le voci (espressamente) escluse ". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
58i2014ISRCPIEIPAR, 26 marzo 2014: "In linea di principio, lo previsione contenuta 
nell"art. I, co. 557 non prevede alcuna deroga all"obbligo di contenimento e, 
conseguentemente (.) l'Ente è tenuto a procedere all'osservanza del limite di spesa (.1'2 
Peraltro (.) «le norme che limitano le spese di personale a fini di contenimento della 
spesa pubblica, inoltre, possono ritenersi di carattere imperativo, con la conseguenza che 
l'esclusione di singole voci dall'aggregato "spesa di personale" (.) non può che trovare 
espressa previsione in norme di pari rango, che, in quanto espressione di una disciplina 
speciale, non sono suscettibili dì applicazione oltre i casi e i modi da esse norme previsti)/.1 
e che, «pertanto, starà all 'Ente adottare quelle misure, di sua esclusiva pertinenza, che 
consentano di rispettare, nel contempo, gli obblighi di matrice contrattuale e quelli al 
medesimo incombenti ex lege»". 

A parere della Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 
57!20141PAR 28 maggio 2014: "La riduzione della spesa di personale rappresenta U110 

specifico obiettivo di .finanza pubblica al cui rispetto devono concorrere sia gli enti 
sottoposti al patto di stabilità, sia quelli esclusi. Di conseguenza, l'obiettivo di riduzione o, 
comunque, di contenimento della spesa per il personale non va considerato quale principio 
tendenziale, ma rappresenta un obiettivo vincolante e imperativo. ,,44 

Sul riconoscimento del carattere imperativo delle norme che limitano la crescita della 
spesa di personale si è espressa anche la Sezione regionale di controllo per l'Umbria ­
Parere n. 176!2014IPAR, 4 dicembre 2014, che ha affermato: "E' dunque necessario 
rinvenire nell 'ordinamento le disposizioni che definiscono la composizione dell 'aggregato 
in questione, come confènna la tendenza del legislatore ad indicare espressamente le voci 

40 Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 29/20 II/SRCPIEIP AR. 25 febbraio 201 J. 
41 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 881/PAR del 16 settembre 2010 e 
n. 882/P AR/201 O del 21 settembre 20 IO. 

42 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere 41312013/SRCPIE/PAR. 

4J Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 29/201l/SRCPIE/PAR. 

44 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 1541201lJPAR; Sezione regionale di 

controllo per le Marche, parere n. 64/20 13/PAR; Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 

l7/SEZAUT/20J3/QMlG. 


- 122 ­

–    122    –



o da escludere dal compulo (cfr Sez. 
1912012,712012,12412012"" 

di spesa da ricomprendere 
deMeraz. nn 

Altri pareri delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti hanno riguardato 
la razionalizzazione del contesto organizzativo ai fini del contenimento della spesa. 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 4712013/PAR, 7 
febbraio 2013 e Parere n. 50/2013/PAR, 19 febbraio 2013. ha ribadito quanto affermato 
dalla in precedenti pronunce, ovvero che "gli enli locali, così come tuile le pubbliche 
amministrazioni. per conseguire gli obiettivi di contenimento della spesa pubblica devono 
raziona/izzare il contesto organizzativo, anche ricorrendo Cl compiute misure di 
organizzazione come indicalo dall 'arI. 14, commi 28, 29 e 30 del D.L. n. 7812010 che, fra 
l'altro. impone alle regioni di delerminare «lo dimensione lerritoriale otlimale per lo 
svolgimento dellefunzionifondamenlali di CIIi all'arI. 21, comma 3, della legge 5 maggio 
2009, n. 42, secondo i principi di economicilà, di efficienza e di riduzione delle spese)) "'6. 

Con successivo parere, sempre la medesima Sezione - Parere n. 97/2013/PAR 16 aprile 
2013, in merito alla figura professionale del Segretario comunale, ha ritenuto di condividere 
l'orientamento espresso da altre Sezioni regionali di controllo: "II Comune deve adotlare 
tutte le possibili forme organizzative che consentono il rispetto del contenimento della 
spesa del personale, in primo luogo, cercando una forma di collaborazione del segretario 
comunale che contenga per quanlo è possibile lo spesa ed eventualmente riducendo altre 
spese di personale),.J7 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia -Parere n. 170/2013/P AR, 29 
aprile 2013, con riguardo alla nomina di un segretario comunale, ha affermato che "il 
comune non può sottrarsi al rispello dei vincoli di finanza pubblica relativi alle spese del 
personale,' è onere de" 'amministrazione effettuare scelte alternative, come la rinuncia al 
lum-over o lo riduzione delle voci di spesa di personale facoltative, per personale non 
srl'ul/lIra/o. ricompreso nel calcolo dell 'aggregala di cui all'arI. l. comma 557-bis, della 
Finanziaria 2007. In ogni caso, resta ferma la necessità per l'amministrazione medesima di 
verificare lo compatibilità di qualsia,i scella con lo vigenle disciplina finanziaria ". 

Nello stesso senso la Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia ­
Parere D. 96/2014/PAR, 3 giugno 2014, ha ritenuto che un "Comune non può sal/l'arsi al 
rispel/o dei vincoli di finanza pubblica rela/ivi alle spese del personale; è Onere 
dell'Amministrazione adottare moduli organizzar/vi che consentano eventualmente di 
nominare 101 Segretario "titolare" con i necessari rispanni di spesa, come, ad esempio, la 
nomina con la formula del convenzionamento con altri Comuni ed eventualmente 
riducendo allre spese di personale "48 

Ulteriori pronunce delle Sezioni regionali di controllo hanno richiamato il principio 
dell'«effett.o prenotativo)) sulla spesa di personale riconosciuto alla programmazione delle 
nuove assunzioni ai soli fini dell'applicazione dell'art. I, comma 557 della legge fmanziaria 
per il 2007. 

"Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 8/20J3/SRCPIEIPAR. 

46 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 5/CONTR/ll. 

47 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 1047 del 13 dicembre 2010, parere 

inammissibile. Cfr. arche Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 45120 l 31PAR. 

•, Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 104712010IPAR e n. 
170/20 l3IPAR. 
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In tal senso la Sezione regionale di controllo per il Veneto - (ii, it.
45/2013IPAR, 7 febbraio 2013, la quale ha osservato che il principio secondo c 
programmazione di nuove assw1zioni con avvìo delle relative procedure determina ''7 
"effeIlo preno/alivo H nello slesso anno sulle relalive SOll11ne ai soli fin i del disposto di cui 
all'arI. I comma 557, della legge 27 dicembre 2006. 11. 296, senza che ciò comporti una 
prenolazione d'impegno in senso con/abile!!'9 ( .) "Iende ad assicurare (nei limiti e alle 
cOndizioni previste ex lege) che siano porlale a conclusione le procedure di mobilità 
intraprese, ancorché l'effettiva assunz;on.e dovesse slittare al! 'esercizio successivo, 
Tuttavia, non può esimersi dal sottolineare che il mancato compimento dell 'iler 
assunzionale non deve essere imputabile a fatto del! 'ente medesimo o concretare condotte 
elusive altrimenti sarebbe ravvisabile il rischio di un utilizzo strumentale del quadro 
normativa delineato, in spregio al principio cardine di riduzione progressiva delle spese di 
personale rispetto all 'anno precedente". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 
235/2013IPAR, 3 giugno 2013, ha a!fennalo che "possono rilevare - ai soli fini de' 
confronto ex arI. l comma 557 I. n. 296/2006 - le spese "che decorrono" dnl momento 
dell'avvio delle procedure di assunzione, purché la singola procedura di ree/utamento sia 
sfociata nell 'assunzione del dipendente quale unitaria concatenazione di atli prodromici 
all'impegno contabile in senso proprio. Non rilevano, dunque, quale dies a qua della 
rilevanza "virtuale " della spesa ex art. l comma 557 l. 17. 29612006. meri alli 
programmatori 0ppw'e pregresse procedure non conclusesi utilmente per mancanza di 
aspiranti o per altre ragioni (ed a f ortiori per falla imputabile 011 'ente medesimo) H. 

Nello stesso senso la Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 
1381PAR/2013, 26 luglio 2013, che ha ritenuto che "alla programmazione di nuove 
assunzioni con avvio delle relalive procedure può riconoscersi senz'altro il citato «(effetlo 
prenataliva)) nello slesso anno sulle relative somme, ai soli fini del disposlo di cui all'arI. 
l, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, senza che ciò comporti una 
prenotazione di impegno in senso contabile. Ne consegue che, quando e se nell'anno 
successivo le assunzioni verranno concretamente effettuate con impegno delle relative 
spese, si dovrà lener conIO, ai fini del raffronto con le spese dell'anno precedente ai sensi 
del predetto conl/na 557, delle spese che, seppw' non impegnale, risullano "prenOlale!! nel 
precedente esercizi'J. " 50 

Sempre in relazione all'applicazione dell'art. 1, comma 557, della legge 296/2006, 
con particolare riguardo a lla figura professionale del Segretario comunale, la Sezione 
regionale di controllo per le Marche - Parere 64/2013IPAR, 20 settembre 2013, ha 
affennato: "L 'effet!o di prenotazione delle spese, cui pure si riferiscono diverse pronunce 
contabili, afferisce a spese già programmate entro i limiti dei letl; di spesa, pur se non 
integralmente sostenute nel primo esercizio di riferimento " 51. Invece "l 'ipotesi di 

• 
49 Sezione regionale di controllo per la Basilicata, parere n. 2 del 23 febbraio 2012; Sezione 
regionale di controllo della Campan ia, parere n. 253/2012/PAR; cfr. anche Sezione regionale di 
controllo per il Veneto, parere n. 403/20 12/PAR. 
50 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Basilicata, n. 2/20J2 cit. , Sezione regiona le di controllo 
per la Campania, n. 253/2012 ciI., Sezione regionale di controllo per il Veneto, Il . 45/2013 e n. 
9712013 ciI., Sezione regionale di controllo per la Lombardia, n. 23512013, 
51 Cfr. Sezione regionale di controllo de lla Basilicata, n. 212012, Sezione regionale di controllo della 
Campania n. 25312012, Sezione regionale di controllo per il Veneto n. 45/2013 , che valorizzano 
l'aspeno C.d. di prenotazione delle spese al fine del rispetto dei vincoli di spesa, affermando che "la 
programmazione di nuove assunzioni con avvio delle relative procedure determina un effetto 
prenotativo nello stesso anno sulle relalive somme ai soli fini del disposto di cui all'articolo l , 
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riorganizzazione del servizio di segreteria sloro già il vincolo di spesa 
programmaNco e può asn'alfamente configurarsi, qualora diversamente 
strumento elusiVo dei felli di spesa ", ..... 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 
7/20141PAR, 23 gennaio 2014: "il principio d i dirillo secondo cui lo speso previsto per le 
nuove assunzioni, programmate ma non ancora effettuate, trattandosi di spesa non 
impegnolo, non può incremen/are virrualmenle il livello della spesa per il personole 
dell'anno in cui le predelle assunzioni sono slale soltanto programmate. E ' stata cioè 
riconosciula l'inammissibilità del c.d effetto prenotativo della spesa finalizzato a 
consentire nel! 'anno successivo, quando saranno realizzate concretamente le nuove 
assunzioni, il rispello dei limiti di spesa di cui all'art. I, comma 557, L n. 296/2006 "'} 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n. 
1812014/PAR, 19 febbraio 2014, che ha ri tenuto che "le assunzioni programmate, ma non 
effettivamente attuate, non possono incrementare virtualmente nel 2014 lo spesa dell'anno 
di riferimento (2013), ai fini del rispetto dei vincoli imposti dalla vigente legislazione 
statale di contenimento delle spese di personale (art. 1, comma 557, J n. 296/2006); 0110 

stesso modo le assunzioni attuate dal Comune solo limitatamente agli ultimi mesi del 2013 
(..) dovranno essere conteggiate solo per gli importi effettivamente sostenuti nel 2013, 
senza possibilità di computo (ai fini del rispetto delle norme limitative della spesa in 
termini assoluti di personale) del c.d. effetto di trQScinamento e cioè dell 'importo 
complessivo annuale necessario a mantenere in servizio il personale assunto e pagato solo 
per un periodo, inferiore a quello annuale ". 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
90/2014/SRCPIEIPAR, 12 maggio 2014, ha rilevato "che il livello della spesa di 
personale da prendere in considerazione per l'anno di riferimento è quello della spesa 
effettivamente sostenuta. non potendo conteggiarsi alcun importo virtuale "jJ 

In riferimento agli enti sottoposti al patto di stabilità e alle di sposizioni che, come 
l' art. 14, comma 9, del decreto legge n, 78 del 2010, parametrano la riduzione della spesa di 
personale atr "anno precedente", la Sezione regionale di controllo per la Lombardia ­
Parere n. 182/20141PAR, 20 maggio 2014, ha affermato "anche in riferimento a Comuni 
solloposli al Patto di Siabilità, una siffatta possibililà, ritenendo che si possano riportore 
011 'anno successivo eventuali margini di spesa originati da cessazione di personale, non 
ulilizzati nell 'al7no precedenle (. . .). Tullavia, in relazione a disposizioni che invece 
considerano un anno specifico come termine di paragone" è "invece affermato l'opposto 

comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, senza che ciò comporti una prenotazione 
d'impegno in senso contabde". 
52 Cfr. Sezione delle Autonomie, delibemzione n, 27/2013 . 
53 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 27/20 13, con cui è stato risolto il contrasto 
ermeneutico sollevato dalla Sezione regionale di controllo per il Piemonte, delibera n. 
34712013ISRCPIElQMlG, sul "calc% della spesa di personale ai fini della riduzione prevista 
dali 'ari. 1 c. 557 della r 296/2006 ed in particolal'e il dubbio circa lo possibilità di ricomprendere 
anche l'importo riguardante l'assunzione programmata, ma non effelluala per causa non imputabile 
all'ente Cfr. Sezione regionale di controllo per la Basilicata, parere n. 2/2012/PAR; Sezione 
regionale di controllo per la Campania, parere n. 253/2012, Sezione regionale di controllo per il 
Veneto, pareri n. 45/2013 e n. 97/2013, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 
23512013; contra: Sezione regionale di conlTollo per la Toscana, pareri n. 1901201 3 e n. 256/20 13; 
Sezione regionale di centrollo per la Sardegna, delibera 19/20 13 . 
Soluzione differente ed antitetica è invece quella elaborata dalla Sezione regionale di controllo per la 
Toscana (delibere 19012013 e 25 612013) e dalla Sezione Sardegna, delibera 19/2013 
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principio, dato che, in tali ipotesi, è il legislatore ad individuare un anno specific lto/Yie. 
termine di raffronto (.) "54 , ., ; . • " 

Sempre sul vincolo di spesa di personale imposto agli enti soggetti al patto [ 
stabilità la Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 401l2014/PAR, 24 
luglio 2014, con specitico riguardo al nuovo art. 3 del decreto legge n. 90 del 2014, ha 
ritenuto che "sia tut/ora consentilo riportare nell 'anno in corso evenfuaU margini di spesa 
originati da cessazione di personale, 1'1011 utilizzati negli anni precedenti: nel contempo una 
silfatta possibilità per l'ente locale volta a modulare l'esercizio delle facoltà assunzionali, 
attraverso il corretto utilizzo degli strumenti che l'ordinamento pone a disposizione delle 
amministrazioni in un 'ottica di COl1corso alla riduzione della spesa (. ..)55 va riconosciuta 
unicamente ave l'Ente sia in grado di garantire la riduzione, da un anno all 'altro, della 
spesa per il personale, secondo le indicazioni fornite dalla Sezione delle Autonomie (Pareri 
n. 2/2010/QMIG e 11. 3/201 O/QMlG) ". 

Alcune pronunce delle Sezioni regionali di controllo della Corte hanno considerato la 
spesa di personale riguardo al limite di cui all'art 9, comma 28, decreto legge n. 78 del 
2010 nel lavoro a tempo determinalo. 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n, 9/2013/PAR, 29 
gennaio 2013, ha ritenuto che "i progetti comunali finalizzati all'occupazione, finanziati ai 
sensi deIl'art. 6, comma 1 lettera b) della legge regionale /1.5/2009 possano trovare lo 
propria disciplina nell'ambito della normativa vincolistica statale, ovvero entro i limiti 
dell'arI. 9, comma 28 del dI. 78/2010 e delle eccezioni alla regola generale contemplate 
nella medesima norma, come recentemente introdotte dalI'art.4 ter, Comma 12, del D.L. 2 
marzo 2012, convertito con modijìcazioni, dalla legge 7 agosto 2012 11.135". 

La Sezione regionale di controllo per la Calabria - Parere n. 3/2013, 30 gennaio 
2013, ha evidenziato che "la limitazione quantitativa prevista dali 'arI. 9, c.28, del DL 
78/2010, come modijìcato dalla legge 183/2011, non sostituisce ma si aggiw7ge ai vincoli 
di spesa e alle limitazioni assunzionali già previste in materia, quali il rispetto del patto di 
stabilità (ave tenuti); il contenimento della spesa del personale rispetto a quella sostenuta 
nell'anno precedente (per gli el7ti sottoposti al patto di stabilità: art. 1, co. 557 della legge 
n. 296/2006) ovvero rispetto a quella relativa all'anno 2008 (per gli enti nO/7 sol/oposti al 
patto di stabilità: art. 1, co. 562, L 296/2006); il contenimento nella percentuale 
normativamente prevista del rapporto tra spesa del personale e spesa corrente 
(attualmente 50% articolo 76, comma 7, primo periodo, prima parte, d I. 112/2008) ". 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 282/2014/PAR, 2 
maggio 2014, ha ritenuto che "L'obbligo di adeguamento al principio generale di 
riduzione della spesa di personale lascia (. . .) margine di valutazione autonoma in capo 
all'ente. Rientra quindi nell'autonoma e discrezionale attività gestionale dell'Ente 

•verificare se, nel concreto, sussistano le condizioni previste dalla norma ex art. 9, comma 
28, del D,L 78/20IO"56 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 245/2014/PAR, 4 
dicembre 2014, ha rilevato che "in caso di violazione del tetto alla spesa complessiva per 
il personale ai sensi dell'arI. 1 (commi 562 o 557) della L.F. 2007 e in assenza di spesa 

" Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 167/201I1PAR, n. 451/20 12/PAR e 
n. 18/2013/PAR; Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 52/CONTR/IO. 
55 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, deliberazione n. 390120 l2/PRSP. 
56 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 222/20 13/PAR. 
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stOrica nei due periodi considerati dalla norma (2009 o media deltriennio 200 .
enti non potranno che considerarsI obbllgall ad assumere comportamenll gesll 
alla eliminazione delle tipologie di spese contemplata dall'art. 9, comma 28 del ' '':1., c- ";;' 
78/2010, salve le eccezioni di legge( ..)" e salvi i margini di flessibilità individuali C/I:t--' 
SSRR. 11/2012 ". Nello stesso senso anche la Sezione regionale di controllo per la Puglia 
- Parere n. 237/PARJ2015, lO dicembre 2015 e Parere n. 62/2016/PAR, 2 marzo 
2016". 

La Sezione regionale di controllo per l'Umbria - Parere n. 95/2015/PAR, 21 
maggio 2015, ha ritenuto che "l'ente locale che si avvale del personale comandato deve 
includere i relativi oneri economici nella spesa complessiva del personale, in tal modo 
soggiacendo al limite di spesa previsto dall'art. 9, comma 28, del dI. n. 78/2010, nei 
termini sopra esposli(.) ,'.'9 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 242/2015, 9 
dicembre 2015, ha ribadito "l'obbligo di adeguarsi, da parte degli enti locali, al principio 
generale di riduzione della spesa di personale a tempo determinala del/ato dal d. I. 
78/2010 nonché a tu/Ii gli altri vincoli esistenti in materia, pur se con riferimento aji.mzioni 
sociali o fondamentali, con attività volla a incentivare lo ricerca di soluzioni organizzQtive 
idonee a contenere le spese per l'esercizio delle funzioni dell'ente limitando, nel contempo, 
il ricorso a forme flessibili di lavoro e garantendo il contenimento della dinamica 
retributiva e occupazionale. con azioni da modulare nell 'ambito della propria auJonom;a". 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 2112016/PAR, 1 
marzo 2016, ha ribadito che "il ripristino con Legge regionale dell 'aliquota 1RAP 
ordinaria, non può giustificare ex se il superame11.to dei limiti di spesa per il personale 
qualora l'Ente, nel periodo transitorio, avvantaggiandosi della riduzione della predella 
aliquota, abbia faI/O scelte gestionali che hanno comportato nuove e ulleriori spese per il 
personale destinale a produrre nel tempo effellijìnanziari. ,,6(j 

2. Elusione dei limiti di spesa 

Di seguito si riportano alcune pronunce delle Sezioni regionali di controllo della 
Corle su comportamenti lenuli dagli enti in violazione dei limiti della spesa di personale e 
delle conseguenze per ciò previste. 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 
9/2013/PAR, 26 febbraio 2013: "La circoslanza che coslTinga l'azienda speciale ad 
asswnere o rei/1tegrare del personale (ad esempio a seguito di sentenza che, come nel caso 
prospeltato, obblighi l 'azienda a reintegrare personale ai sensi deil 'ari. 2112 del codice 
civile) non può comportare una deroga al rispello delle diverse norme in lema di spesa di 

• 	 personale. In conclusione, le unità di personale assunte in tali casi e /a relativa spesa 
dovranno considerarsi incluse nei diversi limiti imposti dalle norme in tema di spesa di 
personale delle aziende speciali, anche al jìne di el'itare che il ricorso ad operazioni del 

57 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 2 13120 14 ; Sezione delle Autonomie, 

deliberazione n. 21/2014/QM1G, sia pure incidenter; Sezione regionale di controllo per la 

Lombardia, parere n. 215/2014/PAR. 

" Sezione reg ionale di controllo per la Puglia, parere n. 65/PAR/20 15, 19 febbraio 2015. 

" Cfr. in questo sensO Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 187/20 12, e 

Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 49712011. 

60 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Sardegna, parere n. 71/20 14/PAR. 
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genere da parte dell 'azienda o di un ente locale (quali esterna/izzazioni e 
reintegrazioni di servizi, cessioni d'azienda e simili) avvenga eludendo le norme 
in argomento 116/. . 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 139/2013/PAR, 28 
maggio 2013 e Parere n. 406/2014/PAR, 24 luglio 2014, ha ribadito il principio di diritto 
secondo cui "l'eventuale sforamento (.) della spesa del personale a seguito 
dell'accoglimento della richiesta di riespansione dell'orario di lavoro (.) non può 
determinare ejJetli preclusivi ne sanzionatori a carico dell'enle. (.) Tu/lavia, l'enle, 
successivamente al verificarsi del superamento del vincolo di spesa in conseguenza 
all'eventualità sopra richiamata, è tenuto ad indirizzare tutte le scelte discrezionali in 
materia di spesa di personale e la relativa programmazione al conseguimento nel più breve 
tempo possibile deU'obiellivo di riduzione posto dall'articolo I, comma 557 della legge 27 
dicembre 2006 n 296"." 

3. Limiti alla crescita dci Fondi unici 

L'attività consultiva delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti ha 
interessato l'interpretazione dell'art. 9, comma 2-bis del decreto legge n. 78 del 2010, in 
materia di limiti alla crescita dei fondi unici di amministrazione e dei trattamenti accessori 
spettanti al personale, anche a livello dirigenziale, di ciascuna amministrazione'3 

Al riguardo la Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
2/2013/SRCPIE/PAR, 11 gennaio 2013, ha ritenuto che "poiché l'ammontare 
complessivo del fondo per il traI/amento accessorio non può essere incrementato rispetto al 
parameh'o individuato, è possibile ricorrendol1.e i presupposti, introdurre voci refribufive 
accessorie prima non previste, solo a condizione che vi siano riduzioni, di pari imporlo, di 
altre voci. (.) Per quanto riguarda l'individuazione delle risorse oggetto di lale 
disposizione, occorre fare riferimento a quelle destinate al fondo per il finanziamento della 
contrattazione integrativa determin.ate sulla base della normativa conh'attuale vigente del 
comparto di riferimento, ferme restando le disposizioni legislative già previste in materia, 
ivi compreso l'art. 6, del DL n. 112/2008 convertito nella L n. J 33/2008. Il fondo così 
costituito per ciascuno degli anni 20Jl-20J2-2013, nel caso superi il valore del fondo 
determinato per l'anno 2010, va quindi ricondotto a tale importo ".64 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 4/2013/P AR, 18 
gennaio 2013, ha ritenuto che "le spese di personale dell'ente locale, quand'anche 
sostenute mediante una quota di finanziamento a valere su h'asferimenti in conto 
competenza dei fondo unico (di cui all'art.! Odella legge regionale 11.2 del 2007) debbano 
essere conteggiate ai fini di cui 011 'arU comma 562 delia legge 296/2006, laddove si traI/i 

" 

61 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 186 del21 luglio 20ll. 
Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 106/2013IPAR. 

63 L'art. 9, comma 2-bis del d.l. n. 78 del 20 lO dispone: "A decorrere dallo gennaio 201 l e sino al 
31 dicembre 2014 ['ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 
all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 
corrispondente imporlo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal lO gennaio 2015, le risorse 
destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle 
riduzioni operate per effetto del precedente periodo". 
64 Cfr. Sezione regionale di eontrollo per il Piemonte, parere n. 127/2011. 
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di spese destinate a gravare in via ordinaria e definitiva sul 
dell 'amministrazione ". 65 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere no 
14/2013/SRCPIEIPAR, 6 febbraio 2013, ha ritenuto che "il (((rallamento economico 
ordinariamente spettante» va inteso «al nello» delle componenti del trattamento accessorio 
prive di caral/ere fisso e continuativo e, quindi, non vanno computate in tale aggregato di 
riferimento le voci relribuJive costituenti parte variabile dell'accessorio, in quanto elementi 
relrihutivi eventuali e mulaÒi/i a seconda delle funzioni conseguite in corso d'anno. 
Presentano delle caral/eristiche di variabilità anche i compensi legat; alle economie che 
annualmente l'ente deve certificare di aver realizzato, a conswltivo, allraverso il 
raggiungimenlo degli obiellivi di prOduJlivilà fissali dai Piani triennali di razionalizzazione 
della spesa "". 

La Sezione regionale di eontrollo per l'Emilia-Romagna - Parere n. 
61!2013IPAR 15 febbraio 2013 ha ritenuto che "il blocco alla crescita dei fondi per il 
trallamento accessorio del personale dipendente dalle Pubbliche amministrazioni si 
estende sia alle risorse stabili, sia a quelle variabili e che un 'eventuale destinazione di 
rispanni di spesa conseguiti nel triennio 2011-2013 alla parte variabile del fondo si 
porrebbe in contrasto con l'articolo 9, comma 2 bis, d.l. cito in quanto determinerebbe un 
incremento del fondo in difformità al divieto contenulo nella disposizione citata 'o. Ad 
avviso della Sezione, infine, "pur in assenza della disposizione contenuta nell 'articolo 9, 
comma 2 bis, d.1. 78/2010, un 'eventuale destinazione dei risparmi derivanti dalla 
"ripesatura" delle posizioni dirigenziali (cui consegue una minore spesa a titolo di 
retribuzione di posizione e di risultato) si porrebbe in contrasto con le disposizioni di/onte 
COlltralluale contenute negli articoli 27, comma 9, e 28, comma 2, CCNL 23-12-1999 del 
personale dirigenziale dell'Area fl (regioni ed enti locali) che sia per la reh'ibuzione di 
posizione, che per quella di risultato stabiliscono che le risorse destinate al loro 
finanziamento, se non utilizzate nel/ 'anno in cui vengono stanziate, devono essere 
/"l'assegnate al finanziamento dei predetti emolumenti ne// 'anno successivo", 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n, 13212013, 21 
marzo 2013, ha ritenuto che "l'arI. 9 comma 2 bis del d.l. n. 78/2010 che impone un tello 
triennale sino al 31.12.2013 dell'ammontare delle risorse accessorie destinate al 
personale, con riferimento al corrispondente importo dell'anno 2010 (..) è una norma di 
strel/a interpretazione che non ammelte deroghe o esclusioni, ponendo un limite rigoroso 
alla crescita dei fondi della contrattazione integrativa destinati alla generalità dei 
dipendenti dell'ente pubblico ( . .) "67. 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere N. 59IPARl2013, 27 
marzo 2013, ha ritenuto che "la corresponsione del salario accessorio (parte fissa e parte 
variabile) del personale addello 011 'alluazione del Piano Sociale di Zona deve avvenire 
nell 'ambito delle disponibilità del fondo unico per le politiche del personale e per lo 
produltività di cui all'art. 15 del CCNL senza possibilità di dispone incrementi in deroga 
ai limiti pasti dall'art. 9 co. 2-bis del D.L. 78/2010". 

6' Cfr. Sezione regionale di controllo per la Sardegna, parere n. 114 del 2010 e parere n. 50 del 2012. 

66 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 56 del 2011. 

61 Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. 51 del 20 Il e Sezione regionale di controllo per la 

Lombardia, parere n. 40412012; parere n, 5512012; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, 

parere n. 250/2012. 
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A parere della Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Par",'.. n, 
56/2013/SRCPIE/PAR, 28 marzo 2013: "le risorse economiche aggiuntive derivmlliYfalla 
contraI/azione integrativa ((debbano ritenersi incluse nei vincoli di cui all'arI. 9, comma.l, 
del D.L. n. 78 del 2010, in quanto lo logica di quest'ultima previsione, come delle allre 
contenute nel medesimo provvedimento, è quella di congelare la dinamica retributiva del 
pubblico impiego (incluse le risorse per il tral/amenlo accessoria) , al fine di conlenere lo 
spesa pubblica per esigenze di stabilità economico finanziaria del Paese))68 ". Pertanto, "le 
risorse che confluiscono nel fondo per la con/ral/azione decentrata debbano essere 
conleggiale ai fini della verifica dell'osservanza del limite di spesa previsto dall'art. 1, co. 
562 della legge n. 296 del 2006; nel calcolo del limite previsto dall'arI. 9, co. 1 del di. 31 
maggio 2010, n. 78, conv. dalla 1.30 luglio 2010, n. 122 riferito al trattamento economico 
di ciascun dipendente debba essere conteggiato anche il trattamento accessorio che, 
pertanto, può essere riconosciuto per lo prima volta nel h'iennio 2011 - 2013 solamente 
qualora vi sia W7a riduzione di altre voci retributive rispetto al trattamento economico del 
2010; l'art. 9, co. 2 bis del cilalo dI. 31171aggio 2010. n. 78, com. dalla I. 30 luglio 2010, 
n. 122 prevede che ['ammonlare destinato da c;ascuna Amministrazione al trattamento 
accessorio del personale dal l ° gennaio 2011 al 31 dicembre 2013 non possa superore 
l 'importo corrispondente impegnato nel 2010. " 

In merito alle modalità di determinazione delle risorse aggiuntive per la 
contrattazione integrativa, la Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere 
n. 13712013/PAR, 11 aprile 2013, ha ribadito che "la parte variabile di retribuzione di 
incentivazione è un elemento retribuiivo che può essere riconosciuio solo se correlato al 
raggiungimenlo di specifici obiel/ivi connessi all"al/ività svolta dal dipendente, fissati in 
via preventiva datl 'Amministrazione. La corresponsione della stessa al di fuori dei 
parametri normativi e contrattuali sarebbe del tutto incongrua ed indebita. "69. 

Ad avviso deJJa Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
84/2013/SRCPIE/PAR, 12 aprile 2013: "II legislatore non ha precluso alle singole 
amministrazioni di adottare decisioni di incremento del trattamento retributivo nel periodo 
compreso fra il 31 luglio ed il 31 dicembre 2010, ma sembra ragionevole rilenere che nel 
periodo considerato gli enti potessero solo portare a compimento procedure iniziate in 
precedenza e, comunque, non fossero abilitati ad adottare decisioni che potessero tradursi 
in una elusione, anche solo parziale. de i ricordati limiti di legge)). 70 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 114/2013IPAR, 23 
aprile 2013, ha ritenuto che "le disposizioni in materia di limite complessivo e di riduzione 
del trattamenlO accessorio, introdotte dall'ari. 9 del di. n. 7812010, sono di stretta 
interpretazione, con lo conseguenza che non possano essere ammesse deroghe o eccezioni. 
Ne discende che, in sede di calcolo del fondo per la relribuzione di posizione e di risullalo 
del personale dirigenziale, non si può tener conIo, a differenza di quel che accade per lo 
remunerazione degli incarichi di reggenza, degli oneri derivanti dali 'eventuale 
remunerazione dell 'incarico dirigenziale ad in(erim...71 

A parere della Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia - Parere 
n. 24/2013/PAR, 8 maggio 2013: "allorché l'Enle individui risorse del proprio bilancio 
che, in conformi tà ai vigenti principi giuridico-contabili, possano alimentare il Fondo per 

68 Cfr. Sezione regionale di co ntrol lo per il Piemonte, parere n. 26 de) 24 febbraio 2011. 

69 Cfr. Sezione regionale del controllo per la Lombardia, parere n. 287120 10. 

10 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, pareri n. 51120 lO, n. 57120 Il e n. 1312012; cfr . 

anche Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 56/20 Il. 

71 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 519 del 20 dicembre 2011. 
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la conlrallazione decentrata, la relativa apposlazione, una volta aper °0<­
gestionole da parte dell'Enle, ne comporlerà lo deslinabilità alla 
personale coinvollo in progelli di produllivilà allivati secondo le modalilà previste l1tU1:ill:J-;' 
20, comma 5, del CCRL 1.8.2002 (.), sempre nellimile e in riduzione della consistenza 
complessiva del salario accessorio 2010 (sia per lo parle variabile che per lo parte 
stabile)". 

In ipotesi di riduzione del fondo risorse decentrate a seguito di cessazioni di unità di 
personale, la Seziooe regiooale di controllo per il Piemoote - Parere o. 
16712013/SRCPIEIPAR, IO maggio 2013, ha ritenuto che la stessa vada operata "sulla 
base del confronlo tra il valore medio dei presenli nel! 'anno di riferimenlo rispello 01 
valore medio relativo all'anno 2010, inlendendosi per valore medio lo semisomma o media 
aritmetica dei presenti, rispettivamente, al Jo gennaio e al 3/ dicembre dì ciascun anno. La 
variazione percentuale h'a le due consistenze medie di personale determina la misura della 
variazione da operarsi sulfondo che dovrà risullare invariala, ed in particolare non potrà 
essere aumentata attraverso / 'incremento della voce R.l.A . "72 

In materia di blocco della contrattazione collettiva nazionale e della limitazione della 
spesa per salario accessorio, con riferimento alla spesa del 20 IO, la Sezione regionale di 
controllo per il Piemonte - Parere n, 18112013/SRCPIEIPAR, IO maggio 2013, ha 
ritenuto che "il congelamento dei rinnovi contraltuali e della retribuzione, stabilito dal dI. 
31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modijìcazioni, in legge 30 luglio 2010, 11. 122 e 
successive modijìche ed integrazioni s i applica anche al personale dipendente dalle 
aziende speciali. L'amministrazione de" 'azienda consorti/e, pertanto, deve dare 
applicazione alla diposizione ed i comuni partecipanli hanno l'obbligo di vigilare che ciò 
avvenga,,73, 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia·Romagna - Parere n. 
223!20131PAR, 13 maggio 2013, ha ritenuto che "la riduzione del fondo possa essere 
operata con il sistema della media dei presenli, al IO gennaio e al 31 dicembre;" e che, 
"Iuttavia, (.) il calcolo possa essere effelluolo anche sulla base della rilevazione delle 
effeltive presenze in servizio. La scella in merito alla modalità di calcolo, 
conseguentemente, viene rimessa alla discrezionalità dei singoli enti ". 7-J 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 
13912013IPAR, 14 maggio 2013, "il conlenimenlo della spesa del traltamento economico 
accessorio rispetto alla correlata spesa del 2010 riguarda l'importo oggetto di 
destinazione della spesa imputala a 101 fine sul bilancio corrispondente a ciascun anno di 
riferimento" e "che l 'imporlo pOSIO a base del compulo delJa riduzionE (fondo dell'anno 
2010) si riferisce lassalivmnenle alle risorse slanziale per l'anno 2010 e dovrà dunque 
intendersi depuralO dalle evenluali aggiunle derivanti dagli anni pregressi "," 

, 

12 Cfr. Sezioni riunile, deliberazione n. 5 1120 Il e Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 212013 ; 

Sezione regionale di controtlo per le Marche, parere n. 6112012. Cfr. anche RGS, circolare n. 

12120 I1. 

73 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 119120 12 e n. 21912012; Sezione 

regionale di controtlo per la Liguria, parere n. 91 /2012 . 

74 Cfr. anche Sezione regionale di controllo per la Toscana COn parere 5 191201 J; Sezione regionale 

di controtlo per il Veneto eon parere n. 437/2012; Sezione regionale di controllo per l'Emilia 

Romagna, parere n. 397/20 12. 

"Cfr. Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 5 J9 del 20 Il e n. 178 de12012. 
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Con riguardo al divieto di cui all'art. 9 comma 2-bis, la Sezione regio aie di' 
controllo per la Puglia - Parere n, 95/PAR/2013, 15 maggio 2013, ha precisato cne "lo 
linea di demarcazione fra risorse comprese e risorse escluse dal limite normativamerJle· 
individuai o è identificalo, dal giudice nomofilallico, nel fatto che sono da comide,.?,,'i 
sol/apasle al limite quelle risorse che si caratterizzano per essere potenzialmente 
deslinabili alla generalità dei dipendenli dell 'enle allraverso lo svolgimento della 
conlrallazione integrativa H, Pertanto, ad awi so della Sezione "L'esclusione dal divieto 
(.), deriva dalla natura vincolala delle risorse regionali deslinale al trattam ento fisso e 
accessorio del personale trasferito le cui filJ1zioni, trovando disciplina in specifica 
normativa reg ionale ( . .), rimandano a specifici provvedimenti regionali attuativi per la 
determinazione ed il reperimento, nel bilancio regionale, delle risorse al/o scopo 
destinate I07(), 

Ad awiso della Sezione r egionale di controUo per il Veneto - Parere n, 
16112013/PAR, 17 giugno 2013, "ai fini della concreta possibilità di Cl'ogazione della 
retribuzione di risultato è necessaria un 'attenta valutazione delle attivitò svolte e 
dell'effettivo conseguimento dei risultati, conseguiti dal titolare di posizione organizzativa, 
in relazione ai concreti obiettivi annualmente assegnati allo stesso ". La Sezione ha, inoltre, 
"è comunque esclusa la possibilità di interventi in sanatoria, nel senso cioè dell 'adozione 
dei presupposti necessari previsti dal/a disciplina contrattuale solo in via successiva 
rispetto al momento del riconoscimento e del/a erogazione della stessa, Non esistono, 
infatti, nOrme contrattuali che prevedano una valufazione ed una erogazione retroattiva 
della retribuzione di risultato, data lo specifica funzione attribuita a tale voce retributiva ". 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n, 142/20\3/PAR, 28 
maggio 2013, ritenendo che "anche le indennità alimentate da risorse a carico dell'ente, 
erogate ai sensi dell'arI. 15, comma 5, del CCNL del 01104/1999 siano soggette al limite 
imposto dall'm-t. 9, comma 2 bis, della legge 122/2010." 

In materia di modaliti! di determinazione del fondo per il trattamento accessorio, la 
Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n, 164/2013/PAR, 28 giugno 2013, 
ha affermato che "gli enti locali, nella determinazione del tetto massimo delle risorse 
destinate al fondo 2010 ( ..) devono necessariamente tener conto di tulle quelle somme, 
come prevede lo norma, «destinate» annualmente al trattamento accessorio del 
personale ". Come già affermato dalla stessa Sezione «le risorse che si rendono 
effettivamente disponibili a tale titolo possono essere utilizzate indifferentemente per il 
finanziamento dei diversi istituti del trattamento accessorio previsti dal medesimo art.1 7 
del CCNL dell' 1.4.1999, secondo le scelte delle parti negoziali. In proposito, tullavia 
occorre considerare che: a) in base al/a disciplina contrattuale. le risorse non utilizzate in 
un anno, sono portate in aumento di quelle del/'anno successivo a quel/o del loro effettivo 
accertamento,' conseguentemente, esse possono essere utilizzate solo in sede di 
contrattazione integrativa relativa a tale ultimo anno,' b) trattandosi, COme sopra delto, di 
risorse variabili disponibili "w7a tant'Um", le stesse non potranno essere in alcun modo 
utilizzate per il finanziamento di istituti del salario accessorio avente caratteristiche di 
"stabilità" (progressione economica orizzontale; retribuzione di posizione e di risultato 
delle posizioni organizzative; ecc.))77. 

76 Cfr. SezÌoni riunite in sede di contro llo, deliberazione n. 51/CONTR/20 Il ; cfr. Sezione regionale 

di controllo Liguria, parere n. 26fP AR/20 12 dell' 11 giugno 2012. 

17 Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 285120 t l ; CfT. Sezioni riunite in sede di 

controllo, parere n. 5112011 fPAR. 
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La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. .. 
luglio 2013, ha ribadito che "la disposizione di cui al citato art. 9. comma 2-bis. 'I1(iJ!!i.$l ... 
maggio 2010, n. 78 sia disposizione di sb'efta interpretazione, sicché, in via di 
essa non sembra possa ammettere deroghe o esclusioni ulteriori rispetto a quelle gf 
evidenziate. in quanto la regola generale volula dal legislatore è quella di porre un limite 
alla crescita dei fondi della contrattazione integrativa destinati alla generalità dei 
dipendenti dell'ente pubblico ".78 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 
9612013IPAR, 18 marw 2013: "Se (. . .) il compenso assembleare in astralto spettante al 
dirigente, è espressamente disciplinato dalla contrattazione collettiva (nell'an e nel 
quomodo) applicabile al comparto, ne deriva che le modalità ed i limiti di corresponsione 
troveranno colà la specifica disciplina, salvi i limiti previsti per f'invarianza del 
trattamento economico individuale (fisso continuativo ed accessorio) e dei fondi per la 
produltività previsti dagli artt. 9 commi l, 2 e 2 bis del D.L. 31 maggio 2010,n.78, 
convertito nella legge 30 luglio 2010, n.122 "79 

La Sezione regionale di controllo per l'Umbria - Parere n. 121IPAR/2013, 9 
agosto 2013, Sezione ha evidenziato che "l'art. 4, comma 4, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, 
come convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, non stabilisce alcuna deroga alla 
normativa vigente, né riferisce espressamente di eventuali incrementi derivanti 
dall'applicazione della norma, disponendo soltanto della riassegnazione dei detti compensi 
al fondo incentivante «in base alle vigenti disposizioni», tra le quali va ricompresa quella 
di cui ali 'art. 9, comma 2 bis, del D.L. 7812010". Ad avviso della Sezione "tale 
riassegnazione (obbligaloria) rappresenta una economia per l'ente, che, fermo restando il 
tetto massimo previsto per il fondo del salario accessorio, riduce la propria spesa destinata 
al finanziamento del suddetto fondo, a vantaggio del bilancio dell'ente, della quota parle 
derivante dall'introito dei compensi assembleari di cui all'art. 4, comma 4, del D.L. 6 
luglio 2012, n. 95 ". 

Sempre in merito ai compensi assembleari dovuti ai dipendenti pubblici che siedono 
nei consigli di amministrazione per i quali, i commi 4 e 5 dell'art 4 del d.l. 95/2012, ne 
stabiliscono la riassegnazione al fondo per il finanziamento del trattamento economico 
accessorio, la Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
40312013/SRCPlEIPAR, 21 novembre 2013, ha ritenuto che "tale obbligatoria 
riassegnazione rappresenta un 'economia per l'ente, che, fermo restando il tetto massimo 
previsto per il fondo del salario accessorio, ridurrà la propria spesa destinata al 
finanziamento del suddetto fondo, a van/aggio del bilancio dell'ente, della quota parte 
derivante dal! 'inh'oito dei compensi in questione '>80, 

Sulla questione concernente risorse non impiegate nell 'anno rispetto a quelle 
stanziate per il relativo esercizio, la Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, 
- Parere n. 280/20131PAR, 26 novembre 2013, ha precisato che "la deslinazione al nuovo 
anno delle risorse residue potrà consentire la loro riattribuzione nell 'anno successivo, 
esclusivamente per fini di produttività, previa, se ritenuto, la ridefinizione dei criteri di 
premialità in sede di negoziazione decentrata", Inoltre) la Sezione ha ritenuto che 
"presenta rilevanza la iniziale destinazione stabilita nel Fondo annuale delle risorse 
decentrate a seconda che si fralli di risorse dirette ad incentivare i progetti di produttività 

7S Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, pareri n. 285/2011fPAR, n. 1 8512012IPAR, n. 

280/2012/PAR, n. 972/2012fPAR e n. 31/2013fPAR. 

79 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n, 511QM/20 Il. 

80 Cfr. Sezione regionale di controllo per l'Umbria, parere n. 12112013. 
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(risorse inserite nella parte stabile del Fondo) ovvero di risorse destinate a 
l'incremento delle prestazione del personale in caso di progetti per I .di 
nuovi/migliori servizi (. . .) sicché i "risparmi" delle risorse variabili, provenie.nJi 

·r.' .­, 
essenzialmente dal non pieno raggiungimenlo di obiettivi spec{fìci o riorganizzazioni (.),­
vanno in economia del bilancio del! 'ente ", mentre "j risparmi derivanti dalla parte stabile 
del salario accessorio polranno si essere utilizza/i, ma limitatamente all'anno successivo 
alla loro formazione, a titolo di "risorse variabili" e non stabili, poiché, appunto, 
originano da un risparmio, presumibilmenle non ripetibile di anno in anno ". 

Sulle modalità di riduzione del fondo in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio, la Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n, 
84/2013,4 dicembre 2013, ha richiamato l'orientamento seguito dalla Sezione regionale di 
controllo per la Lombardia che, sulla portata applicativa dell'art 9 del d.1. n. 78 del 2010, 
ha recepito inizialmente " il criterio enunciato dalla Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome, secanda cui «la consistenza del fanda (. . .) va 
conteggiata a saldo comparanda l'entità del persanale al 31 dicembre rispetta alla 
consistenza al 10 gennaia del medesimo anno, tenendo canta della data di cessaziane delle 
singole unità e in consideraziane del diritta dei cessati all'attribuziane del tratlamenta 
accessorio per il periodo di permanenza in servizio ne" 'anno solare di cessazione. 
operandosi, cosi, una riduzione non della quota intera, ma del rateo. da effettuarsi entro il 
31 dicembre dell'anno di riferimenta,,8/, ed accedenda, poi. all 'intelpretaziane della 
Ragioneria nella citata circolare sul presupposta che «nell 'ottica dellegislatare iltetta di 
spesa è riferito al fondo per il trattamenta accessaria costituita Gl1nualmente dalle 
amministrCI2ioni. non all 'insieme delle remW1erazioni accessorie da corrispondere alle 
risorse, sicché (. . .) le cessCI2ioni intervenute nel corso dell 'anno rilevano ai .fini della 
determinazione della semisommo del personale in servizio, che costituisce lo base di 
calcolo su cui applicare lo riduzione relativa al personale cessato»82. 

Sul limite posto alla crescita dei fondi unici , la Sezione regionale di controllo per la 
Lombardia - Parere 712014fPAR, 9 gennaio 2014, ha ribadito che "il criterio limitativo 
(la spesa per i ridetti fondi per il tra/lamento accessorio nel 2010, ridotti 
p roporzionalmente sulla base delle sopra richiamale indicC12ioni) deve essere precostituito 
sulla base dei dali di riduzione del personale che riguardano l'anno precedente (con una 
proporzionale diminuzione del fondo). Tale criterio. uno voltafìssato, rimane immutato per 
tutto /'eserciziofìnùnziario, sia in sede preventiva che in sede consuntiva, senza che questo 
debba essere ulteriormente rillloduiato sulla base della effettiva riduzione del personale 
per lo stesso annO (rimanendo ininfluente se maggiore O minore di quella dell'anno 
precedente) . Tale riduzione, semmai, rileverà per la determinCI2;one del tetto per l'anno 
successivo >1. 

83 

La Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia - Parere 
17/2014fPAR, 24 gennaio 2014, ha ritenuto che la "locuzione «tratlamenlo accessorio», 
cui lo richiamata disciplina di fonle slalale s i riferisce, è quella più ampia, che 
ricomprende fufte le risorse che concorrono a finanziare g li istituti della componente 
accessoria della retribuzione, ricomprendendo perlanto. accanlo alle risorse del fondo per 
la produllivilà (individuale e collettiva) anche le risorse deslinale ad alimentare il fondo 
per lo straordinario. Rimane fermo, per quest 'ultimo. il meccanismo, concordato in sede 
contrattuale, di progressiva riduzione di lale fondo" e " menlre i parametri di riferimenlo 
per la qULlntijìcC12ione del fondo per lo slraordinario dovranno lener conto del decremenlo 

SI Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 324/20 l lIPAR. 
82 Cfr. Sezione regi onale di co ntroll o per la Lombardia, parere n. 287/2012IPAR. 
BJ Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 287/2012 ciI. 
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percenluale (pari al 3% in ragione di anno) previsto dal cilalo articolo 17 de . /. I 

regionale, il diverso limite di crescila poslo dali 'art. 9, comma 2-bis, del D. r • . [(1.:-::.;.-< /';:­
dovrà essere ancorato ali 'importo corrispondente ali 'anno 2010, progressivament ' tidS.' Y;-;" 
nei diversi anni del triennio 2011-2013, in misura proporzionale alla riduzionè' ilei2;1-/ 
personale in servizio ", 

La Sezione regionale di controllo per la Campania Parere n. 7/2014, 29 gennaio 
2014, ha ritenuto "che gli incentivi per il recupero ICI vanno esclusi dalle componenti 
considerale per lo determinazione della spesa ai sensi dell'ari. l, comma 557, della legge 
n. 296/2006. Ciò non è in contrasto con l'interprefazione della norma di cui citato m·t. 9, 
comma 2-bis, del di. 31 maggio 2010, n. 78, che si riferisce alle risorse presenti neifondi 
unici che dovrebbero tendenzialmente essere destinate al trattamento accessorio del 
personale, a prescindere, come è stalo chiarilo dalle Sezioni riunite di cantral/aB.J, da ogni 
considerazione circa lo provenienza delle risorse e, quindi, anche del caso in cui l'ente 
disponga di risorse aggitmlive derivanti da incrementi di entrala. In conclusione, lo 
circostanza che gli incenfivi per il recLipero ICI sarebbero compensi pagati confondi che si 
aLitoalimentano con i frulli dell 'attività svolfa dai dipendenfi, come argomenlato dalla 
Sezione delle Autonomie nella deliberazione n. 16/2009 a proposifO dell 'interprefazione del 
cilato art. l , comma 557, non ha alcLln rilievo ai fin i dell 'inl€lpre fozione della norma di cui 
all'art. 9, comma 2-bis del dI. 78/2010, che ha lo finalità di cristallizzare le risorse che 
alimentano il fondo per lo contrattazione decentrata, a prescindere da ogni valutazione 
circa lo provenienza delle risorse stesse ", 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
34/2014/SRCPIEIPAR, 13 febbraio 2014, ha ritenuto che "non possono escludersi dal 
tetto di spesa di cui ali 'art. 9, comma 2bis, del D. L. n. 7812010 (. . .), i proventi ex art. 208 
del Codice della Strada destinati a finanzim'e il trattamento accessorio del personale 
dipendente (. . .). Ad ulteriore conferma, si richiama quanto espressamente previsto dal 
legislatore per i proventi derivanti dall'accertamento delle violazioni per limiti di velocità 
attraverso l'utilizzo di apparecchiature elettroniche (art. 142, comma 12ter, del Codice 
della Strada), per le quali è espressamente sancito il «rispetto della nonnativa vigente 
relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiegO)". 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 17/2014, 6 Marzo 
2014, ha ritenuto che "le risorse che finanziano con fondi di bilancio le posizioni 
organizzat;ve non soggiacciol7o ai limiti di cui all'art. 9, comma 2-bis, del d.l. 11. 78/2010, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 ,,8J 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 
116/2014IPAR, 17 marzo 2014: "Posfo quindi che lo d.eterminazione e lo ripartizione 
delle risorse destinate al trattamento accessorio rimangono affidate alla contrattazione 
collettiva nel rispetto dei vincoli derivanfi dalle disposizioni inderogabili di legge, spetta al 
Comune, nell'esercizio della propria discrezionalità amministrativa, dare applicazione 
all'arI. 9, comma 2 bis, del decreto legge /l. 78/20/0 sulla base delle inlerpre fazioni sopra 
riportate, contemperando le esigenze di riduzione della spesa pubblica richiesfe dalla 
norma con i principi in materia di retribuzione del personale ,,86, 

La Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia - Parere D. 

53/2014IPAR, 19 marzo 2014, ha affermato che "le risorse rappresenfale da residui di 

84 Cfr, Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 27120 Il . 

85 Cfr, Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 51/CONTRJ20 Il ; Sezione regionale di 

conlrollo per l. Lcmbardia, parere n. 59/2012. 

86 CD'. Sezione regi onale di controllo per l'Emilia Romagna, parere n. 223/2013/PAR. 
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anni precedenti non possono finanziare progressioni economiche orizzontali alla fu .....Y .... •.;......;:..; 

principio che impone il finanziamento degli utilizzi certi e continuativi esclusivamente cafro­
risorse aventi carattere di certezza e stabilità". 

Sempre in merito al criterio da adottare per la riduzione del fondo destinato al 
trattamento accessorio del personale, la Sezione regionale di controllo per la Puglia ­
Parere n. 87IPAR/2014, 17 aprile 2014, ha ritenuto che debba preferirsi quello che "Iiene 
conto della data di effelliva cessazione delle singole unità di personale e, quindi, del dirillo 
maturato da queste ultime all 'attribuzione del trattamento accessorio per il periodo di 
permanenza in servizio"". Inoltre, la Sezione ha rilevato che "il limite si applichi con 
nferimento ai compensi idonei a confluire nei/Dndi unici per lo contrattazione decentrala: 
il te I/O di spesa, pertanto, è riferito alfondo per traI/amento accessorio e non all'insieme 
delle remunerazioni accessorie, con lo conseguenza che si dovrà tenere conto, ai jìni della 
determinazione della semisomma del personale in servizio, delle cessazioni intervenute nel 
corso dell'anno ", 

Ad avviso della Sozione regionale di controllo per il Piemonte - Parere /1. 

78/2014/SRCPIEIPAR, 18 aprile 2014: "poiché le risorse destinate al lavoro 
straordinario sono pur sempre risorse rimesse alla contrattazione integrativa decenh-ala e, 
conseguentemente, soggel/e ai limifijìssati dagli articoli 40 e 40 bis del decreto legislativo 
n, 165/200/, è chiaro che la possibilità di incremenfare il fondo della confral/azione 
integrativa con risorse aggiW1tive risulta subordinata all 'originaria legiltimilà, la cui 
verifica è rimessa 011 'ente locale, delle risorse stanziate per il fondo lavoro straordinario ", 

A parere della Sezione regionalo di controllo per la Sicilia - Parere 
n.6512014IPAR, 27 maggio 2014: "L'esclusione dal compufo dell'ammontare delle risorse 
di cui all'articolo 9, comma 2 bis può legillimamente essere operata pertanto solo con 
/'Ilerim ento alle prestazioni relafive alla progeftazione di opere pubbliche e a quelle svolle 
dagli avvocati interni all'ente senza lo possibilità di estendere le esclusioni a ipotesi 
diverse che possano derogare alla previsione di carallere generale contenuta nella 
predel/a nonna"" 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere D. 1l0/PAR/2014, 28 
maggio 2014, ha ritenuto che "le economie derivanti dalla mancata attivazione delle 
posizioni organizzati ve siano riconducibili alla parte stabile del fondo e quindi, con i limiti 
e nei termini già chiariti, possono essere destinate ad incrementare lo parte variabile del 
fondo, previa. se ritenuto, la ridefinizione dei criteri di premialità in sede di negoziazione 
decentrata ", 

In merito alle «economie» che alimentano i fondi, la Sezione regionale di controllo 
per il Friu li Venezia Giulia - Parere n. 9712014IPAR, 3 giugno 2014, ha ritenuto che "!e 
medesime, qualora riporlate in aumento del Fondo dell'esercizio successivo, non 
rappresenferebbero un vero e proprio incremento delle risorse a carico del bilancio, bensì 
utilizzo di somme già destinate nel Fondo e mantenute nella gestione residui per vincolo di 
destinazione, Con ciò si intende che il legislatore, ancorando il 
raggilmgibile in ciascuno degli anni considerati (triennio 2011-2013) al «corrispondente 
importo dell'anno 2010>J, ha inteso fissare un parametro certo, da intendersi depurato da 
aggiunte derivanti da residui degli anni pregressi",89 

" Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 287112/PAR, 
88 Sezion.i riunite in sede di controllo, deliberazione 51/CONTRJll. 
" Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n, 28512011IPAR e Sezione regionale di 
controllo per la Puglia, parere n. 58/2011IPAR. 
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La SezIOne regIOnale dI controUo per la LombardIa - Parere n. '0 { 
ottobre 2014, ha rilevato che la nuova disciplina di cui alla legge n. 114 
disciplinare il nuovo «fondo per la progettazione e l'innovazione). ha S; 
escluso le attività manuJentive da quelle oggetto di incentivazione. Di 
regolamenlo di cosliluzione del fondo (arI. 93, comma 7 bis, d Igs. 11. 163/2006) e quello di 
ripartizione (ex art. 93, comma 7 ler, quest 'ultimo adottato previa contrattazione 
integrativa decentrata) non potranno più prevedere forme di incentivazione per il 
personale inlerno cui sono conferili gli incarichi previsli dalla norma (RUP, progetlisla, 
direI/ore dei lavori, elc) in caso di lavori qualifica bili, ai sensi del codice dei contraI/i e 
del regolamenlo di a/luazione (DPR n. 207/2010), e relalivi allegali, come lavori di 
manutenzione (a prescindere dalla presenza o meno, all'interno del relativo procedimento 
di aggiudicazione, di W7 'al/ivilà di progel/azione) "90. 

La Sezione regiooale di cootrollo per la Liguria - Parere o, 6212014/P AR, 29 
ottobre 2014, ha ribadito che "il «leI/o" del fondo «Iral/amenlo accessorio" non può mai 
superare il con-ispondenle importo dell'anno 2010 a prescindere dalle modalità con cui 
viene alimenlato, ai sensi deli 'arI. 15, COI/7Ina 5, del CCNL del 1 aprile 1999, ilfondo per 
la contraI/azione inlegraliva. "91 Infatti, "è pacifico il caratlere inderogabile del comma 2 
bis, dell'arI. 9, decreto-legge 17. 78/2010 in quanlo" "la ralio del vincolo poslo dal 
legislalore è quella di pon-e 1m limite alla crescita dei fondi della contraI/azione 
integraliva destinati alla generalità dei dipendenti dell'enle pubblico (.). Ne consegue che 
anche se il fondo viene alimentato mediante risorse provenienti dalla regione non può 
essere superato il te IlO dell'anno 2010". 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere o, 
271/2014/SRCPIE/PAR, 25 novembre 2014, ha richiamato l'orientamento seguito dalla 
Sezione delle Autonomie, secondo il quale "nel computo deltel/o di spesa rientrano luI/e 
le risorse stanziate in bilancio con vincolo di destinazione al trattamento accessorio del 
personale, indipendentemente da eventuali risorse derivanti da maggiori entrate!! e "la 
sola deroga compatibile con lo spirito del divieto di cui all'art. 9,comma 2- bis, sarebbe 
(.) quella fondata su economie di bilancio che scaturissero direl/amenle da un più 
efficiente utilizzo del personale, ciò in quanto l'intenzione del legislatore di ridurre la 
spesa di personale ponendo un freno alle dinamiche del trattamento accessorio si 
contrappone alfavor dello slesso verso politiche di sviluppo della produttività individuale 
del personale ,,93, 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n, 325/2014/PAR, 
25 novembre 2014, ha condiviso l'orientamento, seguito in precedenti pronunce, nel quale 
si precisa "come la disciplina dell'ari. 9 comma 2 bis si applichi sia alle risorse del 
bilancio imputate al fondo per la contraI/azione integrativa (come previsto e disciplinato 
dal CCNL), quanto alle risorse direl/amente stanziale nel bilancio dell'ente destinate al 
/i'al/amento accessorio del personale (nello specifico, a copertura degli oneri relalivi 
all'indennità di posizione organhzativa nei Comuni privi di personale dirigenziale). La 
disposizione di cui ali 'arI. 9, comma 2-bis, è inserita, infatti, in un complesso di norme 
volte a perseguire analoghi obiel/ivi di riduzione della spesa di personale, la cui funzione 
pratica, con riferimento alle componenti del trattamento accessorio, si traduce in un 

90 Cfr. Sezioni riunite in sede conlrollo n. 58/CONTR del 6 dicembre 2010; Sezione regionale di 
controllo per la Toscana, parere n. 293/2012fPAR. 
91 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Liguria, parere n. l/2012/PAR. 
n Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. 511CONTR/2011 del4 ottobre 20 I L 
93 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 26 /SEZAUTI2014/QMIG. Cfr. anche Sezione delle 
Autonomie, deliberazione n. 2/SEZAUT/20I3/QMIG. 
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rafforzamento del limite posto alla loro crescita complessiva a garanzia del 
della .dinamica retributiva del personale. Tale norma è da considerare (.) di ''si!erfa 
interpretazione e non consente limitazioni del suo nucleo precelJivo. '>94 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n. 
231120141PAR, 17 dicembre 2014, ha ritenuto che ''per lo definizione della cd 
reinlernalizzazione del servizio di Polizia municipale, al/o scopo di garantire W1Q carreflo 
applicazione dell'art. 9, comma 2-bis, del dI. Il 78 del 2010. l 'operazione di riballamento 
delle quale del fondo delle risorse variabili di cui all 'arI. 15 del CCNL, comparto Regioni 
Enti locali dell'I aprile 1999, come anche lo ridefinizione degli organici degli agenti della 
polizia municipale non potrà che essere effettuato, sotto il profilo cOn/abile, a "saldo 
zero "( ..). 

Con riguardo alla possibilità di dare corso alla liquidazione di quote de l fondo a 
favore del R.U.P. e dei progetti sti dipendenti dell ' Ente nel caso di progettazione 
parzialmente affidata a ll'esterno, la Sezione regionale di controllo per il Piemonte ­
Parere n. 17/2015/SRCPIEIPAR, 20 gennaio 2015, ha ritenuto che "lo normaliva vigenle 
non richiede, ai fini della legittima erogazione, il necessario espletamento interno di tutta 
/ 'auivilà progelluale, purché ìI regolamento ripartisca gli incentivi in maniera conforme 
alle responsabilità attribuite e devolva in economia la quota relativa agli incarichi 
conferiti a professionisti esterni. La gradazione proporzionale dell 'enlilà degli incentivi. 
entro il limite generale pOSIO dal Legislalore, è rimessa all 'autonomia regolamentare del 
singolo ente che. come già ricordato. dovrà essere conforme ai criteri di logicità, 
congruenza e ragionevolezza". 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 531P AR/2015, 22 
gennaio 2015, ha ritenuto che "per il periodo 2011-2014 l'ammontare complessivo delle 
risorse destinate alla contro{{azione decentrata è sogge({o alla duplice riduzione scaturente 
dal letto del 2010 e dalla decurlazione proporzionale alla cessazione del personale in 
servizio (...l'. A parlire dal l gennaio 2015, invece, lo decurtazione annuale deve essere di 
imporla pari «alle riduzioni operaIe per effello del precedente periodO!): ciò significa che 
gli imporli decW'lati, per il periodo 201 1-2014, sia per evilare lo sforamento del tetto del 
2010 che per garantire lo diminuzione proporzionale alle cessazioni dal servizio (calcolata 
sulla base dei criteri del volare medio o del raleo .. .) costituiscono il parametro sulla cui 
base effettuare lo riduzione delle risorse destinale alla contrattazione decentrata a 
decorrere dal 2015. in allre parole. le decurlazioni effettuate nel periodo 2011-2014 
diventano permanenti e non possono più essere recuperate in quanto gli effetti dei tagli 
operati nel periodo considerato devono essere mantenuti anche ;n sede di detenninazione 
dei fondi per i periodi successivi ". 

La Sezione regionale di eontrollo per la Puglia - Parere n. 64IPAR/2015, 19 
febbrai o 2015, ha ritenuto "Iegil/imo procedere a ricalcolare lo riduzione prevista 
dal/'art. 9, cO.2-bis, del D.L. 1178/2010, in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio, considerando non il valore medio dei presenti ma il periodo di 
effel/iva presenza in organico del personale interessato. Gli imporli da decurtare per il 
periodo 2011-2014, ivi compresa lo decurtazione per garantire lo diminuzione 
proporzionale alle cessazioni dal servizio calcolata secondo il metodo della eflelliva 

94 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 5 1120 11 /QM; Sezione delle Autonomie, 

deliberazione n. 2612014/QMlG; Sezione regionale di controllo per ta Lombardia, parere n. 

96/20 13/PAR 

"Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 87/PAR/20t4 del 2 aprile 2014 , Sezione 

regionale di controllo per la Lombardia, parere n. lI6/PAR/20 14. 
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permanenza in servizio, costituiscono il parametro sulla cui base effettuare -v' ," delle risorse destinate alla contrattQzione decentrata a decorrere dal 2015. Si prr:,. • . ......:: 
tali decurtazioni diventano permanenti e non possono essere più recuperate. ,,96 

La Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia - Parere n. 
1812014/PAR, 21 febbraio 2014, ha ritenuto che sia "consentito all 'Ente procedere 
all 'erogazione di compensi per la produttività solo allorché lo stesso abbia proweduto ad 
adottare gli specifici strumenti di programmazione gestionale in coerenza con le previsioni 
del Titolo 11 del D.Lgs. n. 150/2009 in materia di misurazione, valutazione e 
rendicontazione della perfomance, non essendo sufficiente il mero rinvio ad atti che 
debbono funzionalmente ispirarsi a criteri di programmazione specifica, in coerenza con la 
finalità propria degli istituii premiali previsti nella contraI/azione e ora attraI/i al rango di 
principi di [onle normativa (in particolare, nel complesso recato dalla "riforma 
Brunetta ''),. principi, in ultimo, che, sul piano sistematico, appaiono richiamati anche nel 
complesso impianto riformatore dell'inlera materia della contabilità pubblica ". 

Circa la base di calcolo su cui effettuare la decurtazione dal l o gennaio 2015 sui 
fondi come disposto per gli anni dal 2011 al 2014 dall'art. 9, comma 2-bis del D.L. 
n.78/2010, la Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 97/PAR12015, 27 
marzo 2015, ha ritenuto che: "Pur essendo venuti meno, alla data del 31 dicembre 2014, i 
precedenti obblighi di non superamento del [onda 2010 e di riduzione proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, restano comunque fermi i vigenti limiti in tema di spesa 
del personale (es. art. 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 29612006). Il [onda 
quantificato a partire dall '1 gennaio 2015 (. ..) costituisce, quindi, il nuovo tel/o massimo 
per le risorse annualmente destinate al trattamento economico accessorio, in sos{;tuzione 
del limite massimo individuato dalla stessa norma in esame, fino al 31 dicembre 2014, nel 
corrispondente importo dell 'anno 2010. La decurtazione operata (. ..) è permanente e non 
può essere più recuperata. ,,97 

Al fine della detenninazione dei fondi destinati alla contrattazione integrativa a 
favore del personale dell'ente, la Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 
163/2015/PAR, 27 marzo 2015, ha ritenuto che "sia il criterio della media aritmetica dei 
presenti come anche quello riferito ai ratei e alle effettive presenze risultano utilizzabili per 
la determinazione delle risorse accessorie a partire dal! 'anno 2015,,98. 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 289/2015/PAR, 12 
giugno 2015, ha ritenuto che "anche nell 'ipotesi di destinazione di una eventuale quota 
delle suddette economie aggiuntive (residua rispetto alla destinazione prioritaria sopra 
evidendata) a favore del trattamento accessorio dei dipendenti, si dovrà tener comunque 
conto del carallere cogente del principio di generale riduzione della spesa del personale, 

96 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 53/2015/PAR. 
97 La Sezione ha evidenziato che l'orientamento della Ragioneria gencrale dello Stato (circolare 
n.8120 15) «non risulta condivisibile nella misura in cui sostiene che la decurtazione da operare è di 
importo pari alle sole riduzioni apportate al fondo 2014, anziché alla somma delle riduzioni 
apportate ai fondi per l'intero periodo 2011/2014. Il legislatore, infatti, se avesse voluto fare 
rifcrimento alle riduzioni operate con riferimento al solo anno 2014 avrebbe testualmente riferito la 
decunazione da apportare al fondo non «alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo", 
come avvenuto, ma al precedente "esercizio" oppure "anno". 
98 Cfr. Sezione regionale di controllo per J'Emilia Romagna, parere n. 22312013/PAR; Sezione 
regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 116120 14/PAR. 
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anche in relazione ai limUi posti d.al legislatore in materia di trattamento ace 
dall'art. 9, comma 2 bis, del d.! 7812010 ( . .) ... '9 :].,,:-;':; / 

La Sezione regionale di controllo per l'Abruzzo - Parere n. 179/2015/PAR, 1 ' • 
giugno 2015, ha ritenuto che "l'allungamento, 0131.12.2014, dei vincoli già previsti per 
gli anni 2011-2013, comporta che il fondo per lo contrattazione decentrata non possa 
superare nel 2014 il tetlo del fondo del 2010 e che lo stesso vada ridotto in proporzione 
alla 6duzione del personale in servizio. Dal 2015, invece, non si dovranno operare più 
riduzioni legate alla diminuzione del personale. ma, calcolato il fondo secondo le regole 
contrattuah, ad esso andrà applicata la decurtazione pari alla somma di tutte le riduzioni 
operaie nel periodo 2011-2014 ". 

La Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia - Parere n. 
70 /2015/PAR, 29 luglio 2015, con riguardo alla disciplina prevista dal comma I, 
dell' art. 9 del D.L. n. 78/20 l O, ha ritenuto: "Con riguardo al divieto ivi sancito a carico 
delle PPAA di attribuire aumenti rispetto al traI/amento individuale come sopra 
individuato, è stato chiarito che le somme destinate al trattamento accessorio, in quanto 
aventi caratteristiche di eventualità e variabilità, devono ritenersi escluse dal cOlnputo 
delle risorse utili a determinare il «trattamento ordinariamente spettante)), l'unico avente 
carattere di stabilità e fissità. JOO Con riguardo al secondo Umile, ovvero quello incidente 
sul complesso delle risorse destinate a retribuire il trattamento accessorio della generalità 
dei dipendenti, si è già chiarito il carattere di norma inderogabile e di stretta 
inlerpretazione dell 'art. 9, comma 2 bis, del DL n. 7812010, che, in linea di principio, non 
ammette deroghe né eccezioni, salvo talune fattispecie derogatorie individuate, con 
pronuncia nomofilallica, dalle SSRR di questa Corte e afferenti alle risorse deslinate a 
finanziare gli incentivi per lo progellazione, quali previsli dall'ari. 92 del D.Lgs. 17. 

163/2006 - Codice dei col7lralli pubblici - e quelle destinale a remunerare le preslazioni 
rese dall 'avvocatura interna. "IDI 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere 
276/2015/PAR, 11 settembre 2015: "Le risorse che confluiscono nel fondo per 
l'innovazione e l'incentivazione sono destinate a remunerare l'attività lavorativa del 
personale e, pertanto, sono soggette ai lùnifi di spesa che ,'Ente locale è tenuto ad 
osservare in materia di spesa per il personale ". 

La Sezione regionale di controllo per le Marche - Parere n. 179J2015/PAR, 5 
ottobre 2015, si è conformata all'orientamento condiviso in altre pronunce che "ha 
ritenuto ammissibile un incremenlo delle risorse decentrate per effello dell 'applicazione 
dell 'arI. 17 comma 5 CCNL 1 aprile 1999 evidenziando, luttavia, lo necessilà di una 
rigorosa osservanza delle richiamate condizioni sia per ciò che attiene ai limiti temporali 
di utilizzabilità delle risorse residue sia per ciò che attiene alla individuazione delle voci 
suscettive difinanziamento "jOl. 

99 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2/SEZAUTI2013/Q:MIG e Sezioni riunite in sede 
di controllo, deliberazione n. 5I1CONTR/2011. 
)00 Cfr. in tal senso Sezioni riunite, deliberazione n. 56/CONTRJ2011. • 
101 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione 11. 51/CONTRJ2011; Sezione regionale di 
controllo per il Friuli-Venezia Giulia, parere n. 1212015/PAR. 
lOl Cfr. ex multis Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. IIO/PAR/2014 e Sezione 
regionale di controllo per l'Emilia Romagna, parere n. 280/PAR/2013 laddove si ribadisce che le 
risorse residue di parte stabile, per effetto del trascinamento all'anno successivo una tanLum, 
divengano parte delle risorse variabili e come, pertanto, le stesse non possano essere destinate al 
finanziamento di voci del trattamento economico accessorio aventi carattere di stabilità ­
progressioni orizzontali, retribuzioni di posizione e di risultato delle posizioni organizzative - e non 
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La SezIOne regIOnale dI controllo per l'Emlha Romagna - .. ..i.Il: '. 
139/2015IPAR,27 ottobre 2015, ha ritenuto che "Il nuovo limite imposto alfo 
risorse decentrate per il 2015 - costituito secondo le regole proprie della vigente 
normativa contrattuale, considerate, dunque, tutte le voci previste dalla normativa di 
riferimento - sarà pari alla somma di tutte le riduzioni operate su detto fondo per gli anni 
dal 2011 al 2014 (. ..) senza distinzione tra risorse stabili e variabili; sicché la decurtazione 
da apportare riguarda, complessivamente, la parte stabile e la parte variabile del fondo; 
nell'ambito delle risorse del fondo come rideterminato per il 2015 (. . .) potranno trovare 
applicazione gli istituti contrattuali vigenti, anche per eventuali incrementi di natura 
variabile, sussistendone le condizioni". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 379/2015IPAR, 
28 ottobre 2015, ha ribadito cbe "dal 2015, il fonda per il traI/amento accessorio del 
personale dipendente va determinalo applicando i criteri ed i parametri di calcolo previsti 
dal CCNL di comparto. Al risultato ottenuto va apportata WlG riduzione pari alle 
decurtazioni operate durante lo previgente formulazione della norma (derivanti 
dall'eventuale riconduzione del fondo al tello massimo del 2010 e dalla diminuzione 
proporzionale alle cessazioni dal servizio). Non vi è possibilità, invece (...) di inserire nel 
fondo dell'anno 2015 le maggiori riduzioni operate (eccedendo nell'applicazione del 
dettalo legislativo) negli anni 2011-2014 "IDJ. 

In tema di recupero delle somme illegittimamente stanziate in conseguenza della 
mancata decurtazione del Fondo risorse decentrate (dal 2000 al 20 l O), la Sezione regionale 
di controllo per la Toscana - Parere n. 6/2016IPAR, 27 gennaio 2016, ha rilevato che: 
"Alle modalità di recupero, diversamente modulate a seconda se l'ente abbia o meno 
rispellato il palla di stabilità, previsle , come del/o, dai commi l e 2 del dI. n. 16/2014, si 
aggiunge, ora, la previsione contenuta nell'art. l, comma 226, della I. n. 208/2015 (legge 
di stabilità 2016), che consente, agli enti che hanno conseguito gli obiettivi di finanza 
pubblica (no/1 solo il palla di stabilità), di compensare le somme illegittimamente erogate 
in eccesso con i risparmi, certificati dai revisori dei conti, che deriveranno dalle misure 
adoltate di riorganizzazione interna, previste dalla manovra (come ai commi 221 e 228) ". 

La Sezione regionale di eontrollo per la Puglia - Parere n. 301PARl2016, 11 
febbraio 2016, ha ritenuto che "in relazione ad atlività lavorative comunque connesse ai 
fini istituzionali, unitariamente considerati, dell 'amministrazione pubblica da cui 
l'impiegato dipende, anche in presenza di attività svolte oltre o fuori dali 'ordinario orario 
di lavoro, il traftamenlo economico fissato in via esclusiva dalla contrattazione collettiva 
nazionale, in assenza di una specifica ed espressa deroga normativa, non può essere 
incrementato. In presenza di una maggiore prestazione lavorativa è consentila la 
corresponsione di un trattamento accessorio, finanziato dali 'apposito fondo previsto e 
disciplinato dalla contrattazione colletliva nazionale e decentrata, secondo le modalità 
stabilite dalla medesima contrattazione "104. 

possano essere confermate o stabilizzate anche per gli anni successivi; cfr. orientamenti più 
restrittivi: Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 609/2011. 
103 CfT. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 26/QMIG del 21 OUobre 2014; Sezione regionale 
di controllo per la Lombardia, parere n. 297/20 15/PAR. Cfr. anche Sezione regionale di controllo per 
la Basilicata, parere n. 25/2014 e parere n. 110/20 l4IPAR del lO dicembre 2014. 
104 La Sezione ha inoltre ha affermato: "La giurisprndenza contabile ha costantemente a.ffermato che 
la regola del! 'onnicomprensività della retribuzione dei pubblici dipendenti non va ricollegata 
soltanto a compili direttamente riconducibili alla qualifica ed all'ufficio ricoperto, bensì anche a 
quelli comunque connessi ai fini istiluzionali, unitariarnente considerali, dell 'amministrazione 
pubblica da cui l'impiegalo dipende (Sez. !l centrale n. 447/2008, Sez. Puglia n. 1547/2013). Al 
dipendente o dirigente pubblico, in mancanza di una norma legittimante e di svolgimento 
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La Sezione regionale di per l'Abruzzo Parere n. . 
marzo 2016, ha ntenuto che GI finz del lelto per il Irallamenlo accessono, iii.;i ,­
quanlificazione del medesimo debba essere operata indipendentemente dall'effettiva .... -. ­
destinazione delle relative risorse "105. 

In merito alla facoltà dell'ente locale di destinare risorse del fondo unico regionale al 
fondo per il finanziamento della parte variabile della retribuzione dei propri dipendenti ex 
art, 31 CCNL del 1995, la Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 
3512016/PAR, 17 marzo 2016, ha ritenuto "innanzilZitto necessario che della deslinazione 
non determini pregiudizio al perseguimento degli altri obbiettivi prioritario E' necessario, 
inoltre, che l'ente locale assicuri il rispetto delle disposizioni in materia di contenimento 
della spesa per illrallamenlo accessorio del personale dellale dall'art 9, comma 2bis del 
DL n. 78 del 2010. ( . .) E' imprescindibile che l'enle locale assicuri, ulteriormenle, il 
rispetto dei generali limiti di contenimento della spesa per il personale. Gli oneri per il 
personale finanziati con risorse del fondo unico regionale devono, infatti, essere 
ricompresi tra le spese rilevanti ai sensi dell'art. l, comma 557, e dell'art. l, comma 562 
della legge n. 296 del 2006. ,,106 

Recentemente la Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 
256/2016/PAR, 6 aprile 2016, con riguardo all'ar1. 4, comma 3 del D.L. n. 16 del 2014, la 
ha ritenuto che "lo disposizione in esame abbia carattere chiaramente eccezionale, in 
quanto introduce una sorta di «sanatoriw) per le fattispecie di illegittima costùU2ione dei 
fondi della contrattazione integrativa". Pertanto, "la stessa non può che essere interpretata 
restrittivamente, con conseguente esclusione della possibilità in sede applicativa di 
ampliare la plalea dei possibili deslinalari dal punlo di visla dell'accerlamenlo dei 
requisiti oggettivi che il cilato comma 3 impone per l'applicazione della «sanatoria}). Ciò, 
in quanlo il legislatore ha voluto inlrodurre della possibilità condizionandola al 
pedissequo rispello di quelle normalive pubblicisliche lese alla salvaguardia dei vincoli di 
finanza pubblica che prevedono il rispello: del Palla di slabililà; dei vincoli sulla spesa 
correnle del personale (arI. l, comma 557. legge n. 296 del 2006; ovvero comma 562 dello 
stesso articolo); dei vincoli alle assunzioni di personale sia a tempo determinato che 
flessibile (in particolare: arI. 76, comma 7, decrelo-Iegge n. 78 del 2010, fino all'enlrala in 
vigore del decrelo-Iegge n. 95 del 2014 e ari. 9, comma 28 del medesimo decrelo); della 
limitazione al trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica 
dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio (art. 9, commi l, 2-bis e 21)". 

autorizzato di incarichi esulanti i doveri d'ufficio e comunque da svolgere al difuori dell'orario di 
lavoro, nulla è dovuto al difuori di quanto oggelto di contralto (Sez. JJ giuro centrale n. 227/20/3, 
Sez. giuro Puglia n. /547/20/3). Si evidenzia, altresì, che il principio della omnicomprensivilà della 
retribuzione 11011 può essere derogato neanche nelle ipotesi in cui i compensi a/ personale 
interessato sono finanziati da fonti esterne o se "attività viene svolta oltre l'ordinario orario di 
lavoro (Sez. giur Puglia, n. 615/2010)". 
105 Cfr. Sezione delle Autonomie, detiberazione n. 26/QMIG del 21 ottobre 2014, secondo cui «la 
soggiacenza alle disposizioni di contenimento del trattamento accessorio prescinde dalla circostanza 
che la voce di detto trattamento sia finanziato dal fondo per la contrattazione decentrata»; cfr. 
Sezione regionale di controllo per la Puglia, deliberazione 18 marzo 20 l5, n. 97; Sezione regionale 
di controllo per la Lombardia, deliberazione 28 ottobre 2015, n. 379. 
106 Cfr. Sezioni riunite in sede di controJlo, deliberazioni n. 511CONTR/201l e n. 56/CONTR/20ll; 
Sezione regionale d i controllo per la Sardegna, parere n. 51/20 l5/PAR 
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- f: ' 4. Blocco delle progressioni orizzontali .-:.:' _.. /0. ....... )j. 

In materia di blocco delle progressioni orizzontali di cui all'art. 9, comma 21';.,qeE-j,'·:'·' 

decreto legge n. 78 del 2010, si segnalano le seguenti pronunce delle Sezioni regionali ai' 
controllo della Corte dei conti. 

Sull'allocazione nel fondo stabile per la produttività delle somme relative alle 
progressioni orizzontali maturate, la Sezione regionale di controllo per il Piemonte ­
Parere n. 40412013/SRCPIEIPAR, 21 novembre 2013, ha ritenuto che "anche nel fondo 
in questione dovrà essere evidenziato l'aumento destinalo a coprire le progressioni del 
personale proveniente dalle comunità montane dando alto che l'awnenlo, per la 
percentuale coperta negli anni dal! 'amministrazione regionale, è neutro e rispetta il 
principio di invarianza della spesa". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per il Friuli - Venezia 
Giulia - Parere n. 53/2014/PAR, 19 marzo 2014, "le risorse rappresenlale da 
residui di anni precedenti non possono finanziare progressioni economiche 
orizzonlali alla luce del principio che impone il jìnanziamento degli utilizzi certi e 
continuativi esclusivamente con risorse aventi carattere di certezza e stabilità ". 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria parere n. 29/20151PAR, 1 aprile 
2015, ha ritenuto che "le limilazioni al trallamenlo economico individuale dei dipendenli 
delle pubbliche amministrazioni, aventifonle nei commi I e 21 dell'ari. 9 del cilalo d.l. n. 
78 del 2010, hanno esaurilo la propria efficacia precelliva il 31 dicembre del 2014. Tale 
conclusione è indirellamenle confermala dall 'ari. I, comma 256, della legge di slabi!ilà 
per il 2015, n. 190 del 2014. (. . .) Ne consegue che (.. .) la protrazione delle dinmniche di 
contenimento retributivo del personale delle pubbliche amministrazioni ha interessato: i) la 
procedura di contraltazione collelliva (arI. 9, comma 17, del d.l. n. 78 del 2010); ii) i 
meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non contrattualizzato (art. 9, 
comma 21, primo periodo) ; iii) le progressione di can-iera economiche per il personale in 
regime di dirillo puhblico, COn le eccezioni individuale all'epoca dal legislalore (ari. 9, 
comma 21, secondo periodo) ,,107. 

5. Vincoli alle assunzioni 

Molteplici sono state le pronunce in merito alla disciplina sui limiti alle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, consentite sulla base delle cessazioni intervenute 
eomplessivamente sia nell'anno immediatamente precedente a quello delle assunzioni e a 
esercizi ancora precedenti (con decorrenza dal primo anno di vigenza della legge 
finanziaria per il 2007 108

) sia, eventualmente, a quelle non ancora realizzate ma previste 
attraverso un'attività di programmazione che rispecchi le effettive necessità dell'ente. 

Si evidenziano, inoltre, alcune pronunce delle Sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti in merito alla disciplina speciale, introdotta dall'mi. I, comma 424 della 
legge n. 190 del 2014 e derogatoria per gli almi 2015 e 2016 di quella generale, sulle 
assunzioni a tempo indeterminato di regioni ed enti locali. 

Le pronunce si confomlano all'orientamento espresso in merito dalla Sezione delle 
Autonomie secondo cui «gli enti locali possono effettuare assunzioni di personale a tempo 
indeterminafo non vincolate dalla disposizione del comma 424 utilizzando la capacità 
asslmzionale del 2014 derivanle dalle cessazioni di personale nel triennio 2011-2013, 

IO? Cfr. Ragioneria generale dello Stato, circolare n. 8 del2 febbraio 2015. 
108 Legge 27 dicembre 2006, n. 296, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)". 
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Ad avviso dell a Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
53/2013/SRCPIEfPAR e n. 55/2013/SRCPIEfPAR, 28 marzo 2013 : "potrà procedere a 
nuova assunzione solo l 'Ente che possa farlo avendo riguardo alle cessazioni di rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, tenendo 
comunque conIO ( . .) che il richiamo alle cessa2ioni avvenute nell'anno precedente va 

alle cessazioni intervenute successivamente all'entrala in vigore della disposizione, 
anche con riferimento a esercizi rifluenti nell 'anno precedente a quello nel quale si intende 
effettuare ['assunzione. Dovrà poi verificarsi la sussistenza del requisito posto quate 
presupposto per ogni tipo/agia di assw1zione, ovvero 101 rapporto di incidenza massima del 
50% tra la spesa di personale e le spese correnti. lI tulto avendo sempre riguardo al limite 
di spesa previsto dal già ci/ato art. l, comma 562, della legge 296/2006 (. . .)."1

" 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 21/2013, lO maggio 
2013, ha ritenuto che "nella definizione del significato attribuibile anche all'alluale ari. 76. 
co. 7, d.1. n. 78/20 10, la possibilità di retroagire nel computo delle cessazioni anteriori a 
quelle dell 'anno immediatamente antecedente quello dell'assunzione debba essere limitata 
appw1to all'esercizio 2010; con la conseguenza che, (. ..) lo cessazione intervenuta nel 
2008 (...) ai fini de l conteggio del limite di spesa applicabile 011 'assunzione prevista per il 
2013 non può invece essere in a/C1Dl modo presa in considerazione ". Sempre ad avviso 
della Sezione "conviene altresì precisare che alla medesima conclusione si perviene 
ugualmente ove si volesse fondare lo possibilità di computare le cessazioni «risalenti» 
sull 'estensione agli enti locali del meccanismo del «cumulo dei resti" previsto dali 'art. 9, 
co. l l , d.i. n. 78/2010, posto che in questo caso varrebbe comunque il principio di 
successione de lle leggi nel tempo, contenuto nell'articolo l l delle disposizioni preliminari 
al codice civile (preleggi), in base al quale lo legge non dispone che per l'avvenire e non 
ha effetto retroattivo ". 

A parere della Sezione regionale di controllo pcr il Piemonte - Parere n. 
34312013/SRCPIEIPAR, 26 setternbre 2013, "non può ravvisarsi, nell 'ordinamento (. . .) 
un meccanismo di proroga quale principio generale applicabile a tutte le ipotesi in cui è 
vigente il regime di limitazione e di blocco delle assunzioni, ferma restando in capo al 
legislatore ogni valutazione in ordine 011 'oppor/unità, in presenza di regimi restrillivi delle 
assunzioni, d; introdurre deroghe al regime ordinario ". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere D, 24212014fPAR, 
30 settembre 2014, ha ritenuto che "l'attività programmatoria dell'ente deve essere 
orientata, sin dall'approvazione delle previsioni di bilancio (e durante il corso della 
gestione), al fine di rispellare gli obiellivi di finanza pubblica posti dal legislatore statale 

109 Sezione de lle Autonomie, deliberazioni n. 26/SEZAUT/20 I 5/QMlG e n. 

28/SEZAUT/2015/QMlG. Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione n. l120l5. 

110 Seziooe delle Autonomie, deliberazione n. 28/SEZAUTI2015/QMlG. 

III Cfr. Sezioni ri unite, deliberazione n. 52/20 lO . 
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) 'j .' 11)-\ r /t'h' (nel caso di specie, tesi al contenimento della spesa per il personale). Solo 'tQ.vw!ao.'· · 
rispettoto tole presupposto, l'ente potrà procedere a programmare assunzioni a 
indeterminato nei limiti previsti dali 'al't, 3, comma 5, del di, 24 giugno 2014 n. ''90,: .'J '" O ' 

convertito con modificazioni in legge 11 agosto 2014 n. 114", 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 74/2013IPAR, 26 
Novembre 2013, in merito alla "durala temporale del divielo di procedere ad assunzioni di 
personale a qualunque tilolo conlenulo nel/'arl. 76, comma 4, del decrelo legge n. 112 del 
25 giugno 2008 (,) consideralo che le misure sanzionatorie non possono essere applicale 
per analogia a fallispecie non previste dalle norme, si deve ritenere, in mancanza di 
diversa indicazione nO/mativa, che il divieto operi solo nell 'anno successivo a quello della 
violazione. " 112 

Ad avviso della Seziooe regionale di cootrollo per l'Umbria - Parere n. 
135/2013IPAR, 19 dicembre 2013, "la mancala corresponsione della retribuzione al 
personale cessalo nel! 'anno precedente a quello in cui verrà disposta l'assunzione per /w'n 
over, COnnessa ad avvenimenti peculiari del rapporto lavorativo che lega il dipendente 
cessato all'ente (come, nel caso, l'aspellativa senza assegni), non intacca i criteri 
applicativi del ripetuto arI. 76, comma 7, elaborali da questa Corte, che impongono di 
comparare, ai fini del rispetto del limite di spesa del 40% ivi previslo, l'mnmonlore 
complessivo delle risorse stanziate per il personale che cessa con quel/o analogo, previslo 
per il personale da assumere". 

Ad avviso della Seziooe regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 
54/2014IPAR, 4 giugno 2014, posto che "la possibilità di cumulare le quole di lum-over 
non ulilizzate è stata riconosciuta unicamente per gli Enti con popolazione inferiore a 5000 
abitanti (.), il limite alle assunzioni previsto dalla norma de qu.a, leslualmenie 
parametrato «alle cessazioni dell 'anno precedente», non si presti ad essere interpretato 
estensivamenle "/B. 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
14/2015/SRCPIEIPAR, 20 gennaio 2015, ha ritenuto "aderente al dellato normalivo di 
cui all'arI. 1. comma 562, della L. n. 296/2006, che mira a conlenere il numero dei 
dipendenti e a ridw-re la spesa per il personale, la soluzione che limita il turn over al 
numerO delle cessazioni inrervenule". 

Recentemente sempre la Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 
55/20151PAR, 26 gennaio 2015, ha ritenuto che l'orientamento della Sezione delle 
Autonomie chiarisce "che la possibilità ricol1osciuia ((a decorrere dall'anno 2014 del 
cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre 
anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 
contabile;>"", non rappresenta la formalizzazione ex lege dell'estensione a tutti gli enti 
della possibilità del cumulo delle quote delturn over, quanto piuttosto permellere di lenere 
conto delle cessazioni future ma già de.finite, nell 'ottica di 1/J1a programmazione qUQnto più 
possibile coerente con gli effettivi fabbisogni, che valuta anche i tempi necessari per lo 
svolgimento dei concorsi pubblici ". 

llZ Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 5\312012IPAR. 
113 Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 52 del 20 IO . 
Il.4 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 27 del 2014. 
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Sempre sulle precisazioni operate dalla Sezione delle Autonomie"" la Se \<)pe ' . .. I", 

regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 36/2015/PAR, 6 febbraio 201 s":'ì!.a' ,:". ' • ".'Y 
ribadito che "negli anni 2014 e 2015, illimile di spesa per procedere alle assunzioni devè · ....
essere sempre calcolalo sulla base del 60 per cenlo della spesa re/ali va a quella del 
personale di ruolo cessalo nell'anno precedente, mentre per gli anni successivi i limiti 
vengono ampliali fino al cenlo per cenlo. Tullavia, a parlire dal 2014, individualo quale 
momento di cesura tra i due microsistemi norma/Evi, il numero di assunzioni dovrà essere 
programmato in una fase precedente, destinando alle stesse, in sede di programmazione 
del fabbisogno e finanziaria, risorse che tengano conto delle cessazioni intervenute nel 
triennio. Ne deriva che, in eslrema sintesi. per i (soli) anni 20 l 4 e 2015 gli enti potranno 
disporre a fini assunzionali del riferimento del 60 per cento della spesa sostenula nell'anno 
precedente; dal solo 2014 in poi, ma in sede di programmazione di fabbisogno e 
finanziaria, gli enti po'ranno e dovranno "0 regime" cumulare cessazioni prevedibili 
nell'arco di un tr;ennio, maturate (anche) nel momento in cui si concluderà tUer 
propedeutico per l'assunzione". 

Nello stesso senso anche la Sezione regionale di controllo per la Campania· 
Parere n. 24/2015, 23 febbraio 2015, la quale ribadito che "il limile di spesa per 
procedere alle assunzioni nel 2014 e 2015 deve essere calcolato sulla base del 60 per cento 
della spesa relativa a quella del personale di ruolo cessato nell 'anno precedente 
considerando che, dal 2014 le assunzioni possono essere programmate destinando alle 
stesse, in sede di programmazione del fabbisogno e finanziaria, risorse che tengano conto 
delle cessazioni del triennio". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 168/2015JPAR, 
22 aprile 2015, ha ritenuto che "alla luce del disposto del comma 424 dell'arI. / della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, un Ente, nel biennio 2015·16, non possa procedere allo 
scorrimento di una propria graduatoria di concorso per l'assunzione di un idoneo, nel caso 
in cui il vincitore chiamato si sia dimesso successivamente all'entrata in vigore della 
predetta disposizione "I J6. 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere 305/2015/PAR, 25 
giugno 2015, ha ritenuto che il dettato normativa di cui all'art. l. comma 424 della legge 
23 dicembre 2014 n. 190, "sia ben esplicilO nel delineare il vincolo di destinazione delle 
risorse assunzionali che non possono, dunque, essere destinate ali 'assunzione di personale 
selezionato con procedure ordinarie dì reclutamento espletate nel biennio di vigenza della 
richiamata disposizione speciale senza che il fine perseguito dal legislatore sia stato 
conseguito ". 

La Sezione regionale di controllo per le Marche - Parere n. 163/2015/PAR, 2 
luglio 2015, adottando una soluzione coerente con la ratio dell'art. I, comma 424. legge n. 
190 del 2014, ha ritenuto che "le economie relative 011 'esercizio 2013 ulilizzabili in base 
alla nuova formulazione dell'art. 3, co. del d.1. 90/2014 - poiché costituiscono una quota 
della complessiva capacità assunzionale dell'ente - possono essere destinate 
esclusivamente all'assunzione dei vincitori di concorso risultanti da graduatorie già vigenti 
o approvate all'1.01.2015 ovvero per consentire la ricollocazione nei propri ruoli del • 
personale soprannumerario l17 

. 

115 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 27, ci!. 

116 Cfr, Sezione regionale per il controllo della Lombardia, deliberazione n. 85/2015/QMIG, 

III Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n, 19/5EZAUTI20 l5/QMIG, 
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Sulla base di quanto già affennato in precedenti pronunce secondo cui «il 
"allriennio precedente" inserito nell'arI. 4, comma 3, del dI. n. 78/2015, che ha intèg!-aig - , 'c':; y 
l'art. 3, comma 5, del di. n. 90/2014, è da in/endersi in senso dinamico, con 
calcolo dei resti, a ritroso, rispetto al! 'anno in cui si intende effettuare le assunzioni», 118 la 
Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 396/2015/PAR, 6 ottobre 
2015, ha ritenuto che "può essere utilizzata per effettuare nuove assunzioni di personale a 
tempo indeterminato la capacità assunzionale del 2014 derivante dai "resti" relativi al 
triennio 2011/2013, sempre che sia assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
(rispello del palla di stabilità, dell'art. l, commi 557 e seguenti, della I. n. 296/2006, delle 
percentuali di turn aver, quantifiCaie in base alla spesa di personale cessato nell'anno 
precedente, secondo le previsioni dell'art. 3, comma 5, del dI. n. 90/2014) e siano stati 
osservati, a suo tempo, gli obblighi previsti dall 'art. 3, comma 3, del dI. n. 90/2014 
(programmazione finanziaria e contabile del fabbisogno di personale). " 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n. 
140/2015/PAR, 27 ottobre 2015, ha ritenuto che "qualora la cessazione sia intervenuia 
nel 2013, l'Ente Locale soggetto al palla di stabilità avrà nel 2014 UlW capacità 
assw1Zionale pari al 60% della spesa sostenuta per il personale cessato nel 2013 ed 
eventualmente dell '80% di tale spesa se il rapporto tra spesa per il personale e spesa 
corrente è pari o inferiore al 25%. Se l'assunzione non viene effettuata nel 2014 ma 
programmata per il 2015, si potrà cwnulare la capacità assUl1Zionale del 2014 (60% o 
80% della spesa per il personale cessato nel 2013) con quella del 2015 (60% o 100% della 
spesa per il personale cessato nel 2014), sempre che nel 2014 siano intervenute nuove 
cessazioni in quanto la capacità assW1Zionale di ogni al1110 si calcola sulle cessazioni 
intervenute nell 'anno precedente "I 19. 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 492/2015/PAR, 28 
ottobre 2015, ha ritenuto che "mentre i budget 2015/ 2016 (derivanti anche dalle 
cessazioni dei trienni precedenti il 2014 e 2015) sono integralmente destinati alle finalità 
di cui ali 'art. l, comma 424, delia l. n. 190/2014, può essere utilizzata per effettuare nuove 
assunzioni di personale a tempo indeterminato la capacità assunzionale del 2014 derivante 
dai "resti" relativi altriennio 2011/2013, sempre che sia assicurato il rispetto dei vincoli 
dijìnanza pubblica (rispetto del patto di stabilità, dell'art. l, commi 557 e seguenti, della l. 
n. 296/2006, delie percentuali di tum aver, quantifìcate in base alla spesa di personale 
cessato nell'anno precedente, secondo le previsioni dell'art. 3, comma 5, del dI. n. 
90/2014) e siano stati osservati, a suo tempo, gli obblighi previsti dali 'art. 3, comma 3, del 
dI. n. 90/2014 (programmazione finanziaria e contabile del fabbisogno di personale) ".120 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 77/2015, 20 
novembre 2015, ha ritenuto che "(relativamente ai limiti assw7zionali degli enti non 
sottoposti al palla di stabilità) essendo la cessazione dal servizio intervenuta al 31 
dicembre 2013 e, pertanto, da considerare cessazione 2013, i risparmi di spesa rientrano 
nel budget 2013 relativo alia capacità assunzionale 2014 (utilizzabile anche nel 2015), e le 
relative assunzioni non risultano soggette ai citati vincoli posti dall'articolo l, comma 424 
della legge 190 del 2014 " . 

• 

118 Cfr. Sezione delle Autonomie) deliberazione n. 26 del 20 luglio 2015 e deliberazione n. 28 del 14 

settembre 2015. Cfr. Sezione regionale di controllo per la Sicilia - parere n. 55/2015/PAR del 26 

gennaio 2015. 

", Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 27/SEZAUT/20 14/QMlG. 

120 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 396/20 l 5/PAR del 6 ottobre 2015. 
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La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. "i7):;';;·: 
30 Novembre 2015, ha ritenuto che "con riferimento al lum-over, vige ora il PN.!!::.'iliià '_ -" ,f" 

della cwnulabilità dei resli nel triennio, inleso in senso dinamicol2J 
(.). 

luilavia il crilerio della spesa storica, compu/alo secondo le specifiche disposizioni previ;rè"-:":-'" 
e senza possibilità di ricorso a conteggi virluali, per l'applicazione della disciplina di 
contenimento della spesa di cui ai commi 557 ss, dell'art , I della legge n. 296 del 2006 (lo 
cui applicazione è peraltro espressamente fa lla salva anche dal vigente comma 5 dell'art, 3 
del decreto-legge n. 90 del 2014, a cui si riferisce lo disciplina predella dei "res ti ' ,); e ciò 
secondo un principio di distinzione delle diverse tip%gie di limi/azioni legislative vigenti 
in materia di assunzione del personale (' . .)11122. 

La Sezione regionale di controllo per il Molise- Parere n. 63n0 161PAR, 24 
marzo 2016, ha ritenuto come "solo nei limiti in cui le facoltà ossunzionoli. che si intende 
utilizzare per le assunzioni nell 'anno 2016. rinvenienti ( ,) dalle cessazioni relative al 
triennio 2011-2013, siano nfe ribili alla sola annualità 20) 3. sarà possibile indire nuove 
procedure concorsuali. Per converso, a lai fine non sarà possibile uJilizzare gli eventuali 
"resti" rinvenienli dagli anni 20} J e 20} 2, poiché non rientranti nel "triennio precedente " 
all'annualità di assunzione, da intendersi - come visto - in senso dinamico ". 

5.1. Mobilità 

Altra parte éell ' attività consultiva de lle Sezioni regionali d i contro llo ha esaminato 
questioni inerenti la possibilità e le moda lità di trasferimento del personale a tempo 
indeterminato tramite procedure di mobilità, per interscambio ovvero reciproca, con altre 
amministrazioni, Unioni di Comun i) comunità montane. 

La Sezione regionale di controllo per il Piemon te Delibera n. 
7/2013/SRCPIEIPAR, 23 ge nnaio 2013, ha precisato che "lo mobilità, anche 
intercompartimentale, risulta ammessa tra Amministrazioni sottoposte a disciplina 
limitativa, in quanto modalità d i trasferimento che non genera variazione della spesa 
complessiva. trattandosi di un 'operazione neurra per lo finanza pubblica, Qualora 
l'Amminis trazione cedente non fosse anch 'essa solloposta a v;ncoli sulle assunzioni, per 
l'Amministrazione ricevente l 'acquisizione andrebbe invece computata come assunzione e 
dunque sarebbe ammessa nel rispello dei limiti delle assunzioni possibili, .. 1l3 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 
46/2013IPAR, 7 febbraio 2013, l'ente non soggetto a l pa!1o di stabilità dovrà tenere "conto 
dell 'impossibilità di poter assumere un dipenden te in sostituzione di quello autorizzato alla 
mobilità, Ciò, anche in relazione alla circostanza che. qualora autorizzato il trasfe rimento 
per mobilità che come visto non potrà mai essere considerato quale cessazione del 
rapporto di lavoro ai fini del! 'operatività dei vincoli assunzionali, il dipenden te cedu/o 
potrà essere sostituito solo quando e qualora, per l'ente, si verificheranno i presupposti 
asswlzionali sopra richiamati " 124. 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 65/20131PAR, 6 
marzo 2013, ha ritenuto che sebbene "l 'abrogazione della disposizione contral/uale di cui 

'21 Sezione delle Autonomie, deliberazione n, 28/SEZAUTI20 15/QMlG, 
122 Cfr, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n, 502 del 2012, 
123 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 71 /2012. 
124 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 21 del 9 novembre 2009; Sezioni riunite, 
deliberazione n, 53120 IO/CONTR, 
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all'articolo 6, comma 20, del D.P.R. 268/1987 non precluda alle ammmislrazwni]ooph' 
di poter allivare una mobilità reciproca o bilaterale con altre amminislrazioni 
il ricorso a della procedura deve essere accompagnato da una serie di cautele tese--­
evitare che possano essere e/usi i rigidi vincoli imposti dal legislatore in materia di 
riduzione della spesa per il personale delle amministrazioni pubbliche e di tum aver (.)". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n, 90/2013/PAR, 14 
marzo 2013, ha ritenuto che "poiché la mobilità in entrata di fano si configura come W1a 
assW1zione per / 'ente subentrante, ali 'ente comwwle che non ha rispettato i vincoli posti 
dal comma 557 in ma/eria di spesa per il personale è preclusa la possibilità di ricorrere a 
dello istituto in ragione del divieto posto dal comma 4 de// 'art. 76 (I. 6 agosto 2008, n. 133) 
richiamato espressamente dal comma 557 ter. La circostanza che (. . .) la mobilità in 
entrata (nel 2013) possa essere "bilanciata" da una mobilità in uscita (nel 2012) verso un 
altro ente non consente di giungere a diversa soluzione stante la funzione correttiva sopra 
richiamata della sanzione-limitazione amministrativa prevista dall'art. 76, comma 4, ciI. 
che, per l'appunto, è quella di indurre l'ente ad attivare una politica di riduzione della 
spesa del personale, quale voce che incide sul più generale volume della spesa 
corrente ".127 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 
20/20131P AR, 26 marzo 2013: "L'istituto della mobilità per interscambio svolto tra 
soggetti del medesimo livello economico e corrispondente categoria, qualora comporti W1G 

piena e lolale neutralità finanziaria tra i due enti coinvolti, non comporta a/cuna spesa per 
l'ente che ne autorizzi il ricorso e, di conseguenza, non sembrano esservi ragioni ostative 
al suo utilizzo anche alla luce dell'intento non sanzionatorio dall'art. 16, comma 9 del dI. 
95/2012, convertito dalla L 135/2012 (.) norma generale che impone un divieto assoluto 
d'asslmzione con contratto a tempo indeterminato !!J28. 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Delibera n, 
55!2013/SRCPIEIPAR, 28 marzo 2013, ha ritenuto che "la mobilità, anche 
intercompartimentale, risulta ammessa tra Amministrazioni sottoposte a disciplina 
limitativa, in quanto modalità di trasferimento che non genera variazione della spesa 
complessiva, trattandosi di un 'operazione ne1ltra per la finanza pubbUca. Qualora 
l'Amministrazione cedente non fosse anch 'essa sottoposta a vincoli sulle assunzioni, per 
l'Amministrazione ricevente l'acquisizione andrebbe invece computata come assunzione e 
dunque sarebbe ammessa nel rispetto dei limiti delle assw1zioni possibili. Ciò, tuttavia, 
sempre nel rispetto dei limiti alla spesa di personale ".129 

m Sulla possibilità di ricorrere all'attivazione della procedura di mobilità per interscambio (per 
compensazione) tra Enti dello stesso comparto pur in costanza di abrogazione. 
126 Ciò in applicazione del principio generale di cui all'art. 6 del d.lgs. n. 165/2001. 
127 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 879/20 I OIPAR del 19 settembre 
2010. 
128 Contra: Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 417 del28 settembre 2012. La 
soluzione al dibattito giurisprudenziale, in merito all'art. 16, comma 9 del d. I. n. 9512012, è stata 
offerta dalla pronuncia n. 25/2013 della Sezione delle Autonomie che ha affermato che "si tratta, • 
infatti, di una disposizione che esula da motivazioni strettamente finanziarie per collocarsi su un 
piano di razionahtà organizzativa: stante lo possibile soppressione dell'ente datore di lavoro, il 
Legislatore ha ritenuto corretio e doveroso cristallizzare la struttura burocratica (nel comparto 
risorse umane) dello stesso, in vista del! 'accellnata soppressione" ed ancora che "in definitiva, la 
norma, nelle "more dell'attuazione delle disposizioni di riduzione e razionalizzazione" delle 
province, mira ad antic:ipare giuridicamente lo stessa condizione di impossibilità di fatto 
011 'assunzione che deriverebbe dall'eventuale estinzione del! 'ente. " 
129 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 59/20 l O. 
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La Sezione regionale di con/rollo per la Lombardia - Parere n, 9-,;, 
15 aprile 2013, ha ritenuto che "in caso di en/i entrambi sO/lopos/i a limiti alla facoilli i ' : 
procedere a nuovi reclutamenti, il trasferimento in mobilità, per {'ente di origine, non ..-- ­
costituisce "cessazione " legittimante assunzioni dall'esterno e che, dall'altro {aiO, nOI1 

in/egrano "assunzioni", per l'en/e des/ina/ario, gli ingressi di personale in mobili/à. (.) 
In definitiva, l'ente, po/rà procedere al rec/utamen/o di personale da altri en/i, trami/e lo 
procedura di mobililà volon/aria, senza ricadere nei limi/i della disciplina del turn-over, 
sempre che l'ente di provenienza sia ente sottoposto anch 'esso a /imitazioni sulla ::,pesa per 
il personale ,,/Jo. 

Ad avviso della Sezione regionale di con/rollo per il Piemonte - Parere n, 
156/2013/SRCPIEIPAR, 26 aprile 2013: "Devono ( .) d/enersi sempre applicabili le 
disposizioni recate dal sopra ci/ato ari. l , comma 47 L. n. 31112004/J/, che consente i 
trasferimenti per mobilità nel rispetto delle do/azioni organiche e, per gli enti locali, del 
patto di stabilità inferno per ,'anno preceden.te, Tali disposizioni, invero, non sono 
ricomprese tra quelle oggello di deroga e sono, comunque, espressione di principi generali 
che, per l'impallo su/[ 'organizzazione dei pubblici uffici e sull 'osservanza dei vincoli 
dell ',mione europea, appaiono prevalenti n'spello ali 'esigenza di salvaguardia dei rapporti 
di lavoro in essere 1J. 

Sempre con riguardo alla disciplina disposta dall ' art. 47, comma I della finanziaria 
per il 2005 e con specifico riferimento alle comunità montane, sempre la Sezione regionale 
di con/rollo per il Piemonte - Parere n, 157/20 13/SRCPIEIPAR, 26 aprile 2013, ha 
evidenziato che: "La legge regionale non distingue riguardo alle cause delle vacanze di 
organico, che, quindi, aI' fini perseguiti dalla norma/ J2

, devono ritenersi irrilevanti, purché 
si Iratti di posti già previsti in pianta organica e rimasti privi di copertura. 11 trasferimento 
del personale a tempo indeterminato dalla comunità montane resta quindi condizionato 
all'esistenza di tale scopertura e all'osservanza di limili e vincoli in materia per i quali non 
sia prevista espressamente la derogabilità ". Successivamente la Sezione - Parere n. 
188/2013/SRCPIEIPAR e n. 189/2013/SRCPIEIPAR, 13 maggio 2013, ha rilevato che 
"le assunzioni di personale proveniente dalle Comunità montane possono essere effettuate 
indipendentemente dalla circostanza che nel! 'esercizio precedente si siano verificate 
cessazioni (. . .). Deve però trattarsi di assunzioni di personale efjèttuate in relazione a 
posizioni già previste daila pianta organica deil 'Ente locale che intende ejJelluare 
l'assunzione poiché il co. 7 dell'arI. 11 della LX n. 11/2012 specifica che nellafallispecie 
non risulta applicabile «l 'art. 76, COmma 7, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modificazioni nella legge 6 agosto 2008, n. 133, nello strello limite delle 
risorse riconducibili alla copertw'a della spesa già sos/enuta per i dipendenti trmferiti 
dalle comunità montane ») "D3. 

In seguito è intervenuta anche la Sezione regionale di con/rollo per la Lombardia 
- Parere n. 182/2014IPAR, 20 maggio 2014, la quale, sempre in ambito di disciplina 
prevista dall'all ' art, 1, camma 47, legge n. 311 del 2004, ha ribadito che "la norma, che 
riguarda gli enti sottoposti a vincoli assunzionali, configwa la mobilità come una 
poss;bi/ità di reclutamento di p ersonale in deroga ai limiti normativamente p,'evisti ". 

ilO Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 279/20 II/PAR e n. 169/20 12/PAR; 
Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazioni n. 53/CONTRl2010 e n. 59/CONTRlI0 dei 6 
dicembre 20 10; cfr. anche Sezione regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 521/20 l OIPAR, 
n. 373 /2012/PAR, n. 314/201 I/PAR. 

'li Art. l , comma 47, L. n. 3 11 /2004 (legge finanziaria 2005), che consente i trasferimenli per 

mobilità nel ri spetto delle dotazioni organiche e, per gli enti locali, del patto di stabilità interno per 

l'anno precedente. 

132 Art. l , comma 47, legge n. 311 /2004 ciI. 

DJ Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, pareri n. 119 e n. 157 del 20 13. 
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Il1ol/re, "/a deroga (..) sifonda su/fiatto che lo mobili/a. anche 
'J ... 

amministrazioni sottoposte a disciplina /imitativa non. genera alcuna variazione della spe .i .... 

complessiva e quindi l'operazione risulta, nel complesso, "neutro" per la .finanza 
pubblica "134 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 16212013IPAR, 27 
giugno 2013, ha ritenuto che "in mancanza di una norma di coordinamento, /0 mobilità 
per ricollocazione/35 

(..), intesa quale nOrma di sistema che si integra alle procedure 
previste dal D. Lgs. n. 165/2001 nella soluzione delle crisi da eccedenze o sovrannumero, 
vada esperila prima della mobilità volontaria ex articolo 30 del D. Lgs. n. 165/2001. 
Quest 'ultima dovrà essere attivata S% success ivamente alla mancata presentazione da 
parte del personale collocato in disponibililà della domanda di rico/locazione presso lo O 
le amministrazioni che presentino vacanze di organico n. 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
377/2013/SRCPIEIPAR 6 novembre 2013 ha ritenuto che: "Tra gli strumenti a 
disposizione degli enti locali per sopperire a carenze di personale può ricordarsi il 
trasferimento per mobilità. che, da un Ialo, non genera nuova assW1Zione. ma, dall'aln'o, 
non può essere utilizzato per consentire l ';nslaurazione di rapporti di lavoro oltre i limiti di 
spesa previsti dalla legislazione finanziaria . Analogamente è a dirsi per l'utilizzazione di 
personale già in forza presso / 'amministrazione pubblica locale mediante convenzione, i 
cui oneri .finanziari rientrano fra le componenti considerale per la determinazione della 
spesa di personale (cfr. questa Sezione par. n. 248/2013) ". 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere 357 12013IPAR, 19 
novembre 2013, premesso che "lo mobilita intercompartimentale Ira un ente locale 
sogge/lo al rispel/o del palto di stabilità ed un ente del Servizio sanitario nazionale. 
afferente ad una regione non soggella 011 'alluazione di un piano di rientro dal disavanzo 
sanitario, non possa essere cOI?figwata in termini di neutralità 'I richiama quanto disposto 
dall'art. 14, comma 7, del D.L. n. 95 del 2012 secondo cui "le cessazioni dal servizio per 
processi di mobilità (.. .), limilatamente al periodo di tempo necessario al raggiungimento 
dei requisiti previsti dall'ari. 24 del DL 6 dicembre 2011, n. 201. conv. dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 - ai (ini del dirillo all'accesso e alla decorrenza del traI/amento 
pensionistico - non possono essere calcolate come risparmio utile per definire 
l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni O il nwnero delle 
unità sostituibili in relazione alle limitazioni del tu;-n aver. ,,136 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 281/2013, 19 
dicembre 2013, ha ritenuto che "stanle il pril7cipio di neutralità(i17anziaria, le procedure 
di mobilità in entrala non sono equiparate ad assunzioni e non soggiacciono al vincolo 
assunzionale paramelrato al 40 per cento della spesa corrispondenle alla cessazione 
dell 'anno precedente, purché siano rispettati dall'ente cedenle e da quello ricevenle il 
palio di stabilità nonché tulli gli altri vincoli e limiti previsti dalla normativa in materia di 
spesa e assunzioni di personale. Va, in proposito, precisato che gli oneri sostenuti dali 'ente 

• 
134 Sulla neutralità finanziaria delle procedure di mobilità in relazione ai vincoli assunzionali per i 

comuni non soggetti al Patto di Stabilità, etT. ex nmltis: Sezioni riunite, deliberazioni n. 

53/CONTR/2010 e 59/CONTR/2010; Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 21 /2009; Sezione 

regionale di controllo per la Lombardia, pareri nn. 123 /20 10/PAR, 443/2010/PAR, 521 /2010/PAR, 

524/2010IPAR, 79/20111PAR, 80/2011/PAR, 11512011 /PAR, 149/2011/PAR, 314/2011/PAR, 

429/201 l/PAR, 304/201 2/PAR, n. 90/20 J31PAR e 539120 131PAR. 

1)5 Prevista dall'art. 2, COmma 13, del D.L. n. 95/2012. 

1)6 Crr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 59/CONTR/20 1 O. 
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"ricevente" per le rÌsorse umane acquisite mediante mobilità in entrata 
inlegralmenle compulali nella spesa per il personale, Con lulle le conseguenze 
normativa in materia correla a tale spesa ". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 
13/20141P AR, 20 gennaio 2014: "La circoslanza che lo mobililà in entrala possa essere 
controbilanciata da una mobilità in uscita verso un altro ente non porta ad una diversa 
conclusione, in quanlo il comma 7° dell 'ari. 76 del D-L. n. 112 del 2008 ha una funzione 
sanziona/oria e correttiva, orientala ad indurre {'ente a perseguire una politica di 
riduzione progressiva e incondizionala del/a spesa del personale ".'37 

A parere della Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 
11/20141PAR, 13 febbraio 2014, "rilenere ricorrente lo logica della neutralitàfinal1ziaria 
anche in casa di sosliluzione del dipendente trasferito in 1/10bililà con nuovo personale 
assunto, nell'invarianza di spesa per l 'mie di origine (. . .) frustrerebbe la razionalita 
soltesa all'ar/. l L. n. 31 112004, il quale ammelle la possibilità difare assunzioni in deroga 
nella misura in cui resti invariata lo spesa complessiva del sistema "pubblica 
amministrazione" (neutralità finanziaria del/'assunzione nel sistema della finanza 
pubblica, non per l'ente in sé): lo scorrimenlO della gradua/oria, infalti, delenninerebbe un 
aumenlo del contingente complessivo di personale impiegalo nelle pubbliche 
amministrazioni, aggirando lo razionalità della deroga e il sistema di vincoli assunzionali 
a ciò predisposti. "JJ8 

La Sezione regionale di controUo per il Piemonte Parere n. 
59/2014/SRCPIEIPAR, 26 marzo 2014, ha ribadito che "per poler procedere a 
Irasferimenti per mobililà è necessario che l'ente presso il quale il dipendenle è chiamalo a 
prestare servizio sia nelle condizioni di poter assumere personale aggiuntivo. Dunque ai 
fini di una legittima procedura di mobilità in entrata è comunque sempre necessario che 
l'enle ricevente: a) rispelti il parametro del rapporlo Ira spesa di personale e spesa 
correnle ai sensi dell 'art. 76, comma 7, dI. 112/2008, converlilo con legge 6 agoslo 2008, 
11.133, come sostiluito dall'arI. 14, comma 9, dei d.1. n. 78/2010, converlito con legge 30 
luglio 2010 n. 122; b) rispelli il limite della complessiva spesa del personale di cui all'ari. 
I co. 557 della leg$,e n. 296 del 2006; c) riSldli in linea con le regole dellale dal Palto di 
Stabilità inferno. ,,1,,9 

La Sezione regiouale di controUo per la Campania - Parere n. 37/2014,27 marzo 
2014, ha ritenuto che "la «neulralità finanziaria» del Irasferimenlo, per mobilità, del 
personale da un ente lerriloriale ad un allro - agli effelli del rispello della nonnativa 
del/afa in materia di contenimento delle spese per il persOlwle - può realizzarsi soltanto 
quando l'aggiunta dell 'unilà di personale, acquisila per I/wbililà in entrata, al/a 
consistenza numerica del personale dell'ente di destinazione non sia coordinala con lo 
sostituzione (con reclutamento dali 'esterno), presso l 'ente cedente, dell 'unità ceduta, e 110n 

alleri il letto di spesa complessivo del comparlo ". 

•
lJ7 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 879/2010/PAR. 

IJS Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 53/CONTR/10; Sezione regionale di 

controllo per la Lombardia, pareri n. 79, n. 80 e Il.429 de12011; cfr. ex mu/tis, Sezione regionale dì 

controllo per la Puglia, parere n. 2/20 l 21PAR, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, 

parere n. 242/20 12/PAR, n. 289/20 121PAR, n. 90/20131P AR, n. 496/2013/PAR e n. 539/20 I 3/PAR. 

119 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 123/2010, n. 443/2010 , n. 314/20 Il , n. 

429120 I e n. 539/2013; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 71/2012; Sezione 

regionaJe di controllo per il Veneto, parere n. 162/2013. 
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La Sezione regionale di controllo per le Marcbe - Parere n. 43/2014/PAR, 29 
aprile 2014, ba ritenuto che "in ordine alla possibilità di procedere alla assunzione di un 
dirigente di un 'altra Amministrazione Provinciale mediante mobilità esterna ( . .) non 
possa annellersi valore dirimente alla circostanza che traI/asi di mobilità di personale di 
altra amministrazione ed alla pretesa neutralità finanziaria dell'operazione H . 

La Sezione regionale di controUo per il Piemonte Parere n. 
90/20 14/SRCPIE/P AR, 7 luglio 2014, ha rammentato che "ai fini di una legillima 
procedura di mobilità in entrala è comunque sempre necessario che ,'ente ricevente: aJ 
rispetti il parametro del rapporto tra spesa di personale e spesa corrente ai sensi dell 'arI. 
76, comma 7, d.1. 112/2008, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, come sostituito 
dall'art. 14, comma 9, del d.1. n. 78/2010, convertito con legge 30 luglio 2010 n. 122; b) 
rispetti il limite della complessiva spesa del personale di cui 011 'art. I co. 557 della legge 
n. 296 del 2006; c) risulti in linea con le regole dettate dal Patto di Stabilità interno. 
Conseguentemente il mancato rispetto anche di uno solo dei suddetti presupposti non 
consente all'Ente di procedere ad un Irasferimento in entrata per mobilità H. 

La Sezione regionale di controllo per il Friuli - Venezia Giulia - Parere 
FVG/1l512014/PAR, 9 luglio 2014, ha ribadito che "lo mobilità non è neutrale e va 
considerala alla stregua di un 'asswzzione quando l'Amministrazione cedente non è 
sottoposta a vincoli assunzionali e lo è, invece, l'Amministrazione ricevente. In tale ultima 
ipotesi, infatti, l'assimilazione della mobilità a un 'asswzzione garantisce il governo dei 
livelli occupazionali e il contenimento della spesa del personale pubblico, evitando, in 
definitiva, effetti distorsivi che possano discendere da W1 ricorso al! 'istituto della mobilità 
in carenza degli stringenti presupposti normativi e procedimentali che presidiano 
l'attivazione delle relative procedure ... 111 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 135/PAR/2014, 18 
luglio 2014, ha ritenuto che "il principio di cosiddetta neutralità finanziaria nei 
trasferimenti per mobilità del personale debba essere circoscritto esclusivamente 
all'applicazione della disciplina del turn aver, posto che (. ..) non costituiscono 
"assunzioni ", per l'ente destinatario, gli in8}"essi di personale in mobilità e pertanto esse 
non vanno a detrimento del monte assunzioni effettuabili secondo la disciplina limitativa 

140 Cfr. in tali termini anche Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 3712014 e 

Sezione regionale di controllo per la Sicilia, parere n. 13/2014. 

141 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 59/CONTRl2010. 
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applicabile all'ente di destinazione (in Nessuna deroga, invece, può 

predella principio di neutralità per l'applicazione delle disposizioni in materia -I J..;' ­
conlenimenlo della spesa del personale che, come già precedentemente sollolinealo, 

costituiscono norme di coordinamento della finanza pubblica e pertanlo, per poler fare 

ricorso a tale istituto, l Ente deve aver osservato la disciplina vincolistica dettata dali 'art. 

l, comma 557, della L. n. 29612006 nonché aver conseguito gli obiettivi del palla di 

stabilità inferl10 ". 


La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere 48/2014JPAR, 30 luglio 
2014, ba ribadito che "è comunque necessario che l'ente ricevente, da un 1010, non 
soggiaccia a divieli di assunzione aventi carattere sanzionatorio in quanto discendenli da 
pregresse Vio/CI2ioni di norme primarie (. . .). Inol/re, la nuova assunzione in mobilità dovrà 
essere conteggiata dall 'ente ricevente ai fini del rispello dei limiti posti alla spesa 
complessiva per il personale, quali quelli posti dali 'art. l , comma 557, della legge n. 
29612006 (oltre che ai fini del conseguimenlo degli obiellivi finanziari posti dal palla di 
stabilità interno, come noIa declinati in termini di saldo, in competenza mis ta, fra entrQte e 
spese). A quesli fini, infalli (. . .) non esiste alcuna norma che consenla di rilenere neulra la 
spesa sostenuta per l'asswlzione in mobilità di un dipendente, come invece accade, ai fini 
dei limili assllnzionali, in virtù dell 'arI. l , comma 47, della legge n. 31112004 ..IH 

La Sezione regiooale di controllo per la Lombardia - Parere o, 266/2014JPAR, 
20 ottobre 2014 e Parere o. 485/2015JPAR, 31 dicembre 2015, ha ritenuto che "una 
cessazione del rapporlo per c.d. mobililà ( .. .) non può essere qll.alificala come cessazione 
dal servizio ai fini di eventuale sostituzione per {urn over'.J.I. Inoltre, per gli enti non 
sogge/li al palla di stabililà (per i quali vige la regola dell 'awicendamento numerico, 
posla dal comma 562 della legge n. 29612006, non quella fondata sui risparmi di spesa 
posla, propria degli enti SOIlOposli al patto), le cessazioni dal senizio utili a legiltimare 
assunzioni sono quelle verificate dall'entrala in vigore della nonna limitativa, in sostanza 
dal 2006 ... w 

Con successiva pronuncia la medesima Sezione regionale di controllo per la 
Lombardia - Parere n, 268/2014JPAR, 20 ottobre 2014, ha ritenuto che "lo cessazione 
dal servizio per mobilità, intervenuta nel 2014, non può legillimare, al momento, la 
SOS17"'uzione mediante altra assu.nzione (la mobilità è, infatti, considerala neutra 01" fini dei 
vinco/; alle assunzioni, sia in entrata che in uscita). Differente la conclusione in ordine alla 
possibilità di effettuare, nel 2014, un 'assunzione in sostituzione di personale cessato nel 
2007. In queslo caso, infatti, ( .. .) per gli enti non sogge/li al palla di stabilità (per i quali 
vige la regola dell 'avvicendamento numerico. posla dal comma 562 della legge 11. 

29612006, nO/1 quella fondala sui risparmi di spesa da cessazioni, propria degli enti 
sottoposli al patto), le cessazioni dal servizio utili a legillimare assunzioni sono quelle 
verificate dall 'entrala in vigore della norma limitativa . .. /.16 

1-\2 Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. 53/CONTRI20 l O; Sezione regionale di conlTollo per la 

Campania, parere n. il del Sezione regjonale di controllo per il Piemonte, parere n. 59 del 

2014. 

,,, Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 123/2010 e n. 373120 12; di recente, 

Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 59/20 14IPAR. 

,« Cfr. Sezioni riunite, deliberazioni n. 53/CONTRJ2010 e n. 59/CONTRJ20JO, Sezione regionale 

per il controlJo della Lombardia, parere n. 182/201 41PAR. 

'" Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. 52/CONTRJ201 O e n. 3/CONTRI201 l. 

l" Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazioni n. 52/CONTRJ2010 e n. 3/CONTR/2011; 

Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 260/20 l 2. 
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Ad avviso della Sezione regionale di conlrollo per la Sicilia - y?!

1I9/2015/PAR, 27 febbraio 2015, "La neufraltlà dell'operazione comporla che, "j,:; 
generali, tale forma di mobilità non fa venire menO risorse assunzionali per 
limitazione prevista dal comma 424 della legge n, 190 del 2014, in assenza di W1Q 

ed espressa previsione normativa, possa non considerarsi os{a(iva ad eventuali ingressi di 
person.ale in mobilità provenienti da enti comunque sottopoSli ai medesimi vincoli". 

La Sezione regionale di conlrollo per le Marche - Parere n. 98/2015/PAR, Il 
marzo 2015, ha richiamato il principio di diritto espresso dalla Sezione delle Autonomie 
(wl personale dipendente dai consorzi e segnatamente da que/lì di sviluppo industriale non 
si estende lo disciplina recata dali 'art, l, commi 563-568, l. 27 dicembre 2013, n. 147, in 
materia di mobilità del personale dipendente da società controllate o indirettamente dalle 
pubbliche amministrazioni " valorizzando. a tal fine, W10 in/erprefazione strettamente 
aderenle al tenore lelterale delle disposizioni di cui trattasi in quanto "norme 
eccezionali"»). /47 

La Sezione regionale di conlrollo per il Friuli-Venezia Giulia - Parere 
FVG/5112015/PAR, 21 maggio 2015, ha desunto come "l'islituto della mobilità, da 
misura essenzialmente fimzionale a processi di ottimizzazione del lavoro puhblico, risulti 
nelle recenti disposizioni introdotte dal legislatore statale priorilariamente destinata a 
incidere sulle facoltà assunzionali degli Enti destinatari delle relalive discipline nonnative, 
in un 'ottica complessivamente finalizzata al contenimento dell 'onere finanziario sostenibile 
dagli Enti a titolo di spesa per il personale ", 

La Sezione regionale di conlrollo per l'Umbria - Parere n. 147/2015/PAR, 12 
novembre 2015, ha rilevato che "in merito all'isliluto della mobilità compensativa o per 
inlerscambio (. . .) qualora improdulliva di variazioni de/l'organico e di nuove ed ulteriori 
spese per le amministrazioni coinvolte, e dunque neutra dal punto di vista finanziario, deve 
ritenersi esclusa dali 'ambito di applicazione del! '0/'( 41 più volle richiamaio, 
permettendosi così a due dipendenti di profilo professionale corrispondenle, di 
"scambiare" l'amministrazione di appartenenza, previo nulla osta degli enti coinvolti ". 148 

La Sezione regionale di conlrollo per la Lombardia - Parere n, 70/2016/PAR, 4 
marzo 2016, ha rilevat.o che "Iaddove l'Enle ritenga di ulilizzare lo propria capacilà 
assul1zionale per il riassorbimento di personale in mobUità, dette spese non risulteranno 
soggiacenti al vincolo di cui ali 'ari. l, comma 557, della I. 296/2006. L 'ossorbimenlo del 
personale richiesto dovrà avvenire secondo le indicazioni fornile con lo circolare del 
Ministero per lo semplificazione e lo pubblica amministrazione del 30 gennaio 2015, n. l, e 
in concreto disciplinate dalla procedura deltala con dee l'eia del Minislero per la 
semplificazione e lo pubblica amminislrazione del 13 settembre 2015 n, 

Ad avviso dena Sezione regionale di conlrollo per il Piemonle - Parere n. 
27/2016/SRCPIE/PAR, 24 marzo 2016: "il rec/ulamenlo medianle procedw'a di mobililà 
Ira enli soggelli a regime /imitativo delle assunzioni non incide sulla capacità assul1zionale 
dell 'ente ricevente derivante dalle cessazioni degli anni precedenli (fermo restando il 
rispello dei lelli di spesa). Dello in altri termini, la normativa in tema di lurn over 11.on• 
trova applicazione in presenza di assunzioni per mobililà all'inlerno del comparlo 
pubblico", 

'H Sezione delle Autonomie, de liberazione n, 9/SEZAUTl20 IS/QMJG, 
148 All'art, 41 , comma 2, del DL 24 aprile 2014, n, 66 è disposto divielo di procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo per le amministrazioni pubbliche di cui al comma J, art. 4, d.lgs. n. 231 
del 2002. 
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5.2. Comando 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna -
27212013/PAR, 24 

In merito all'istituto del comando, la Sezione region"le di controllo per il Lazio ­
Parere n. 9112014/PAR, 25 giugno 2014, conformandosi a ll' orientamento delle Sezioni 
riunite in sede di controllo,''' ha ritenuto che "appare ulile e maggiormenle coerenle. 
prendere in considerazione lo spesa di personale nel suo complesso. Ciò posto, le spese 
sostenute per le prestazioni lavorative del dipendenle comandato sono da compularsi nella 
spesa per il persenale ai sensi degli arI. I, comma 557, della L. n. 296/2006 per lo 
determinazione della spesa massima consenfilo, con riferimento al " Iello di spesa" relativo 
011 'anno precedente soltanlo riguardo 011 'enle di destinazione e non per l'ente che concede 
il distacco (. .. ) rispello a cui delle spese restano comunque escluse dal COmpulo di cui 
all'arI. I, comma 557, della Legge 296/2006". 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 39/2014/PAR, 17 
luglio 2014, ha ritenuto come "ricorrendo i presupposli di cui al vigente arI. 36 del D. Lgs. 
165/2001, ave non sussistano le situazioni ostalive ali 'assunzione di personale recale 
dall'arI. 76, commi 4 e 7 del decrelo legge 112/2008 converlilo con legge 13312008, e 
purché siano rlspellali il dettalo normali va di cui all'art. l, camma 557, della legge 
296/2006 e i principi fissali dali 'arI. 9, comma 28 del decre to legge 78/2010, converlito in 
legge 122/2010 (..) un Comune SOIlOposlO al palla di stabilità possa ricorrere ad 
assunzioni a tempo determinato per far fronte ad un temporaneo comando di W1 proprio 
dipendente ". 

A parere della Sezione regionale di controllo per le Emilia-Romagna - Parere n. 
78/2015/PAR, 14 maggio 2015, "la/orma contralluale evocata dal Comune per l'unità di 
personale assunta a tempo detenninato in sostituzione di quella, a tempo indeterminato, 
comandata nel fi'allempo presso altro ente, non appare sussurnibile nello schema tipico del 
«(contratto a tempo determinato») non essendo possibile, ex ante, determinare lo durata di 
della contrailO, configurandosi lo stesso quale assunzione sol/oposta alla condizione, 
indeterminata e assolutamente indeterminabile nel quando, dell 'avverarsi della condizione 
risolutiva del comando dell'unità di personale (.) presso altro ente. Ne discende che non 
può nella specie ritenersi sussistente il presupposto di /0110 per evocare l'applicabilità 
dell'art. 9, comma 28, del dI. 78/ 10, i cui limiti di spesa per il pasonale non sono 
comunque derogabili n. 

Sempre in tema di divieto di assunzioni di personale previsto dall'art. 41 , comma 2, 
del d .1. 24 aprile 20 14, n. 66, la Sezione regionale di controllo per il Lazio - Parere n. 
12712015/PAR, 18 giugno 2015, ha ritenuto come "non sia da intendere in un 'accezione 
restrittiva. bensÌ come l'lferibile ad ogni fattispecie che determini l'utilizzo di una nuova 
risorsa umana da parte del/'ente interessato e proprio carico ". "Ne deriva che il divieto 
comprende anche il comando. sebbene tale istituto non comporti tecnicamente 
f 'instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro COn l'ente ricevente, che tuitavia è tenulo a 
dirigere e gestire il dipendenle comandala per lullO quanlo al/iene all'esplelamento della 

149 Cfr . Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 27/201 t/CONTR. 
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5.3. Limiti conseguenti al riordino delle Province 

Altre pronunce hanno esaminato questioni concernenti il divieto di assunzione di 
personale a tempo indeterminato disposto dall'art. 16, comma 9, del decreto legge n. 95 del 
201 2 per le amministrazioni provinciali, nelle mare del processo di razionalizzazione delle 
stesse nonché alle ipotesi di deroga al regime vincolistico. Sul punto si individua il dibattito 
interpretati va sulla vigcnza del divieto di assunzione per le Province. '"• 

In tema di divieto temporaneo di assunzione per le sole Province (ovvero circoscritto 
alloro riordino), previsto dall'art. 16, comma 9, del d.L del 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
ne lla legge 7 agosto 2012, n. 135, la Sezione regionale di controllo per la Lombardia­
Parere 44/2013/PAR, 13 febbraio 2013, ha ritenuto che "risulterebbe irragionevole e non 
proporzionata la reiterazione sine die di un divieto di assunzione assoluto posto dal 
legislatore nazionale in vista di un prossimo processo di riordino. che però lo stesso ha 
ritenulO di abbandonare; Sollo il profilo lellerale, inoltre, si è visto che della vincolo 
risultava espressamente adottato in visla di un processo di riordino al! 'epoca 
elfell/vamente in corso, ma che risulta essersi arrestalo. Ne deriva che, in carenza di 
vincoli applicabili ali 'ente territoriale di riferimento. le facoltà assunzionali dell'azienda 
speciale partecipata potranno sostanzialmente esplicarsi senza /imi/azioni quanti/olive. nel 
rispellO degli altri presupposti di legge. Resta fermo. ovviamente, un criterio di prudenza e 
cautela nella determinazione concreta del quanti/olivo di risorse da assumere ,,152. 

Con riguardo ai vincoli assunzionali di cui all'art 76 comma 7 del D.L. 112/2008, 
s. m.i., la Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 3112013/P AR, 18 
marzO 2013, ha ritenuto che ''l'alluale disciplina statale si manifesta più favorevole di 
quella precedentemente prevista (anche dal legislatore regionale) ( . .) tuttavia, si devono 
ricordare le disposizioni del D.L. 95/2012, art 16 commi 8 e 9 ( . .), le quali, confermando i 
vincoli assunzionali soprarichiamati, prevedono l'adozione di apposito decreto del 
Consiglio dei Ministri d'intesa COn lo Conferenza Stato-cillà ed autonomie locali con cui si 
devono stabilire «parametri di virtuosità per la determinazione delle dotazioni organiche 
degli enti locali, tenendo prioritariamente conto del rapporto tra dipendenti e popolazione 
residente)).I5J Tali ultime disposizioni già contemplano le misure cui dar corso per le 
eventuali situazioni di soprannumero che si dovessero determinare in seguito ai sopradetri 
parametri,' mentre per le Province f anno divieto di procedere ad asswlzioni a tempo 
indeterminato, nelle more del processo di razionalizzazione delle stesse ". 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 2712013/PAR, 14 
marzo 2013, ha precisato che "lo procedw'a per il reclutamento a tempo indeterminato (ex 
ari. l, comma 401, legge 228/2012) non è consentita alle Province, secondo quanto 
confermato indireltamente anche dal Legislatore regionale (v. art. n. 9 comma 2 I.r. 
25/2012)". 

I SO Cfr. ex mu/tis: Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 37/PARJ2010; Sezione • 
regionale di controllo per la Puglia, parere n. 1711PAR/2013; Sezione regionale di controllo per la 

Lombardia, parere n. 879120 IOIPAR 

,>I Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere 4412013/PAR del 13 febbraio 2013; 

contra Sezione regionale di controllo per L'Emilia Romagna, parere n. 207n013/PAR del 16 aprile 

2013, di sospensione della pronuncia e di rimessione degli atti al Presidente della Corte dei conti per 

le valutazioni di competenza. 

152 Contra: Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, parere n. 20712013/PAR. 

ISJ D.L. 6 luglio 2012, n. 95, art. 16, comma 8, sulla riduzione della spesa degli enti territoriali. 
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Sempre in merito divieto di assunzione di cui all'art. 16, comma 9, del 
luglio 2012, n. 95 la Sezione regionale di conlrollo per l'Emilia-Romagna -
207/2013/PAR, 16 aprile 2013, ha ritenuto che "il riordino (.. .) non sembra 
arrestato, ma semplicemente sembrerebbe rallentato; conseguentemente, il divielo di 
assumere personale a tempo indelenninato, posto a carico delle Province (. ..) dev'essere 
consideralo in vigore" e. "ricomprende le assunzioni di personale avente diriUo al 
collocamento obbligatorio. ,,}5, 

Sul divieto temporaneo per le ammini strazioni provinciali di procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato, è intervenuta anche la Sezione regionale di conlrollo 
per le Marche - Parere n. 7412013/PAR, 18 novembre 2013, la quale ha ritenuto: 
"Coerenlemenle con il principio affermalO ( .. ) il conlrasto di giurisprudenza sia già slalo 
appianato dalla pronuncia in esame nel senso di non consentire un 'assunzione neanche 

il ricorso ali 'is lilulo della mobilitò da parle delle province "Jj5 

La Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere 180/2013/PAR, 4 
dicembre 2013, con riguardo all 'art. 16, comma 9, d.L n. 95 del 20 12 che vieta alle 
province in fase di loro riordino le assunzi oni a tempo indeterminato, ha osservato che 
"circa (da scontala» neutralità della mobilità ai fini assunzionali e lo conseguente 
possibilità di allivare il procedimenlo di mobililà ( .. .) anche il ricorso a tale islilulo, al di 
là dell'aspetto finanziario, alla luce delle esposle considerazioni e delle finalità che le 
norme perseguono, non possa essere consentito "156. 

Con riguardo al divieto assunzionale per le Province di cui all 'art . 16 comma 9 del 
D.L. 95/2012, la Sezione regionale di eonlrollo per le Marche - Parere n. 43 
/2014/PAR, 29 aprile 2014, ha ribadito che "la norma nelle more dell'alluazione delle 
disposizioni di riduzione e razionalizzazione delle province m,ira ad anticipare 
giuridicamente la stessa condizione di impossibilità di fallO ali 'assunzione che deriverebbe 
dali 'eventuale estinzione dell 'Enle ,,157. 

La Sezione regionale di conlrollo per la Lombardia - Parere n. 278/2015/PAR, 
11 settembre 2015 e n. 349/2015/PAR, 28 ottobre 2015; la Sezione regionale di 
controllo per la Puglia - Parere n. 204/PAR/2015 e n. 198/PARI2015, 24 settembre 
2015, hanno richiamato il principio di diritto espresso dalla Sezione delle Autonomie 
secondo cui: ((gli enti locali possono effelluare assunzioni di personale a tempo 
indelerminalo utilizzando la capacità assunzionale del 2014 derivanle dalle cessazioni di 
personale nel triennio 2011 -2013, sempre nel rispello dei vincoli di finanza pubblica; 
menlre, con riguardo al budgel di spesa del biennio 2015-2016 (riferilo alle cessazioni di 
personale inlervenule nel 2014 e nel 2015), la capacilà assunzionale è soggella ai vincoli 

154 Con tale parere, la Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna ha rimesso gli atti al 
Presidente della Corte dei conti per le valutazioni di competenza sul contTasto interpretativo in 
merito al divieto di assumere personale a tempo indeterminato, posto a carico delle Province daU'art. 
16, comma 9, del d.l. 6 luglio 2012, n. 135. Ex mullis: Sezione regionale di controllo per la •Basilicata, deliberazione 25 novembre 20 Il, n. 95 e Sezione regionale di controllo per il Veneto, 4 
maggio 20 1J, n. 287. Confra: Sezione regionale di cont rono per la Lombardia - Parere 
44/2013/PAR, 13 febbraio 20 13. 
155 Contrasto giurisprudenziale risolto dalla Sezione delle Autonomie, pronuncia n. 251201 3. 
156 C fr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n.44/20 13, 
IH Cfr. Sezione regionale di contro llo per le Marche, parere n. 74/2013/PAR; Sezione delle 
Autonomie n. 25/SEZAUT/2013/QMlG. Cfr. Sezione regionate di controllo per la Toscana, parere n. 
20120 13/PAR. 
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posti dall'articolo l, comma 424 della legge 190/2014 finalizzati a 
riassorbimento del personale provinciale»J58. 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 37/2016/PAR, 4 
febbraio 2016, ha ritenuto che "la capacità assunzionale scaturita da cessazioni 
intervenute nel 2015 deve essere in/eramente destinata alla ricollocazione del personale 
delle Province, e non può essere cumulata con quella derivante da cessazioni del 2013 ai 
fini dell'assunzione di altra unità di personale senza incorrere nei vincoli di cui all'arI. 1, 
comma 424, della legge n. 190/20l4,,/J9. 

• 	 La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 51/PAR/2015, 22 
gennaio 2015, ha ritenuto che "nelle more delta conclusione delle procedure di mobili/à 
del persO/wle previste dalla legge, in base all'alluale quadro normalivo, in assenza di 
avvalimenlo. il COSiO del personale in servizio presso lo Provincia rimane a carico della 
stessa. " Inoltre, sempre ad awiso della Sezione "qualora nan sia comen/ita la mobilità del 
personale provinciale per la presenza degli impedimenli previsti dall 'arU, coA24, della 
legge n. l 90/201 4, sempre in base all'alfuale quadro normativa, non sussisle alc.m obbligo 
di avvalersi del personale provinciale, COn oneri a carico dell 'ente ulilizzalore". 

In materia di ricollocazione del personale degli enti di area vasta presso le 
amministrazioni statali, la Seziooe regionale di cootrollo per la Puglia - Parere n. 
66/PARJ2015, 19 febbraio 2015, ha ritenuto che "il ricorso a mobili/à da enti diversi dalla 
provincia risulta ammissibile soltanto in via del lutto residua/e, allorché si sia procedulo 
ad adempiere agli obblighi sanci/i dall'arI l, comma 424, della legge 190/2014". 

Sempre con riguardo al disposto di cui all'art. I, comma 424 della legge n. 190 del 
2014, la Sezione regionale di cootrollo per la Lombardia - deliberazione n. 
85/2015/QMIG, 24 febbraio 2015, ha ritenuto che "la riserva in favore dei dipendenli 
sovrannwl1erari delle province può operare solo rispetto alle assw1Zioni e non alle 
mobililà, quando possano essere considerate finanziariamenle neutre. L'impossibililà di 
rilenere operanle anche in ques/a species la clausola di salvaguardia in favore del 
personale provinciale verrebbe a collidere con l'altro profilo che appare connOlare 
l'inlervenlo normativo in esame, ovvero il complessivo confenimenlo e riduzione delle 
spese per il personale. " 160 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 304/2015/PAR, 25 
giugoo 2015, ha condiviso l'orientamento della Sezione delle Autonomie secondo cui 
(<nell'applicazione delle disposizioni che vincolano le risorse deslinale alle asswlzioni a 
lempo indetenninato per la parte relativa alla ricollocazione del personale 
sovrannwnerario delle province vanno considerate lulle le unità da ricollocare e non solo 
quelle della provincia nella cui circoscrizione lerritoriale ricade l'ente che deve fare le 
assunzioni».161 

La Seziooe regionale di controllo per la Campania - Parere n. 182/2015/PAR, l 
luglio 2015, Sezione regiooale di cootrollo per la Liguria - Parere n, 58/2015/PAR, 30 
luglio 2015, Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 244/2015/P AR, • 

". Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 28/SEZAUT/2015/QMIG. 

'" Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 26/SEZAUT/2015/QMIG del 28 luglio 20 15 e 

deliberazione n. 28/SEZAUT/2015/QMIG del 28 luglio 2015 . 

160 Con tale parere, la Sezione regionaJe di controllo per la Lombardia ha comunque rimesso la 

questione al Presidente della Corie dei conti per le valutazioni di competenza. 

161 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 19/5EZAUT/2015/QMIG. 
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La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 24912015/PAR, 
20 luglio 2015, ha affermato che "nel biennio 2015-2016 gli enli lerritoriali non possono 
attivare procedure di mobilità volontaria se non destinate alla ricollocazione del personale 
soprannumerario delle province, salvo il caso in cui la copertura del posto in organico sia 
destinala ad una specifica professionalità richiesta dalla legge non rinvenibile tra le unità 
da ricollocare. (. . .) Decorso il predello periodo. o comunque alla conclusione del processo 
di rieal/ocazione del personale delle province, il comune potrà sostituire il dipendente 
cedulo. alfivando. secondo la disciplina generale. una procedura di mobilità di personale 
da altro ente sogge flo a limiti di assW1Zione, sempreché sia rispeflato il limite della spesa 
di personale ". Infine la Sezione ha precisato che "il comune che ceda un dipendente in 
mobilità non p uò considerare la cessazione agli e!refli del risparmio di spesa da deslinare 
a nuove assunzioni, come stabilito, anche p er i comuni non SQlfoposti al palio di stabilità, 
dall"arl. 14. comma 7. del decreto legge 6 luglio 2012. n. 95. converl ito dalla legge 7 
agoslo 2012. n. 135 ". 

• 

La Sezione regionale di controllo per l'Abru7.zo - Parere n. 199/2015/PAR, 28 
luglio 2015, ha ri levato come "l'obbligo di risenare. per il 2015 e 2016. le procedure di 
mobilità al personale soprannumerario provinciale escluda la possibilità di assorbire, 
mediante mobilità volontaria, 1.mità provenienti da altre amministrazioni, incluse le 
Comunità montane ". 

La Sezione regionale di controllo per la Lomba rdia - Parere n. 287/2015/PAR, 
Il settembre 2015: "L 'assenza di (. . .) risorse disponibili derivanli dal tum over ( . .) 
preclude a monte la possibilità di procedere all 'assunzione mediante mobilità del 
personale di enti di area vasia ". 

La Sezione regionale di controllo per la Tosca na - Parere n. 400I2015/P AR, 6 
ottobre 2015, ha richi amato l' orientamento seguito dalla Sezione delle Autonomie In 

riferimento a "una possibilità di deroga alle disposizioni sulle assunzioni in casi di 
«specifica e legalmente qualificata professionalità. eventualmente alleslata da Iiloli di 
studio precisamente individua/;,'!" l11entre la legge prevede la deroga per quel personale 
{(in possesso di titoli di studio specifici abilitanti». Perciò. allo stato alluale della 
normativa, in presenza di esigenze di assumere personale «in possesso di titoli di studio 
specifici abilitanti" si può derogare all"obbligo di ass umere personale soprannumerario 
delle Province ". 

La Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere n. 173/2015/PAR, 12 
ottobre 2015, ha ri tenuto che "la procedura concorsuale per la coperlura a tempo 
indelerminato dei (. . .) posli part time debba essere precedula dalla procedw"a di mobililà 
riservata al solo personale degli enli di Area Vasta". In tal senso anche il Parere n. 
184/2015/PAR,11 novembre 2015 e n. 231 12015/PAR, 18 dicembre 2015. 

• 

'.2 Sezione dell e Autonomie, deli berazione n. 19 del 4 giugno 2015. 
'" Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 19/2015, cii. 
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A parere della Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere Il, 

44412015/PAR, 20 ottobre 2015: "La mobilità «interscambio» O «compensativa)) ( . .) 
• configura un 'operazione neutrale qualora sia realizzato tra enti soggelti alle medesime 

limi/azioni di spesa e rispellosi del pallo di stabilità interno, senza che si determini alcuna 
alterazione della dotazione organica nelle amministrazioni interessate. L'inlerscambio, 
inoltre, «deve avvenire entro un periodo di tempo congruo (contestualità) che consenta agli 
enti di non abballere le spese di personale (derivanti dalla cessione del controtto del 
dipendente transi/ato in mobililà ad allro enle) qualora ["assunzione del dipendenle in 
entrata slilli dal punto di vista temporale rischiando di traslarsi a/l 'esercizio 
successivo»j(,J. Infine, il personale soggello ad interscambio non deve essere siaio 
dichiarala in sovrannumero ai sensi dell'art. 33 del dlgs. n. /65/2001 e del/"arl. 2, commi 
/ l, /2 e 13, del dI. 11. 95/2012. In presenza di lali presupposli, pertanlo, non risullerebbero 
sottratti spazi utili alla rieal/ocazione del personale eccedenlario di area vasta, non 
inlaccando, così, lafinalilà primaria perseguila dali 'arI. 1, c. 424, della I. 190/2014 ". 

A parere della Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n, 
390/2015/PAR, lO novembre 2015: "Le disposizioni conlenule nei commi 423 e 424 della 
legge n. 190 del 2014 sono finalizzale ad indirizzare, in via priorilaria, lo ricollocazione 
de/ personale soprannumerario delle Province e si applicano nei soli casi nei quali un Ente 
locale intenda procedere ali 'incremento dell'organico con W1Q nuova assunzione, diretta o 
per il tramile di procedura di mobilità. Operano, in sostanza, sU W1 piano generale e 
diverso da quello, limilalo, che è interessalo dalla previsione dell'arI. 7 del D.P.C.M. n. 
325 del 1988 che ha previsto uno Sfrumento di flessibililà in favore degli Enli pubblici e di 
parlico/ari esigenze dei dipendenti (ad es. madri con figli minori, come indicaI o nella 
richiesta di parere) che possano essere assicurate, senza incidere negativamente sulla 
complessiva organizzazione degli Enti, nel rispello delle limilazioni di finanza pubblica". 

Con riguardo alla di sci plina in materia di assunzione del personale per gli enti locali 
per gli anni 2015 e 2016, funzionale alla ricollocazione del personale in esubero delle 
province, di cui all'art. I, commi 420 e ss. della legge 190 del2014 (Legge di stabilità per il 
2015), la Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n, 69/2016/PAR, 28 
gennaio 2016, ha richiamato l'orientamento affemato dalla Sezione delle Autonomie, 
secondo cui "In relazione a quanto considerato deve essere premesso che la condizione di 
infw1gibililà che assume rilevanza ai fini della derogabilità ai vincoli imposli dall'Gl'I. 1, 
comma 424, della legge 190/2014 è quella che presuppone il ricorrere dei seguenti 
requisili: a) che per il pOSIO da ricoprire sia previsla ,ma specifica e legalmeme qualificala 
professionalilà, even,ualmente alteslala, da liloli di sludio precisamente individuali; b) 

• 	 l'assunzione deve eSsere necessaria per garantire l'espletamento di un servizio essenziale, 
alle cui prestazioni lo predella professionalilà è strellamenle e direllamenle funzionale. 
Sussis tendo le descritte condizioni e constatata l'inesistenza di tali professionalità tra le 
unità soprannwnerarie da ricollocare, l'ente potrà procedere ad assumere anche con lo 
procedura della mobilità volontaria. La suddetta ricerca va riferita non al solo personale 

164 CfT. Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 244/2015. 
165 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 6512013. 
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La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 7/2016, 2 febbraio 
2016, ha ritenuto che ''fino al completo assorbimento del personale di polizia provinciale, è 
falla divielo agli enri locali, a pena di nullità, di rec/ulare personale, con qualsivoglia 
lipologia contralluale, per lo svolgimenlo di funzioni di polizia locale (sono permesse solo 
assunzioni a tempo determinato, esclusivamente per esigenze di caratlere stagionale e 
comWU]ue per periodi non superiori a cinque mesi nell 'anno solare. non prorogabih). ,,166 

• 
5.4. Convenzioni tra Comuni 

Si evidenziano, inoltre, pronunce delle sezioni regionali di controllo in tema di 
gest ione associata delle funzioni in forma convenzionata da parte dei Comuni. 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
53/2013/SRCPIEIPAR, 28 marzo 2013, ha chiarito come "lo gestione associala delle 
funzioni in forma convenzionala debba svolgersi in modo tale che 11011 venga superata lo 
spesa aggregala complessiva in precedenza destinala alle stesse funzioni dai singoli 
comuni conven:zionati (. ..) /67 lO, 

In ipotesi di utilizzo in convenzione di dipendente presso altra ammini strazione, la 
Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 55/PARl2013, 14 marzo 2013, 
ha ritenuto che "il campo di applicazione del prede Ilo or/. 9, comma 28, del D. L. n. 
78/2010 deve, invece, inlendersi riferilo alle sole "convenzioni" stipulale in occasione del 
conferimento di incarichi finalizzati ali 'inslaurazione di nuovi rapporti a tempo 
determinato con le amministrazioni pubbliche che determinano, a livello aggregato, un 
incremenlo della spesa del personale (. ..)'68. Pertanto risulta possibile awalersi del lavoro 
del personale utilizzalo a tempo parziale in convenzione ai sensi dell 'art. 14 del CCNL 
2004, poiché tale istituto non è assimilabile alle "convenzioni" gestile in forma associala 
menzionate dall'ari, 9, comma 28, del D.L. n.78/2010, ma è finalizzato a lutelare un 
inleresse dell 'ente distaccanle, che deve prestare il proprio consenso eresia tilolare del 
rapporlo lavorativo ed in genere dei correlati oneri/69

". 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
248/2013/SRCPlElPAR, 4 luglio 2013, ha osservato: "L.a possibililà di utilizzare 
personale di altri enli locali in convenzione è previsla dall'art. 14 del CCNL. (.) Gli oneri 
finanziari connessi a questa forma di utilizzazione delle prestazioni lavorative di personale 
già in forza presso l'amministrazione pubblica locale. peraln"o. rientrano fra le componenti 
considerate per la determinazione della spesa ai sensi dell 'art. l comma 562 L n. 
296/2006 e s.m.i. (cfr. Sez. Autonomie n. 2/2011) ". 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
40112013/SRCPIEIPAR, 21 novembre 2013, ha richiamato l'orientamento della Sezione 
delle Autonomie secondo cui "se si detraessero le quale rimborsale per la convenzione 

• 
165 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, deliberazioni n. 201//PAR/2015 e n. 

204/P AR/2015 , e Sezione regionale di contro(Jo per la Lombardia, parere n. 4l6/PAR/20 15; cfr. 

Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 26/2015/QMJG; cfr. Sezione regionale di controllo per la 

Lcmbardia, parere n. 27812015/PAR e parere n. 34912015/PAR. 

)61 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 49/2012. 

168 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 99/PARl2012. 

)69 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Lazio, parere n. 33/PA.Rf20 12 . Indirizzo superato dalla 

stessa Sezione regionale di controllo per la Puglia con parere n. 163/PAR/2013. 
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La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 9/2014, 29 
gennaio 2014, ha ritenuto che ''l'u1ilizzo del/"istituto della convenzione tra enti locali. è 
stato previsto da/legislatore anche quale strumento volto ad una più razionale ed efficiente 
col/ocazione del personale. quale fomza flessibile di gestione del lavoro pubblico. a parità 

• 	 di costo per la pubblica amministrazione, secondo criteri e ambiti regolati dalla 
contrattazione collettiva di comparto ", 

In merito al divieto di assunzioni di personale previsto dall'art. 41 , comma 2, del d.1. 
24 aprile 2014, n. 66171 e sulla possibilità di effettuare convenzioni per l'utilizzazione di 
personale assegnato da altri enti 172 la Sezione regionale di controllo per la Campania ­
Parere n. 153120151PAR, 20 maggio 2015 ha affermato: "La giurisprudenza di questa 
Corte ha, invero, riconosciuto, ai fini di che fraUasi, un 'equivalenza sostanziale tra lo 
stipula di canvenziani ex art. 14 del c.c.n.l. del 22 gennaio 2004 e le altre fattispecie nelle 
quali si realizzano nuove assunzioni, in qUQnto l'ente, anche nel primo caso, si 
avvantaggia, comunque, di un incremento oneroso delle prestazioni lavorative. il ricorso 
alle predette convenzioni, nei casi di operatività del divieto in argomento, s i configura (. . .) 
come contrastante con la va/untas legis volta a ricomprendere nel divieto stesso ogni 
fallispecie che consista in un 'ulteriore prestazione lavorativa instaurata a vantaggio 
dell'Ente (. . .) ". [n tal senso anche la Sezione regionale di controllo per la Puglia ­
Parere n. 311PARl2016. Il febbraio 2016. 

Sul punto è intervenuta anche la Sezione regionale di controllo per l'Umbria ­
Parere n. 148/2015IPAR, il 12 novembre 2015, la quale ha ritenuto che "il legislatore del 
2015, nel fissare limiti più stringenti al/a facoltà, da parte delle regioni e degli enti locali, 
di assumere personale particolarmente qualificato per lo svolgimento delle funzioni 
fondamentali relative all'organizzazione e gestione dei servizi educativi e scolastici (con 
esclusione del personale amministrativo)} ha volutamente inteso richiamare (ricorrendo ad 
una tenninologia ampia ed omnicomprensiva) tlltte le limitazioni previste dal quadro 
normativo (al/'epoca) vigente, senza alcuna esclusione, neppure quella specificamente 
dellata dalle norme in materia di rispello dei tempi medi di pagamento delle obbligazioni 
pecuniarie da parte delle pubbliche amministrazioni. Tanto in ossequio al noto brocardo 
secondo cui «ubi lex dixit voluit. ubi lex non dixit non voluit»". 

170 Cfr. Sezione delle Autonomie, detiberazione n. 17/2013 . 
171 L'art. 41 , comma 2, D.L. 24/04/2014, n. 66 , «Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale"> dispone che: "A I fine di garantire i/ rispetto dei tempi di pagamento di cui all'al1icolo 4 del 
decreto legislatiyo 9 ottobre 2002, n. 23/, le amministrCl2ioni pubbliche di cui al comma J. esclusi 
gli emi del Servizio sanitario nazionale, che, sulla base dell'attestazione di cui al medesimo comma, 
registrano tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 20 /4 e a 60 giorni a decorrere dal 
2015, rispetto a quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n, 23/, nell'anno successivo 
a quello di riferimento non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi tilolo. con• qualsjyoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stohi/izzazione in allo. E' 
falla altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino 
come elusivi della presente disposizione. Ai fini del calcolo dei tempi medi di pagamento, si 
escludono i pagamenti e.ffettuati mediante l'lItilizzo delle anticipQ2ioni di liquidità o degli 
finanz iari dispost; dall'articolo 32. comma 2, nonché dall'articolo I, commi I e IO. del decreto-legge 
8 aprile 20/3, n. 35, convertito, con madificaziani, dallo legge 6 giugno 20/3. n. 64." 
172 Art . 14, comma l, CCNL 22 gennaio 2004, comparto Regioni e Autonomie locali. 

- 163 ­

–    163    –



S EZ10"',
20 / 6sUL COSTO DoL I.AI'ORO PUBBLICO l' 'X'" O 1> 

------------------------------------------------------------------1LO.f-t' 
j 

( ) 

;
,\J. '; . •

5.5, Violazione del Patto di stabilità interno (} 
-, ........ .:; 

SI espongono di segUito alcuni eSiti deli'attività consultiva delle Sezioni regionali 
controllo su comportamenti tenuti dagli enti in violazione delle disposizioni contenute nel 

'Patto di stabilità interno. Si evidenzia come l'orientamento delle Sezioni si sia consolidato 
nel senso di ritenere inderogabile il divieto di assunzione di personale posto dall'art. 76, 
comma 4 del decreto legge n, 122 del 2008, per gli degli enti locali non in regola. 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n, 

1I2013/SRCPIEIPAR, 11 gennaio 2013: "La violazione del palla di stabilità 

nell 'esercizio precedente costituisce (. . .) «(Un 'ipotesi limite, in presenza della quale, a 
 • 
tutela degli equilibri generali di finanza pubblica e dell 'osservanza degli impegni assunti 
dal Paese in sede comunitaria, è previsto il blocco totale di assunzioni, che si estende 
espressamente anche alla mobilità eslerna)/73 ". 

A parere della Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 

13/2013IPAR, 19 marzo 2013, "la violazione del patto di stabilità nell'esercizio 2011 è da 

ritenersi quale elemento impeditivo a determinare la maggiorazione delle risorse destinale 

alla produttività del personale (".), sebbene già deliberate ed impegnatem ( . .) alla luce di 

quanto stabilito dall'arI. 40, comma 3 quinquies, del D.Lgs. 11./65/2001. L'ente, nel caso di 

rispetto delle disposizioni relative al patto di stabilità negli esercizi finanziari successivi, 

anche in sede previsionaleJ75 (. ..), e dei vincoli in tema di spesa di personale, potrà, 

pertanto, addivenire ali 'applicazione di una maggiorazione delle risorse destinate alla 

produttivUà del personale amministrativo ma sempre in riferimento all 'esercizio di 

competenza di volta in volta consideralo". 


La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n, 

59/2013/SRCPIEIPAR, 29 marzo 2013 e Parere n. 418/2013/SRCPIEIPAR, 19 

dicembre 2013, ha ritenuto che "lo sforamento dei vincoli di spesa e la violazione delle 

regole del patto, pertanto, costituiscono eventi impeditivi non derogabili all'erogazione di 

risorse decentrate, anche se a suo tempo deliberate ed impegnate". Inoltre, sempre ad 

avviso della Sezione, "per la verifica del rispetto del patto di stabilità, condizione cui la 

legge subordina la destinazione di risorse aggiuntive alla conh-attazione integrativa 

decentrata, occorre aver riguardo all 'esercizio precedente, nonché all 'esercizio in corso al 

momento della destinazione delle risorse"J76. 


Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 

23IPAR, 24 giugno 2013: "Lo sforamento dei vincoli di spesa e la violazione delle regole 

del Patto (. . .) costituiscono eventi impeditivi non derogabili all'erogazione di risorse 

decentrate, anche se a suo tempo deliberate ed impegnate ". 


La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 163/PARl2013, 31 

ottobre 2013, ha ritenuto che "il divieto di procedere a nuove asszU'lzioni nell 'esercizio 

successivo a quello in cui si è avuta la violazione del patto ricomprende anche le 

assunzioni per mobilità tra enti dello stesso comparto. "177 Inoltre, ad avviso della Sezione, 

anche le convenzioni di cui all'art. 14 del CCNL comparto regioni ed autonomie locali del 
 • 

173 Cfr. Sezione regionale d i controllo per il Veneto, parere n. 17212009. 

1ì4 Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 2912012. 

1ì5 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 42212012. 

176 Cfr. SezIone regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 96 del 7 dicembre 20 JO, n. 26 del 27 

febbraio 2011, n 29 del 23 marzo 2012, 

m Cfr. Sezioni riunite n, 53/CONTRJ20 l O. 
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In merito ai limiti posti dall 'art. 1, comma 557, legge n. 296 del 2006 179
, la Sezione 

region.le di controllo per l. Sicilia - Parere n, 404/2013fPAR, 23 dicembre 2013, ha 
affermato che ''l'obiellivo di contenimento e di riduzione della spesa di personale non può 
più essere considerato soltanto espressione di un principio di buona gestione al quale 
tendere, ma rappresen/a un vero e proprio vincolo dalla cui violazione discende, a titolo di 
sanzione. il divieto di assunzione. La norma che delta obiellivo pone è, dunque, norma di 
carallere imperativo. non derogabile" . 

Ancora con riguardo a l mancato rispetto de l patto di stabilità interno, la medesima 
Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n , 10!2014fPAR, 14 gennaio 2014, 
ha ritenuto che "l'ente locale destinatario delle sanzioni di cui all'ari. 31, comma 26. della 
legge / 2 novembre 2011,11. 183 t80, fermo restando il rispello degli altri vincoli di finanza 
pubblica in materia di spese per il personale, nOn possa procedere, o[h-eché a nuove 
assunzioni, anche ali 'incremento della prestazione oraria dei dipendenti assunti con 
contratto a tempo parziale ". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n, 6112014fPAR, lO 
febbraio 2014, ha ribadito "lo non estensione, in capo agli enti locali che non abbiano 
rispettato il patto di stabilità interno, del divieto di procedere ad assw1Zioni, ciò con 
riferimento alla quota imposta dalla legislazione in materia di assunzioni di lavoratori 
rientranti nelle categorie protelle ai sensi della legge n. 68/1999. Resta fermo che tali 
assunzioni debbano avvenire nei limiti delle quote di riserva di cui ali 'art. 3, comma l, 
legge n. 68//999 ". 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n, 144fPAR/2014, 30 
luglio 2014, ha ritenuto "che il divieto di procedere a nuove assunzioni nell 'esercizio 
successivo a quello a quello in cui si è avuta la violazione del patto ricomprende anche le 

178 Con tale pronuncia la Sezione regionale di controllo per la Puglia ha superato il precedente 
orientamento espresso nel parere n. 55fPAR/2013 , 14 marzo 2013, in coerenza con gli orientamenti 
espressi dalle altre Sezioni regionali e con i principi enunciati nella deliberazione delle Sezioni 
riunite n. 53/20 10. 
119 L"art. I , comma 557 della legge 296 del 2006 dispone: "Ai jìni del concorso detle autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obielliv; di jìnanza pubblica, gli enti sottopoSli al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell'IRA P, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
f.:ontenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della 
propria autonomia e rivolte, Ìn lermini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: a) 
riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese , 
correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della Jpesa per il lavoro 
flessibile; b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conio delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni 
slatali ". 
ISO L'art. 31, comma 26 della legge n. 183 del 201 J (legge di stabilità per il 2012), definisce le 
sanzioni per il mancato ri spetto del patto di stabilità interno da parte degli Enti locali. 
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assunzioni per moòilità tra enfi dello stesso comparto, 
.d' . ,,181comparli lverSl . 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n. 
18812014/PAR, 19 settembre 2014: "Nessuna assunzione di personale a tempo 
indeterminalo potrà essere disposta dali 'ente nel 2014 in quanto al mancato rispel/o 
dell'articolo l, comma 557. I. n. 296/2006 (. ..) consegue il divieto di assunzione di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi lipo/agio conn'olfuale nell'anno successivo a 
quello nel quale l 'inadempimento dell'obbligo della riduzione del trend storico della spesa 
di personale si è verificato (art. l. co. 557, I.n . 296/2006) ". 

Sulla questione relativa all'individuazione delle sanzioni per inottemperanza dell'art. 
I, conuna 557 della legge n. 296 del 2006 e dell'esplicito richiamo all'art. 76, comma 4, del 
d.1. n. 112/2008 contenuto nel comma 557-ter la Sezione regionale di controllo per il 
Piemonte - Parere n. 239/2014/SRCPIE/PAR, 11 novembre 2014, ha ritenuto che: 
"Tral/andosi della conseguenza della violazione di un precetto primario applicabile al 
2014 (l'obbligo di riduzione della spesa di personale rispetto al triennio 2011-2013) è 
evidente che lo sanzione non potrà che operare nell 'anno successivo quello dell 'accerlala 

violazione (dunque nel 2015). Va da sé. peraltro. che un 'eventuale assunzione nel corso del 
2014, ove determinasse un esubero della spesa di personale che l 'Ente è ampiamente in 
grado di prevedere, sarebbe in palese contrasto con il comma 557( ..) ". 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n. 212016/PAR, 
12 gennaio 2016, ha ritenuto che "lo chiara lettera dell'art. 76, comma 4. del d.l. n. 112 
/2008 non consei1ta di discostarsi dali 'interpretazione consolidata che considera 
inderogabile il divieto di assunzione di personale previsto dal legislatore a carico degli 
enti che non. abbiano rispettato il patto di stabilità interno ,,/81. 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 75/2016fPAR, 17 
marzo 2016, ha ritenuto che "nel caso di mancato rispello del patto di stabilità interno, 
debba accogliersi un 'interpretazione eSfensiva de! concetto di "assunzione di personale" 
non riconducibile soltanto alla nozione di costituzione di un rapporto di lavoro alle 
dipendenze della pubblica amministrazione inadempiente, ma estesa al più generale divieto 
di incremento della spesa di personale conseguente ali 'utilizzo in concreto, a qualunque 
litolo, di altro lavoratore ".183 

5.6. Riassunzioni del personale trasferito 

Si riponano, inoltre, alcune pronunce delle Sezioni regionali di controllo che hanno 
riguardato questio ni relative alla ricollocazione del personale eventualmente trasferito 
presso enti diversi da quello di appartenenza, e di quello delle Province. 

Sull ' ambito applicativo del divieto di cui all'art. 76, comma 7, del D.L. 11.112 del 
2008, la Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 90/2014/PAR, 20 

• 
181 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 163/PARf20l3 ; cfr. anche Sezioni 

riunite n. 531CONTRJ2010, Sezione regionale di conlrollo per il Piemonte, parere n. J/PARJ2013 e 

Sezioni riunite per la Regione Siciliana, parere n. 89/PAR/2012. 

182 Cfr. Sezione regionale di contTolio per la Lombardia, parere n. 293/20 12IPAR del 22 giugno 

2012. 

183 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 879/PAR/2010 e n. 

293/PAR/2012; Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, parere n. 2120 16/PAR. 
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febbraio 2014, ha ritenuto che "l'eventuale reintegro in servizio debba essere qua'i.!'.'1.il.o /"," 
come "nuova asswzzione" ai sensi della normativa sopra richiamata" e "/ 
provvedimento di riassunzione si configura come alto ammi11istrativo assoggettalo Q tuUi i 
principi di legittimità-regolarità, adollato secondo scelte discrezionali de ll 'Ente " ' &4. 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 100/2014/PAR, 31 
luglio 2014, ha ritenuto che "l'eventuale ricostituzione del rapporto di lavoro, a qualsiasi 
titolo prevista, non possa che essere considerata (mUOVa assunzione))" e che "/ 'obbligo dì 
ricostituzione del rapporto di lavoro previsto dalla legge 110n può, nel rispetto delle 
condizioni indicate dalla norma, essere disaTteso ne, d'altronde, può sostenersi che tale 

• obbligo consenta all'Ente di derogare ai vincoli posti dall·art. 76, comma 7, del D.L. 
17. I 12/2008 e successive modifiche ed integrazioni ". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Basilicata - Parere n. 
1812015/PAR, 18 marzo 2015: "gli IstitUIi posti a tutela delle prerogative sindacali. nei 
cui confronti opera il previsto «taglio» dei contingenti numerici complessivi, da riparlire 
Ira le organizzazioni sindacali in ragione delle loro rappresenta/ivilà, non determinano, né 
legittimano, alcuno spostamento del lavoratori presso Enti diversi da quello di 
appartenenza, né possono giustificare lo loro diversa ricollocazione anche al solo fine di 
beneficiare delle 101'0 prestazione lavorativa ". 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 4812015/PAR, 13 
maggio 2015, ha ritenuto che "in caso di affidamento in house di un servizio pubblico 
locale, in precedenza svollo da lina società privata, la società affidataria, partecipata 
totalmente dal Comune, in forza del combinato disposto dell 'arI. 18, comma l, del d.1. 112 
del 2008 e del/'arl. 35, comma l, lett. b), del dlgs. 165 del 2001, 110n può assumere 
direttamente, previa verifica di idoneità, il personale per il quale è richiesto il solo 
requisito della scuola dell'obbligo. ma deve procedervi previa definizione, nel regolamento 
interno, di criteri e modalità (aventi eventualmente fonte nel contratto collettivo nazionale 
di riferimento) che garantiscano, come imposto alt 'amministrazione pubblica socia, 
imparzialità e trasparenza nel! 'individuazione dei lavoratori da assumere >l. 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 246/2015/PAR, 
20 luglio 2015, ha ritenuto che "se l'ente locale deve coprire posti il1 organico per i quali è 
necessaria una specifica professionalità per garantire l'espletamento del servizio 
reinternalizzato, l'ente può assumere solo nei modi indicati dal comma 424; solo qualora 
venisse ((constatata l 'inesisten.za di tali professionalità tra le unità soprannwnerarie da 
ricollocare, l 'enle potrà procedere ad assumere nei modi ordinari. Tale ricerca va riferita 
non al solo personale della Provincia di appartenenza, ma a tullo il personale delle 
Province interessate alla ricollocazione come individuato ai sensi del comma 422 dell'arI. 
l della legge 19012014». Dunque, solo in quest 'ultima particolare ipotesi l'ente potrà 
procedere a reinternalizzare il personale della società in house e sempre che, ovviamente, 
sussistano tu/ti i presupposti che ne consentano la reinternalizzazione (ad esempio, 
assunzione a S1l0 tempo del personale mediante selezione pubblica) ...185 

, La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 37512015/PAR, 7 
agosto 2015, ba ritenuto che "ave sia giuridicamente consentita, la possibilità di 
reintegrare nei ruoli O nelle mansioni il personale pubblico già in servizio presso l'ente e 
trasferito al/a società per effetto della esternalizzazione del servizio o della funzione (.). 

184 Cfr. Sezioni riun ite per la Regione Siciliana in sede consultiva, deliberazione n. 6412012. 

185 Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. 4/CONTRlI2 del3 febbraio 2012; Sezione delle Autonomie. 

deliberazione n. 19/5EZAUT/20 15/QMIG del 16 giugno 2015. 
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presuppone che l'Ente reinternalizzi, cioè riporti nel proprio interno, un 
precedentemente affidato ali 'esterno". 

5.7. Assunzioni di dipendenti appartenenti a categorie protette 

Con riguardo all'assunzione di personale appartenente a categorie protette, le Sezioni 
regionali di controllo della Corte sono intervenute sulle questioni concernenti la loro 
assunzione obbligatoria nei limiti della quota d'obbligo con l'esclusione, dall'ammontare 
della spesa per il personale, della spesa utilizzata in eccedenza alla riserva disposta dalla 
legge. •

Si evidenzia, inoltre, il dibattito interpretati va che, in merito al personale delle 
province, ha riguardato la questione della sussistenza del divieto di assumere con contratto 
a tempo indeterminato anche i lavoratori rientranti nelle categorie protette. 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
6/2013/SRCPIE/PAR, 23 gennaio 2013, ha ritenuto "di dover sollolineare la necessità di 
evitare che l'adempimento agli obblighi di assunzione obbligatoria possa costiluire 
occasione, se non addirittura strumento, per la violazione di norme cogenti emanate in 
attuazione dei principi di coordinamento della finanza pubblica e di buon andamento sotto 
il profilo della tuteia degli equilibri di bilancio, richiamando l'Ente ad adoIlare, atn'averso 
una corretta programmazione del fabbisogno del personale, tutte le misure idonee ad 
adempiere agli obblighi relativi alle categorie protette nel contemporaneo rispetto 
dell 'ulteriore disciplina pubblicistica sulla spesa di personale ".186 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
1512013/SRCPIE/PAR, 20 febbraio 2013 e la Sezione regionale di controllo per la 
Sicilia - Parere n. 40/2014/PAR, 14 marzo 2014, hanno ritenuto che "le spese sostenute 
per l'assunzione di personale rientrante nelle categorie protette, vanno escluse 
dall 'ammontare della spesa per il personale, «in quanto frattasi di spese non comprimìbili, 
a condizione che siano state effettivamente assunte per personale rientrante nella 
percentuale d'obbligo o quota di riserva»/87 J). 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere 143/2013/PAR, 28 
maggio 2013, ha ritenuto che "1'assW1Zione di personale appartenente alle categorie 
protelle effettuata in eccedenza alla quota di riserva o in assenza dello specifico obbligo 
previsto dal legislatore, rientra nel computo delle spese di personale, rilevante ai fini del 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ed in particolare di quelli di cui all 'arI. J, commi 
557 e ss, della legge 27 dicembre 2006, n. 296". 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere Il. 

27312013/PAR, 20 novembre 2013, conformandosi al principio di diritto emmciato dalla 
Sezione delle Autonomie l ", ha affennato che "il divieto, posto a carico delle province, di 

186 Cfr. in tal senso anche Sezione regionale di controllo per il Molise, parere n. 13612012/PAR. 
187 Cfr. ex multis: Sezione delle Autonomie n. 912010; Sezioni riunite per la Regione Siciliana in 
sede consultiva n. 4912011; Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 287/2011 e parere 
n. 14312013; Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 16812012; Sezione regionale 
di controllo per il Piemonte, pareri n. 273/20l2 e n. 1512013. Nel medesimo senso si pone anche la 
prassi interpretati va ministeriale (vedi :MEF, Ragioneria generale dello Stato, circolare n. 912006, 
Dipartimento della funzione pubblica, circolare Il.612009 e nota n. 11786 de122 febbraio 2011). 
188 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2512013/QMlG, del 14 ottobre 2013, pronunciandosi 
sulle questioni di massima poste dalla Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, parere 
n. 207120 13/PAR de116 apTile2013. 
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assumere personale con contratto a tempo Indeterminato, è vigente 
l'assunzione di personale apparlenenle alle calegorie protette ". 

A parere della Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere n, 
225120131PAR, 4 dicembre 2013, "lo normativa successivamenle recala dall'arI. 
7,comma 6, del d.1. /0//2013, converlilo con modificazioni nella legge 11./25/20/3, in 
materia di assunzioni obbliga/orie delle calegorie prolette ( .. .) non solo non ha cancella/o, 
per le province, il divielo di assunzione in quanlo deslinalarie ( ...) di un processo di 
riduzione e razionalizzazione, norma quindi diretta alle Amminish"azioni Pubbliche non 
soggette a tali procedimenti, ma lo ha addiril/ura confermalo del/onda normalive di nalura 
assolutamente temporanea come si rileva da/l'art.4, comma 9, d.l.n.l0l/2013 (. ..) nonché 
dagli arlicoli 2, comma 8bis e 4, comma 6, della slessa legge. D'altra parte le previsioni 
legislative di divieto di assunzione mirano chiaramente, ad evitare che alle procedure di 
riduzione delle Province ed al conseguente accorpamento delle competenze ed 
assegnazione del personale consegua lo formazione di personale soprannumerario, oltre 
quello ipolizzabile "rebus sic slantibus ", creando indubbie difficoltà di sistemazione e, si 
collocano comunque nel rispetto del progressivo processo di riduzione della spesa del 
personale e q/lindi in /In conteslo più generale di contenimenlO della spesa di personale nel 
settore pubblico ". 

La Sezione regionale di controllo per l'Umbria - Parere n, 136/PAR/2013, 19 
dicembre 2013, ha ritenuto che "l'obbligo di assunzione di personale rienlranle nelle 
categorie protette non esime l'Ente dall'adottare, attraverso una corretta programmazione 
del fabbisogno del personale, tutte le misure idonee ad adempiere al rispetto dell 'u/ieriore 
disciplina pubblicistica in materia di spesa di personale. ( .. .) Va da ultimo chiarito che la 
mancata adozione di una programmazione triennale del fabbisogno di personale, cosi 
come indicata dall'art. 6 del D.lgs. 30 marzo 200111. 165, impedisce all'ente di assumere 
nuovO personale, compreso quello appartenente alle categorie protefte, come stabilito 
dali 'ultimo comma della cilata norma ". 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n, 282/2013, 19 
dicembre 2013, ha richiamato l'attenzione sull'art. art. 7, comma 6, del decreto legge n. 
101 del 2013, il qua.!e "prima di consenlire le assunzioni in deroga, richiede di 
ridelel'minare lo dolazione organica secondo lo legislazione vigente. In altre parole, il 
citato articolo 7. COmma 6. stabilisce che le amministrazioni pubbliche debbono 
rideterminare il numero delle assunzioni obbligatorie delle calegorie prolelfe, applicando i 
criteri preViSli dalla legge 68/1999. in base alle dolazioni organiche ridetenninale secondo 
lo normativa vigente, lenendo conto, quindi, anche di tutti gli effetti conseguenti ai 
provvedimenti contenitivi della spesa di personale. Solo successivamente a tale 
adempimento, sulla base del nuovo compul0 degli obblighi di assunzione obbligatoria, le 
amministrazioni dovranno assumere W'I numero di lavoratori corrispondente alla 
differenza tra il numero delle scoperture accertato rideterminando le dotazioni organiche e 
il numerO dei lavora/ori già presenti . .. 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere 
n,3612014/PAR, 13 marzo 2014: "Qualora l'enle ( .. .) si ispiri ai principi di carrello 
programmazione, le assunzioni obbligatorie che - com 'è nolo, sono determinate in misura 
pondera/a e proporzionale al/e dimensioni del! 'ente- non possono costituire evento 
imprevisto ed imprevedibile: ove ciò dovesse eccezionalmente verificarsi, in ipotesi di 
cafliva gestione amministrativa, si impone. da un 1010, l'assunzione obbligatoria anche in 
deroga ai vincoli assunzionali ed in soprannumero, e dali 'Olh'o, il contesluale intervento 
corretlivo allraverso l'adozione di ogni misura organizzati va e gestionale, ai sensi del! 'art. 
/ , COnllna 557, della legge 27 dicembre 2006, n.296, iv; compresa lo ridelerminazione dei 
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fabbisogni, secondo una coerente programmazione ed il rilevamento delle 
fermo restando il rispetta della quota d'obbligo ". 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n, 
18112014/PAR, 19 sellembre 2014, la Sezione regionale di controllo per l'Abruzzo ­
Parere n, 322/20l4/PAR, 23 ottobre 2014, la Sezione regionale di controllo per il 
Molise - Parere n.6312015/PAR 2 aprile 2015 hanno ritenuto che "le province nOn 
possano a'iSumere con contratti a tempo indeterminato lavoratori rientranti nelle categorie 
protelle, non essendo ad essi applicabile lo norma ex art. 7, comma 6, del di. 10J!2013, in 
considerazione del processo di ristrUl/urazione in afto, nonché del previsla trruferimento, 
in uscita da tali enti, di risorse wnane. ,,/89 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 14412014/PAR, 9 
ottobre 2014 e Parere n. 21612014/PAR, 2 dicembre 2014, ha ritenuto che "non è 
possibile assumere con contrailo a tempo indeterminato lavora/ori rientranti nelle 
categorie protelle entro lo quota d'obbligo di cl/i alla L. n.68 del 1999, alla luce del divieto 
generale stabilito dalla menzionata norma di cui 011 'art. 16, comma 9, del D-L. n.95 del 
2012, convertito dalla L. 11. 135 del 2012. Le disposizioni di cui all'articolo di legge in 
questione costituiscono, per espressa volontà legislativa, «principi fondamentali di 
coordinamento della fìnan2u pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, 
secondo comma, della Costituzione» e, pertanto, sono applicabili anche alla Regione 
siciliana ".190 

Anche la Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 200/PAR/2015, 
24 settembre 2015, che ha ritenuto che "lo disciplina particolare dettala in materia di 
categorie protelle trova lo propria ratio nell 'incomprimibilità e nell 'indisponibilità di tale 
voce di spesa per l'Ente locale: di qui l'esclusione dal computo delle spese del personale , 
da un lato, e dalla soggezione ai limiti e divieti di assunzione, dall'altro. (. . .) L'eventuale 
cessazione dei predetti avrà l'unico effetto di escludere l 'obbligo di assunzione di ulteriori 
lavoratori appartenenti alle categorie protette, essendo rispellata la quota di riserva, ma 
non potrà detenninare un 'espansione della capacità assunzionale dell'Ente ". 

6. Enti non soggetti al Patto di stabilità interno 

Alcuni pareri hanno avulo ad oggetto la spesa di personale in relazione alla 
violazione del limite a"unzionale che l'art. I, comma 562 della legge n. 296 del 2006 
prevede per gli enti fuori dal patto di stabilità. 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 13912013/PAR, 28 
maggio 2013, ha ritenuto che "lo sforamento (. . .) della spesa del personale nel COrsO del 
2012 a seguito al mutamento dell'anno di riferimento del limite di spesa dal 2004 al 2008, 
in quanto conseguente ad W1a scelta gestionale in linea, nel momento in cui è stata assunta 
(2011), con i parametri vincolistici allora vigenti (art . I, comma 562 nella formulazione 
anteriore ali 'attuale), non può determinare effetti preclu..'iìivi né sanzionatori a carico 
dell 'ente. Ciò, a maggior ragione, laddove (. . .) dette scelte gestionali sono da riCOndurre 
all 'adempimento di disposizioni normalive nonché contrattuali (. ..)191 Tul/avia, l'ente, 
dal momento dell'entrata in vigore del co. 11 dell'art . 4 ter del D.L. n. 16, cO/7V. 

189 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 25/2013 ; Sezione regionale di controllo per 

l'Emilia Romagna, parere n. 181/2014. 

190 CIT. Sezione delle A utonomie, deliberazione, n. 25 del 29 ottobre 2013. 

191 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Veneto. parere n. 106120 13/PAR. 
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dalla legg e n. 44 del 2012 (2 marzo 2012), è len ulo ad indirizzare lulte le 
di screzionali in materia di spesa di personale, anche ricorrendo a dive l f";3S ' 

modalilà organizzaliv e dei servizi (sia inlerne all'Ente che eslerne .. .), ad una 
riduzione di ((de lla lipologia di spesa entro ilUmite di quella impegnala nel 2008 
in modo da assicurare, quanlo prima possibile, l'osservanza dell 'ari. 1, co. 562 
della leggejìnanziaria per il 2007 nel testo allualmente vigente!! ,,19'. 

La Sezione regionale di controllo per il Lazio - Parere n. 246/2013/P AR, 5 
novembre 2013, ha richiamato quanto affermato dalle Sezioni riunite che "hanno ammesso 
il cosiddello «cwnulo dei resli!! per gli enti non assoggellati al palla di stabililà, 

• 	 consentendo agli stessi di elfelluare assunzioni di personale a tempo indetel7ninato in 
sostituzione di quello cessalo non solo nell'anno immedialamenle precedenle a quello 
dell 'assunzione, ma anche in quelli anteriOri a partire dal primo anno di efficacia (2007) 
dell 'ari. 1, comma 562, della legge n. 296 del 2006. Le conclusioni, alle quali sono giunle 
le Sezioni Riunite, muovono dal presupposto di non ritenere ammissibile che villcoli 
assunzionali possano produrre effetti ulleriori quando l 'obiellivo del conlenimento della 
spesa sia stato già raggiunto 1/ 193, 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 
15/2014,6 marzO 2014, l'art . I, comma 562, n. 296 del 2006 (finanziaria per il 2007) e 
s,m.i" "è da interpretarsi nel senso di consentire agli enti non soggetti al palla di stabilità 
interno di effettuare le assunzioni di personale a tempo indetenninato, in sostituzione di 
quello cessalo non solo nell'anno immediatamente precedenle a quello delle assunzioni. ma 
anche in quelli anteriori a partire dal primo anno di efficacia (2007) della legge 
296/2006m .. 

La Sezione regionale di controllo per le Marche - Parere n. 48/2014/PAR, 8 
maggio 2014, ha ricordato che "il regime Glsunzionale conlenulo nei commi 562 e 557 cii. 
risponde all'esigenza di assicurare un regime differenzialo e di [avare per gli enli non 
sogge/li al patto di stabilità. Questi ultimi, in[alli, a differenza degli enti sottoposli ai 
vincoli jìnanziari del PS1 che sono tenuti alla progressiva riduzione delle spese rispello a 
quelle dell1esercizio precedente, devono rispettare un tetto di spesa che rimane sempre 
jìsso ed è costiluilo da lle spese impegnate l1el 2008. lnollre, anche sul versanle delle 
assunzioni, mentre il COmma 562 consente l'integrale copertura del turn-over, l'art. 76, co. 
7 ciI. permelle agli enli soggelli al palla di stabilità la coperlura nel limile del 40 per cenlo 
della spesa relativa alle cessazioni intervenute nel! 'anno precedente n. 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
14/2015/SRCPIE/PAR, 20 gennaio 2015, ha ritenuto "aderenle al dellalo normativa di 
cui ali 'art. 1. comma 562, della L. n. 296/2006, che mira a conlenere il numero dei 
dipendenli e a ridurre la spesa per il personale, la soluzione che limila il Il/m aver al 
numero delle cessazioni intervenute ". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - deliberazione n. 
87120J51QMIG,4 marzo 2015 e Parere n. 242/2015/PAR, 20 luglio 2015/95

, ha ricordato 

192 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 28812012/PAR. 

19) Cfr . Sezioni RJunite, deliberazione di jndirizzo n. 5212010. 

194 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Campania., parere n. 28112013 ; Sezioni riunite in sede di 

controllo, deliberazione n. 52/CONTR/2010 dell'II novembre 2010. 

'" Sezione delle Autonomie, deliberazione n.19 /SEZAUT/20I 5/QMlG; Sezione regionale di 

controllo per la Lombardia, deliberazioni n. 85/20 I 5/QMlG e n. 87/2015IQMIG, di rimessione degli 
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come il comma 424, dell'arI. 1, della legge n. 190/2014 neutralizzi, in 

incentivante, il carico finanziario, relativo alla ricallocazione nei propri ruoli delle ") 

soprannumerarie destinatarie dei process i di mobilità, soltanto in riferim ento ai vigenti 
limiti di spesa di personale di cui all'articolo l, comma 557, della legge n. 296/2006". 
Inoltre> la Sezione ha ritenuto che "una lettura in chiave sistematica della deroga in esame, 
volla a valorizzare pienamente la ratio del! 'inten;ento normativa in analisi, non possa che 
parlare - fermi naturalmente gli espressi limiti presenti nel comma in esame, che si 
sos/anziano nella piena "soslenibilirà finanziaria e di bilancio dell 'en te" - ad estenderne 
lo parlata derogatoria anche rispello al disposto del successivo camma 562 deli 'art. 1 
delia legge n. 296/2006, che riguarda, come noto, gli enti non soggetto a Palla, Non 
ammel/ere una tale interpretazione estensiva sembrerebbe, infal/i, comportare una • 
sterilizzazione, proprio per gli enti di minore dimensione, dell 'effelfività dell 'intervento in 
esame e potrebbe frustrare la ratio di salvaguardia dei livelli occupazionali (. ..) . ,,/96 

Sempre in tema di limite assunziona le per g li enti non sottoposti al Patto di stab ilità 
previsto dalla legge finanziaria del 2007 197

, la Sezione regionale di controllo per la 
Toscana - Parere n. 399/2015/PAR, 6 ottobre 2015, ha ritenuto che "per i Comuni di 
nuova istituzione a seguito difusione, ma con rapporto tra lo spesa di personale e lo spesa 
corrente superiore al 30 per cento, non può che trovare applicazione il limite di cui al 
comma 562 dell'arI. l delia I. n. 296/2006, non essendo soggetto, alio stato, il comune 
istante al patto di stabilità interno ", 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 6812015, 08 ottobre 
2015, si è conformata agli orientamenti già espressi in precedenti pronunce, affermando che 
'per gli enti non soggelli al palla di stabilitò (per i quali vige la regola 
deli'a..vicendamento numerico, posta dal richiamato camma 562 della legge n. 296 del 
2006, e non quella dei risparmi di spesa da cessazioni, propria degli enli sottoposti al 
patto), le cessazioni dal servizio utili a legittimare assunzioni sono quelle verificatesi alla 
data di entrata in vigore del/a norma limitativa ". 

Con riguardo all ' art. 3, comma 5 del D .L. n. 90 del 2014, come modificato dal D.L. 
n. 78/2015, la Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 1512016/PAR, 13 
gennaio 2016, ha affermalo : "La richiamata dispOSizione, anche se di carattere generale e, 
quindi, di per sé, suscettibile di applicazione estensiva, è espressamente riferita agli enti 
soggetti a palla, sicché appare impossibile affermare che essa possa disciplinare 
l'esercizio della eccezionale facoltà assunzionale introdotta dal comma 424 della 
Finanziaria per il 2015 degli enli che, invece, al patto non sono sottoposti. Si tenga conto, 
peraltro, che il comma 562, che costituisce norma generale di riferimento per le assunzioni 
negli enti non sottoposti a patto, anche rispetto ai meccanismi (ed i limiti) del tun1 aver 
o/tre che per l'obbligo di contenimento della spesa, dispone che gli enti possano assumere 
esclusivamente nei limiti delle cessazioni dei rapporti d i lavoro intervenute nell 'anno 
precedente ,,198 . 

atti al Presidente della Corte dei conti per le va lu tazjoni di competenza, sull'interpretazione 

dell'art , I, comma 424, della legge n.190 del 23/12/2014 io merito all'istituto della mobi lità. 

1% Con tale pronuncia la Sezione ha rimesso gli att i al Presidente della Corte dei conti per le 

valutazioni di competenza; cfr . anche Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 

85/20 I5/QMJG; parere n. 120120l5/QM1G, e parere n, 13 5120 I 5/QMlG, sulla corretta 

interpretazione e applicazione dell'art. I, comma 424 della legge 23 dicembre 20 14, n. 190, (legge di 

stabilità per il 2015), 11 contrasto ermeneutico è stato risolto dalla Sezione delle Autonomie, 

deliberazione n, 19/5EZAUT/20 15/QMI G. 

197 Art , l , comma 562, legge 296 del 2006, sul limite di assunzioni per gli enti fuori dal patto di 

stabilità. 

19' Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n, 1915EZAUT120 15/QMlG. 
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La Sezione regionale di controllo per l'Abrnzzo - Parere n, 
marw 2016, ha precisato che "non risulial10 applicabili, agli el11i 110n sottoposti d!;i!lilj,eJilj%,)// 
slabilità interno, gli obblighi (arI. 1, comma 557, lell. a) della legge 27 dicembre jl;ff6:i!ii.J.....­
296) relativi alla progressiva riduzione dell'incidenza della spesa di personale rispello al 
complesso delle spese correnti". Pertanto, la Sezione ha ritenuto che ",m comune, 110n 
sol/oposlo al/a disciplina del patto di stabilità inlerno, possa utilizzare nel/'anno 2016 lo 
capacità assunzionale derivante da una cessazione avvenuta nel corso del 2012 per 
asswnere un dipendente a tempo indeterminato, anche nel caso in cui detta capacità 
assW1zionale 170n sia s!ala precedentemente utihzzala 'I. 

7. Personale con rapporto di lavoro flessibile 

Nelle pronunce di seguito riportate, le Sezioni regionali di controllo hanno inteso 
limitare il ricorso a forme flessibi li di lavoro e a tempo determinato o con convenzioni, alla 
mera realizzazione di esigenze eccezionali e temporanee. Ciò non soltanto al fine del 
contenimento della spesa per il personale, quanto, piuttosto, a scongiurare l'incremento 
della spesa pubblica globale, secondo un 'ottica più generale cui deve essere inteso il limite 
posto dall'art, 9, comma 28 del decreto legge n, 78 del 2010, con la conseguenza che il 
mancato rispetto dei limiti previsti si configura come ipotesi di responsabilità erariale. 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 312013/PAR, 29 
gennaio 2013, ha ritenuto che "l'incarico di membro del collegio dei revisori di un enle 
locale, peraltro obbliga/orio per legge. non può formalmente essere annoveralo Ira le 
forme «Q tempo determinalo o con convenzioni ovvero con con fratti di collaborazione 
coordinala e conlinuativa» il cui utilizzo è limi/alo dali 'ari. 9, comma 28, della L. 
12212010 ( . .) Inollre lo ratio della suddella limi/azione (arI. 9, comma 28) va cercata 
nel/a volonlà di limitare lo spesa connessa ali 'ulilizzo delle forme di lavoro flessibile ivi 
elencale (solloponendo le stesse ad uno specifico limile) in quanlo le medesime generano 
anche un incremento della spesa pubblica globale, oltre che della spesa di personale del 
singolo enle locale ". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 
26/PAR/2013, 1 febbraio 2013: "cosi come per le convenzioni ex art. 1, co 557 della L, 
31 1/04 - lo possibilità di utilizzare personale dipendente di altre amministrazioni facendo 
ricorso 011 'art. 92 TUEL rimane assoggettata al limile del 50% della spesa sostenuta allo 
stesso litolo nel 2009 ovvero, in mancanza, della media del triennio 2007-2009. "m 

La Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere n. 2/2013/PAR, 14 
febbraio 2013, la Sezione regionale di controUo per il Piemonte - Parere n. 
164/2014/SRCPlE/PAR 24 luglio 201410°, la Sezione regionale di controllo per la 
Liguria - Parere n. 64/2013, lO luglio 2013, la Sezione regionale di controllo per 
l'Emilia-Romagna - Parere n. 186/2014/PAR, 19 settembre 2014, la Sezione regiona le 
di controllo per il Piemonte - Parere n. n. 4120l6/SRCPIE/PAR, 28 gennaio 2016, 
hanno richiamato l' orientamento seguito in precedenti pronunce secondo il quale «illimile 
di spesa che l'arlicolo 9, comma 28 del decrelo legge n. 78 del 2010, modula dislinlamenle 
per il personale a tempo determinato o con convenzioni owero con contrailo di 
collaborazione coordinata e continuativa, e per la spesa per il personale relativa a 
con/J'atti di fonnazione-lavoro, ad altri rapporli fOr/nativi, alla somminisl1'ozione di lavoro, 

lO' Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 99/PARl2012. 
200 Sezioni Riunite in sede di controllo, deliberazione n. l l ICONTRfI 2, del 17 aprile 2012. Cfr. 
Sezione regi onale di controllo per il Piemonte, parere n. 30lI2012/SRCPIE/PAR, 
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nonché al lavoro accessorio. potrà essere considerato in un unico coacervo, 
101 modo lo possibilità di azione dell'ente. Altri adattamenti impostati secondo 
razionalità Iimitoti alla libera allocazione di risorse all'interno di prestabiliti 
complessivi, potranno essere inh'odolli a condizione che venga dala lo dimosh-azione della 
invarianza degli effetti complessivi in termini di riduzione della spesa nel! 'esercizio 
jìnanziariOJ).201 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 1812013/PAR, 26 
marzo 2013, ha ritenuto che "nel caso di un 'assunzione a tempo determinato di un 'unità di 
personale per la sostituzione di un dipendente autorizzato a prestare seflJizio temporaneo 
in un 'amministrazione estera, non possa derogarsi ai limiti di spesa imposti dali 'art. 9. • 
comma 28, del DL 11. 78/201 0, convertilo dalla legge 11./22/2010, anche se l'enle, 
nell'ambito della sua autonomia di manovra, può in.dividuare in manÌera differenziata le 
spese delle diverse tipologie di lavoro flessibile, purché il vincolo di cui al citato arI. 9, 
comma 28, sia rispellato cwnulativamente ". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Basilicata - Parere n. 
49/2013/PAR, 27 marzo 2013: "A proposito dei limiti esterni che circoscrivono lo 
possibilità per l'ente locale di ricorrere a fanne di lavoro flessibile e a tempo determinato, 
è appena il caso di ribadire che /'art. 36 del TUIP ammelte il solo lavoro subordinato a 
tempo indeterminato come tip%gia contrattuale alla quale le pubbliche amministrazioni 
possono ricorrere per assolvere le esigenze connesse con il proprio fabbi.sogno ordinario 
(comma l), relegando l'utilizzo di forme di lavoro flessibile al soddisfacimento di esigenze 
eccezionali e temporanee. È altresì opportuno ricordare che lo stesso comma 28 dell 'art. 9, 
citalo, sanziona il mancato rispetto dei limiti ivi previsti come illecito disciplinare e 
detennina responsabilità erariale ", 

Sulla questione della riespansione del rapporto di lavoro a full time. la Sezione 
regionale di controllo per il Veneto - Parere n, 106/2013/PAR, 29 aprile 2013, Parere 
n, 406/2014/PAR, 24 luglio 2014, Parere n, 41012015/PAR, 23 settembre 2015 sono 
intervenute affennando :"In un 'oltica più generale di riduzione e di contenimento della 
spesa pubblica. la (maggior spesa)) in question.e va, comunque, riassorbita, sia pur 
gradualmente ed a partire dall'esercizio finanziario immediatamente successivo a quello 
nel quale si è verificata lo riespansione del rapporto di lavoro''', Quanto alla faltispecie 
(. ..), non di ripristino del rapporto al suo status originario, bensì di aumento delle ore del 
contralto parHime ( ..) essa non può essere equiparata alla trasformazione (e, quindi, 
anche alla "ritrasformazione"j del rapporto di lavoro in tempo pieno ( ..). In questa 
diversa ipotesi, mancando una disposizione che pone un obbligo per il Comune di 
consentire l'awnento di ore, la facoltà di incremento potrà «(essere esercitata solo nel 
rispetto di tulli i vincoli di spesa che il legislatore detta per l'amministrazione, previa 
intesa con il proprio dipendente)) 10.201 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n, 217/2013, 30 
maggio 2013, ha ritenuto che "relativamente alla assunzione a tempo determinato di una 
figura relativa a settore «gestione finanziaria e contabile e controllo)) (. ..) non sussistono 
( ,,) i presupposti per derogare all'arI. 9, comma 28, del d.l. 78/20/0" in quanto, ad avviso 

20 1 Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 1112012. Cfr. Sezione regionale per il 
controllo per ta Lombardia, deliberazione n. 36/20 I2IQMIG, 
202 Cfr, Sezione regionate di controllo per it Venelo, parere n. 287/20111PAR. 
20' Cfr. Sezione regionale di contro llo per ta Toscana, parere n. 198120t tIPAR; Sezione regionale di 
controllo per l'Emilia Romagna, parere n. 8/20t21PAR e Sezione regionale di controllo per la 
Lombardia, parere n. 462/20 t21PAR, 
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della Sezione, "non fa parle delle lipologie professionali per le quali il " 
espressamente conlemplalo lo deroga (fW1Zioni di polizia locale, di islruzione pubb'ìiI!rJ"'-: ' ­'c' :,,
del sellare sociale). ,,204 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n, 22212013, 13 
giugno 2013, ha ritenuto che "sebbene le spese per le assunzioni slagionali di vigili 
possano in parte essere finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative ai 
sensi dell'ari. 208 comma 5 bis del D. Lgs. 285/1992, ciò non loglie che tali spese vadano 
integralmente compulate nel novero di quelle sostenule per i contratti del personale 
temporaneo o con rapporto flessibile e ciò, proprio in virtù dell'obbligo di riduzione della 

• 	 spesa rispetto a quella sostenuta nell 'anno 2009. La «sterilizzazione)) delle spese finanziate 
da proventi derivanli da sanzioni amministrative consentirebbe infalN di snaturare la rafia 
della norma in commento, la quale nOI1 è soltanto finalizzata al contenimento della spesa 
per il personale, ma è anche volta a incentivare lo ricerca di solraioni organizzative idonee 
a contenere le spese per l 'esercizio delle funzioni dell 'Ente, limitando, nel contempo. il 
ricorso aformeflessibili di lavoro " 205. 

Sempre la Sezione regionale di controllo per la Campania -Parere n , 225/2013, 
13 giugno 2013 ha confemlato precedenti pronunce secondo cui «sia pure con riferimento 
al controllo part - time, l 'eventuale incremento orario non può essere considerata una 
nuova a.'ìsw1Zione purché non determini una trasformG2ione del contrailo a tempo pieno 
(che renderebbe applicabile il disposto dell'art. 3, comma IOI,della legge 24 dicembre 
2007, n. 244) e purché l'incremento avvenga nel rispelfo dei limiti e dei vincoli stabiliti in 
tema di contenimento della spesa di personale, incluso quello di cui all'art. 76, comma 7, 
dI. 25 giugno 2008, n. lI2 e s.m.i.)).206 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n, 64/2013, lO luglio 
2013, ha ritenuto che "con riferimento alle assunzioni a tempo determinato (tra cui 
rientrano per pacifica giurisprudenza, i conferimenti di incarichi ex art. 110 T. UEL. cfr.: 
CdC Sez. Contr. T.oscana 31 .01.2012 n. 6; Cd.C Sez. ContI'. Calabria 12.04.2012 n. 26; 
CdC Sez. ContI'. Piemonte 21.06.2012 n. 249; Cd.C Sez. Contro Lombardia 27.11.2012 
n. 508), al/e altre modalità di lavoro flessibile (.. .) l'Ente dovrà verificare l'ammontare 
complessivo della spesa sostenwa per il personale indicato all'ari. 9 D.L. cito e valutare, 
alla luce del necessario taglio del 50% previsto dalla legge se residuano spazi di 
disponibilità economica per ricorrere ad assunzioni. Qualora i medesimi non sussistessero, 
non potrà, conseguentem.ente, ricorrere ad assunzioni in deroga ". 207 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 254/2013/PAR, 29 
luglio 2013, ha ri tenuto che ''l'inequivoco disposto del citato art.J co.562 della L.296/2006 
(finanziaria 2007) S.m.i., nel consentire l 'assunzione di personale nei soli limiti delle 
cessazioni di rapporti di lavoro a t.i., asta alla ( .. .) possibilità di includere nell1overo di 

204 Cfr. Sezioni riunire in sede di controllo, deliberazione n. IIICONTRl12. 

20' Cfr. deliberazione delle Sezioni Ri unite in sede di controllo n. I I/CONTR/ l 2 con riguardo 

all'interpretazione dell 'art . 9, comma 28, dJ. 78/20 10. 

206 Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 496120111PAR; cfr. ex multis: Sezione 

regionale di contro llo per la Toscana, parere n. 198120 11 1PAR; Sezione regionale di controllo per la 

Campania, parere n. 16 112012; Sezioni riunite per la Regione Siciliana in sede consultiva, parere n. 

I9/20 I2/SS.RR./PAR del 14 febbraio 20 12; Sezione regionale del controllo per l 'Emilia Romagna, 

parere n. 8/20 12 del 13 febbraio 20 12; Sezioni riunite per la Regione Siciliana in sede consultiva, 

deliberazione n. 52 de l 4 ottobre 20 12. 

207 Art. 9, comma 28 , d.1. n. 78 de l 2010. Cfr. Sezioni riun ite, deliberazione n. Il del 17 aprile 20 12. 
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dette cessazioni anche quelle afferenti i rapporti a I.d. " in quanto ciò "si pone in .. 
non rimovibile contrasto con la lellera stessa, anCOr prima che con lo spirito della 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 256/2013, 29 
luglio 2013, ba ritenuto che "appare evideme come l'autonomia decisionale in capo agli 
enti locali circa l'adeguamento al principio generale di riduzione della spesa di personale 
a tempo determinato dettato dal d.1, 78/2010, non possa mai tradw'si in possibilità di 
deroga agli obblighi di riduzione della spesa imposti dalla normativa nazionale, falle salve 
le deroghe espressamente previste dalla norma in questione nonché tuili gli altri vincoli 
esistenti in materia, pur se con r(ferimento alunzioni lato sensu sociali ofondamentali, ma 
debba essere volta a incentivare lo ricerca di soluzioni organizzative idonee a contenere le • 
spese per l'esercizio delle funzioni dell 'ente limitando, nel contempo, il ricorso a forme 
flessibili di lavara ", 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
312/2013/SRCPIEIPAR, 29 agosto 2013, ha affermato che "qualora l'Amministrazione 
ricorra ali 'assunzione di personale esterno con contratto a tempo de/ermina/o, deve in 
ogni caso computare tale onere nell'ambito delle spese di personale che sono soggelle a 
vincoli 110rmativi generali di contenimento (..)108 senza possibilità di introdun'e alcuna 
esclusione, dal predella computo, che nOn sia espressamente prevista dalle leggi di finanza 
pubblica", 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 71/2013,30 agosto 
2013, ha ritenuto che "lo norma di cui 011 'art, 9 comma 28 del dI. 78/2010 (che individua 
limiti di spesa alle fanne di lavoro flessibile e che costituiscono principi di coordinamento 
della finanza pubblica nei confronti degli enti di autonomia territoriale), può subire 
adattamenti da parte degli Enti locali di minori dimensioni mediante atto regolamentare 
per salvaguardare particolari esigenze operative, ferma restando la necessità di contenere 
efficacemente la spesa per le assWlZioni a tempo determinato assicurando la riduzione 
della stessa nell'esercizio finanziario ". Nello stesso senso è intervenuta successivamente 
anche la Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
53/2014/SRCPIEIPAR, 26 marLO 2014, che ba ribadito l'indirizzo interpretativo dettato 
dalle Sezioni Riunite in sede di controllo"': "i limiti alla spesa per i col7lratti del personale 
temporaneo o con rapporto di lavoro flessibile, introdotti dali 'arI. 9 comma 28 del DL n. 
78 del 31 maggio 2010, COmerlilo nella legge n. 122 del 30 luglio 2010, cosi come 
modificato dall'art, 4, camma 102, della legge n, 183 del 12 novembre 2011 (legge di 
stabilità per il 2012) costituiscono principi di coordinamento della finanza pubblica nei 
confronti degli enti di au/onornia /erri/oriale. Gli enti locali sono tenuti pertanto a 
conformarsi ai principi suddetti e applicano direttamen/e lo norma generale cosi come 
formulata, di adattamento solo da parte degli enti di minori dimensioni per 
salvaguardare particolari esigenze operative ". 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 7212013, 16 
settembre 2013, ha ritenuto che "le risorse utilizzale per le assunzioni a tempo 
determinato con i proventi di cui all'art. 208 comma 5 bis c.d.s. non concorrano ai fini 
della determinazione della spesa complessiva del personale rilevante ai fini del rispello del 
limite di spesa di cui all'arI. l, comma 557, della legge 296/2006, Diversamente lo stessa 
spesa rileva Gl'fini del rispetto della norma di cui all'arI. 9, comma 28 del d.1, 78/2010 COn 
gli adattamenti e nel rispello dei principi indicati dalle Sezioni Riunite : i limiti alla spesa 
per i c011lralli del personale temporaneo o con rapporto di lavoro flessihile, introdolli 

208 CfT. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 4312007. 
209 Sez.ioni riunite in sede di controllo, deliberazione o. 11/CONTRlI2. 
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dall'ari. 9 comma 28 del DL n. 78 del 31 maggio 2010, convertilo nella legge 
luglio 2010, così come modificalo dall'art. 4, comma 102, della legge n. 
novembre 201 I (legge di stabilità per il 2012) costituiscono principi di 
della finanza pubblica nei confronti degli enti di auionomia territoriale ". Ad avviso della 
Sezione, inoltre, "non può in ogni caso essere superato il limite di spesa individuato 
dall'a)'/. 4 ter, del D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito nella L. 26 aprile 2012, n. 44 che, 
integrando il Comma 28 dell'art. 9 del D.L. n. 78/2010, ha previsto che a decorrere dal 
20 I 3 gli Enti locali possono superare il limite del 50%, di cui alla norma in esame, per le 
assunzioni strettamente necessarie a garantire, tra l'altro, l'esercizio delle funzioni di 
polizia locale ". Con Parere n. 9/2014, 13 Febbraio 2014, la Sezione, ha successivamente 
ha rilevato che "le risorse llO 

(. . .) destinate alla previdenza integrativa rientrano negli • 
aggregati finanziari che compongono la spesa di personale, al pari delle altre voci di 
natura contribuliva o previdenziale che la legge pone a c([l'ico del datore di lavoro 
pubblico ai fini del rispetto del principio di riduzione tendenziale della spesa di personale, 
del rapporto fra spesa di personale e spesa corrente e dei vincoli imposti dal rispetto del 
Patto di stabilità ". 

Sempre in tema di assunzioni stagionali con contratti flessibili O a tempo determinato 
di cui all'art 208, comma 5 bis, d.lgs. n. 285 del 1992, la Sezione regionale di controllo 
per la Puglia - Parere n. 971PARI2014, 13 maggio 2014, ha ritenuto che "non siano 
soggette ai vincoli di cui ali 'art I comma 557 I. 296/2006, mentre rimangono assoggellate 
ali 'cM 9 comma 28 dI. 7812010 conv in I. 12212010 con la possibilità per l'ente di superare 
il limite previsto per il lavoro fiessibile "per le assunzioni strettamente necessarie a 
garantire l'esercizio delie funzioni di polizia locale" (art 9 comma 28 d.1. 78/2010), fermo 
restando, in ogni caso, il rispello del limite della spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell'anno 2009". 

Recentemente la Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n. 
130/20151PAR, 16 settembre 2015, ha ritenuto che "la spesa relativa alie assunzioni 
stagionali finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni al codice delia strada, 
dev 'essere esclusa dal calcolo del limite per il lavoro flessibile previsto dali 'art. 9, comma 
28, di. n. 78/2010,,1Il 

Di diverso avviso la Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 
26/20161PAR, 23 marzo 2016, la quale ha condiviso gli orientamenti in precedenti 
pronunce, secondo cui «al di fuori delie ipotesi espressamente contemplate dal legislatore, 
solo lo quota di oneri per assunzioni a tempo determinato, sostenuti facendo ricorso a 
risorse comuni/arie possa essere esclusa dal computo del limite del 50% della spesa 
sostenuta per la stessa finalità nel 2009. Ciò in linea [' . .J con I 'interpretazione fornita in 
materia di spesa per il personale anche dalla circolare Mef n. 9 del 17 febbraio 2006, che 
esclude alcune voci di spesa [. .. ]».212 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n. 
268!2013IPAR, 2 ottobre 2013, ha ritenuto che "l'onere gravante SlliI 'ente per i tirocini 
che l 'ente medesimo intenderebbe avviare ricade nella citala disposizione di cui ali 'm-t. 9, 
comma 28, dei decreto-legge n. 78 del 2010; sicché della spesa va ricondotla nell'ambito di 
quella per il personale relativa a contraili di formazione -lavoro e ad altri rapporti 

210 Di cui all'art. 208 del Codice della strada. 

'" Cfr. Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 1012012/PAR del 31 gennaio 20 I2; 

conh'o: Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 21120 12/PAR del 24 gennaio 

2012. 

2J2 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2I/SEZAUTI2014/QMlG; crr. anche Sezione 

regionale per la Lombardia, parere n. 21/2012/PAR; Sezjone delle Autonomie, deliberazioni n. 

25/SEZAUT/20 l 4/QMIG e n. 2/SEZAUTI2015/QMlG. 
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forma/ivi e non potrà essere superiore al 50% di 
stesso ente nel 2009 ". 

Sulla procedura di assunzione a tempo indeterminato riservata al personale con 
contratto di lavoro a tempo determinato, di cui all'art. dall'art. 4, comma 6, d.l. 10112013213 

, 

la Sezione regionale di cOntrollo per la Liguria - Parere n. 76/2013, 11 ottobre 2013, ha 
ritenuto che "l 'unico requisilo finanziario richiesto dalla norma in esame per attivare la 
procedura riservata ;vi contemplala sia il rispetto de/limite di spesa non superiore al 50% , 
delle risorse assunzionali relative agli anni 2013. 2014, 2015, anche complessivamente 
considerate". Ad avvi so della Sezione, la disposizione richiamata "Non richiede invece che 
vengano contestualmente Q((ivale p rocedure esterne. per l'assunzione di altro personale, 
mediante l'utilizzo dell'ulteriore 50% alle stesse riservate >I. 

• 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
356/2013/SRCPIEIPAR, 22 ottobre 2013, ha ritenuto che "con riguardo alle 
trasformazioni dei rapporti a tempo parziale, l'ente locale per il quale è stato dichiarato il 
dissesto, oltre a dover f are riferimento ai vincoli alle assUl12ioni ed ai limiti alla spesa di 
personale validi per tutti gli enti e sopra richiamati, dovrà anche tener conto del complesso 
delle sn-ingentì limitazioni derivanti dal dissesto. In particolare, anche a queste ultime deve 
pertanto ritenersi riferito l'obbligo di addivenire a trasformazione del rapporto a tempo 
pieno per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale, «solo nel rispelto 
delle modalità e dei limili previsti dalle disposi2ioni vigenti in materia di assunzioni ») (arI. 
3, comma 101, della L. 24 dicembre 2007, n. 244) ". 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 280/2013IPAR, 20 
dicembre 2013, ha ritenuto che "l 'ente, nell'ambito della propria autonomia, è senz 'altro 

2 )) Decreto-legge 3 1 agosto 2013, n. IO I, "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
rnzionaUzzazione nelle pubbliche amministrazioni" che all'art. 4 (Disposizioni urgenti in tema di 
immissione in servizio di idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di contratti 
e all'uso del lavoro fless ibile nel pubblico impiego), comma 6, dispone: HA decorrere dalla data di 
enLrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, al fine di favorire una maggiore e 
più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo 
determinato e, al contempo, ridurre il numero dei contratti a termine, le amministrazioni pubbliche 
possono bandire, nel rispetto del limite finanziario fissato dall'articolo 35, COmma 3-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 200 I, n. 165, a garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, nonché dei vincoli 
assunzionali previsti dalla legislazione vigente e, per le amministrazioni interessate, previo 
espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001 , 
n. 165, e successive modifjcazioni, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo 
indeterminato di personale non dirigenziale riservate esclusivamente a coloro che sono in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo l, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006 , n. 296, e 
all 'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché a favore di coloro che alla 
data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto hanno maturato, negli ultimi 
cinque anni , almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle 
dipendenze dell'amministrazione che emana il bando, con esclusione, in ogni caso, dei servizi 
prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici. II personale non dirigenziale delle 
province, in possesso dei requisiti di cui al primo periodo, può partecipare ad una procedura selettlva 
di cui a l presente COmma indetta da un'amministrazione avente sede nel territorio provinciale, anche • 
se non dipendente dall'amministrazione che emana il bando. Le procedure selettive di cui al presente 
comma possono essere avviale solo a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 
2015 e 2016, anche complessivamente considerate, in misura non superiore al 50 per cento, in 
alternativa a quelle di cui all'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165. 
Le graduatorie definite in esito alle medesime procedure sono utiliuabili per assunzioni nel 
quadriennio 201 3-2016 a valere sulle predette risorse. Resta ferma per il comparto scuola la 
disciplina specifica di settore". 
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legillimalo ad individuare le lipologie di lavoro j/essibile che ad esso 
l'esercizio delle sue funzioni, ferma reslando l'inderogabilità dei limiti di C, ,J",
dali 'arI. 9, comma 28, del d.1. 11. 78/2010, converlilo dalla l. n. 122/2010 ". s::t 

Con riguardo alla limitazione espressamente prevista dall'art. 3, comma 101, legge n. 
244 del 2007 (finanziaria per il 2008), per i rapporti di lavoro, sia pure a tempo parziale, ma 
a tempo indetemlinato, la Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 
2012014/PAR, 18 marzo 2014, ha concluso che "lo disciplina finanziaria non impedisce 
l'aumenlo del lempo di lavoro di un contrailo (.. .) parI-lime, nel rispello dei limiti 
finanziari sopra richiamali (. . .). Per converso, un mero aumento orario non integra 
"nuova assunzione" e quindi non fa scattare lo soggezione ai "limiti e divieti" alle stesse, 
sempreché ciò non si traduca in una mera manovra elusiva dei ridetti limiti alla capacità 
giuridica aventi razionalilàfinanziaria ( . .). "214 

Sull'interpretazione dell'art. 9, comma n, del d.l. n. 78/2010 in relazione alla spesa 
sostenuta per il ricorso alle tipologie di lavoro flessibile da parte di unioni di comuni, la 
Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 62/2014/PAR, 16 giugno 
2014, ha ritenuto che "lo base di riferimento della spesa debba avere riguardo alla spesa 
complessiva per delle lip% gie di lavoro sostenuJa da entrambi i comuni antecedentemente 
alla disposta fusione (. ..) ... 2/5 

La Sezione regionale di controllo per le Marche - Parere n. 6112014/PAR, 2 
settembre 2014, la quale ha ritenuto che "con specifico riferimento alla ipolesi di 
riespansione a tempo pieno di contraili di assunzione originaria a tempo pieno oggetto 
medio tempo di ridU2ione, pur rilevandosi un dirillo dei dipendenti in regime di par/-lime 
di ottenere la n'conduzione del rapporlo alle condizioni originarie avente un fondamento 
contrattuale e normativa (. . .) non può. invero, revocarsi in dubbio che la riconduzione del 
rapporto di lavoro alle condizioni originarie, pur non essendo ascrivibile al novero delle 
assunzioni, implichi, comunque, Wl aumento della spesa di personale e che della spesa, in 
difello di una norma che ne legillimi l'esclusione dal relativo aggregato, rilevi agli eflelli 
del limite posto dall'art. 1 comma 557 Legge 296/2006". 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 
128/2014/PAR, 9 settembre 2014: "L'utilizzazione del lavoratore mediante l'istituto dello 
«(scavalco condiviso» non perfeziona un 'assunzione a tempo detenninato, ma si configura 
come 1010 strumento duJti/e di utilizzo p/urimo e contemporaneo del dipendente pubblico, 
senza ulteriori costi per le amministrazioni beneficiarie rispetto ali 'espletamento del 
normale orario di lavoro con vincolo di esclusività "?16 

Di recente, sempre in merito all'istituto dello scavalco condiviso, la Sezione 
regionale di controllo per il Molise - Parere D.35/2015/PAR, 5 marzo 2015, si è 
confonnata all'orientamento prevalente in precedenti pronunce, in merito al quale è rilevato 
come con la nonna dell'art. l , comma 557, della legge finanziaria per il 2005 sia stata 
introdona "una particolare ipotesi di rapporti «o scavalco» (cioè a favore di più enti 
contemporaneamente) che hanno la peculiarità di consentire - al di fuori dell'o,'ario di 
lavora, a tempo pieno, dell 'ente di appartenenza - lo svolgimento di funzioni presso altri 

214 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Sardegna, parere n. 67120 12IPAR e Sezione regionale di 

contTollo per la Lombardia, parere n. 462/20 121PAR. 

'15 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Toscana, pareri n. 41/2009 e n. 1312011. 

216 Sul punto, cfr. Sezione regionale di contTOllo per la Lombardia, parere n. 414120131PAR. 
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enti local! ,,217 Ha. pertanto, ntenuto che "nell 'ipoteSI del/'art 1, comma 55 7 i/
311/2004, sebbene permanga la tllolarità dell'originarIO rapporto lavorativo con l'I!/1t1,'di " 
appartenenza, non si può non rilevare - dal punto di vista dell'ente utilizzalore . 
costituzione di un nuovo rapporto di lavoro, che dovrà, necessariamente, essere contenuto 
ne/limite massimo di 12 ore settimanali in modo da non superare complessivamente le 48 
ore di lavoro settimanali ". Ad avviso della Sezione, pertanto, "si è in presenza di 
un 'assunzione a tempo detenninato e parziale (non essendo, del resto, possibile 
l'instaurazione di un secorulo rapporto a tempo pieno e iruleterminato), come tale 
rientrante nel computo del vincolo finanziario prescritto dall'art. 9, comma 28 del D.L. 31 
maggio 2010, n. 78". 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n, 174/PAR/2014, 09 
ottobre 2014, ha ritenuto che "il ricorso a prestazioni lavorative di natura accessoria 
mediante voucher rientra nell'aggregato delle spese di personale ed in particolare delle 
spese per "lavoro flessibile" di cui ali 'art. 9, comma 28, del D. L. n. 78/2010; tuttavia, alla 
luce del nuovo disposto normativa introdollo dalla recente L. n. 144/2014, le limitazioni 
dellate dal citato art. 9, comma 28, non troveranno applicazione per gli enti locali in 
regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 
dell'arI. 1 della L. n. 296/2006 ed in ogni caso la spesa complessiva non potrà essere 
superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009". Successivamente e 
nello stesso senso, sempre la Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n, 
179/PAR/2014, 23 ottobre 2014, ha ritenuto che "gli enti locali, nell 'eventualità del 
ricorso a forme di lavoro ''flessibile ", sono tenuti a garantire l'osservanza della predella 
disposizione vincolistica che impedisce di oltrepassare l'mnmontare della spesa sostenuta 
nell 'esercizio 2009 per le medesima finalità ".218 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 1/PAR/2015, 13 
gennaio 2015, ha rilevato che "la possibilità per una società a partecipazione pubblica 
totale o di controllo di ricorrere alla somministrazione di lavoro anche oltre i limiti 
temporali di trentasei mesi previsti dal citato D. Lgs. n. 368/2001 (. ..), oltre a risultare in 
contrasto con il predetto principio di riduzione dei costi di personale, non appare 
consentita dall'ordinamento neppure nel settore privato ave qualora dovesse verificarsi il 
superamento del predella limite temporale il rapporto di lavoro deve considerarsi a tempo 
indeterminato ". 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 65/PAR/2015, 19 
febbraio 2015, richiamando l'orientamento della Sezione delle Autonomie circa 

78219l'interpretazione dell'art. 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010 n. , ha 
ritenuto che "tanto per la spesa sostenuta per potersi avvalere del personale a tempo 
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinala e 
continuativa, quanto per la spesa sostenula per i contratti di formazione-lavoro, per altri 
rapporti formativi, per la somministrazione di lavoro nonché per il lavoro accessorio, la 
riduzione del 50% imposta agli enti locali (ora 100% [ .. .J ) opera con riferimento a 

217 Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 99/2012; Sezione regionale di controllo per 
la Lombardia, pareri n. 11812012 e n. 448/2013; Sezione regionale di controllo per l'Umbria, parere 
n. 4112013; Sezione regionale di controllo per la Sicilia, parere n. 128/2014. 

218 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 174/PAR/20 14. 

219 Sezione delle Autonomie n. 21SEZAUT/20l5/QM1G, secondo la quale la norma avrebbe «il 

chiaro significato di porre un tetto alla spesa del personale derivante dai contratti flessibili, 

slahdendo un limUe più elevalo (100 per cento) rispetLo a quello di cui ali 'art. 9. comma 28, primo 

periodo, del dI. n 78/2010 (50 per cento)>>. 
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infalli, modula dislinlamenle illimile di spesa per il personale a lempo deierminalR,;;!.:ÌJQI!t \,l\ 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, da un 
per il personale relalivo a conlralli di formazione-lavoro, ad altri l'apporli formalivi, al/a 
somministrazione di 	lavoro, nonché al lavoro accessorio, dall'altro Ialo ,,221. Inoltre, 
sempre ad avviso della Sezione regionale, con riguardo "al/e modalilà di calcolo dellimite 
di riferimento della spesa del personale assunlo con lavoro flessibile, qualora l'enle nOI1 

T 	
abbia soSlenulo lali lipologie di spesa nel/'arco dellriennio 200712009 (...) gli enli non 
potranno che considerarsi obbligati ad assumere comportamenti gestionali volti alla 
eliminazione delle lipologie di spese conlemplala dal/'arl. 9, comma 28 del D-L. n. 
7812010, salve le eccezioni di legge (...) e salvi i margini di flessibililà individuali da 
SSRR. 11/2012222 

" 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 17212015IPAR, 
24 aprile 2015, ha ritenuto che "quando l'enle locale inlende procedere ad una nuova 
assunzione (anche mediante contratto a tempo determinaLo .. .) deve sempre essere 
rispellalo il più generale vincolo di spesa per il personale fissala dal comma 557 
dell'arlicolo l del/a legge 27 dicembre 2006, n. 296 in quanlo, se così non fosse, 
opererebbe il divielo fissalo dal comma 557 ler ("in caso di mancalo rispello del comma 
557, si applica il divielo di cui all'ari. 76, comma 4, del decrelo-legge 25 giugno 2008, n. 
112, converlilo, con modificazioni, dalla legge 6 agoslo 2008, 11.133) ". m 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n, 47/2015, 30 aprile 
2015, la Sezione regionale di controllo per l'Umbria - Parere n. 97/2015IPAR, 21 
maggio 2015, la Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere 
29212015IPAR, 21 settembre 2015, hanno richiamato, l'orientamento della Sezione delle 
Autonomie secondo cui: «Le limilazioni dellale dai primi sei periodi dell'arI. 9, comma 28, 
del d.1. n. 78/2010, in maleria di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell'arI. lI, 
comma 4-bis, del d.1. 90/2014 (che ha inlrodollo il sellimo periodo del cilalo comma 28), 
non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione della spesa di 
personale di cui ai commi 557 e 562 dell'ari. l, I. n. 296/2006, ferma reslando lo vigenza 
dellimile massimo della spesa soslenula per le medesime finalilà nell'anno 2009, ai sensi 
del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28)}24. In merito, la Sezione regionale di 

220 Cfr. Sezione regionale di controllo Basilicata, parere n. 49/PAR/2013, Sezione controllo Emilia 

Romagna, parere n. l 86/PAR/2014. 

221 Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. II/CONTR/2012. 

222 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 2l3f2014; Sezione delle 

Autonomie n. 2112014/QMIG, sia pure incidenter; Sezione regionale di controllo per la Lombardia, 

parere n. 215t20l4/PAR; Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 24512014/PAR. 

223L'art. l, comma 557- ter, I. n. 296 del 2006, dispone che "in easo di mancato rispetto del comma 


• 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, daUa legge 6 agosto 2008, n.133: "In caso di mancato rispetto del 
patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni 

, 	 di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati che si configurino come elusivi della presente disposizione". 
224 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione del 9 febbraio del 2015, n. 2 che ha risolto il 
contrasto tra gli orientamenti proposti dalle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
sull'interpretazione dell'art. 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, come recentemente modificato dall' art. 11, comma 4- bis del decreto­
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Cfr. Sezione controllo 
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controllo per il Piemonte - Parere n. 4/2016/SRCPIEfPAR, 28 gennaio 
recentemente ritenuto che "in assenza di una limitazione normativa, le maggiori 

" o ... o...J 

disponibili a seguito della sudde{{o ridetenninGzione del limite di spesa, per gli Enti ili·--­
regola nel 20/5 con gli obblighi di contenimento delle spese di personale di cui all'art. 1, 
camma 557 della legge 296 del 2006, possano essere utilizzate per le tipologie di lavoro 
flessibile r;comprese IrQ le componenti considerale per il rispetto delle disposizioni 
previste dall'arI. 9, comma 28 del di. n. 78/2010 e s,m.i. ". 

Ad avvi so della Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 
202fPAR/2015, 24 settembre 2015, "in caso di trasformazione di rapporto originario port 
(ime in full lime, essendo fa((ispec ie assimilata ad un 'assUJuione ai sensi dell 'arI. 3. comma 
101, I. 244/2007, trovano applicazione i limiti alle capac ità assunzionali dellati dall'art 1, 
comma 424, I. 190/2014". Come già ritenuto in precedenti pronunce, infatti , "solo lo 
trasformazione a Ié-mpo pieno di un rapporto di lavoro originariamente sorto come a tempo 
parziale sia da ricondurre «nell'alveo della to/ale ed assorbente novazione ogge((iva de! 
rapporto stesso, si da considerarla nuova assunzione» ..]}j. 

Sempre la Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n, 206fPARI2015, 
24 settembre 2015, ha ritenuto che "gli enti in regola con gli obblighi normativi di 
contenimento della spesa del personale S011 0 comunque sogge((i al limite di spesa p er i 
contro((i o tempo determina to corrispondente alla spesa sostenuta per le medesime finalità 
nell 'anno 2009, il1 cio sostanziandosi lo disdplina di favore rispondente ad esigenze 
premiati ..116. 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 
412/2015fPAR, 14 ottobre 2015: "Per quanto riguarda la possibilità di ricorso ad 
assunzioni a tempo de terminato, giova ricordare che le assunzioni di personale a tempo 
determinato sono possibili nel rispe/lo delle previsioni dell'arI. 9, comma 28, del di. n. 
78/2010, come integrato, da ultimo, dall'ari ,11, comma 4-bi, del di. 11. 90/2014, e come 
interpretato dalla deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti n. 
2/2015, ma solo per far fronte ad esigenze organizzati ve di carallere temporaneo e/o 
straordinario, non per eludere i vincoli fìssa t; dal comma 424 della I. n, 190/2014". 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere D, 447/2015fPAR, 20 
ottobre 2015, Parere n, 3/2016fPAR, 12 gennaio 2016 e Parere n, 30/2016/PAR, 22 
marzo 2016, ha rilevato come "esulino dal campo di applicazione del comma 424, e 
restino pertanto assoggellate ai divieti e limiti propri degli specifici istituti che le 
disciplinano ( .. .) le due fallispecie delle assunzioni a tempo determinato e del conferimento 
di incarichi dirigenziali ex arI. 110, comma l , TUEL ",227 

La Sezione regionale di controllo per il Lazio - Parere n, 43 /2016fPAR, 8 marzo 
2016, ha ritenuto che "le disposizioni (. ..) contenute agli orli. 1, comma 557, della legge n. 

per la Lombardia, deliberazione n. 327120 14/QMIG, Sezione regionale di controllo per il Molise. 

parere n. 220/20 14/PAR, Sezione regionale di contro llo per la Liguria, parere n. 66/20 14/PAR. 

225 Cfr , Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 356/PAR/2013 ; Sezione regionale di 

controllo per la Campania, pareri n. 225 /PARl2013 e n. Sezione regio nale di conLrollo 

per le Marche, parere n, 61fPARJ20! 4; Sezione regionale di cont rollo per la Lombardia, pareri n. 

462/20 I 2/PAR, n. 184/PARJ201 4 e n, 135/20 l5/QMlG; Sezione regionale di controllo per la 

Toscana, parere n. 198/2011/PAR. 

216 Cfr. Sezion e regionale di conlrollo per la Puglia, parere n. 65/PARl20 15 , 

121 Cfr . Sezione delle Autonomie, deliberazione 4 giugno 2015 , n. 19; Sezione regionale di contro llo 

per la Toscana, parere 14 2015 , n. 41 2, 
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31112004 e 92, comma l, del TUEL, in tema di utilizzazione reciproca di pà;tond",l/ci:::/-,'Y,,<t 
Comuni limitrofi, non devono ritenersi abrogate, ma valide ed operanti, salve 
legge. In pm·ticolare (. . .) in relazione al personale di polizia municipale opera S '. 

di cui ali '01'1. 5, comma 6, del d.i. n. 78/2015, per cui delle forme di reclutamento sono 
ammesse a condizione che si fratti di personale stagionale, assunto a tempo determinalo e 
per un periodo di durata non superiore a cinque mesi, non prorogabili nell'anno solare, 
ma ripetibili, con nuovo contraffo stagionale, negli anni a venire. " 

• 
La Sezione regionale di controllo per il Piem on te Parere n. 

23/2016/SRCPIEIPAR, 23 marzo 2016, ha ritenuto che "l 'onere gravante suli 'enle per i 
tirocini che {'ente medesimo intenderebbe avviare ricade nella disposizione di cui ali 'art. 
9, comma 28 del D.L. 78/2010, convertilo in L. 122/2010 e s.m.i.; sicché della spesa va 
ricondotta nell'ambito di quella per il personale relativa a conrralli difonnazione-lavoro e 
ad allri rapporli formativi e soggiacerà ai limiti ivi previsti. Sono fatti salvi i casi 
(specificamente previsti dalla novella legislativa di cui all'ari. 3 comma 9 letl. b) del D.L. 
n. 90/2014 convertito in Legge n. 114/2014) in cui il costo del personale sia coperto da 
finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea, e nei limiti della quota 
finanziata da altri soggetti nell'ipotesi di cofinanziamento ". 

8. Incarichi dirigenziali ex art. 110 TUEL 

Diverse pronunce delle Sezioni regionali hanno interessato le questioni inerenti il 
conferimento di incarichi dirigenziali degli enti locali, di cui all'art. 110 del TUEL anche 
con riguardo all'applicazione ad essi della disciplina derogatoria, introdotta dall'art. 19, 
comma 6-quater del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ai vincoli assunzionali previsti dall'art. 
9, comma 28 del decreto legge n. 78 del 20 IO. 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna - Parere n. 5/2013/PAR, 18 
gennaio 2013, ha affermato come la disciplina derogatoria ai vincoli assunziona1i"', "non 
possa essere estesa al personale dirigenziale che W1 ente locale ritenga di dover assumere 
ai sensi dell 'arUl O, secondo comma, ovvero al di fuori della dotazione organica". Invece 
"per quelle posizioni dirigenziali costituile oltre lo dotazione organica, che quindi 
costituiscono vere e proprie assunzioni a tempo determinato per la copertura di posizioni 
evidentemente non ritenute essenziali dalla stabile organizzazione dell 'ente (. . .) non potrà 
quindi che ope"are il limite previslo dali '01'1.9, comma 28 del D.Lgs. 78/2010 ". 

La Sezione regionale di controllo per la Calahria - Parere n. 2/2013, 30 gennaio 
2013, ribadendo che "i contratti di cui all'art.110 del D.Lgs. 267/2000, espressamente 
qualificati dal legislatore Come "controlli a tempo determinato ", sono tulli soggelti ai 
limiti previsti dall 'art.9, co. 28, del D.L. 78/2010,,229 ha sottolineato che "lo limitazione 
quantitativa prevista dali 'art. 9, c. 28, del D.L. 78/2010, come modificato dalla legge 
183/2011, non sostituisce ma si aggiunge ai vincoli di spesa e alle limitazioni assw1zionali 
giò previste in materia, quali il rispetto del palla di stabilitò (ave tenuti); il contenimento 
della spesa del personale rispello a quella sostenuta nell 'anno precedente (per gli enti 
sOlloposti al palla di stabilìtò:art. l, co. 557 della legge n. 296/2006) ovvero rispellO a • quella relativa all'anno 2008 (per gli enti non soltoposti al palla di stabilitò: art. l, co. 
562, L. 296/2006); il contenimento nella percentuale normativamente prevista del rapporto 

m Art,19, comma 6·quater del d.lgs. n.165 del 2001, derogatoria dei limiti imposti dall'art . 9, 

comma 28 del D.L. 78120 IO. 

219 Crr. Sezione regionale di controllo per la Calabria, pareri n. 26, n. 11 7 e n. 169 del 20 12. 
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Ira spesa del personale e spesa corrente 
periodo, prima parte, di, 112/2008)"230 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n, 14IPAR/2013, 1 
febbraio 2013, aderendo agli orientamenti di altre Sezioni regionali di controllo,23l ha 
ritenuto che "si delinea, per le due tipologie di contralti ai sensi dell'arI. 110 T.UEL. 
(comma l; comma 2) l'applicabilità di due distinte limilazioni: per gli incarichi ai sensi 
del! 'comma l (;ncarichi entro la dotazione organica) si applicano gli specifici limiti di cui 

, 
all'arI. 19, comma 6-quater del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 T.UP.!., come recentemente 
110vellato dall'm·l. 4-ler, comma 13, del D.L. 2 marzo 2012, n. 16 (. . .) per gli incarichi ai 
sensi del! 'comma 2 (incarichi extra-dotazione organica), invece, continua ad essere vigente 
ed applicabile la disciplina generale ai sensi dell'arI. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 
convertito in legge n. 122/2010, (tello complessivo pari al 50% della spesa sostenula nel 
2009)". 

Ancora sul contingente delle posizioni dirigenziali a contratto conferibili da parte 
degli enti locali ai sensi dell'art. 110, comma I del TUEL, individuabile in base alle 
percentuali di cui all'art. 19, comma 6-quater, d.lgs. n. 165/2001, la Sezione regionale di 
controllo per la Puglia - Parere n, 42IPAR/2013, 28 febbraio 2013, ha ritenuto che "la 
possibilità di superare i limiti percentuali è prevista solo al fine di evitare disfunzioni 
derivanti da un 'applicazione immediata del limite, consentendo alt 'ente di espletare le 
procedure di assunzione del personale a tempo indeterminato, in sostituzione di quello a 
tempo determinato. In tale ottica la norma consente in via transitoria il superamento dei 
limiti per effetto del rinnovo degli incarichi ex arI. 110, comma l «in corso alla data di 
entrata in vigore!> della legge di conversione del DL 44/2012, ovvero al 29 aprile 2012, e 
non per effello dell 'afJìdamento di nuovi. " 

La Sezione regionale di controllo per l'Umbria - Parere n, 4112013IPAR, 20 
marzo 2013, ha richiamato quanto espresso dalla Sezione delle Autonomie secondo cui (IO 

tali incarichi non si applica la disciplina assunzionale vincolistica prevista dall'art. 9, 
comma 28, del d.1. n. 78/2010; si applicano, peraltro i vincoli di spesa ed assunzionali 
relativi al palla di stabilità interno (se applicabile), i vincoli previsti dall 'art. l, commi 557 
e 562, primo periodo, della legge n. 296/2006 (limite di spesa dell'anno precedente o della 
spesa relativa all'anno 2008), nonché i vincoli previsti dall 'arI. 76, comma 7, primo 
periodo, prima parte, del d.l. n. Jl2/2008 e s.m. (percentuale del 50% del rapporto tra 
spesa del personale e spesa corrente)>>232. 

Sulla possibilità di proroga di incarichi dirigenziali a contratto, conferiti ai sensi 
dell'art. 110 TUEL, la Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n, 
125IPAR/2013, 5 luglio 2013, ha ritenuto che l'art. 19, comma 6-quater, del D.Lgs 
165/2001, 'fa rfferimento, in particolare, al contingentamento percentuale dei contratti ex 
art. 110, comma l (che non possono essere superiori al 10% della dotazione organica della 
qualifica dirigenziale a tempo indeterminato). Solo in questo ambito è possibile rinnovare i 
contratti in essere. non appare applicabile la disciplina transitoria che consente il 
rinnovo una tantum, in quanto gli incarichi in argomento sono scaduti o in scadenza nel 
2013, mentre la condizione posta dalla norma era che gli slessi/ossero in scadenza entro il • 

230 Cfr. Sezione Autonomie, deliberazione n. 12/20 12 ci!. 
231 Cfr. ex multis: Sezione regionale di controllo per la Lombardia., pareri n. 286, n. 36 e n. 
13/2012lPAR; Sezione regionale di controllo per la Campania, pareri n. 493 e n. 320/2012/PAR; 
Sezione regionale di controllo per la Toseana., parere n. 6/2012/PAR; Sezione regionale di controllo 
per il Piemonte, parere n. 249/2012IPAR. 
232 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 1212012 cito 
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31 dicembre 2012. (. ..) Diversa sorte colpisce il conh'atlo extra dotazione 'y' 

come chiarito dalla Sezione delle autonomie, non appare h'ovollo dalla novella H' 

sul contingentamento numerico. Pertanto, si ritiene che lo stesso possa essere rinnovato 
osservando gli ulteriori limiti, ed in particolare quello di durata del mandato della carica 
elettiva di Presidente della Provincia ,,233. 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 147!PAR/2013, 19 • settembre 2013, ha affennato che "gli incarichi conferibili (contingente) con contraflo a 
tempo determinato in applicazione delle percentuali individuate dal riscritto comma 6­
quater dell 'articolo 19, de! dlgs 165/2001, riguardano solo ed esclusivamente le funzioni 
dirigenziali". 

La Sezione regionale di controllo per le Marche - Parere n. 62/2013!PAR, 20 
settembre 2013, ha rilevato come "il tenore leflerale dell'arI. 110, comma 3. del d Igs. 
267/2000, consenta di finanziare l'indennità integrativa ad personam con risorse proprie 
di bilancio, ferma restando la necessità di valutare la sussistenza di eventuali diversi 
vincoli di spesa per il personale in materia di finanza pubblica n. 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 168!PAR/2013,31 
ottobre 2013, ha affennato che "ad oggi, pur comprendendo le difficoltà che possono 
scaturire dalla corretta e completa applicazione della normativa in materia, caratterizzata 
da vincoli e limiti sempre più stringenii, non si ravvisano ragioni per le quali, anche alla 
luce delle recenti modifiche normaiive, poter considerare, a livello ermeneutico, un 
controllo stipulato da un comune ex art. 11 O comma 2 TUEL sollrallo alla disciplina di 
contenimento di spesa di cui ali 'art. 9 comma 28. ,,234 

La Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere n.18112013!PAR, 4 
dicembre 2013. ha ritenuto che "l'art. 4, comma 6. de! decreto legge 31 agosto 2013, n. 
101 (. . .), non è applicabile anche al personale assunto ex art. 110, commi 1 e 2, del dlgs. 
18 agosto 2000, n. 267, e che. conseguentemente, l'incarico a contraflo affidato dal 
Comul7e richiedente ai sensi e per gli e!felli de!! 'art. 110 del TUEL approvato con il dlgs. 
n.267/2000 non è suscellibi/e di stabilizzo2ione n. 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 388/2013!PAR, 17 
dicembre 2013, ha ricordato che "gli incarichi dirigenziali in questione il cui onere va 
considerato ai sensi dell'art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006 - sono conferibili nel 
rispetto degli obblighi generali previsti per tutte le pubbliche amministrazioni, nonché dei 
vincoli di spesa ed assul1zionali ". 

Altra pronuncia della Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 
406/2013!PAR, 23 dicembre 2013, ha richiamato gli orientamenti già seguiti dalla 
giurisprudenza della Corte235 secondo cui ((il conferimento di incarichi dirigenziali con 
cOl7tralli di dirillo privato ex art. 11 O. comma l°. del T UE.L., conformemente ai 

2ll Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 12/SEZAUT/2012IlNPR. Cfr. Sezione regionale di 
controllo per la Lombardia, parere n.44/20J3/PAR. 
234 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 249/PAR/2012 del 21 giugno 2012 e 
parere n. 199/PAR/2012; Sezione regionale di controllo per la Lombardia. parere n. 186/PAR/2012 
del 9 maggio 2012; Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 14 del 31 gennaio 2013; 
Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 6/2012. 
2JS Cfr. Senone regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 13/2013 e n. 26/2013; Sezione 
regionale di controllo per la Toscana, parere n. 6/2012; Sezione regionale di controllo per la 
Campania, parere n. 493/2012. 
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presupposti e G/ llmili di cui al comma 6° dell 'ari 19 del D Lgs n 165 del 2001, 'Jd;sjiè p' . 
fW1Zional'l del Comune dI calegoria D, richiederebbe " "}"loro cOnlesluale 
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aJpel/aliva ( ) sicché Il confenmento dell'lI1canco 110n potrebbe non configurarsI ' e:ìC';':3S 
una vera e propria nuova assunzlOne»2J6. Ad avviso della Sezione "La sìtuazione non e 
dissimile per lo proroga, che solfa il profilo finanziario presenla le slesse problemalicilà di 
W1G nuova assunzione a tempo determinalo e vi risulta, pertanto, sostanzialmente 
equivalente ..217. 

Limitatamente alla normativa sulle procedure di reclutamento speciale transitorie di 
cui al sesto comma dell ' arI. 4 del D.L. n. 101 /2013 e alle disposizioni di cui all'art. 110 del 
TUEL, la Seziooe regionale di cootrollo per la Basilicata - Parere n. 2120141PAR, 15 
gennaio 2014, ha ritenuto che "il caral/ere di specialilà proprio delle suindicale norme, ed 
il conseguente regime di Slretla interpretazione cui sono assoggeltale le medesime, non 
consente di ritenere che Ira i rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato previsti 
dal sesia comma dell'art. 4 del D.L. n. 10112013 possano rientrare anche quelli 
riguardanti le figure professionali non dirigenziali assegnatarie di posizioni organizzative 
acquisile in applicazione dell'articolo 110 del TUEL n. 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 
42IPAR/2014, lO marzo 2014 : "Per lutti i controlli a lempo determinato stipulali 
dal! 'enle, diversi dagli incarichi a controllo nella dolazione organica dirigenziale 
conferibili ai sensi dell'ari 110 comma l TUEL, si applica, quindi, il limile di cui all 'ori 9 
comma 28 d!. 78/10 ,,]J8 

Sempre in tema di incarichi dirigenziali conferibili in base all'art. 110, comma I, del 
TUEL con contratto a tempo determinato in applicazione delle percentuali individuate dal 
comma 6-qualer dell 'art. 19 del d.lgs. n. 165 del 2001, la Sezione regionale di controllo 
per la Liguria - Parere n. 23/2014, 15 aprile 2014 e Parere n. 5312014, 6 ottobre 2014, 
ha condiviso l'orientamento accolto dalla Sezione delle Autonomie, secondo cui "delle 
speciali dispOSizioni assunziona/i sottraggono gli incarichi dirigenziali con conn"atto a 
lempo delenl1inalO, conferibili dagli enli locali ex ari. 11 O, comma l del TUEL, ai vincoli 
assunzionali previsli dall'ari. 9, comma 28 del DL 78/2010,/N 

La Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere n. 43/20141PAR, 17 
aprile 2014"0 e la Sezione regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 
147/2014/SRCPIEIPAR 16 luglio 2014, hanno rilevato che "per W1 Comune soggello ai 
vincoli del polla di slabililà inlerno è possibile ricoprire il poslo in organico di 
responsabile di servizio attraverso un incarico a controllo ex art. l lO, comma l, del TUEL, 
a condizione che si rispettino le seguenti condizioni e limitazioni ( . .): - divieto di 
assunzione nel caso di superamenlo del 50% della spesa soslenula nel 2009 per personale 

2) 6 Sezione regionale di controllo per il Lazio, parere n. 47120] l/PAR. 
237 Sezioni riunite per la Regione Siciliana in sede consultiva, parere n. l00120 l 2/SS.RR./PAR. 
'" CtT. Sezione regionale di conlrollo per la Puglia, pareri n. 147/PAR/2013 e n. 168/PAR/2013, 
Sezione regionale di controllo per la Sardegna, parere n. 5/20 13/PAR. 
239 Sezione delle Autonomie, cit.; cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. •14/20 13/PAR e parere n. 147120 13/PAR. 
'·00 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, pareri n. 4212014/PAR e n. 147/2013/PAR, 
Sezione regionale di controllo per la Calabria, parere n. 2120 13/PAR, entrambe riferite ad ipotesi di 
conferimento di incarico ex art. 110. comma l> TUEL ad iSlrutto re direttivo; Sezione regionale di 
controllo per la Calabria, pareri n. 2612012IPAR, n. 11 7/20J2/PAR e n. 169120 12/PAR; Sezione 
regionale di controllo per la Lombardia, pareri n. 18812012/PAR, n. 1312012/PAR e n. 
36/20 12/PAR; Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 6/2012/PAR; Sezione 
regionale di controllo per la Campania, parere n. 49312011/PAR. 

- 186 ­

–    186    –



ApPONDICE ALLA REUXJ()No 20/6 SUI, cosro DfI, lAVORO p 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 92/PAR/2014, 13 
maggio 2014, ribadendo che "per tulli i contratti a tempo determinalo slipulati dall'ente, 
diversi dagli incarichi a contrallo nella dotazione organica dirigenziale conferibili ai sensi 
dell 'art 11 O comma l TUEL, si applica (. . .) il limite di cui all 'art 9 comma 28 d l. 
78/10,,242 ha aggiunto che "deve ritenersi assoggellato allimile di cui all'art 9 comma 28 
di. 78/2010 il conferimento di un incarico ex art 110 comma l TUEL per lo copertura di 
un posto di istruttore tecnico direltivo Di, presente in dotazione organica e non coperto, al 
quale attribuire anche la posizione organizzativa per la responsabilità del settore 
tecnico "243. 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 220/2014/PAR, 5 
novembre 2014, ha ritenuto che "lo cessazione dell'incarico dirigenziale a tempo presso 
altro ente, con lo conseguente cessazione dell 'aspettativa collegala al conferimento 
del! 'incarico stesso, non può configw"arsi quale nuova assunzione. Infatti, la concessione 
dell 'aspettativa, prevista per legge, sospende il rapporto di lavoro alle condizionifissate 
dalla norma stessa (. . .), per far riprendere il rapporlo di lavoro al momento della 
cessazione dell'evento sospensivo. Pertanto, sotto questo aspetto, non possono essere presi 
a riferimento i limiti alle nuove asszmzioni, stabiliti, tra l'altro, non più dal! 'art. 76, comma 
7, dI. n 112/2008, ma dall 'arI. 3, comma 5, dI. n 90/2014 (. ..)". 

La Sezione regionale di controllo per il Lazio - Parere n. 221/2014/PAR, 4 
dicembre 2014, ha condiviso l'orientamento abbracciato in precedenti pareri, secondo cui 
«il vincolo di spesa imposto dall'art.9, comma 28, del D.L. n.78/10 è applicabile anche a 
tulli gli incarichi conferiti ai sensi dell'arU10 TUEL, pur differenziandosi quelli conferiti 
nell 'ambito della dotazione organica ex comma 1 da quelli conferibili extra organico ai 
sensi del comma 2»).244 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 84/2015/P AR, 23 
febbraio 2015, ha ritenuto che "un incarico dirigenziale, conferito ai sensi dell 'art. 110, 
comma l, del dlgs. n 267/2000, debba rispettare il contingente percentuale massimo 
previsto dalla legge ("30 per cento dei posti istituiti ne/la dotazione organica della 
medesima qualifica", cfr. art. 11, comma l, del di. n 90/2014, convertito con legge 11. 

114/2014), mentre non operano i limiti di carallerefinanziario posti dall 'arI. 9, comma 28, 
del dI. n. 78/2010, convertito con legge n. 122/2010, in conformità all'orientamento 
espresso dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti (deliberazione 17. 12/INPR del 
12/06/2012) ,,245 

241 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 12/SEZAUT/2012/TNPR; Sezione regionale di 

controllo per la Puglia, parere n. 147/PARl20J3. 

242 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 147/PARJ2013 e parere n. 

42/PARl2014. 

243 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 168/PAR/2013, Sezione regionale di 

controllo per la Sardegna, parere n. 512013/PAR, per quanto attiene ai contratti stipulati ex art 110 

comma 2 TUEL. 

244 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 13 del 19 gennaio 2012 e n. 36 del 

13 febbraio 2012; Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 6 del 31 gennaio 2012; 

Sezione regionale di controllo per la Campania, parere n. 493 del 20 dicembre 20 Il e n. 200 del 3 

luglio 2012; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 147 del 16/07/2014. 

24S Cfr. sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 327/20 14/QMIG. 
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La Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere :_: 
febbraio 2015, ha ritenuto che l'Ente "nel procedere all'assunzione a rempo 
ai sensi dell'arI. 110 del TUE.L. per la copertura del posto di responsabile 
tecnico comunale, sebbene non incontri i limiti assunz;onali di' cui all'art. 1, comma 424 
della legge n 190/20/4 (legge di stabilità 2015), è soggello alle condizioni poste dall'art. 
36 del d.lgs. n. 165/200/, in particolare ave subordina il ricorso alle forme contral/uali 
flessibili di assunzione e di impiego del personale alla necessirà di «rispondere ad esigenze 
di carallere esclusivamente temporaneo o eccezionale» IO. 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia ­
Parere FVGIl8/2015/PAR, Il marzo 2015: "il rinvio recel/izio operato dall'm'I. 4, • 
COll1lno 2, della L.R. 12/2014 alla normativa statale comporta, in materia di vincoli 
assunzionali il divieto di assumere a carico degli enti locali che abbiano sforato le regole 
del poI/o di stabilità per l'anno precedenle, comporta l 'estensione della della norma 
sostanziale anche agli EELL del Friuli Venezia Ghifia, fermo reslando che, per essi, le 
regole del palla di stabilità inlerno sono quelle fissa te dalle relalive norme di fon te 
regionale (. . .) lo jàco/tà dell 'Ente di procedere ad asswlZione di una unità nel ruolo 
apicale di ragioneria mediante il ricorso a conlrallo a tempo determinato ex art. 110 del 
TUEL sarà consentita solo allorché l'Ente rispelli il limite del 60% previsto al/'art. 5, 
comma 3". 

La Sezione regionale di controllo per il Molise - Parere n, 10612015/PAR, 23 
giugno 2015, ha ritenuto che "il Comune ( . .) ave ritenga di conferire, ai sensi del/'art. 
110, comma l, del d.lgs. n. 267/2000, un incarico dirigenziale debba rispeltare 
esclusivamente il con/ingente percentuale massimo previsto dal/a legge (" 3D per cento dei 
posti istituiti nella dotazione organica della medesima quahjìca "), non essendo invece 
operanli i limiti di caraltere jìnanziario posti dall'ort. 9, comma 28, del d.I, n. 78/2010, 
convertito con legge n. 122/2010""6 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n, 
1l312015/SRCPIE/PAR, 13 luglio 2015, ha ritenuto che "il conferimento di un incarico 
dirigenziale ai sensi dell 'arI. 110, comma l, in misura 11 011 superiore al 30 per cento dei 
posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualiJica, dovrà essere valutato in 
relazione al conseguente venir meno di un posto in pianta organica, che porrebbe essere 
utilmente destinato ai fini assunzionali previsti dal citato comma 424" .247 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 447/2015/PAR, 20 
ottobre 2015, ha ritenuto che "i conferimenti di incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 110, 
comma /, TU.E.L., possono avvenire in misura 110 n superiore al 30 per cento dei posti 
istftuiti nella dotazione organica della medesima qualifica e nei limiti di previsti 
dall'art. 9, comma 28, di. n. 78/2010 (. . .)".U8 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n, 356/2015/PAR, 
28 ottobre 2015, ha rilevato che "il «falla che il comma 424 conliene solo un espresso 

24:> Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n.11 /2012 . 

'" Crr. Sezione regionale di conlTolio per il Piemonte, deliberazione n. 26/20 15/SRCPIElQMlG del 

4 marzo 2015 e Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazioni n. 85/2015/QMIG, n. 

120/20J5/QMJG, n. J35/201 5/QMIG di rimessione agli atti al Presidente della Corte dei conti per le 

va lutazioni dì competenza in merito alla corretta interpretazione e applicazione dell 'art . I, comma 

424 della legge 23 dicembre 20 14 , n. 190, (legge di stabitità per il 20 15); crr. Sezione delle 

Autonomie, deliberazione n. 19/5EZAUT/2015/QMlG. 

248 Crr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2120 15. 
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regime derogatorio a specifiche norme che regolano la fattispecie dei P:" $ 
alle assunzioni a tempo indetenninato»U9 ( . .) comporta che, in 
disposizioni (estranee ali 'ambito di applicazione diretlo delle ';Y 
nell'art. l , comma 424, della legge 190 del 2014), i vincoli 
conferimento di incarichi trovano applicazione nei limiti delfa specifica disciplina 
legislativa di volta in volta applicabile (e cioè, in base ai quesiti posti, il novellato arI. 110 
T. UE.L. e l'ar/. 9, comma 28, del decreto legge n. 78 del 2010, come converlilo dalla legge 
n. 122 del 2010 e successivamente modificato), come interpretati dai precedenli di questa 
Corte]jo. Spella tuttavia all'ente valutare in che misura il ricorso ad unità soprannumerarie 
destinatarie dei processi di mobilità si riveli di per sé idoneo a privare di fondamenlo la 
stessa necessità di ricorrere al predetto conferimento di incarichi O alla slipula di conlraffi 
di lavoro a tempo determinato, potendo dello ricorso comunque rivelarsi satisfallivo delle 
esigenze di acquisizione di professionalità specifiche avvertite dali 'enle locale"'. 

Sempre la Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 
40612015/PAR, lO novembre 2015, ha concluso che "ai conlratli a lempo determinala ex 
art. l IO, primo comma, Tuel si applicano i seguenti vincoli difinanza pubblica: l) sempre 
quelli generali in materia di spesa per il personale che si traducono in "divieti" 
assunzionali a qualsiasi titolo quando l'ente non rrspe((a il pa((o di stabilità interno e 
quando non è in linea con l 'obbligo di ridurre lo spesa per il personale ex arI. l, comma 
557, legge 11. 296/2006; 2) solo se si h-alla di incarico con qualifica dirigenziale, si applica 
il limite specifico di capacilà assunzionale previslo dal medesimo primo comma del/'art. 
110 (ovvero, l'assunzione non può essere comunque in misura "superiore al 30 per cento 
dei posti iSlituili nella dotazione organica del/a medesima qualifica e, comw1que, per 
almeno una unità "), mentre non si applica il vincolo di spesa previsto dali 'ari. 9, comma 
28, D.L. 11. 78/2010; 3) se si tralla di incarico di responsabile dei sen'izi o degli uffici, con 
qualifica di alta specializzazione ma privo di quella dirigenziale, invece si applica il 
vincolo di spesa previsto dall'art. 9, comma 28_ D.L. n. 78/2010 (lo stesso dicasi se si 
trallasse di un incarico ex secondo comma dell 'art. 110 cii). In quest 'ultimo caso, quindi, 
il Comw1e istante non potrà procedere all 'assunzione di personale a tempo determinato e 
con qualsivoglia tipologia contralluale non avendo sostenuto a/cuna spesa per tali finalità 
né nell'annualità 2009 né nel triem1io 2007-2009"-'52 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere 219/PAR/2015, 13 
novembre 2015, ha ritenuto che "gli incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell 'art 110 co 
l Tue!, nel testo risultante dalla modifica di cui all'art II dI. 90/2014, siano soggetti sia 
ad Wl contingente numerico (pari al massimo al 30% dei posti istituiti nella dotazione 
organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità, percentuale da 
calcolarsi prendendo in considerazione tu((i gli incarichi dirigenziali conferiti ex art 110 
co l) sia al limite percentuale di spesa previsto per i conh'alli a tempo determinato dali 'art 
9 co 28 di 78/2010, come mod dall'art Il comma co 4 bis dI. 90/2014 ". 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 223/PAR/2015, 13 
novembre 2015, è inoltre intervenuta e, condividendo l'orientamento espresso in 
precedenti pronunce, che ha ritenuto «non più operante la deroga prevista per gli incarichi 

.. dirigenziali conferiti ex art 110 Tuel, con la conseguenza che si applicano nei confronti dei 

24Q Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 19 ciI. 

250 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 113/20 I SIPAR. 

25 1 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 2612015/QMIG. 

m CfI. SEZ AUTII2I2012IINPR dell'II luglio 2012; Sezione regionale di controllo per la 

Lombardia, deliberazione n. 35120l4IPRSP del 4 febbraio 2014 e n. 84120151PAR; Sezione 

regionale di controllo per il Veneto, parere n. 581/20 12IPAR del 12 settembre 2012. 
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predelli gli ordinari Iimili di cui all 'arI 9 co 28 dJ 78/201.0,,253, ha ritenuto . 
tuttaVIa, le assul1ZlO11I a tempo detenmnafo da effeuuarsi ex arI. JlO, comma J..('y..... 
$i0110 "strettamente necessarie Q garontire l'esercizio delle funzioni di polizia lo;;' '!o 

istruzione pubblica e del settore sociole ", deve ricordarsi che restano [enne, anche 
successivamente alla novella di clli al DL 11.90 del 2.014 le eccezioni previsle dali 'art. 9, 
comma 28, quarto periodo del DL 2.01.0 1178, quale inserito 0011 'arI. 4-ler, comma la, del 
DL ,,16 de! 2012, convertito dalla L 2012 n.44, purché resli sia falla salvo - anche in 101 , 
caso - il rispelto de/limite della spesa massima complessiva sostenuta per le stesse finalità 
nel 2.009. " 

Di recente è anche la Sezione regionale di controllo per l'Abruzzo - Parere n. " 
4/20 16/PAR, 22 gennaio 2016, ha ritenuto che "il limite comminato dall'w"l. 110 del 
t.u.e.l., per gli incarichi dirigenziali a tempo determinato (misura non superiore al 30 per 
ceni o dei posti islituili nella dotazione organica della medesima qualiJìca) sia applicabile 
"eli 'ipolesi di proroga di lali incarichi sino olia scadenza del mandato elel/orale del 
sindaco ". 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n. 
4/2016/SRCPIE/PAR, 28 gennaio 2016, ha ritenuto che "non rientrando nel gen1ls dei 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato, gli incarichi conferili ai sensi del/'art 110 
Comma / TUEL non possono che configurarsi come rapporti a tempo determinato che, in 
quanlo lali, rimangono assoggettali altimile di cui all'arI. 9 co. 28 DL 17. 78/2010"'''­

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 73/2016/PAR, 17 
marzo 2016, in merito all'applicazione dell'art l, comma 219, legge n. 208 del 2015 (legge 
di stabilità 2016), che introduce un vincolo di indisponibilità per i posti dirigenziali delle 
amministrazioni pubbliche, ha affermato che ricadono "nel vincolo di indisponibitilà anche 
gli incarichi dirigenziali a lempo delerminalo conferili enlro i limiti di cui ali 'art 110 co I 
Tuel, ossia in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella dotazione 
organica della medesima qualifica, frattandosi di fattispecie, da un lato, non rientranti tra 
le eccezioni previsle dal medesimo comma 219 e, dall'altro lato, cerlamenle allralle nelia 
valenza onnicomprensiva della previsione finale ". Infine ad avviso della Sezione "le 
coordinate ermeneutiche sopra tracciate con riferimento al conferimento di incarichi 
dirigenziali si attaglino anche alla diversa ipotesi di proroga dei medesimi, atteso che lo 
proroga, al pari del conferimenlo, presuppone una disponibililà del posto che, come ViSIO, 
nel caso in esame è preclusa per espressa disposizione di legge con riferimento non solo al 
periodo successivo all'entrata in vigore, ma anche ad un arco temporale antecedente ". 2jj 

9. Compensi e indennità 

Di seguito si riportano diverse pronunce delle Sezioni regionali di controllo sui 
presupposti e sui limiti al conferimento di particolari compensi al personale. 

Con riguardo al pagamento degli incentivi riferiti alle attività tecnico-professionali 
espletate dai dipendenti, la Sezione regionale di controllo per la Campania Parere n. 

'" Sezione delle Autonomie. deliberazione n. 12/SEZAUT/2012IINPR del 12 giugno 2012. CJT. 

anche Sezione reg ionale di controllo per il Lazio, parere n. 221/20 l 4IPAR.; Sezioni riunite in sede di 

controllo, deliberazioni n. 12, 13 e 14 dell'8 marzo 2011: Sezione regionale di centrollo per la 

Toscana, parere n. 44712015/PAR; Sezione delle Autonomie, deliberazioni n. 12/INPR/20 12 e n. 

13/SEZAUT!20t5IINPR del 31 marzo 2015. 

". Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 237/PAR/20 15. 

m CJT. Sezioni riunite, n. 16/SSRRCO/AUDIJ5. 
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141/2013, lO aprile 2013, ha ritenuto che "le risorse incentivanti 
prestazioni professionali per lo progelfazione di opere pubbliche e per lo ..__iif'{? --;). 
di pianificazione devono ritenersi escluse dall'ambito applicativo dell'art. 9 
della I. "- 122/2010." 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 170!20131.PAR, 4 
giugno 2013, ha ritenuto che "lo remunerazione dei dirilli di rogito a beneficio dei 
soggello rogante va quantificata - in riferimento ai compensi percepiti dal segretario 
comunale - nella misura "di 1m terzo della retribuzione annua rapportata, quest'ultima, al 
periodo di eJJeffivo servizio svolto dall'interessato . ..". .. 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n, 
243/2013I.PAR, 25 giugno 2013: ''l'uvvenuta soppressione delle tariffe professionali, ad 
opera dell 'arI. 9, del cllalo dI. 1/2012 110n ha implicilamente abrogala lo previsione di cui 
011 'art. 92, comma 6, del dlgs. 163/2006, disciplinante gli incenlivi per lo progeffazione 
interna per i quali, pertanlo, si pone solo un problema di quantificazione ". 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n, 
262/2013I.PAR, 2 ottobre 2013, ha ritenuto che "il riferimenlo ad "Wl alfa di 
pianificazione" contenuto nel comma 6 del! 'arI. 92 è da intendersi limitalo ad alti che 
abbiano oggetto lo pianificazione collegata alla realizzazione di opere pubbliche (ad es. 
variante necessaria per lo localizzazione di un 'opera/·S7 

( . .) e non ad alli di pianificazione 
generale quali possono essere lo redazione del Piano regolatore o di una variante 
generale. La norma, dunque, àncora chiaramente il riconoscimento del djrillo ad Ollenere 
il compenso incentivante alla circostanza che lo redazione dell 'allO di pianificazione, 
riferita ad opere pubbliche e non ad alti di pianificazione del territorio, sia avvenuta 
all'interno dell'Ente. Va precisato che qualora sia avvenuta all'esterno non è idonea afar 
sorgere il dirillo di alclll1 compenso in capo ai dipendenti degli Uffici tecnici de ii 'Ente ".258 

La Sezione regionale di controllo per le Marche - Parere n, 67/2013I.PAR, 4 
ottobre 2013, ha condiviso l'orientamento già espresso dalla Sezione regionale di controllo 
per l'Emilia Romagna, in base al quale «gli enti locali, nell'esercizio della propria 
discrezionalità, individueranno, in via regolamentare, i parametri provvisori da utilizzare 
come base per calcolare il trenta per cento, da riconoscere ai dipendenti quale incentivo 
alla progellazione interna. A taL fine, potrebbero essere riproposte provvisoriamente le 
abrogate tGriffe professionali o, in alternativa, essere utilizzati i criteri già elaborati dal 
Ministero della Giustizia». 259 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte Parere n, 
36112013/SRCPIEI.PAR, 25 ottobre 2013, ha ritenuto che "nel caso di cumulo di due 
funzioni indicate dal comma 1 dell'art. 82 del TUEL, l'interessato ha il dirillo di 
optare per lo percezione di una delle due indennità ovvero per la percezione del 50 

2S6 Cfr. Sezione giurisdizionale d'Appello della Corte dei conIi per la Sicilia con sentenza n. 280 
depositata il 20 novembre 20 12, nonché la Sezione delle Autonomie con deliberazione n. 15 del 28 
novembre 2008; Sezione regionale di controllo per la Toscana, parere n. 256 del IO onobre 2012. 
257 Cfr. Sezione regiona le di controllo per la Toscana, parere n. 213J2011fPAR. 
258 Cfr. ex mlllfis: Sezione regio nale di controllo per la Lombardia, 30 maggio 2012, n. 259; 6 marzo 
20 12, n. 57; Sezione regionale di controllo per la Puglia, 16 gennaio 20 12, n. I; Sezione regionale di 
controllo per la Toscana, 18 onobre 20 11 , n. 213. L'art. 13, comma I del OL n. 90 del 2014, ha 
abrogato l'art. 92, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006. Cfr. Sezione regionale di controllo per la 
Lombardia, parere n. 452 de120J2; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 290 del 
20 12. 
H 9 Cfr. Sezione regionale di controllo per l' Emilia Romagna, parere n. 243/PAR/20 13 . 
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per cento di ciascuna, in caso di mancata opzione deve ritenersi l 
lo carrca sopraggIUnta non debba venire cornsposta, COSI come l tndennUf!! 
eventuale terza funzione ricoperta, con conseguente legitlimazione deii 'Ente'.fjf::/ifiiV 
che ha corrisposto l'indennità n O/1 dovuta al recupero della slessa"26o, ......,... 

Con riguardo all'individuazione degli amministratori soggetti alla sanzione della 
riduzione delle indennità e dei gettoni di presenza a causa del mancato rispetto del patto di 
stabilità 2009, la Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 171/PAR/2013, 
14 novembre 2013, ha rilevato: "La giurisprudenza della Corte dei conti ha già avuto 
modo di precisare che lo riduzione delle indennità (,) si applica agli importi 
effe/livamente percepit/M ( 'O) gli amministratori in carica nel 20/0 dovranno essere 
assoggeltati - nel 2014 - alla decurtazione del trenta per cenlo dell 'indennità o dei gelloni 
di presenza effettivamente percepiti al 30 giugno 2010 sui quali precedentemente è stata 
operata lo riduzione del 30 per cento a causa del mancato rispello del palla di stabilità 
interno per il 2009 ", 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere n. 361!2013/PAR, 22 
novembre 2013; Parere n. 380/2013/PAR, n. 3811Z013/PAR, e n. 382/2013/PAR, 3 
dicembre 2013 , ha ritenuto come "lo previsione dell'art, 92, comma 6, del D. Lgs, 11. 

/63/2006 contenga una esplicita norma di incentivazione che deroga al principio di 
onnicomprensività. (. . .) La stessa commisw'ozione del compenso, in modo sensibilmente 
diverso rispel/o a quella di progellazione dell 'opera pubblica, dimostra come l'intenzione 
del legislatore è stata quella di allribuire lo giusta retribuzione 011 'allività di 
pianificazione, anche mediata, a prescindere dal suo collegamento con un 'opera 
pubblica, " 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 8612013, 
4 dicembre 2013: "Non si può escludere a priori che i compensi professionali spellanti 
agli avvocati posti alle dipendenze degli enti pubblici possano trovare una limitazione o 
essere contenuti entro certi limiti in considerazione della loro (. . .), ma lale 
risultato non potrà realizzarsi mediante il ricorso 011 'art, 9, comma 2-bis del d I. 78/2010", 

In tema di compensi per l'avvocatura interna, la Sezione regionale di controllo per 
il Veneto - Parere n. 200/2014/PAR, 12 marzo 2014, ha ritenuto: "La l'a/io delle 
ipotesi -tassative- di esclusione dall'ambito applicativo dell'arI. 9 comma 2 bis 
del citato DJ 3/ maggio 20/0 n. 78 individuate dalle SSRR (confermata nella 
successiva deliberazione n, 56/CONTR/// delle Sezioni Riunite in sede di 
controllo) risiede , quindi, nell'allernativa make or buy: dai connotati della 
professionalità e tipicità della prestazione nonché della individuabilità del 
soggetto presta/Ol'e consegue che le risorse destinale alla remunerazione 
dell 'allività «alimentano il fondo in senso solo figurativo dalo che esse non sono 
poi destinate a finanziare gli incentivi spellanti alla generalità del personale 
del/ 'amministrazione pubblica») ".262 

Sempre in merito all'art , 92, COmma 6, del D.Lgs, n.163/2006, la Sezione regionale 
di controllo per il Veneto - Parere n. 31912014/PAR, 14 maggio 2014, ha ritenuto che 
"una volta valutato e verificato il collegamento tra l'attività di pianificazione e lo 
sllccessiva realizzazione dell 'opera pubblica, i soggetti destina/ari dell'incentivo di cui 

2W Cfr, Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n, 151/2009. 

261 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 52 del 2009. 

262 Cfr, Sezioni riunite, deliberazione n, 51/CONTRlII e n, 56/CONTRlI J; Sezione delle Autonomie 

deliberazione n, 1612009, 
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frallasi siano i dipendenti dell'ente, in possesso dei requisiti abilitanti 
vigente normativa) per eseguire prestazioni professionali, seppw' in quota paHf; 
alla redazione dell 'allo di pianificazione. Dipendenti appositamente indi'l>iJll§ifj;jj , 
incaricali dalla stessa amministrazione con specifico provvedimento". 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia - Parere n. 114/PAR/2014, 28 
maggio 2014, ha ritenuto che alla luce di quanto dispone l'art, 92, comma 5, del D,Lgs 
163/2006, "tale allivifà deve essere valorizzata in termini di spettanza di una maggior 
quota dell 'incentivo, in quanto incrementa la responsabilità professionale dell 'incaricato. 
Si rammenta in ogni caso che la corresponsione di tale maggiorazione deve essere 
preceduta da un 'intesa in sede di contrattazione decentrata e dalla conseguente modifica 
del regolamento comunale che disciplina la materia". 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 91/2014/PAR, 30 
luglio 2014, ha richiamato l'orientamento seguito dalla Sezione delle Autonomie, nel quale 
"si subordina la riconoscibilità del compenso incentivante al contenuto specifico dell'allo 
di pianificazione «che deve risultare strettamente connesso alla realizzazione di un 'opera 
pubblica»26J attraverso un 'attività ulteriore e specifica di progettualità intenw"]6-I. 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna - Parere n. 
183/2014/P AR, 19 settembre 2014, ha ritenuto che "l'ambito applicativo degli incentivi 
per la progellazione di cui agli arll. 92 del dlgs. n. 163 del 2006 riguarda nOI1 un 'allività 
di semplice pianificazione telTitoriale (. . .), ma esclusivamente progettazione collegata 
direttamente con la reaUzzazione di un 'opera pubblica ". 

Con particolare riguardo, alla figura del responsabile del procedimento, la Sezione 
regionale di controllo per il Piemonte - Parere n. 197/2014/SRCPIE/PAR 2 ottobre 
2014, Parere n. 434/2013/SRCPIE/PAR 19 dicembre 2013, ha ritenuto che "qualora 
l'atlività venga svolta inten'lamente tulti i soggetti che, a qualsivoglia titolo, collaborano 
hanno diriffo, in base alle previsioni del regolamento dell'ente, a partecipare alla 
distribuzione dell'incentivo. Qualora, al contrario, l'attività sopra specificata venga svolta 
all 'esterno, non sorgendo il presupposto per la ripartizione di un incentivo fi-a i vari 
dipendenti dell 'ujjìcio non vi è neppure un autonomo dirillo del responsabile del 
procedimento ad ottenere W'l compenso per un 'attività che, al contrario, rientra fra i suoi 
compiti e doveri d'ufficio JJ265. 

Sempre in merito alla corresponsione dei diritti di rogito ai segretari comunali e 
provinciali, la Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 
27512014/PAR, 29 ottobre 2014 e Parere n. 29712014/PAR, 13 novembre 2014, ha 
ritenuto "non rilevante (. ..) la valutazione dell'assimilazione dei segretari comunali e 
provinciali al personale con qualifica dirigenziale, operazione ermeneutica da condurre 
alla luce della disciplina posta dalla vigenle contrallazione collelliva nazionale", 

.. 
261 Sezione delle Autonomie, deliberazione n, 7/SEZAUTI2014/QMIG, 
264 Lo stesso orientamento rileva anche nella pronuncia n. 2120 l 3/SS.RRJPAR delle stesse Sezioni 
riunite per [a Regione Siciliana, nella quale è affennato che «l'attività di pianificazione debba essere 
contestualizzata nell'ambito dei lavori pubblici, ;n un rapporto di necessaria stn..onenlalità con 
{'attività di progettazione di opere pubbliche». 
265 Cfr. Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 290 del 9 agosto 2012 e parere n. 
434 del18 dicembre 2013, 
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Ao.cora sul c.d. incentivo alla progettazione di cui al previgente art. 92, , '.:,-:\ '/ -/ ,< 
d.lgs. n. 163/2006266, la Sezione regionale di controllo per la Lombardia - .•
300/2 014/PAR, 13 novembre 2014, stao.te il disposto del nuovo comma 7-ler, ùIHm'O'·;·::-;2·o..., 

..., . ,' • • ' .J 

periodo, art , 93 del cod ice dei contratti, ha ritenuto che "lo norma effellUil un chiòh:r-=­
riferimento al rnomento della con"esponsione e che non condiziona la possibilità di erogare 
l'incentivo, ma si limita a determinarne (per relationem rispetto al tratlame11lo economico 
fruito) l'ammontare massimo. In conclusione, l'ente, rimanendo per il resto libero 
l-!ell'esercizio della propria atlivitò discrezionale, nel periodo transitorio dovrò fare 
riferimen/o, quanto ai presupposli e ai benejìciari dell'incenlivo, alla previgenle disciplina 
mentre, per quel che concerne l 'ammontare complessivo delle risorse desti1U1bili al singolo 
benejìciario, 01 limite inderogabile jìssalo dalla nonna con riferimento al traI/amento 
economico spellante al momento dell 'erogazione ". 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n , 194/2014/PAR, 14 
novembre 2014, ha ritenuto c he "le disposizioni vigenti prevedano che, laddove spel/anti, i 
proventi annuali dei dirìJtì dì segreteria e i dirilli di rogìlo vadano attribuiti al segretario 
comunale secondo una quota che non può superare un quinto dello stipendio in godimento 
(trattamento teorico della jìgura professionale compresa la re/ribuzione di risulta/o) da 
calcolarsi in relazione al periodo di servizio prestato nell 'anno dal segretario comunale o 
provinciale ". 

Sempre coo. riguardo all'applicazione degli articoli 92 e 93 del d. Jgs, n. 163 del 2006, 
come modificati dagli art.icoli 13 e J3-bis della legge 11 agosto 2014, n. 144, la Seziooe 
r egiona le di controllo per la Liguria - Parere 00 73/2014/PAR, 16 dicembre 2014, ha 
ritenuto che "['Amministrazione, in ossequio al principio della non retroattività della legge 
e al principio di competenza, può oggi liquidare secondo lo precedente disciplina gli 
incentivi riferiti a lavori e opere portate a compimento, compresa la fase del col/audo, 
prima della data del 19.8.2014. ,,267 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Valle d'Aosta - Parere n, 
1I2015/PAR, 8 gennaio 2015, "gli amministratori delle Comuni/à montane della Valle 
d 'Aosta hanno ti/alo a percepire l'indennità di funzione che la 1.1'. n. 32/2001 attribuisce 
loro in relazione alla titolarità dell'incarico (ari. 6) ed al "tempo e [al} lavoro dedicato 
all'espletamento delle mansioni di amministratori" (art. l l, comma 3). ,,268 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n, 35/2015/PAR, 14 
aprile 2015, ha richiamato il principio di diritto espresso in precedenti pronunce secondo il 
quale ,d'obbligo di non superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico 
complessivo annua [orda sia applicabile solo per il pagamento degli incentivi riferiti alle 

266 Gli artt . J3 e 13 bis della l. Il agosto 2014, n. 144, di conversione del d.1. 24 giugno 20 14, n. 90, 
hanno disposto l'abrogazione dei commi 5 e 6 dell'an. 92 dell'ano92 del d.lgs. n. 163 del 2006 sui 
"Corrispettivi, incenti vi per la progettazione e fondi a disposizione delle stazioni appa ltantP' e hanno 
aggiunto i commi da 7-bis a 7-quinquies all 'art, 93. 
261 Cfr. Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 7/SEZAUTI2009; Sezione reg ionale di contro llo 
per l' Emil ia Romagna, parere n. I83120 14fPAR, 19 settembre 2014; contra: Sezione regionale di 
contro llo per la Lombardia, parere n. 300!2014fPAR, J3 novembre 2014. 
,.. Ciò in riferimento a quanto stabilito da C Cost. , S. n. 220 del J luglio 2013, che ha dichiarato 
l' in applicab ilità dell 'art. 23, comma 22, d. l. n. 201/20 11 alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome: "qualsiasi carica, ufficio o organo di natura elettiva di un ente territoriale non 
previsto dalla Costituzione è a titolo esclusivamente onorifico e non può essere fonte di alcuna 
remunera:tione [ ... J}I. 
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attività tecnico professionali espletate dai dipendenti individuali dalla nonh4):I,;Jpo.il 
agosto 2014 (dala di enlrala in vigore della legge di conversione 11. 114 del 

c 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 17012015fPAR, 
22 aprile 2015, ha ritenuto che "'nel caso di convenzione di segreleriafra comuni privi di 
personale con qualifica dirigenziale, sia possibile attribuire, ai sensi del nuovo art. lO, 
comma 2-bis. de! DL 11. 90/2014. quola dei dirilli di rogilo. a prescindere dalla fascia 
professionale in cui è inquadrato, in concreto, il segretario preposto ". no 

Sempre la Sezione regionale di controllo per la Lombardia - Parere n. 
17112015fPAR, 24 aprile 2015, ha affennato: "'i. il segrelario comunale lilolare del 
servizio di segretaria in convenzione ha diritto alla quota prevista di diritti di segreteria 
per! 'attività svolta quale ufficiale rogante presso il comune convenzionalo non provvisto di 
dipendenti con qualifica dirigenziale,· ii. la misura del quinto dello stipendio, su cui 
parametrare il tetto massimo dei diritti di rogito erogabili, deve essere calcolata sul 
trattamento economico complessivamente fruito da parte del singolo segretario comunale ". 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n, 
10512015fPAR, 27 maggio 2015, ha ritenuto che '·il legislalore del 2014. ha affermala al 
contempo il principio dell 'integrale destinazione delle entrate comunali al bilancio 
dell 'ente e quello dell 'onnicomprensività del trattamento economico dei Segretari, 
abrogando il precedente regime normativo che prevedeva lo riserva agli stessi del diritto di 
rogito, o di quota del medesimo. L 'mica deroga consentila è quella sopra descritta, volta a 
tutelare i Segretari commali che non abbiano qualifica dirigenziale e non operino in 
comuni CO/1 presenza di dirigenti e quindi non siano destinatari di retribuzione economica 
a questi equiparata". 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 6412015fPAR, lO 
settembre 2015, ha richiamato l'orientamento seguito dalla Sezione delle Autonomie271 

che "individua lo ratio della disposizione in un contemperamento di interessi «che, afronte 
delle esigenze di maggiori enh'ate degli enti, vede recessivo quello particolare del 
segrelario comunale. falla salva l ·ipolesi della fascia professionale e della condizione 
economica che meno garantisca il singolo segretario a livello relributivo)). Ne consegue 
che quota del diritto di rogito compete esclusivamente ai segretari dei comuni di piccole 
dimensioni, collocati in fascia C, mentre non spetta «ai segretari che godono di 

269 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 1l/SEZAUTI20l5/QMlG del 24 marzo 2015 con la 
quale è stata risolta la questione di massima posta dalla Sezione regionale di controllo per la Liguria, 
deliberazione Il. 75120 14/QMfG sulla corretta interpretazione del comma 7-ter art. 93 del d.lgs. n. 
16312006 a fTonte del dibattito interpretativo tra la Sezione regionale di eontrollo per la 
parere n. 300/2014/PAR e la Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, parere Il. 

l 83/20l4/PAR. Cfr. anche Sezione delle Autonomie, deliberazione n. J8/SEZAUTI20l6/QMlG del 
13 maggio 2016 per l'ulteriore soluzione della questione di massima posta dalle Sezioni regionali di 
controllo per l'Abruzzo e per il Veneto con le deliberazioni n. 35812015/QMfG e n. 
123/2016/QMIG, sempre sulla corretta interpretazione dell'art. 93, comma 7-Ier e ss. del d.lgs. n. 
J63 del 2006. 
270 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Lombardia. pareri Il. 297120 l4/PAR e n. 275120 14/PAR. 
211 Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 2112015/QMlG del 24 giugno 2015 di orientamento 
per la corretta interpretazione dell'art. IO, comma 2-bis, del d.J. n. 9012014 in materia di diritti di 
rogito, a fronte del contrasto interpretativo sollevato dalla Sezione Lombardia con deliberazione o. 
3412015/QMlG, tra Sezione regionale di controllo per la Lombardia, parere n. 275/2014/PAR e n. 
297/20l4/PAR, Sezione regionale di controllo per la Sicilia. parere n. 194/20J4/PAR e Sezione 
regionale di controllo per il Lazio, parere n. 21120 15/PAR. CfT. anche Sezione regionale di controllo 
per l'Emilia Romagna, parere n. 105120 l 5/PAR. 
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eqUiparazIOne alla dirigenza. S/G essa ass,cW'ata dalla appartenenza alle fasce A 
essa un effello del galleggiamento 111 'po/es, d, t,tolarità d, enll locali privi d, 
con qualifica dmgenz/Gle)) .._ 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia Parere n. 30312015/PAR, 
22 seliembre 2015, ha ritenuto: "Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all"art_ 
92. comma 6. del codice dei conlralli. per le allività conclusesi prima della riforma, si 
richiede che lo redazione dello sh'umenlo urbanislico abbia comportalo l'espletamento di 
alliv;tà ulteriori rispetto a quelle ordinariamente richieste dalla predisposizione di un 
generico allo di pianificazione e che si estrinsechino nella puntuale progettazione di 
un 'opera pubblica. Spetta na/uralmente all'ente istante slab;/ire se nel caso concreto, con 
riferimento alle diverse lipalogie di pianificazione adottate. il predella requisito possa 
ritenersi soddisfallo "_ 

, 

Con riguardo alla possibililà di partecipare alla corresponsione degli incentivi per le 
att ività lecniche, svolle dal personale con incarico dirigenziale"', la Sezione regionale di 
controllo per la Sicilia Parere n. 31912015/PA, 24 novembre 2015, ha rilenulO che 
''l'allllaie disciplina. laddove espressamente esclude i dirigenti dalla corresponsione degli 
incentivi, non rappresenta IonIo una deroga o un'eccezione bensÌ il riespandersi del 
richiamalo principio generale di onnicompren5ivilà. La slessaformulazione lellerale è una 
chiara conferma della volontà legislativa di non rendere derogabile il principio di 
onnicomprensivilà del Iral/amenlo relribuJivo per il personale che possiede «qualifica 
dirigenziale» ed appare. anzi. proprio finalizzata ad evitare di estendere lo deroga al 
personale dirigenziale. per il quale lo porlala del principio generale è affermala in termini 
precel/ivi assai rigorosi". 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia Parere n. 4412016/PAR, 16 
febbraio 2016, ha ritenuto che "il/ella è quello relribulivo individuale specifico. per cui i 
compensi professionali percepiti dali 'avvocalo inlerno nel/ 'anno non possono eccedere il 
suo Iral/amenlo economico complessivo, da percepirsi nello slesso anno (per il calcolo del 
quale è possibile fare riferimenlo per analogia alla norma dell"arl_ 9, comma 1, del DL 31 
maggio 2010. n. 78. che comprende anche il lral/amenlo accessorio) D. m 

A parere della Sezione regionale di controllo della regione Friuli Venezia Giulia 
Parere FVG/2112016/PAR, 26 febbraio 2016: "si deve riconoscere IDIO porlala rigorosa 
e non ulleriormenle espandibile della disciplina vigenle in Friu/i.·Venezia Giulia, 
al/ualmenle chiara nel riconoscere la maggiorazione dell 'indennilà di fW1zione a lul1i gli 
amminislratori ad eccezione di coloro che percepiscono redditi da lavoro dipendenle O che 
sono lilolari di Irattamenlo di quiescenza". 

In merilo "allrattamento economico complessivo" di cui al comma 7 dell'art. 9 della 
legge n. 114 del 2014, la Sezione regionale di controllo pcr la Lombardia parere n. 
98/2016/PAR, 18 marzo 2016, ha rilenuto che ''{'avvocalo alle dipendenze di una 
amministrazione pubblica non può percepire in W1 a/'1no somme a lilolo di onorari e 
compensi professionali in misura superiore al lolale delle altre voci relributive allo slesso 
spel/anti nel medesimo anno. Quesle ullime (. . .) sono cosliluile, ollre che dal traI/amento 
fondam entale (stipendio tabellare, /redicesima. indennilà inlegraliva speciale ave prevista, 
relribuzione di anzianità ove spellanle, indennità di comparlO) anche dal trattamenlo 
accessorio di qualunque natura, fissa e variabile (con l'esclusione. come sopra esposto, di 
quella derivante dogli stessi compensi professionali spellanli agli avvocati) dello stesso 

r 

m Art_ 93 , comma 7-ter, d.lgs. n_ 163 del 2006. 
m Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n_ 33/PAR/20t4, 6 febbraio 2014. 
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cassa), ma quella della maturazione 
l'esecuzione della prestazione ",274 

lO. Stabilizzaziooe del personale precario 

Di seguito si evidenziano le pronunce delle Sezioni regionali di controllo sulla 
stabilizzazione del personale precario. 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna - Parere n. 
25912013!P AR, 25 luglio 2013, ha ritenuto che "il limite stabilito nel citato comma 3-bis 
dell'art. 35 del d.lgs. n. 165 sia finalizzato a contemperare l'esigenza di stabilizzazione del 
personale precario dell 'ente con il principio generale di accesso ai pubblici impieghi 
medianle concorso, conlenulo nell 'art. 97 della Costituzione. (. . .) Pertanlo, si ritiene che ai 
fini dell'applicazione della disposizione di cui al cilalo art. 35, comma 3-bis, del d.lgs. /65 
del 2001 275

, debba tenersi conto delle assunzioni effettuate nell 'esercizio, ancorché 
derivanti da procedure di concorso espletale in precedenti esercizi H, 

Ad avviso de lla Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 
38512013!PAR, 16 dicembre 2013: "La stabilizzazione, in forza degli ulteriori richiami 
alla legislazione nazionale, deve in ogni caso avvenire nel rispelfo dei principi generali 
previsti dal D. Lgs. n. 165/2001 in materia di assunzioni (selellività, trasparenza, accesso 
dall'esterno, programmazione, ecc.) e della programmazione triennale del fabbisogno di 
personale in materia di assWlZioni, che obbliga gli enti procedenti, nel giusto 
contemperamento con le peculiari finalità socio economiche soltese a tali operazioni, ad 
imprescindibili valulazioni di coerenza con le effettive necessità fwzzionali , in relazione ai 
fabbisogni programmati e ali 'assel/O complessivo dei servizi erogati ". 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n, 5412014!PAR, 4 
giugno 2014 e Parere n. 99/20 14!PAR, 31 luglio 2014, ha ritenuto che "la stabilizzazione 
di personale precario, comportandone la definitiva immissione nei ruoli 
dell'amministrazione, configura, a lutti gli effetti, una nuova assunzione. L'inserimento del 
lavoratore nella stabile strul/ura dell'ente infalli, hmgi dal risolversi in una mera 
modificazione del contratto già in essere, postu!a l'insfaurazione di un nuovo rapporto di 
lavoro a lempo indeterminato che, come lale, rimane soggetto ai divieti e alle limitazioni 
previste in materia di assuJlzioni dalla legislazione vigente" Pertanto, ad avviso della 
Sezione "in ordine alla possibilità di calcolare il 50% delle "risorse assunzionali relative 
agli anni 2013-2016 (. ..) la norma di cui all'art. 4, comma 6, prevede la possibilità di 
cumulare l'enlilà delle sl/ddelle risorse assunzionali da maturarsi nel quadriennio 2013 ­
2016 solamente in relazione al calcolo del fabbisogno per l'avvio di procedure selellive, le 
cui graduatorie possano essere utilizzate per assunzioni, nel quadriennio di riferimento ed 
entro il 31 dicembre 2016, nel rispello dei limiti previsti dalle norme sopra richiamate, 
non già per "anticipare" le assunzioni programmate sulla base delle risorse assunzionali 
non ancora maturate ",2 i 6 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 183/2014IPAR, 9 
ottobre 2014, "la trasformazione di contratti a tempo determinato in contratti a tempo 

214 Cfr. Sezione regionale di controllo per la Puglia, parere n. 331PARJ14. cit.; Sezione regionale di 

controllo per la Lombardia, parere n. 4412016IPAR. 

275 Ovvero del limite massimo del SO per cento deJle ri sorse disponibHi. 

216 Art. 4 del decreto-legge 31 agosto 2013. n. l O l. 
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indeterminato consentita dalla legge costiluisce a lulti gli effetti una nuova 
espressa previsione della medesima norma di cui al d.1. 101/2013". \" <,.> '/,,'1..

..... ... .J" . 
Ad avvi so della Sezione regionale di controllo per la Toscana Parere'--n;--­

252/2014IPAR,3 dicembre 2014: "La stabilizzazione dei conlralli a tempo determinato è 
una facoltà che l 'ente può esercilare al verificarsi dei presupposti che lo rendono possibile 
secondo le regole, le procedw'e, ; criteri e ; limiti previsti dalla legislazione di sellare. Tale 

Jscella, però, deve essere sempre subordinata alla presenza di effellivi fabbisogni di 
personale, connessi alle funzioni istituzionali dell'ente e rilevati nella re/aliva 
programmazione pluriennale in termini di disponibilità e lipologia di posti vacanli nella 
dotazione organica, nonché alla presenza di effettive capacità assunzionali, nel rigoroso 
rispetto dei vincoli normalivi alla spesa del personale e alle disponibilità finanziarie 
programmale l1el bilancio", 

La Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere n. 259/2014/PAR, 23 
dicembre 2014, ha ritenuto che "lo copertura dei posli medianle stabilizzazione del 
personale precario in servizio a tempo determinato non può che soggiacere al limite 
finan ziario del 50% della capacilà assunzionale dell 'enle, ovverosia delle risor,," 
finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni, cosi come 
de lerminate, a loro volla, in base alla normativa introdolla con il D. L. n. 90 del 2014", 

Ad avviso della Sezione regionale di controllo per la Sicilia - Parere 
n.47/20151PAR, 20 gennaio 2015: "II collocamenlo in ruolo allraverso lo costituzione di 
un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, costituisce lo modalità attraverso lo quale si 
realizza l'inserimenlo slabile dell'impiegala in un poslO della pianta organica di una 
pubblica amministrazione. Pertanto, con la stabilizzazione viene costituito un nuovo e 
distin lo l'apporlo (cfr, Carie dei Conti Sm'degna 25 maggio 2009 n. 16) rispello al quale il 
precedenle asswne il corollere di requisilo soggettivo di parlecipazione alla procedura ". 

La Sezione regionale di controllo per la Campania - Parere n. 167/2015, 27 
maggio 2015, ha ritenuto che ''l'obiellivo di conlrasto del lavoro precario ex orli, l, commi 
519 e 558. L. 296/2006. e 3, comma 90, L. 24412007 diviene recessivo rispello agli obiellivi 
di cui alla cilala norma ex art, l, commi 418 a 430, L. 190/2014 ". 

An cora in materia di assunzioni di personale a tempo determinato, la Sezione 
regionale di controllo per la Liguria - Parere n. 81/2015, 22 dicembre 2015, ha ritenu to 
che "non rileva la qualificazione de" 'assunzione come "proroga" dovendo la stessa, 
comunque, essere considerata, ai fini del rispetto delle norme di coordinamento di finanza 
pubblica, nuova assunzione". 

La Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n. 28/2016/PAR, IO 
marzo 2016, ba richiamato l'orientamento già espresso in altre pronunce secondo cui " lo ,previsione di cui al comma 426 dell'art l, I. n, 19012014 lenda a dilazionare di un biennio 
il lermine per l'espletamento delle procedure di slabilizzaziol7e dei precari ne/le pubbliche 
amministrazioni. 11 disegno di politica legislativa di contrasto del precariato nel lavoro 
pubblico 11011 viel1e quindi inlerrolro ma posl-poslo al fine di offrire una finestra lemporale 
negli anni 2015-2016 per il riassorbimenlo del personale sovrannumerario degli enti di 
area vasta)J.217 

271 Sezione delle Autonomie, deliberaz.ione n. 19 del 4 gj ugno 20 15; cfr. Sezione regionale di 
controllo per la Toscaoa, parere n. 244120 I5 e Sezione regio nale di contro llo per la Cam pania, parere 
n, 167120 15, 

- 198 ­

–    198    –



.s" 
(,' . 

é 
"' -Z: 

O " -
)J

".è .....
) , 

,..-- ...... ,,'" o 
,l',r\:/ .;. 

ApPF.NVlCHALLA RELAZ/ONE: 10 / 6 SUL COS1'O DIiL LAI'OROPfj8Jj}:lCO 

t : . . ' :';,5t.. 
l" ! '.! ' . ..

! .: .::: . X 1''\.'.-. - - rM' , .. , " .., ,,,, 
• • • . ' :, ' l 

11. Societa partecIpate ., ' . " . . _--: 

Si riportano, inoltre, alcune pronunce delle Sezioni regionali di controllo 
riguardato questioni relative al personale trasferito presso società partecipate, in ca;o 1 

reintemalizzazione del servizio precedentemente affidato. 

Sui limiti disposti dall 'art. 9, comma 28, della L. 12212010, di conversione del D.L. 

l' 
\ 78/2010, la Sezione regionale di controllo per la Toscana - Parere n, 1012013/PAR, 26 

febbraio 2013, ha ritenuto che "l'applicazione di tale nonna alle società deve avvenire in 
man;era distinta, senza consolidmnenlo Ira ente locale e società partecipata. Quest 'ultima 
rispetterà lo norma in questione calcolando tale limite riferendosi al proprio personale in 
servizio. Ne consegue che non sussiste la possibilità di cedere capacità assuJ1z;onale tra 
l'ente e lo società partecipata, dovendosi applicare le norme in modo autonomo da parte di 
ciascun soggetto. A ciò si aggiunga che l'applicazione del limite in questione deve 
necessariamente essere coordinato con lo nOrma di cui all'arI, 4, comma 10, del d.I. 
95/ 2012, convertito dalla L 27/2012 (. . .) che dispane specifici limiti di tenore analogo ad 
alcuni commi dell 'ari. 9 del di. 78/2010 citato ". La Sezione ha inoltre ritenuto che "lo 
violazione del patto di stabilità interno da parle di 1m ente locale determina consegue"ze 
sanziona/arie applicabili al solo enle locale. Del resto lo separazione delle due sfere 
sanzionatorie è avvalorata dal fatto che a/tre norme determinano l"assoggettamento al 
patto di stabililà interno anche delie società, in maniera separata dall'ente di 
appartenenza, o di aziende speciali ed istituzioni. " 

La Sezione regionale di controllo per il Veneto - Parere 76/2013/PAR, 20 marzo 
2013, ha ritenuto che "nell'ambito dei rapporti che possono instaurarsi tra enti 
partecipanti e società partecipate anche in un 'ottica consolidata (...), lo presenza di un 
sistema normativa articolato, estremamente complesso e tutt'altro che coerente (. . .), 
impone di valutare negativamente ogni qualsivoglia tentativo che possa determinare 
comunque il trasferimento di personale tra la società partecipata in house e {'ente 
partecipante ,,278. 

In tema di vincoli previsti per le risorse destinate al trattamento accessorio del 
personale e dell ' assoggettamento agli stessi dei compensi assembleari dei componenti 
consigli di amministrazione delle società partecipate, la Sezione regionale di controllo per 
la Puglia - Parere n, 99/PAR/2014, 13 maggio 2014, ha ritenuto che ai compensi in 
esame non recano i caraller; indicati dalle Sezioni Riunite per essere esclusi dal limite di 
cui all'art. 9, comma 2 bis, dI. 78/09 (. . .) né siffatta previsione risulta, d'altra parte, 
derogata dai commi 4 e 5 dell'art 4 dI. 95/ 2012 che, anzi, nel prevedere l'obbligo di 
r;versamenlo 011 'amministrazione, espressamente indicano le «vigenti disposizioni)} quali 
fonti di disciplina delle modalità di riassegnazione delle somme al fondo per il 
finanziamento del trattamento economico accessorio "279. 

A parere della Sezione regionale di controllo per il Lazio - Parere n. 
143/2013/PAR, 10 luglio 2013: "Per espressa disposizione normativa (comma 29), deve 
ritenersi applicabile alle società non quotate, controllale direllamente o indirettamente 
dalle mnministrazioni pubbliche (. . .) il comma 28 dell'articolo 9 d I. 78/2010, che fissa per 
il personale a tempo delenninato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione 

278 Cfr. Sezioni riunite, deliberazione n. 26/CONTRl20 12; Sezioni riunite, deliberazione n. 

3/CONTRlI2; Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere n. 48/20 J3IPAR. 

279 Cfr. Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 5lfCONTRlIl e deliberazione n. 

56/CONTRlII ; cfr, anche Sezione regionale di controllo per l'Umbria, pareri n. l2J/20[31PAR e n. 

133/2013IPAR; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, parere n. 40312013. 
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coordinata e contmuallvo, «[/hm/le di spesa del 50 per cento della spesa sostenuta 
stesse finalità nell 'anno 2009» " 

In merito alla disciplina prevista per il contenimento della spesa sostenuta dalle 
amministrazioni pubbliche per le società partecipate, la Sezione regionale di controllo per 
la Sardegna - Parere n, 50/2015/PAR, 13 Luglio 2015, ha ribadito che "il limite dell'80 
per cento del costo complessivamente sostenuto nel 2013 si applica al trattamento 
economico complessivamente considerato, comprensivo del compenso fisso e 
dell'eventuale indennità da corrispondere sulla base degli utili realizzati. Pertanto fl'indennità di risultato potrà essere riconosciuta, nei limiti di cui all'arI. I, comma 725 
della legge n. 296/2006, solo se l'onere complessivo, cosÌ determinato, a carico dell'ente 
non superi I '80 per cento di quello sostenuto nel 2013 ". 
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